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Gli strumenti 
del «dialogo» 


\c UASI TUTTI i giornali italiani hanno dedicato 
ampio spazio nei loro editoriali al tema del « dialogo x> 
che la DC — con l’intervento di Piccoli al Parlamento 
e con il discorso pronunciato domenica scorsa da 
Rumor a Trento — avrebbe aperto con i comunisti a 
proposito di un migliore rapporto tra maggioranza e 
opposizione. 

Diciamo subito che. se si voleva il dialogo, bisognava 
pensarci prima dell’inizio del dibattito parlamentare 
sul SIFAR, quando cioè si trattava di rispondere 
positivamente alla proposta dell’opposizione di affron¬ 
tare una inchiesta parlamentare sulle vicende del 
luglio ’64, proposta che non mirava certo a introdurre 
di soppiatto i comunisti nella maggioranza ma a 
instaurare, su un problema concreto e riguardante 
la restaurazione della legalità repubblicana, un attivo 
rapporto di collaborazione tra tutte le forze politiche 
rappresentate nel Parlamento italiano. La DC ha detto 
di no, colpendo cosi non solo le prerogative dell’oppo¬ 
sizione ma anche il Parlamento in quanto espressione 
più diretta della sovranità popolare e garante del retto 
funzionamento delle istituzioni. La DC dicendo di no 
all’inchiesta parlamentare ha dimostrato di non essere 
capace di mantenere nemmeno dei corretti rapporti 
fra le componenti della maggioranza e ha ribadito il 
suo ricorrente disprezzo proprio per quelle « sedi » 
in cui — secondo Rumor — dovrebbe fiorire e prospe¬ 
rare un costruttivo rapporto tra maggioranza e oppo¬ 
sizione. Allora, perchè queste tardive lacrime di coc¬ 
codrillo? Si vuole in questo modo addormentare le 
coscienze e far dimenticare la gravità di un compor¬ 
tamento contraddistinto dall’ampia utilizzazione del 
ricatto e della prepotenza, e dominato da una gelosa 
e sorda cupidigia di potere? Certo, da un punto di 
vista strettamente propagandistico — cioè riguardante 
le preoccupazioni della DC in vista della prossima 
competizione elettorale — quelle prese di posizione 
manifestano anche il desiderio comprensibile di ri¬ 
crearsi una verginità e di fare dimenticare ciò che 
non può essere dimenticato. 

TP UTTAVIA, non c’è dubbio che nella inquietudine 
morale e politica più volte manifestata dall’on. Pic¬ 
coli e nelle stesse formali e generiche espressioni di 
Rumor viene alla luce qualcosa di più profondo che 
una semplice manovra propagandistica. La verità è 
che la DC è dominata da un serio imbarazzo di 
fronte alla gravità dei problemi irrisolti, ed è turbata 
dalla sensazione di un distacco sempre più grande 
dal paese reale, dalla preoccupazione per la tensione 
che cresce in tutti i settori della società, e dalla 
coscienza della impossibilità di continuare ad andare 
avanti in questo modo. 

Il centro-sinistra non si presenta più come 
una compagine compatta e ben delimitata: di fronte 
ai problemi più gravi — come il Vietnam, gli scandali, 
i pericoli autoritari — dal seno degli stessi partiti 
governativi sorgono delle forze disponibili per un’altra 
politica, e il fossato che avrebbe dovuto chiuderci nel 
ghetto di un isolamento sterile e protestatario viene, 
di volta in volta, colmato dall’apporto delle forze più 
vive della democrazia. In sostanza la DC sente che 
è fallita la sfida democratica al comuniSmo, il cui 
proposito era quello di convincere il paese che il 
centro-sinistra era capace, senza di noi e contro di 
noi. di dare una soluzione ai problemi della società 
nazionale. 

IV01 ABBIAMO accettato quella sfida, abbiamo 
invitato le forze di centro-sinistra a farsi avanti, le 
abbiamo spinte a risolvere i problemi: ma i problemi 
non sono stati risolti, grande è il grido di protesta 
che sale dal paese, il PCI non è stato isolato, anzi 
si presenta alla testa di un grande schieramento di 
lotta. Tutto da rifare, dunque. I comunisti rimangono 
il problema fondamentale con cui il movimento catto¬ 
lico deve misurarsi nel bene o nel male. Quindi nel¬ 
l’inquietudine di Piccoli traspare un problema molto 
reale e cioè la preoccupazione per l’unità politica dei 
cattolici di fronte all’incalzare di un processo ogget¬ 
tivo che si fa strada nelle coscienze e che richiede 
•n nuovo rapporto con noi. Che sia un modo per 
arare il colpo, questo a noi poco importa. Quel che 
onta è che una parte sempre più grande del mondo 
attolico sente maturare un’epoca nuova, da cui po- 
ranno sorgere nuovi schieramenti. Rumor risponde 
questo segno dei tempi nuovi cercando di imbri- 
liare il processo in atto nella formalità vuota delle 
rasi. E cosi parla della necessità di un rapporto co- 
truttivo tra « maggioranza come maggioranza » e 
opposizione come opposizione * da realizzarsi « nel- 
e sedi proprie in termini civili ». Ma vorremmo far 
otare all’on. Rumor che non ha inventato nulla di 
uovo, perchè per realizzare un simile rapporto c’è 
ià a nostra disposizione uno strumento: il regola- 
ento parlamentare. Ma vogliamo forse prenderci in 
irò? O forse Rumor pretende da noi una integrazione 
ggettiva, pretende cioè che noi assumiamo la fun- 
ione di oppositori di sua maestà il centro-sinistra vita 
aturai durante? Allora vogliamo ricordare a Rumor 
he oltre al regolamento che prevede civili rapporti 
ra opposizione e maggioranza — e che noi vogliamo 
pplicato — esiste in Italia anche la Costituzione, 
he prevede che le opposizioni possano diventare mag- 
ioranze. Noi per questo lavoriamo: in questo quadro 
n venga il dialogo tra maggioranza e opposizione 
patto che esso apra la via a un libero e franco con- 
ronto di posizioni politiche allo scopo di trovare, 
uando vi sono, i necessari e anche parziali punti di 
.ontatto. 

Achille Occhetto 
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sciopero 

generale 


Aumentano i casi di meningite 
Altri due bimbi sono morti ieri 
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Riunito il Comitato nazionale per la pace e la libertà nel Vietnam 


L'Italia si deve dissociare 
dall'aggressione americana 

Oggi è divenuto impossibile sottrarsi al dovere dell'aperta solidarietà con la 
guerra di liberazione dei vietnamiti - Venerdì dibattito alla Casa della Cultura 


Conferenza stampa dei rappresentanti vietnamiti a Mosca 


mentre in tutto il Vietnam del Sud prosegue l’offensiva 


Venerdì prossimo, nel salone della Casa 
della Cultura, si terrà — promossa dalle 
riviste e Rinascita », ■ Mondo nuovo », t Ar- 
flomentl socialisti » e e Sette giorni » — una 
tavola rotonda sul tema < Il punto sul Vlet* 
nam ». La convocazione di questo dibattito 
è stata decisa Ieri sera nel corso della riu¬ 
nione del Comitato nazionale per la pace e 
la libertà nel Vietnam convocata — come 
è affermato nel comunicato conclusivo — 
t per esaminare la nuova situazione deter¬ 
minata dalla grande offensiva realizzata dal 
partigiani vietnamiti In tutto il territorio del 
Vietnam del Sud ». < Il comitato è stato una¬ 
nime — continua tra l'altro II comunicato 
-- nel sottolineare l'Importanza decisiva di 
questa manifestazione di forza morale, po¬ 
litica e militare, offerta dal Fronte di Li¬ 
berazione Nazionale con II sostegno di tut¬ 
to Il popolo vietnamita. L'FNL è Invincibile 
perchè conduce una guerra popolare soste¬ 
nuta da tutti I vietnamiti. 

« Il Comitato — continua II comunicato — 
ha ritenuto quindi di dover rivolgere a tutte 
le forze politiche e democratiche un ap¬ 
pello affinchè, superando Incertezze e pru¬ 
denze divenute inaccettabili, assumano una 
ferma posizione di richiesta della cessazio¬ 
ne immediata, incondizionata e permanente 
del bombardamenti americani come premes¬ 


sa di un avvio di negoziati ai quali partecipi 
Il Fronte di Liberazione Nazionale del Sud 
Vietnam e richiedano al governo italiano una 
aperta dissociazione dall'aggressione 

< Il Comitato Nazionale ha chiesto al la¬ 
voratori, agli Intellettuali, al giovani del no¬ 
stro paese di moltiplicare I propri sforzi ma¬ 
nifestando in tutti | modi possibili la loro 
solidarietà con I partigiani vietnamiti. 

« Il Comitato si è anche rivolto alle forze 
politiche consapevoli della giustezia della 
lotta delle forze vietnamite di liberazione, 
perchè autonomamente o In forme coordi¬ 
nate, pongano al centro delle loro Iniziative 
di questi giorni II tema del Vietnam ». 

Erano presenti alla riunione il professor 
Gildo Fossati, l'on. Bertoldi, lo scrittore 
Frassineti, Egoll del PSIltP, Dina Forti del¬ 
l'ufficio esteri del PCI, Giulietta Ascoll di 
« Noi donne », Marisa Passigli della presi¬ 
denza dell'UDI, Silvia Luzzatto, Il prof. Et¬ 
tore Blocca. Il dottor Camillo Martino, Vera 
Boccara, Elio Barba e Alberto Scandone. 

Hanno inviato la loro adesione II sen. Par- 
ri, l'on. La Pira e il compagno Lucio Lom¬ 
bardo Radice; I parlamentari Riccardo Lom¬ 
bardi, Carlo Galluzzl, Simone Gatto, Tullia 
Carettonl, Umberto Terracini e Dnrjol Va 
lori hanno Inviato calorosi messaggi del quali 
daremo I testi nell'edizione di domani. 


L'esercito fantoccio si è disintegrato 
Il FNL combatterà fino alla vittoria 

La fine della guerra dipende dagli americani -1 vietnamiti sono per la pace subito ma non a prezzo della schiavitù 
Nuove organizzazioni patriottiche formate da ufficiali e soldati usciti dalle file dei mercenari - Si consolida in molti 
quartieri di Saigon il potere popolare - Hanoi denuncia con forza l’uso dei gas ad Hué e in numerose altre città 



ULTIM’ ORA 


## campo di Lang Vei 
conquistato d'assalto 


HUE — Una visione deila durissima battaglia che si svolge nell'antica capitale vietnamita. Un gruppo di marines americani 
Installatisi in un ospedale si sono appostati su un balcone par coprire altri soldati Usa che sfanno perlustrando una strada 

(Telefoto ANSA-c l’Unità ») 

I partiti della maggioranza davanti ai problemi della prospettiva politica 

IL TEMA DB RAPPORTI CON 
IL PCI DOMINA IL DIBATTITO 

L’organo de invita i repubblicani a essere meno pessimisti sulla esperien¬ 
za di centro sinistra di cui ammette però il logorio - Severe critiche dei 
demartiniani a Mancini alla vigilia della direzione socialista 


OSCI 


Napoleone d’oro 


N ELLA nostra nota di 
ieri c* siamo per¬ 
messi di scherzare, d’al¬ 
tronde senza malanimo, 
sulla acutezza dell’inge¬ 
gno di Johnson. Oggi, 
lo confessiamo, non ri¬ 
peteremmo la canzonatu¬ 
ra, perché l’idea del pre¬ 
sidente di far mettere 
per iscritto ai suoi ge¬ 
nerali se terranno o se 
non terranno, ci pare 
semplicemente geniale. 

I nostri giornali, a 
questo riguardo, non so¬ 
no stati precisi. Non è 
che Johnson si faccia 
scrivere dai comandanti 
delle lettere per così di¬ 
re a ruota libera. No. 
Egli ha fatto preparare 
dal Pentagono delle ap¬ 
posite cartoline, alcuni 
esemplari delle quali 
vengono dati in regolare 
dotazione ai generali, 
quando vanno ad assu¬ 


mere il comando di una 
nuova picuza nel Viet¬ 
nam. Le cartoline invi¬ 
tano gli interessati a in¬ 
dicare, possibilmente in 
stampatello, cognome, no¬ 
me e data di nascita, re¬ 
sidenza e comando. Poi 
vengono le domande. « Vi 
è già accaduto di riti¬ 
rarvi altra volta? » e qui 
seguono tre caselle nelle 
quali il generale indi¬ 
cherà con una semplice 
crocetta la relativa ri¬ 
sposta: « Sì », • No », 

« Non ricordo ». A que¬ 
sto punto si passa alla 
questione che sta a cuo¬ 
re al presidente: • Cre¬ 
dete che potrete tenere 
in questa occasione? ». 
Qui, in un primo tempo, 
si era pensato di far se¬ 
guire due sole caselle: 
« Si » e • No*, ma mol¬ 
to opportunamente il suc¬ 
cessore di Mac Namara 


ha fatto notare che la 
cosa, a stretto rigore, di¬ 
pende anche dal nemico, 
e così è stata aggiunta 
una terza casella: « Non 
so ». 

Le cartoline affluisco¬ 
no tutte al Pentagono, 
dove è stato creato un 
ufficio apposta per lo 
spoglio. Ogni mese il ge¬ 
nerale che avrà dato le 
risposte più esatte verrà 
premiato con una sta¬ 
tuetta. chiamata il • Na¬ 
poleone d’oro », e gli 
verranno anche conse¬ 
gnati una lavatrice o un 
frigorifero o un aspira¬ 
polvere a sua scelta. Per¬ 
ché Johnson ha questo 
di buono: che anche in 
mezzo alle preoccupazio¬ 
ni più gravi, non dimen¬ 
tica mai il commercio. 

Fortfbriccit 


Motivo dominante dei com¬ 
menti di stampa dedicati ai 
più recenti discorsi di Ru¬ 
mor e Piccoli continua ad 
essere il problema della pro¬ 
spettiva politica e il tema 
dei rapporti con comunisti. 
II Popolo deplora che i re- 
pubblicani siano troppo pes¬ 
simisti al momento di ti¬ 
rare le somme della legisla¬ 
tura. Ma proprio il Popolo 
che invita a non attardarsi 
troppo sulle mancate realiz¬ 
zazioni del centro-sinistra 
deve confessare tra le righe 
che le speranze degli esordi 
sono rientrate, offuscate da 
una esperienza di governo 
« spesso logorante ». Torna 
qui l’esortazione — ancora 
una volta molto generica — 
a « guardare avanti » (ma i 
repubblicani chiedono: con 
quale politica, con quali pro¬ 
grammi?) e l’accenno a una 
• corretta • metodologia dei 
rapporti tra la maggioranza 
e l’opposizione. 

L’ala socialdemocratica del 
PSU ha drammatizzato i di¬ 
scorsi di Piccoli e Rumor 
scorgendovi l’avvio di un 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 6 

Parlando ai rappresentanti 
dei giornali di tutto il mondo 
die gremivano la sede della 
rappresentanza di Mosca del 
Fronte di Liberazione del Viet¬ 
nam del Sud, il capo della de¬ 
legazione Dang Kuang Min ha 
detto fra l’altro che l’offensi¬ 
va delle forze di liberazione ha 
già profondamente mutato la 
situazione nel paese e ha crea 
to le basi di nuovi importanti 
successi. Fatti nuovi importan 
ti non potranno perciò che ma¬ 
nifestarsi neirimmediato futu¬ 
ro. Gli Stati Uniti ed il gover¬ 
no fantoccio di Saigon — ha 
continuato Dang Kuang Min 
— si trovano in una via che re 
sterà senza uscita se non sarà 
riconosciuto al popolo vietna¬ 
mita il diritto di decidere del 
la sua vita. Dipende solo dagli 
aggressori se la guerra finirà 
presto o se diventerà ancora 
più dura e crudele. Ridurre la 
guerra anche di un sol gior 
no avrebbe per noi signifi¬ 
cato straordinario perché non 
c’è un altro popolo al mondo 
che aspiri alla pace come quel 
Io vietnamita. Ma la pace non 
può avere alla base la schia¬ 
vitù di un popolo. 

Parlando poi della situazione 
militare il rappresentante del 
Fronte del Vietnam del Sud ha 
detto: c Gli aggressori si tro 
vano ora in una situazione cri¬ 
tica. I soldati americani sono 
stupiti e sbalorditi mentre l'e 
scrcito fantoccio si è compie 
tamente disintegrato ed è pa 
ralizzato. Molti reparti colla 
borazionisti hanno rafforzato 
le file rivoluzionarie e ossi 
molti capisaldi tenuti dalle 
truppe del governo fantoccio 
aspettano con ansia l’arrivo 
dei reparti popolari ». 

Dang Kuang Min ha poi ri 
sposto alle domande dei gior¬ 
nalisti. Ecco una sintesi del 
dialogo che h3 toccato questio¬ 
ni di grande interesse. 

DOMANDA — Quali «ono le 
nuove prospettive aperte dal¬ 
l’offensiva del Fronte? 

RISPOSTA — E’ evidente 
che con l’entrata in lotta della 
maggioranza della popolazione 
e la costituzione di nuovi or¬ 
ganismi popolari la guerra è 
entrata in una nuova fase Di 
penderà dagli americani se il 
conflitto assumerà un caratte¬ 
re ancora più crudele o se ter¬ 
minerà nei prossimi giorni 
Oggi constatiamo solo che gii 
americani sembrano decisi a 
proseguire sulla vecchia stra¬ 
da. Prima hanno violato la 
tregua di Natale, poi hanno 
respinto le nostre proposte 
per la tregua deH’arvno lunare 
ed in queste ore stanno bom¬ 
bardando selvaggiamente le 
popolazioni dei centri raggiun¬ 
ti dai reparti popolari. Contro 
le città e i paesi strappati nei 
giorni scorsi agli aggressori, 
gli americani impiegano anche 
le armi chimiche Tn questa 
situazione, è evidente, la lotta 
continuerà sino a che non ci 
verrà riconosciuto il diritto di 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


La bandiera 
del Fronte 
sventola 
su Hue 



La bandiera del FNL sventola 
sempre su Hué, l'eroica città 
che da sette giorni resiste a tutti 
gli attacchi e alle tonnellate di 
acciaio che gli americani rove¬ 
sciano sulle sue case dal cielo 
e dal mare. A pagina 12 la 
drammatica ed esaltante testi 
monfanra di due giornalisti sulla 
ferocia americana e l'epopea 
dei difensori dell'antica capitale 
imperlale. 


SAIGON, 7. (mattina). 

Forze del FNL hanno lanciato 
oggi un forte attacco contro un 
campo di ■ forze speciali » USA 
nel pressi di Khe San, all'estre¬ 
mità nord occidentale del Vllet- 
nam del Sud. L'attacco è co¬ 
minciato poco prima di mezza¬ 
notte con un intenso bombar¬ 
damento con pezzi di artiglieria 
e mortai sul campo del merce¬ 
nari sudvielnamiti comandati 
da americani, a Lang Vei. 
Un'ora dopo iniziava l'assalto 
vero e proprio e alle 3 del mat¬ 
tino I partigiani erano penetrali 
all'Interno del perimetro difen¬ 
sivo. 

Il campo di Lang Ve! è stato 
conquistato dai partigiani viet¬ 
namiti che hanno travolto I 
mercenari. Secondo quanto af¬ 
ferma il comando dei merce¬ 
nari l'attacco sarebbe stato 
condotto con carri armati e au 
toblindo. 

SAIGON. 6. 

Le forze del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione continuano 
a controllare ampie zone di 
Saigon e praticamente tutta 
la zona circostante la capita¬ 
le. Ad Hué, l'antica capitale 
imperiale, gli americani han¬ 
no annunciato di avere ricon¬ 
quistato gran parte della cit¬ 
tadella e di avere issato la 
bandiera americana al posto 
di quella del FNL che da una 
settimana svettava su un alto 
pennone, ma si trattava di una 
bugia, la cui colpa è stata 
addossala ai collaborazionisti. 
L’ Associated Press, in un di¬ 
spaccio diffuso questa sera, 
afferma infatti: c Dopo che 
il comando sud-vietnamita a 
vera comunicato di essersi 
impossessato della cittadella 
di Hué, il corrispondente del- 
l’Associated Press George 
Mac Arthur ha sorvolato la 
zona della battaglia su un ae¬ 
reo da ricognizione. Egli ha 
riferito che « una bandiera viet 
sventola tuttora sulla cittadel¬ 
la e che forze comuniste (cioè 
del FNL) resistono ancora te¬ 
nacemente ». 

Tra le aperte menzogne e » 
rigori della censura affiorano 
intanto brandelli di verità, 

(Segue in ultima pagina) 


Ingiustificabile atteggiamento del governo 


Pensioni: lo CGIL propone 
lo ripreso della lotta 

L* segreteria della CGIL ha nuovamente preso In esame 
la questione della riforma del pensionamento e dell'aumento 
delle pensioni ed ha rilevato l'impiegabile ritardo frappo¬ 
sto dal governo alla convocazione dei sindacati che dove¬ 
va intervenire immediatamente dopo la fine del lavori del¬ 
la commissione di verifica tecnica. « Detta commissione — 
rileva un comunicato — ha presentato al governo le propria 
conclusioni fin dalla penultima settimana di gennaio. La se¬ 
greteria detta CGIL rittena che nulla possa giustificare un 
ulteriora ritardo In questa materia anche In ragione dei 
precisi Impegni precedentemente assunti dalle autorità go¬ 
vernativa. Essa proporrà pertanto all# tre organizzazioni, 
qualora si verificassero ulteriori dilazioni in ordina ad un 
problema cha richiede invece urgente soluzione, l'immediata 
• decisa ripresa della lotta sindacale nelle sue forme più 
incisiva. In quaata prospettiva la segreteria della CGIL Invita 
tutta la propria organizzazioni di categoria, la Camera dai 
Lavoro, i sindacati locali, a garantire la massima mobili**- 
itane dai lavoratori ». 
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La « pazienza » 
di D'Avack 

I L RUOLO di « democratico », 
evidentemente, si addice ma¬ 
le al Rettore dell’Università di 
Roma, professor D’Avack, il 
quale, parlando dall’alto della 
scalinata della Minerva agli stu¬ 
denti in lotta, ha lasciato in¬ 
tendere che la sua pazienza è 
sul punto di esaurirsi ed ha 
fatto balenare l'eventualità che 
la polizia intervenga nell’Ateneo 
se non cesseranno le occupa¬ 
zioni delle Facoltà. Insomma, 
sostiene D'Avack, finora io ho 
interceduto presso i tutori del¬ 
l'ordine. Ma voi proprio non 
volete intendere ragioni, non 
date retta a chi vi propone di 
smetterla. Allora, mi ritiro e 
passo la mano al prefetto. Que¬ 
sto, in buona sostanza, il suc¬ 
co del ragionamento del Ret¬ 
tore D’Avack, avallato ieri dal 
Senato Accademico, dove si di¬ 
mostra che paternalismo e auto¬ 
ritarismo sono le due facce di 
una stessa, logora medaglia. 

Ma il Rettore D’Avack do¬ 
vrebbe avere ben presente 
quanto è successo, per esempio, 
a Firenze. Qui il suo collega, 
professor Devoto, si è dimesso 
in segno di protesta contro le 
violenze poliziesche, dimostran¬ 
do di avere un ben diverso 
concetto del suo delicato e diffi¬ 
cile incarico, che esige impe¬ 
gno e passione civile, e non 
certo un atteggiamento da 
Ponzio Pilato, magari integrato 
da punte e venature qualun¬ 
quistiche («invece di far con¬ 
fusione qui, andate a occupare 
il Parlamento»). E D’Avack 
dovrebbe sapere che il capo 
«Iella P.S. in persona ha do¬ 
vuto precipitarsi nella città to¬ 
scana e scusarsi per ('inquali¬ 
ficabile comportamento dei suoi 
uomini. 

Né il paternalismo, né la 
repressione piegano oggi la 
volontà di lotta dei giovani 
Se Rettori e docenti non vo¬ 
gliono abdicare alla loro fun¬ 
zione, bisogna che si assumano 
le proprie responsabilità, chie¬ 
dendo la revoca della famigera¬ 
ta circolare Taviani che auto 
rizza la polizia ad intervenire 
negli Atenei e partecipando al¬ 
la grande battaglia in corso per 
il rinnovamento democratico 
dell’Università e della semola 
italiane. 

Mario Ronchi 


Saccenti 

indotti 

r IOPINATAMENTE VAvan¬ 
ti! è intervenuto nella po 
lemica fra il nostro giornale e 
il ministro per le Partecipazio¬ 
ni statali sulla questione della 
Alfa sud, montando in cattedra 
e gratificandoci di « eccessivo 
analfabetismo economico ». Il 
giornale dei PSU ha scritto che 
l’affermazione del ministro Bo 
secondo cui nella nuova fab¬ 
brica d’auto non troveranno po 
sto più di 10-12 mila persone 
risponde a verità, aggiungen¬ 
do però che quando le Loro 
Saccenterie hanno parlato di 
50-60 mila nuovi occupati in¬ 
tendevano riferirsi anche alle 
« attività indotte » e spiegan¬ 
doci, per benino, che per « at¬ 
tività indotte» si intendono le 
« attività «teme complemen¬ 
tari a quelle di una grande 
azienda ». II nostro « eccessivo 
analfabetismo economico » sa¬ 
rebbe dovuto, secondo Y Avanti!, 

E roprio dal fatto che non ab- 
iamo parlato di queste cose. 

Non che d abbia colpito l’in- 
aulto, cui da troppo tempo or¬ 
mai l’organo del PSU d ha 
abituati. Ma il fatto è che la 
storia è ben diversa da come 
i saggi scrittori de\Y Avanti! 
l’hanno dipinta, e diverso era 
anche il contenuto dd nostri 
appunti al sen. Bo. 

E’ chiaro, intanto, che la 
creazione di una fitta rete di 
« attività indotte * per impie¬ 
gare 5060 mila persone pre¬ 
suppone un lavoro assiduo e 
costante di molti anni, men¬ 
tre la disoccupazione e i li¬ 
cenziamenti a Napoli e od Mez¬ 
zogiorno sono una p*#* di 
oggi. Questo, senza considera¬ 
re che nessuno può assicurare 
che l’Alfa sud acquisterà per 
forza macchine e materiali dal 
le aziende che dovrebbero sor¬ 
gerle accanto. E senza tener 
conto dd fatto che i galoppini 
del centro sinistra vanno pro¬ 
mettendo un lavoro sicuro per 
oggi che non esiste niente, men¬ 
tre è ceno che l'occupazione 
aarà scarsa o comunqgte insuf 
fidente anche domani quando 
l’Alfa sud sarà sona. 

Ma 1 redatte,i dell’vlran/i' 
hanno trascurato la pane es¬ 
senziale dd nostri appunti al 
ministro Bo. Essi hanno tran 
quillamcnte ignorato, per esem 
pio, la frase ministeriale in cui 
ti affermava che « per il nx> 
mento» non è ptevisto alcun 
trasferimento all’Alfa sud dalle 
altre aziende pubbliche napo¬ 
letane. Ed hanno dimenticato, 
oltretutto, die se andrà avanti 
l’atruale tendenza il nuovo sta 
bilimento automobilistico potrà 
diventare una «valvola dì sto 
go » per i lavoratori estromes¬ 
si dalle altre fabbriche. 

Perché k>r signori, cosi dotti 
nel parlare di « occupazione 
indotta » si sono rivelati del 
tutto « indotti » a proposito di 
queste nostre osservazioni? 

Sirio Sebastianelli 


Rivelazioni di «Vie Nuove» sulle "rubriche" del SIFAR 


Cento nomi delle riiste nere»: 
dirigenti comunisti e socialisti 

Numerosi gli esponenti sindacali - Il «Corriere» riconosce che il segreto militare è solo un «alibi» • Critiche ad Andreotti 


Per non rispondere sul SiFAR 

Tremelloni ignora 
il regolamento 
della Camera 

Una lettera di G. C. Pajetta a Bucciarelli Ducei 


Per non rispondere ad al¬ 
cuni dei più scottanti inter¬ 
rogativi del SIFAR, il mini¬ 
stro della Difesa Tremelloni 
ignora anche il regolamento 
delta Camera Egli non ha 
ancora dato una risposta al 
compagno G. C. Pajetta e 
agli altri deputati comunisti 
che. il 15 gennaio, lo aveva¬ 
no interroffato suiratteggia- 
mento dei generali Ciffheri 
e Cento in mento all'in¬ 
chiesta Manes. nonostante 
che il regolamento della Ca 
mera ali concedesse solo die¬ 
ci giorni per fornire gli ele¬ 
menti richiesti. 

Per questo, ieri il compa¬ 
gno Pajetta ha scritto la se¬ 
guente lettera al presidente 
della Camera, on. Bucciarelli 
Ducei: 

« On. signor Presidente, come 
risulta dal resoconto sommario 
del 15 gennaio u.s.. ho rivolto, 
con altri colleglli, una interro¬ 
gazione con risposta scritta al 
ministro della Difesa. Poiché per 
motivi di salute non mi è stato 
possibile prendere parte ai la 
vori parlamentari, pregavo lo 
on. Tremelloni di volere dare 
eventualmente i chiarimenti ri¬ 
chiesti nella commissione della 
Difesa, nella quale fanno parte 
1 colleghi che hanno firmato 
con me. Il ministro non ha cre¬ 
duto. in quella sede, di infor¬ 
mare sulla data nella quale era 
venuto a conoscenza della in¬ 
chiesta Manes e di dover entra¬ 
re nel merito dei provvedimenti 
presi a proposito delia azione 
compiuta dal generale Cento per 
subornare ufficiali superiori dei 
carabinieri e indurli a rifiutare 
risposte veritiere alle richieste 
del vicecomandante dell'Arma. 

Ho atteso ancora U dibattito 
in aula, dibattito che investiva 
tutta la questione del SIFAR e 
nel quale il governo aveva di¬ 
chiaralo che avrebbe risposto 
alle mozioni, alle interpellanze 
e alle Interrogazioni. Anche In 
questa occasione il ministro Tre- 
mellonl ha taciuto, né per lui. 
sulla questione specifica della 
cui gravità nessuno può dubi¬ 
tare. ha voluto rispondere il pre¬ 
sidente del Consiglio. 


Ora. essendo da tempo scaduti 
i dieci giorni di cui all'art. 115 

10 la prego vivamente, anche 
per far valere le prerogative 
della Camera che Lei presiede, 
di voler ricordare al ministro 
della Difesa che il regolamento 
impegna i membri dell'assem¬ 
blea come i ministri e che lo 
art. 115 dice che in caso di in¬ 
terrogazioni con risposta scritta. 

11 governo è tenuto a informare 
l'assemblea entro 10 giorni, an¬ 
che in assenza dell'interrogante, 
di aver risposto Con la certezza 
che. come sempre, ella dimo¬ 
strerà di avere a cuore i di¬ 
ritti dei parlamentari e il buon 
funzionamento della Assemblea, 
la ringrazio. Con ossequi. G. C. 
Pajetta ». 

L’interrogazione alla quale si 
riferisce Pajetta. firmata an¬ 
che dai compagni Boldrinl. Mi¬ 
celi e D'Alessio, chiede a Tre¬ 
melloni « In che data venne per- 
sona'menfp a conoscenza del te¬ 
sto del rapporto presentato dal 
generale Manes al generale Ci- 
glierl e come ahhia provveduto 
ad appurare o a far appurare 
anale era stato l’atteggiamento 
del generale Cento, comandante 
di divisione dei carabinieri, do 
rnnte l'inchiesta: atteggiamento 
che. a quanto è scritto nel d«xni 
mento acquisito agli atti del 
Tribunale, si Configura come una 
aperta insubordinazione e una 
opera per cxwivincere alla in¬ 
subordinazione altri ufficiali su¬ 
periori dell’Arma. I sottoscritti 
desiderano sapere perché — 
prosegue l’interrogazione — nel 
caso si fosse appurato che 11 giu¬ 
dizio chiaramente espresso «lai 
generale Manes era Infondato, 
non se ne sia data documentazio¬ 
ne al Tribunale. In caso con¬ 
trario. quali provvedimenti sia¬ 
no stati presi nel confronti del 
generale Cento e quali dormen¬ 
ti ministeriali possano fugare 
la preoccupazione che inchieste 
amministrative e procedimenti 
giudiziari non incontrino ostacoli 
in una malintesa omertà o. ad¬ 
dirittura. come sostiene il ge¬ 
nerale Manes. nell’intervento di 
ufficiali superiori che non agi¬ 
scono dì propria Iniziativa nella 
loro opera per ostacolare l’ac¬ 
certamento della verità ». 


Manifestazione di lavoratrici oggi a Roma 

Maternità: si approvi 
subito la nuova legge 

Carrozzine m corteo alle 16 di oggi a Piazza Navona: migliaia 
di lavoratrici madri provenienti da tutta Italia manifestano per 
le vie del centro della capitale per rivendicare l'approvazione da 
parte del Parlamento, prima della fine della legislatura, della nuo¬ 
va legge per gli asili nido e la tutela delle madri che lavorano. 
Il progetto, che deve sostituire la legge 860 — una grande conqui¬ 
sta delle lavoratrici italiane, ormai però superata dalle nuove esi¬ 
genze — giace da sette mesi presso le commissioni parlamentari, 
nonostante ctie la sua approvazione potrebbe essere rapidissima: 
su di esso, infatti, si è manifestata la convergenza di tutte e tre 
le organizzazioni sindacali che lo hanno presentato unitariamente 
alla Camera. La manifestazione di oggi chiede die. almeno su que¬ 
sto punto la legislatura non si chiuda con un ennesimo, ingiusti¬ 
ficato no alle rivendicazioni delle donne italiane. 


Siracusa 

Dirigenti PCI 
e sindacali 
citati per 
occupazioni 
di terre 


SIRACUSA. 5 

Nino PisciteUo. segretario del¬ 
la Federazione comunista, e Ma 
rio Strano, presidente dell'Al¬ 
leanza coltivatori di Siracusa 
sono stati citati a comparire da 
vanti a) Pretore di Augusta per 
T8 febbraio. Essi sono ritenuti 
responsabili di una occupazione 
simbolica di terre a Villa smuri 
do (frazione di Mehlli). Per k> 
stesso motivo sono stati citati 
anche 1 compagni Salvatore Ca 
stro, segreta no della Sezione 
dei PCI di Villasmundo e Giu 
seppe Lanteri. presidente della 
locale cooperativa di assegna¬ 
tari 

L’incredibile procedimento ha 
avuto origine da una assem¬ 
blea di contadini e di assegna 
tari di Villasmundo per discute 
re sulle iniziative per lo scor 
poro del feudo « Mancini » 

Tutti i deputati comuni¬ 
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
estera presenti fin dall'Ini¬ 
zio alla seduta pomeridiana 
di oggi. 


Belluno 

L'ENEL cita 
la SADE 
per la 
catastrofe 
del Vajoat 

BELLUNO. 6. 

L’Enel, dopo aver atteso ol¬ 
tre quattro anni, ha citato in 
giudizio civile, davanti al Tri¬ 
bunale «li Belluno, la Sade per 
il disastro del Vajont. L’Enel 
chiede il risarcimento dei dan¬ 
ni materiali e morali subiti a 
seguito della catastrofe. L’ente 
di stato ha già versato dieci mi- 
liardi al consorzio «lei «lanneg- 
giati del Vajont 
D bacino del Vajont costruito 
dalla Sade, passò aU’Ene] pochi 
I mesi prima della sciagura nella 
quale persero la vita duemila 
persone. Nella requisitoria scrit¬ 
ta contro le otto persone accu¬ 
sate del disastro, il procuratore 
«iella Repubblica di Belluno ha 
affermato che la catastrofe era 
ormai imminente e ampiamente 
prevista nel momento in cui la 
diga passò dalla Sade all’Enel. 
Questo documento ha costituito 
la base del procedimento civile 
cominciato dall’EoeL 


Quali nomi sono raccolti nelle 
« rubriche > del SIFAR? 11 rap¬ 
porto Beolchini, letto sabato 
scorso in Tribunale, dà un'idea 
generale delle airatteristiche 
del fenomeno dei fascicoli del 
servizio segreto. L'on. Ander¬ 
lini, alla Camera, ha letto, sen¬ 
za essere smentito, le liste dei 
candidati all'arresto delle Mar¬ 
che e di Milano. Sul numero di 
Vie Nuove die esce domani nel¬ 
le edicole viene pubblicata una 
lista di cento nomi: tra le per¬ 
sonalità « in evidenza », come 
si dice nel gergo dello spionag¬ 
gio, si trovano numerosi diri- 
genti sindacali nazionali e prò 
vinciali (tra di essi, il compa¬ 
gno Lama e alcuni dirigenti 
sindacali socialisti), il compa¬ 
gno Terenzi, consigliere delega¬ 
to della società editrice l'Unità; 
alcuni parlamentari e diversi 
funzionari delia RA1-TV. 

Sul piano politico, intanto, ol¬ 
tre alla polemica che si è in¬ 
nestata sui discorsi di Piccoli e 
di Rumor, deve essere registra¬ 
to il sensibile peggioramento 
determinatosi nella posizione 
dell'on. Andreotti. ministro del¬ 
la Difesa nell'estate del '6-1 e 
nel periodo delle più macrosco¬ 
piche « deviazioni » del SIFAR. 
La lettura pubblica di pochi 
brani della relazione Beolchini 
è un implicito atto di accusa 
nei suoi confronti. A tal punto 
che lo stesso Corriere della se¬ 
ra. per la penna di Indro Mon¬ 
tanelli (pare che su questo te¬ 
ma vi siano stati, nella reda¬ 
zione del giornale milanese, 
contrasti tali da portare alle 
dimissioni del vecchio direttore, 
il merzagoriano Alfio Russo), 
è costretto a criticare aperta¬ 
mente il governo. Montanelli os¬ 
serva che per raccogliere 157 
mila fascicoli « il Sifar doveva 
essere un alveare ronzante di 
informatori e dattilografe. E’ 
mai possibile — si chiede — 
che nessuno, al ministero della 
Difesa, si sia accorto di questo 
baobab cresciuto nel loro giar¬ 
dino e al sia domandato se il 
peso delle nostre forze armate 
fosse tale da giustificarne la 
mole fé i costi)?». Gli inter¬ 
rogativi del Corriere riguarda¬ 
no anche la « napoleonica » <mu% 
riera di De Lorenzo 

Qui di seguito pubblichiamo 
1 nomi degli schedati del SIFAR 
che compariranno su Vie Nuove: 

ROMA: Agostino Marianetti, 
del Psu, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro di Roma: San¬ 
dro Stimilli. comunista ex vice 
segretario della Cgil e membro 
della Federazione sindacale 
mondiale: Sergio Giuliani, co¬ 
munista. segretario della C. L 
Romana Gas; Vladimiro Latini, 
comunista, sindacalista del SFI; 
Giuseppe Logo, comunista, sin¬ 
dacalista del SFI: Loria Gal¬ 
lico. comunista, giornalista; 
Franco Calamandrei, comunista, 
medaglia d’argento al valore mi¬ 
litare nella Resistenza, membro 
del C.C. del Pei. giornalista, re¬ 
sponsabile della sezione ideolo¬ 
gica del Pel: Giovanni Ranalli 
del Comitato regionale per il 
Lazio del Pd; Nino Franche]- 
lucci, comunista, partigiano, ex 
consigliere comunale per Ro¬ 
ma. dirigente delle Consulte po¬ 
polari; Luigi Amadesi. comu¬ 
nista. membro della Commis¬ 
sione centrale di controllo del 
Pd. ex segretario di Paimiro 
Togliatti, fra I dirigenti dello 
Istituto Gramsd: Maurizio Bac¬ 
chetti. segretario della Sezione 
comunista di Fara Sabina: Ro 
berto Javiroli. comunista, con¬ 
sigliere comunale: Rodolfo Me- 
chini. comunista, presidente 
«iella Federazione Intemaziona¬ 
le detta gioventù democratica; 
Gius«?ppe Mastracchi, comuni¬ 
sta. della Segreteria nazionale 
sindacato posfelegrafonid Cgil; 
Gastone Cupini. comunista: 
Franco D’Onofrio, comunista, 
dirigente sindacale: Agostino 
Medelina, comunista, membro 
detta Mutua artigiani: Sergio 
Terribili, del Psiup. detta se¬ 
greteria del Sindacato autofer¬ 
rotranvieri di Roma; Amerigo 
Zardini: fttio Rimondini: Renzo 
Ciardini. comunista, dirigente 
sindacale: Gino BagHoni. comu¬ 
nista. membro della Commis¬ 
sione intema detta Sip-Tetl; 
Giacomo Marcotini; Raffaele 
Cooti: Egle Gualdi. «romunista. 
ex dirigente del movimento 
femminile del Pd; Umberto 
Macchia, comunista: Bruno Og- 
giano. segretario sindacato ban¬ 
cari: Filiberto Sbardella. parti¬ 
giano; Anita Porcellini; Arrigo 
Morandi. comunista, presiden¬ 
te dell'Uisp: Netto Soldini, co¬ 
munista, segretario provinciale 
del Sindacato autoferrotranvieri 
di Roma, consigliere comunale: 
Bruno Widmar, socialista, vice 
presidente Inca: Domenico Piz 
zelo: Aldo Potesti, comunista, 
segretario nazionale del Sinda¬ 
cato personale civile ministero 
Difesa: dori. Antonio Moretti, 
socialista, ez segretario nazio¬ 
nale «Jel Sindacato ministero 
Marina: Luciana Bergamini, co¬ 
munista. segretaria detta Com¬ 
missione interna dell ltalcable; 
Lamberto e Marcello Mandni; 
Antonio Del Guercio, comunista, 
giornalista, membro del comita¬ 
to regimale emiliano «lei Pd: 
Giuseppe Bartohnl, comunista, 
consigliere comunale, ex segre¬ 
tario detta Camera dei lavoro 
di Tfvoll: Netto Di Fausto; Ma¬ 
rio Rosdani. comunista, segre¬ 
tario provinciale Fiom di CoF 
lefetro; Dante Colatori; Ame¬ 
rigo Terenzi. comunista, perse¬ 
guitato politico antifascista, 
membro della Commissione cen¬ 
trale di controllo del PCI. con¬ 
sigliere delegato della Società 
editrice « L'Unità »; Remo Ric¬ 
ci, comunista, segretario detta 
Sezione Paridi del Pd. dirigen¬ 
te della Commissione interna 
de! Poligrafico dello Stato; Ma¬ 
rio Ldll, Armando Cavallari, 
Giacomo Marcotini, comunisti, 
lavorano al Poligrafico dello Sta¬ 
to: Luciano Lama, comunista, 
membro dd Cc del Pd, segre¬ 


tario nazionale della Cgil; Er¬ 
cole Manera, segretario del sin¬ 
dacalo minatori: Mario Tesser; 
Dino Gentili, socialista, dirigen¬ 
te della società commerciale 
Cogis; Siro Pellegrini, comuni¬ 
sta, funzionario dello Stato; Ma¬ 
rio Valentini, funzionario del Co¬ 
mune di Roma: dott. Pietro Bra¬ 
cali. comunista, comandante 
partigiano, direttore amministra¬ 
tivo società Stanic: Edoardo Co¬ 
letta; Cosimo Polidoro: Bruno 
Caprioli, comunista, segretario 
provinciale Sindacato elettrici: 
Lorenzo Manzi. Giovanni Raggi. 
Andrea Cesarim. impiegati al 
l’Acca di Roma; Tito De Ste¬ 
fano. partigiano, impiegato al 
l’Eni; Riccardo Floriani, impie¬ 
gato all’Italcable di Roma; Ma¬ 
rio Balvettl, impiegato Inps; 
Ferruccio Masi, comunista. 

TERNI: Ettore Divi Proietti, 
comunista, segretario Commis¬ 
sione interna, Acciaierie Terni; 
Mario Gabrielli, comunista, di¬ 
rigente sindacale Fiom: Aldo 
Ramazzi, comunista, sindacalista 
Fiom, impiegato alle Acciaierie: 
Alberto Petrini, commerciante, 
antifascista, licenziato politico: 
Emilio Seccl. comunista, sena¬ 
tore detta Repubblica, ex-sinda¬ 
co di Terni: Giacomo Ruggeri. 
comunista, sindacalista e mem¬ 
bro della Commissione interna 
della Fabbrica d’armi: Bruno 
Capponi, segretario provinciale 
del Psu. ex membro della Com¬ 
missione interna dette Acciaie¬ 
rie: Ferdinando Allegretti, co¬ 
munista, pittore; Alberto Stefa- 
nangeli. Leo Befani. Giovanni 
Calioni. operai delle Acciaierie. 

TARANTO: Fiorindo Lemma, 
comunista, dirigente sindacale 
degli operai dell'Arsenale - TI¬ 
VOLI: Domenico Catalano: Ro¬ 
mano Cinti - NOVARA: Dino 
Sanlorenzo. segretario detta Fe¬ 
derazione provinciale del Pei, 
ex membro della segreteria na¬ 
zionale detta Fgci. 

FUNZIONARI DELLA RA1- 
TV: dott. Pardi (Torino): Al¬ 
fredo Berrà (Napoli); Aido Gen¬ 
nari. Ispettore addetto atta pro¬ 
paganda e agii abbonamenti 
(Firenze); Angelo Longhi (Mi¬ 
lano). 


l’Unità / mercoledì 7 febbraio 1968 


UNIVERSITÀ’ 


I professori 
incaricati 
respingono 
la legge Gui 
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Mentre nette Università ita¬ 
liane si rafforza e si estende 
la lotta degli studenti. Il Co¬ 
mitato Centrale e II Consiglio 
Nazionale dell’ANPUI (Associa¬ 
zione del professori universitari 
Incaricati) hanno espresso la 
loro piena solidarietà c con le 
ragioni che motivano la prote¬ 
sta e la lotta del movimento 
studentesco » ed hanno condan¬ 
nato < gli Interventi della poli¬ 
zia e dell’autoritarismo acca¬ 
demico ». 

L’ANPUI ha ribadito la sua 
netta opposizione al disegno di 
legge governativo ■ 2314 » (mo¬ 
difica degli ordinamenti univer¬ 
sitari). rilevando che « emen¬ 
damenti su punti particolari non 


sono ormai sufficienti > a rece¬ 
pire la tematica nuova emersa 
dal dibattito sviluppatosi negli 
Atenei. 

Di qui la necessità, Immedia¬ 
ta. a per un verso di avviare 
un largo dibattito fra I docenti 
e gli studenti Impegnati sul 
problema della riforma In vi¬ 
sta detta definizione di un pro¬ 
gramma rinnovatore già chiara 
mente emergente e d'altro ver¬ 
so la necessità di superare il 
corporativismo nelle associazio¬ 
ni tradizionali, ampiamente Ina 
deguate anche al limitalo com¬ 
pito di difesa degli interessi di 
categoria ». 

DI qui < anche l’esigenza di 
andare ad una associazione di 
tipo nuovo che lotti per una 


figura unica di docente univer¬ 
sitario e che superi gli attuali 
gravi limiti degli organi pari¬ 
tetici, nella misura in cui que¬ 
sti presuppongono una distin¬ 
zione burocratica delle catego¬ 
rie di docenti ». 

E’ In base a questa impa 
stazione che l'ANPUI denuncia 
lo sciopero che l'UNAU (Asso¬ 
ciazione degli assistenti univer¬ 
sitari) ha indetto in difesa del 
ddl « 2314 » (* che tutta l'Uni 
versità Impegnata nella lotta 
fermamente respinge ») e che 
essa riafferma « un'autonomia 
non corporativa, una democra¬ 
tizzazione non formale, un auto¬ 
governo reale e una più libera 
sperimentazione e Incentivazio¬ 
ne delle forme nuove di ricer¬ 


ca ed Infine un rinnovamento 
dei metodi e del contenuti di¬ 
dattici che si muova nel senso 
di una progressiva estinzione 
dei corsi " ex-calhedra " c nel 
senso dell’organizzazione colle 
glale e dipartimentale dell'Inse¬ 
gnamento e della ricerca ». Tut¬ 
to ciò ha come presupposto una 
soluzione del problemi del di¬ 
ritto allo studio, della definizio¬ 
ne di un’unica figura di docen¬ 
te e di una diversa Impostazio¬ 
ne dell'Intervento finanziarlo. 

L'ANPUI Intende partecipare, 
per dibattere tulli questi lem), 
nella prossima primavera, al¬ 
l'Iniziativa promossa dal Comi¬ 
tato per la riforma dell'Uni¬ 
versità. 


Dopo sedici giorni dall'inizio della discussione degli articoli 

GIÀ BATTUTO OGNI RECORD DI VOTI 
PER LA LEGGE REGIONALE AL SENATO 

Diversivo del « Popolo » per nascondere le responsabilità politiche della DC nell’andamento del dibattito — Un appello del 
presidente — Approvati ieri gli articoli 10 e 11 — Deceduto per infarto il senatore Borrelli del PSU colto da malore in aula 


Ieri il Senato ha approvato gli 
articoli 10 e 11 detta legge re¬ 
gionale. 

Dopo sedici giorni dall’inizio 
della discissione degli articoli, 
i senatori hanno già compiuto 
oltre 440 votazioni a scrutinio 
segreto. Si tratta di un re«w«i 
senza precedenti negli annali 
parlamentari. 

Atta Camera sulla stessa legge 
regionale le votazioni a scruti¬ 
nio segreto furono, com’è noto, 
circa 200 nel giro di 13 giorni. 

A Palazzo Madama questa Ci¬ 
fra è stata più che raddoppiata 
mentre restano da approvare an¬ 
cora 15 articoli del disegno di 

[^gg^ 

Il Senato paga U conto dette 
responsabilità della Democrazia 
cristiana che ha prima rinviato 
l'inizio della discussione di circa 
un mese, si è addirittura affian¬ 
cata ai liberali nell'ostruzioni¬ 
smo alla legge ospe«iaiera e 
poi si è mostrata sempre rilut¬ 
tante ad impegnarsi in ima bat¬ 
taglia a fondo contro l’attacco 
dei missini e dei liberali. 

Basta pensare che solo avanti 
ien si è stabilito che il Senato 
tenga seduta fino atte due di 
notte senza eccezione alcuna. 

Se un ramo del Parlamento 
rischia di mostrarsi impotente 
dinanzi al sabotaggio anticosti¬ 
tuzionale di una minoranza rea¬ 
zionaria. al dileggio di migrata 
«ii emendamenti senza costrutto 
politico, questo non k> si deve 
certo a motivi tecnici, cioè alla 
particolare larghezza del rego¬ 
lamento del Senato — come qual¬ 
cuno vorrebbe far credere — ma 
a precise cause politiche. 

A testimonianza dell'atteggia¬ 
mento che la DC tuttora man¬ 
tiene. basta a tare il fatto che 
il « Popolo » ha addirittura ri¬ 
volto il fuoco contro i comunali, 
che « favoriscono le destre, irri¬ 
tandole col loro atteggiamento 
volgare »! 

E im tentativo sciocco di na¬ 
scondere «rfie sono i comunisti 
l’elemtno più attivo nella batta¬ 
glia per fronteggiare il sabo¬ 
taggio dei Uberai] e de*, missini. 
Ma spiega perchè a sedici giorni 
dall’inizio «iel dibattito sugli ar¬ 
ticoli, nonostante l'isolamento in 
cui liberali e missini sooo co¬ 
stretti. Q Senato non riesca a 
superare l’« Impasse > in cui si 
trova. 

Ieri le destre hanno rovesciato 
sui tavolo della presidenza altri 
150 emendamenti all'articolo 10. 
Doveva essere 11 pezzo forre 
della loro battaglia perché ne] 
testo varato dalla Camera era 
stato omesso un « non ». L’arti¬ 
colo 10 stabilisce infatti che l’uf¬ 
ficio centrale circoscrizionale ve¬ 
rifica se le liste dei candidati 
a] Consiglio regionale « compren¬ 
dano lai numero di candidati in¬ 
feriore al minimo prescritto ». 

DalTartiooio 9 e dal contesto 


dell’art. 10 si intende chiara¬ 
mente che l’urficio circoscuirio- 
naie noo può accogliere le liste 
che abbiano un numero di can¬ 
didati Inferiore aJ previsto. Ma 
i liberali e i missini hanno insi¬ 
stito sulla necessità dii cambiare 
la dizione detta legge in questo 
modo: « Comprendano un nume¬ 
ro «li candidati non inferiore al 
minimo prescritto ». • 

La modifica suggerita dalle de¬ 
stre è stata respinta perchè altri 
menti il «lisegno di legge do¬ 
vrebbe tornare alla Camera dove 
liberali e missini naturalmente 
si esenterebbero di nuovo nel¬ 
l'ostruzionismo. 


Un fatto doloroso è avvenuto 
durante questo « tour de force » 
cui iJ Senato è sottoposto. Ien 
mattina all'ospedale di San Gu> 
vanni è deceduto il senatore del 
PSU Borrelli per un infarto. 
Lunedi mattina in aula, dopo 
una ennesima votazione, U mi 
natore Borrelli era stato colto 
da un malessere. AU’infermeria 
del Senato il medico aveva con¬ 
statato una disfunzione del mio¬ 
cardio. Trasferito a casa si è 
aggravato ed è stato ricoverato 
all’ospedale dove è deceduto nel¬ 
le prime ore «di ieri. 

Il senatore Borrelli aveva 58 


anni ed era nato in provincia 
di Chieti. La sua morte è stata 
annunciata ieri sera in aula dal 
presidente Zelioli-Lanzini che 
ha sospeso in segno di lutto la 
seduta per un’ora. «Raccogliamo 
un momento il nostro pensiero 
— ha detto Zelioli Lanzini — 
su questo evento cosi doloroso, 
che non possiamo considerare 
estraneo al logorio della vita 
politica e parlamentare, che è 
purtroppo misconosciuto e. in 
particolare, all'estenuante fati¬ 
ca del lavori di questi giorni. 
Se mi fosse possibile vorrei che 
da questo triste evento si traes¬ 


se l'ispirazione ad attentare 
questa tensione esacerbata, per¬ 
chè cessi uno stato di fatto che 
esaspera gli animi e si ritorni 
ad una serena e pacifica conte¬ 
sa. Vorrei, e lo auspico di cuo¬ 
re. che la meditazione de! do¬ 
loroso evento — ha detto il pre¬ 
sidente rivolto evidentemente a 
liberali e missini — inducesse 
soprattutto alla accettazione 
consapevole della regola che 
ogni diritto trova nel suo eser¬ 
cizio un limite nel rispetto del 
diritto altrui ». 

f. ì. 
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Socialdemocrazia televisiva 


Il colonnello 
De Feo Italo 

La « vocazione » del marine • Sarà confer¬ 
mato alla vicepresidenza della RAI-TV? 


La recente interrogazione 
di alcuni deputati comunisti 
a proposito delle molteplici 
attività esercitate dall’attua¬ 
le vicepresidente socialdemo¬ 
cratico della RAI-TV Italo 
De Feo ne ha richiamato al¬ 
la memoria un’altra che un 
deputato del PSIUP, l’on. 
Lami, presentò alla Camera 
nel giugno scorso. Ne è og¬ 
getto, ancora una volta, il De 
Feo: ma la materia questa 
volta, è diversa. 

« Il sottoscritto — cosi di¬ 
ce l’interrogazione di Lami 
— chiede di interrogare i 
ministri degli Affari esteri 
e delle Poste c Telecomuni¬ 
cazioni per conoscere se ri¬ 
sponde a verità che la 
TtAI-TV ha modificato il suo 
atteggiamento nei confronti 
del nuovo regime instaurato 
in Grecia in seguito a una 
trattativa portata a termine 
nel corso di un ” cordiale 
Incontro ” avvenuto ad Ate¬ 
ne, alla presenza di un fun¬ 
zionario della nostra amba¬ 
sciata, tra il ministro per le 
Informazioni, colonnello Pa- 
padopulos, e il vicepresiden¬ 
te della Rai-TV, Italo De 
Feo. L’interrogante chiede 
di sapere da chi è stato au¬ 
torizzato tale viaggio e con¬ 
seguente incontro e se il go¬ 
verno ritenga ammissibile 
che gli orientamenti su si¬ 
tuazioni tanto importanti 
siano modificati per accordi 
di tale natura ». 

In effetti, quando i colon¬ 
nelli effettuarono il colpo di 
Stato in Grecia, instaurando 
un regime di natura fascista, 
la televisione mandò in on¬ 
da alcuni servizi critici che 
suscitarono una violenta rea¬ 
zione da parte di alcuni rap¬ 
presentanti del governo mi¬ 
litare. Più tardi, circolò la 
voce che il De Feo si era re¬ 
cato ad Atene per « spiega¬ 
re » ai colonnelli il compor¬ 
tamento della Rai-TV e per 
offrire « garanzie » per il fu¬ 
turo, L’incontro tra il social- 
democratico vicepresidente 
dell’Ente radiotelevisivo e il 
ministro delle informazioni 
del governo fascista greco, 
si diceva, era stato « cordia¬ 
le » ed era terminato con un 
« cortese accordo ». Appun¬ 
to a queste « voci », molto 
insistenti, si riferiva la in¬ 
terrogazione di Lami, alla 
quale, fino ad oggi, nè il mi¬ 
nistro Fanfani, nè il mini¬ 
stro delle PPTT hanno da¬ 
to risposta. D’altra parte, 
non risulta che le « voci » 
circa la « missione » di De 
Feo siano mai state smenti¬ 
te: si è soltanto fatta circo¬ 
lare la tesi che l'iniziativa 
era stata di carattere * per¬ 
sonale ». 

Evidentemente, dinanzi a 
un fatto di questo genere, 
però, nessuno può conten¬ 


tarsi di tesi piu o meno uf¬ 
ficiose. E, del resto, ove si 
fosse davvero trattato di una 
iniziativa « personale », ciò 
non diminuirebbe la gravità 
della vicenda: si porrebbe 
comunque una questione di 
sostanza. Può un personag¬ 
gio che prende di queste ini¬ 
ziative ricoprire la carica di 
vicepresidente dell’Ente ra¬ 
diotelevisivo italiano? Evi¬ 
dentemente, visto che nessu¬ 
no ha smentito a tutt’oggi 
che quel viaggio sia stato 
compiuto, bisogna conclude¬ 
re che il De Feo. oltre a ma¬ 
nifestare atteggiamenti da 
murine ad honorem nelle 
sue « sparate » in difesa del¬ 
la « resistenza americana 
nel Vietnam », nutre in sè 
anche un’anima da « colon¬ 
nello ». 

Ora, ognuno è padronissi¬ 
mo di scegliersi gli amici e 
i tutori che preferisce (e, 
in questo senso, non avrem¬ 
mo nulla da obiettare se il 
De Feo corresse in questi 
giorni a Saigon, in aiuto ai 
« resistenti americani » ri¬ 
dotti piuttosto a malpartito 
dai guerriglieri vietnamiti 
— sempre che i veri marines 
gradiscano la sua presenza). 
Ma il marine ad honorem e 
« colonnello » della riserva 
Italo De Feo si trova ad oc¬ 
cupare la carica di vicepresi¬ 
dente della Rai-TV c proprio 
in quanto tale dà corso alle 
sue « vocazioni » esercitando 
una continua trogloditica 
opera di censura all’interno 
dell’Ente — come ha testi¬ 
moniato recentemente anche 
il settimanale cattolico Sette 
giorni. E questa non è più 
una questione personale: di¬ 
venta un fatto di pubblico 
interesse. In quanto vicepre¬ 
sidente della Rai-TV, infatti, 
il De Feo è stipendiato dai 
telespettatori che pagano il 
canone di abbonamento e 
che, siamo sicuri, non sono 
disposti a mantenere « in 
servizio » un « combattente » 
di questa risma. 

Si dà il caso che il man¬ 
dato del De Feo sia scaduto 
e che si debba decidere pro¬ 
prio in questo periodo se 
rinnovarlo o no. Una simile 
decisione non può essere 
presa senza tener conto del 
contenuto della interrogazio¬ 
ne comunista sulle attività 
del De Feo c della interro¬ 
gazione di Lami sulla « mis¬ 
sione » in Grecia. Per questo 
è urgente e necessario che 
a queste interrogazioni si ri¬ 
sponda rapidamente e chia¬ 
ramente in sede parlamenta¬ 
re: anche se per farlo sarà 
necessario dare qualche di¬ 
spiacere al dinamico ometto 
di viale Mazzini. 

Giovanni Cesareo 


Si estende la resistenza degli arabi all*occupazione israeliana 

Guerriglieri in azione nel deserto e nelle città 


Siamo di fronte ad un fenomeno nuovo • II carattere popolare delle varie organizzazioni che dirigono la Resistenza 
Le tre ragioni che hanno determinato l’allontanamento di Shukeiry -1 problemi della nuova generazione di palestinesi 



SCUSI, FACCIAMO L'AMORE? 


Si chiama Martine Malie ed è 
stata scelta da Vittorio Caprioli 
per interpretare una parte di 
primo piano nel film « Scusi, facciamo l'amore? », che si sta attualmente girando a Cortina 
d'Ampezzo. Martine è giovanissima, eppure si muove con molta sicurezza e non ha nessun 
timore reverenziale nei confronti delle due altre interpreti principali, Claudine Auger e Edvige 
Feuillère, due attrici di rinomanza internazionale. Protagonista maschile del film è Pierre 
Clementi, che il pubblico italiano ha imparato ad apprezzare per la sua interpretazione in 
» Bella di giorno » 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DAL CAIRO, 
febbraio. 

A Gaza un camion israe¬ 
liano incappa su una mina. 
Per rappresaglia tre case di 
rifugiati arabi vengono fatte 
saltare. L'indomani è una jeep 
israeliana che viene fatta se¬ 
gno di un attentato. Ed ecco 
che il più importante campo 
di raccolta dei rifugiati pale¬ 
stinesi viene completamente 
raso al suolo. 

Ogni giorno ormai, la cro¬ 
naca registra molti episodi 
di resistenza all'occupazione 
israeliana, con una risposta 
repressiva da parte degli uo¬ 
mini di Dayan. che anche i 
giornalisti più compiacenti 
verso Israele, cominciano a 
giudicare come spietata: vil¬ 
laggi interi evacuati e rasi al 
suolo, fucilazioni in massa, co¬ 
prifuoco continui, rastrella¬ 
menti, accampamenti rii arabi 
beduini dispersi (a Khan Ya¬ 
nis), cittadine private della 
luce e dell'acqua. La giustifi¬ 
cazione della repressione è 
quella consueta: si tratta di 
sabotatori, terroristi, piccoli 
gruppi che si infiltrano dal¬ 
l’estero. Ma si tratta veramen¬ 
te di questo, o siamo di fronte 
ad un fenomeno nuovo di resi¬ 
stenza popolare che si estende 
nelle zone occupate dopo la 
« guerra lampo » del giugno 
scorso, e comincia a manife¬ 
starsi anche all'interno delle 
vecchie frontiere israeliane? 
Per l'osservatore obiettivo non 
possono esserci dubbi. La ri¬ 
sposta è la seconda. 

Riprendo brevemente le noie 
di una sola settimana. Nella 
vallata di Beit Shean. a sud 
del lago Tiberiade, alcune 
mine fanno saltare la strada. 
L'oleodotto per flaifa viene 
attaccato nei pressi di Eilath. 
Il porto di Eilath è bombar¬ 
dato con mortai da reparti 
guerriglieri. Sempre nei pressi 
di Eilath viene attaccata la 
centrale elettrica. Gli istalla- 
menti militari di Hebron ven¬ 
gono attaccati con dei ba¬ 
zooka. 

Nella Cisgiordania occupata 
a 7 chilometri da Giftlik una 
pattuglia guerrigliero si scon¬ 
tra con reparti israeliani. Nel 
deserto del Neghev tre scon¬ 
tri con pattuglie israeliane. 
Una piccola battaglia ha luogo 
presso il Kibbutz di Guivath- 
Haim. nei pressi di Hadera. A 
Gerusalemme viene arrestato 
Ahmed Khalifa, uno dei capi 
della resistenza. Il tribunale di 
Lj/dda condanna a trent’anni 
due giovani ventiquattrenni 
— Ahmed Fahrat e Salali 
Ibrahim — per ai;ere minato 
la strada ferrata tìaifa-Lydda 
Cinque donne, tra cui la dotto 
ressa Iba llajad. direttrice di 
una clinica di Naplouse. ven¬ 
gono arrestate come apparte 
nenti ad una organizzazione 
clandestina. E tutto ciò sullo 
sfondo di intere città che scio¬ 
perano silenziosamente, danno 


luogo a profonde manifesta¬ 
zioni di resistenza passiva, a 
larghe azioni di boicottaggio 
civile. 

E’ veramente difficile, a que¬ 
sto punto, parlare di alcuni 
feddayn che vengono da fuori. 
attaccano e scompaiono . Si 
tratta invece dell'inizio di una 
vera e propria resistenza pa¬ 
lestinese, di cui valuteremo 
s u cc essi va mente l’importanza 
e il riliero, nel quadro dell'at¬ 
tuale situazione medio-orienta¬ 
le . E che si tratti di un fatto 
interno è, a ben pensarci, ov¬ 
vio, dato che a differenza di 
prima del 5 giugno, la grande 
massa di esuli palestinesi. che 
fu espulsa con la guerra del 
l!)48, si trova oggi nei terri¬ 
tori occupati dagli israeliani 
(Gaza e Cisgiordania). ali¬ 
mentando così una forte pas¬ 
sione nazionale anche nelle 
poche centinaia di migliaia 
(300.000). arabi rimasti da al¬ 
lora in Israele. Non è para¬ 
dossale riconoscere che la 
sconfitta militare, l’espansio¬ 
nismo israeliano, le annessio¬ 
ni. ancora centinaia di mi¬ 
gliaia di profughi espulsi dalle 
loro terre, sette mesi di priva¬ 
zioni e di disperazione, abbia¬ 
no riacceso il fuoco della pas 
sione nazionale, consolidato la 
esigenza di riaffermare una 
personalità nazionale palesti¬ 
nese, accelerato le volontà di 
quel popolo di ricostituirsi in 
entità nazionale. 

A confermare il fatto, viene 
il pullulare di organizzazioni 
della resistenza. Spesso non si 
conoscono neanche. Sorgono 
come funghi, tra le maglie del 
rigido statuto cui sono sottopo¬ 
sti gli arabi in Israele, e di al¬ 
cune non si sa neanche il no¬ 
me. tanta è la loro clandesti 
nità oppure i limiti geografici 
in cui operano (un villaggio 
soltanto, una scuola, una fah 
brica). Si parla di 14. di 12 
organizzazioni della resisten¬ 
za. e anche questa indica la 
ampiezza del fenomeno. Le 
più note sono la Al A Sifa (La 
tempesta), il braccio armato 
del movimento di liberazione 
Al Fatha. la SATAFA (Frante 
di liberazione della Palestina), 
i « Ragazzi della vendetta ». 
c Gli eroi del ritorno », la 
c Gabriele, eroe della vendet¬ 
ta », la « Avanguardia della 
liberazione nazionale ». la 
« Mufti ». a carattere religio 
so. la « Khaled ben Oualid » 
(dal nome di un guerriero del¬ 
la storia araba) e. ovviamen¬ 
te. l’OLP. l’Organizzazione del¬ 
la liberazione della Palestina. 

E’ in questo ribollire di ini¬ 
ziative popolari, spesso del 
tutto autonome e prive di ogni 
coordinamento, che assume un 
particolare significato l'allon¬ 
tanamento dalla direzione del- 
l'OLP. di Ahmed Shukeiry. si¬ 
nora considerato come, se non 
l'unico, almeno il più autore- 
rote portavoce delle rivendi¬ 
cazioni del « popolo errante » 
palestinese. 

Al Cairo, a Damasco, a Bey- 


PERCHÉ LOTTANO I TELEFONICI DI STATO 

QUALI INTERESSI SI CELANO DIETRO 
LE CONCESSIONARIE DEI TELEFONI 

Il governo vuole regalare miliardi a gruppi privati - Il PCI propone di creare un Ente autonomo statale per lo gestione unitaria del settore 


Sono dodici giorni che i di¬ 
pendenti dcU’Azìcnda di Sta¬ 
to per i servizi telefonici con¬ 
ducono con decisione c com¬ 
pattezza una battaglia che 
comporta notes oli sacritìci 
personali. La vertenza aperta 
non riguarda aumenti sala¬ 
riali c tanto meno richiesta 
di particolari privilegi. Ben 
altra è la ragione dello scon¬ 
tro con il governo. Sono ve¬ 
nuti a maturazione questioni 
dì programmazione, di linea 
di sviluppo del settore che 


Telefoni di Stato: 
è competente il 
Parlamento per 
le convenzioni 

Lo sciopero dei lavoratori dei 
telefoni di Stato, al dodicesimo 
giorno, ha registrato ieri una 
imponente assemblea unitaria a 
Roma, nel corso della quale 
è stato ribadito che il governo 
deve mantenere gli impegni as 
sunti con le confederazioni il 
20 novembre 

I lavoratori di tutte te cor¬ 
renti hanno espresso inoltre la 
necessità che l’attuale assetto 
delle telecomunicazioni e l’at¬ 
tuale politica governativa di 
cessione ai privati di larga parte 
dei servizi vengano portati allo 
esame del Parlamento, cui spet¬ 
ta il poter edi decisione e di 
controllo , 

A Milano ieri, mille telefonici 
hanno sfilato per le Vie centra¬ 
li della città dando luogo infi- 
M ad una manifestazione da¬ 
tila prefettura. 


non possono essere più eluse. 
La sorte dell’Azienda di Sta¬ 
to per i servizi telefonici, le 
sue prospettive c. più in ge¬ 
nerale. il modo come in Ita¬ 
lia si intende, nei prossimi 
anni, adeguare il sistema del¬ 
le telecomunicazioni alle esi¬ 
genze di un pa>_se progredito 
rimane la questione fondamen¬ 
tale da risolvere. I lavora¬ 
tori (non solo dei telefoni di 
Stato, ma della SIP. dcH'Ital- 
cable e gli stessi postelegra¬ 
fonici) sono profondamente 
interessati al tipo di soluzione 
che si vuole dare, ed è meri¬ 
to dei telefonici in lotta aver 
fatto emergere con evidenza 
il carattere non corporativo 
delle loro rivendicazioni recla¬ 
mando un ruolo ed un inter¬ 
vento dello Stato ben diverso 
da quello sinora assunto in 
questo settore. 

Non sappiamo come la ver¬ 
tenza aperta unitariamente 
dai sindacati si concluderà. Ci 
auguriamo che si possa mo¬ 
dificare l’assurdo atteggia¬ 
mento governativo e far ri¬ 
spettare gli impegni formal¬ 
mente assunti in sode di CIPE 
per mantenere aperto il discor¬ 
so sul futuro assetto delle te¬ 
lecomunicazioni. Ma al di là 
del risultato immediato che in 
sede sindacale si potrà rag¬ 
giungere riteniamo che tutte 
le forze politiche debbano chia 
ramente esprimere la loro fx> 
sizione su questa vicenda per 
fare in modo che lo Stato sia 
in questo campo protagonista 
attivo e non succubo di gros- 
I si interessi privati. 


La legge affida allo Stato 
il monopolio del settore, ma 
attraverso l’istituto della con 
cessione tale monopolio è 
stato svuotato di ogni conte¬ 
nuto e si è stabilita una plu¬ 
ralità di enti e di società che 
gestiscono i servizi telefonici, 
telegrafici e di radiotelevisio¬ 
ne. In particolare, per quan¬ 
to riguarda i servizi telefo¬ 
nici. accanto all’Azienda di 
Stato cui per legge dovrebbe 
essere affidata la esclusiva 
della gestione, si è affermato 
e ingrandito il sistema delle 
società a partecipazione sta¬ 
tale raggnippate nella SIP. 
Queste società, nonostante ap¬ 
paiano formalmente controlla¬ 
te dal capitale pubblico, rap¬ 
presentano in realtà una gros¬ 
sa concentrazione di interessi 
privati. 

In conseguenza dell’assur¬ 
da frantumazione nella ge¬ 
stione dei servizi di teleco¬ 
municazione si arriva alla 
duplicità di linee cd impianti, 
degli immobili, degli uffici 
centrali e periferici, alla so¬ 
vrapposizione di competenze 
che costringe ad ingenti 
quanto inutili sprechi e rap¬ 
presenta un ostacolo allo svi¬ 
luppo del settore. 

Ma non siamo soltanto di 
fronte ad un problema di ra¬ 
zionalizzazione. di efficienza 
c di costi, che va pure af¬ 
frontato. Non siamo di fron¬ 
te ad aziende parassitare e 
non si tratta pertanto di in¬ 
vocare l’intervento dello Sta¬ 
to per salvare il salvabile. Al 
contrario, il tipo di servizio 


che viene espletato per le 
sue caratteristiche tecniche 
e per la sua continua espan¬ 
sione è altamente remunera¬ 
tivo come è dimostrato dai 30 
miliardi di utile di gestione 
incamerati a fine 1965 dalla 
SIP e come è confermato da¬ 
gli stessi bilanci della Azien¬ 
da di Stato per ì servizi tele¬ 
fonici che. nonostante la sua 
attuale struttura burocratica 
e le condizioni di favore ri¬ 
servate alla gestione IRI. è 
probabilmente l'unica azien¬ 
da statale che ha ottenuto un 
costante e progressivo au¬ 
mento degli utili di gestione 
passati dai 10 miliardi del 
1960 ai 38 del 1967 (versati al 
Tesoro), ai quali vanno ag¬ 
giunti — per il 1967 — altri 
12 miliardi da investire quale 
autofinanziamento per il po¬ 
tenziamento degli impianti e 
servizi. 

Si tratta di una azienda 
che. al contrario di quanto 
scrive il Popolo, è in condi¬ 
zioni finanziarie promettenti. 
Come si spiegano allora le 
decisioni del CIPE di trasfe¬ 
rire il traffico a gestione mi¬ 
sta alla SIP che significa 
dirottare dalle casse dello 
Stato ai gruppi privati altri 
20 25 miliardi c dare un'ul¬ 
teriore spinta alla privatiz¬ 
zazione di un servizio di in¬ 
teresse pubblico? 

Come si spiegano gli inter¬ 
venti del ministro Spagnoili 
volti a ridimensionare l’azien¬ 
da di Stato e a potenziare 
il settore privato (insistia¬ 
mo • nel dire privato perchè 


abbiamo largamente docu¬ 
mentato quale è la effettiva 
composizione del capitale 
SIP: IRI 38.6 per cento, pri¬ 
vati 61.4 per cento)? E co¬ 
me si spiega, infine, che il 
piano economico quinquenna¬ 
le del governo nel prevede¬ 
re investimenti complessivi 
ne! settore telefonico di 640 
miliardi ne riserva soltanto 
60 all’Azienda di Stato? 

La cifra è talmente irriso¬ 
ria che persino il Consiglio 
di Amministrazione del mi¬ 
nistero PP. TT. ha proposto, 
recentemente, di raddoppiar¬ 
la « se non si vuole deter¬ 
minare un pericoloso squi¬ 
librio tra servizio telefonico 
gestito dallo Stato e servizi 
in concessione » e se non si 
vuol « eludere il discorso di 
fondo suH’awenire del ser¬ 
vizio telefonico in Italia ». 

Sono domande queste che 
rivolgiamo al governo e alle 
forze politiche di centro sini¬ 
stra. Si sono favoriti sinora 
con questa politica i grandi 
gruppi finanziari che. guar¬ 
da caso, sono in gran parte 
gli ex elettrici, i quali hanno 
investito massicci capitali 
nella SIP. Che esistano pra 
blemi economici complessi da 
affrontare se si vuole anda¬ 
re ad un indirizzo diverso è 
vero, ma ciò non spiega la 
linea di cedimento sistemati¬ 
co ai gruppi privati da par¬ 
te del governo. 

L'unificazione della gestio¬ 
ne di tutti i servizi di tele¬ 
comunicazione è Tunica ri¬ 
sposta valida. Tunica strada 


possibile per assicurare con¬ 
dizioni di efficienza tecnica 
ed economica e per garanti¬ 
re un effettivo controllo pub¬ 
blico sul settore attraverso la 
costituzione di un Ente auto¬ 
nomo di Stato. 

Tutto ciò avviene già nel¬ 
la maggior parte dei paesi eu¬ 
ropei che certo non si possa 
no definire rivoluzionari! La 
gestione statale in questi pae 
si assicura, grazie ai nota 
voli utili del settore telefoni¬ 
co. anche un cospicuo appor¬ 
to ai bilanci generali dello 


Stato. 

Questo c l’obicttivo per il 
quale il Partito Comunista 
si batte e non da oggi. E’ un 
obiettivo che. riteniamo, può 
trovare il consenso e l’accor¬ 
do non solo dei lavoratori ma 
anche di altre forze politi 
che che. pur variamente com 
promesse in questa vicenda, 
ci auguriamo abbiano preso 
coscienza di quali siano gli 
effettivi interessi dei lavora¬ 
tori. degli utenti e del Paese 

Leo Canullo 



rulli, non ,si parla volentieri di 
Shukeiry. I più diplomatici di¬ 
cono cortesemente che •* ha 
assolto la sua funzione ed 
oro ha fatto il suo tempo ». ma 
l'impressione è quella di un 
certo sollievo per essersi libe¬ 
rati di qualcosa che non ha, in 
realtà, mai seriamente giovato 
alla causa dei palestinesi, e 
che ha fatto anzi dei guasti. 
Gli altri i meno diplomatici 
dicono che in realtà < questo 
figlio di uno sceicco, funziona¬ 
no dell'impero ottomano ». che 
ha lavorato come diplomatico 
al servizio di altri paesi arabi, 
era un galTeiir di prima forza, 
tutto viscere e niente politica. 
Quelli che parlano senza peli 
sulla lingua, dicono invece 
chiaramente che l'unica a la¬ 
mentarsi dcll'allnntanamentn 
di Shukeiry è Israele, che non 
può più usare di fronte alla 
opinione pubblica internazio¬ 
nale il pretesto dei “■ muezzin 
dell'odio ». per giustificare il 
suo espansionismo. 

Credo che in definitiva le 
ragioni dell’allontanamento di 
Shukeiry possano essere rico¬ 
struite su tre piani. Uno ri¬ 
guarda la vita interna dell'or¬ 
ganizzazione. Da tempo ormai 
le diverse componenti dell’OLP 
(l’unione degli studenti, degli 
operai, le Sezioni dell’OLP) si 
opponevano ad un tipn di dire¬ 
zione autoritaria, accentratri¬ 
ce, affidata all'improvvisazio¬ 
ne e agli umori dell'uomo. Fi¬ 
nora Shukeiry era riuscito a 
tenere sempre ai margini i 
suoi oppositori, a utilizzare la 
potente arma del sentimento 
nazionale, a suo esclusivo van 
taggio. ai fini di un suo potere 
personale. Nella nuora situa¬ 
zione creatasi dopo il 5 giugno, 
a ridosso del fiorire di inizia¬ 
tive autonome e popolari, que 
sto metodo era divenuto asso 
Ultamente incompatibile roti la 
realtà stessa del movimento, 
ni suo interno, e nei suoi rap¬ 
porti con altri movimenti che 
venivano ria ria sorgendo nel 
la lotta. 

La seconda ragione riguar 
da il modo con cui Shukeiry 
poneva il problema Palestine 
se. Qui va fatta una osserva¬ 
zione particolare . J.e posizioni 
€ estremistiche » sul problema 
di Israele, non hanno coinciso 
necessariamente con posizioni 
progressiste e avanzate. Non 
è raro il caso che il verbali¬ 
smo estremista, coincida anzi 
con una assenza di azione rea¬ 
le e di proposte politiche avari 
rate. Shukeiry rientrava in 
questa categoria di persone. 
Qualcuno mi ha detto: « era 
l'uomo delle conferenze ». in 
cui a parole di fuoco seguiva 
un reale opportunismo nella 
pratica. 

Di qui la terza ragione, che 
mi pare di poter ricavare da 
tutto il complesso della vicen¬ 
da. Mi pare cioè che Shukeiry 
puntasse per la soluzione del 
problema palestinese essen¬ 
zialmente su una tensione 
esterna, più che su una lotta 
popolare interna. Per cui la 
causa nazionale del popolo pa¬ 
lestinese restava come in om 
bra, non mostrandosi in tutta 
la sua portata, che è. come 
redremo, non solo dramma 
tica. ma decisiva per la solu¬ 
zione della crisi medio orien 
tale. Per cui, di fatto si può 


Aumentati del 7 % gli abbonati all' Unità 


II ringraziamento del giornale a tutti i compagni per 
questo primo successo, che va esteso e consolidato 


La campagna abbonamenti all'Unità — aper¬ 
tasi il 1. novembre 1H7 e che si concluderà il 
30 aprile — ha fatto registrare un primo, im¬ 
portante risultato. Alla data del 31 gennaio in 
fatti il numero degli abbonamenti risultava su¬ 
periore del 7 per cento rispetto alla stessa data 
delle scorso anno mentre gli incassi superavano 
del 27 per cento — anche per effetto dell'aumento 
del prezzo — quelli dello scorso anno sempre alla 
stessa data. 

Il successo raggiunto nella prima e più intensa 
fase della campagna è tanfo più apprezzabile 
se si considerano le obiettive difficoltà che si 
frapponevano quest'anno alla raccolta degli ab¬ 
bonamenti in conseguenza del forte onere rap 
presentato dalle nuova tariffe. Ma l'esemplare 
fedeltà all'Unità di decine di migliala di vecchi 
abbonali, la aaildarietà dal tuoi lettori, fa slan¬ 


cio e lo spirito di iniziativa di centinaia e cen¬ 
tinaia di raccoglitori hanno consentito di supe¬ 
rare tali difficoltà e di conquistare migliaia di 
nuovi abbonati. 

A tutti coloro che hanno contribuito a rag¬ 
giungere questo primo traguardo della campa¬ 
gna abbonamenti — campagna decisiva per il 
sostegno dell'Unità, per il suo rafforzamento 
editoriale, per la sua espansione diffusionale — 
alle Federazioni, alle Sezioni, ai Comitati pro¬ 
vinciali Amici dell'Unità, agli Ispettori, ai rac¬ 
coglitori, ai compagni che lavorano negli uffici 
abbonamenti il ringraziamento del giornale per 
il lavoro svolto con passione, con tenacia, con 
impegno cho dura da mesi. Agli abbonati, che 
hanno rinnovato la loro testimonianza di affet¬ 
tuoso legame con l'Unità, al nuovi che hanno 
voluto manifestare la loro fiducia nell'organo del 
PCI, le nostra gratitudine. 


dire che a Shukeiry interes 
sava relativamente una effet¬ 
tiva organizzazione del popolo 
palestinese, e quindi egli era 
certamente l'uomo meno adat¬ 
to a comprendere la nuora si 
Inazione creatasi nei territori 
occupati e nello stesso Israele. 

La sua scomparsa dalla se e 
na politica è quindi stata non 
solo inevitabile, ma necessaria 
e benefica. Una nuova genera¬ 
zione di palestinesi si misura 
adesso con i problemi del suo 
popolo. Ed è con i suoi rappre 
saltanti che ho parlato, di¬ 
scusso. esaminato le speranze, 
le prospettive, le difficoltà di 
una lotta che mira a dare una 
terra ad un popolo divenuto 
esule e errante, dopo la na¬ 
scita di Israele. 

Romano ledda 


Voci contraddittorie 


Qualcosa 
non va con il 
cuore nuovo 
di Blaiberg 

Altro liquido intorno 
al muscolo trapiantato 



CITTA’ DEL CAPO. 6. 

Notizie contraddittorie su Hlai- 
lierg. il dentista dal cuore nuovo 
operato dal prof. Barnard. Le 
sue condizioni non c ono peggio 
rate — si dice — ma è un fatto 
che il paziente non uscirà più. 
dall’ospedale, entro la fine rie 1 
mese, come era stato detto fino 
a qualche giorno fa. 

I-a stessa signora Blaiberg ha 
conformato ai giornalisti che il 
manto non può ancora tornare 
a casa e '-he dovrà rimanere 
almeno altri due settimane r 
coverato nella sua stanza a £ e! 
tica delI’osjK-dale Groote Schuur. 

L’altra mattina, alcuni medici 
dolTéqu pe di Barnard avevano 
dichiarato che Blaiberg. 1’invco 
di cinque operati di trapianto 
ancora in vita, era stato sotto 
posto a una estrazione con si 
nnga. di liquido formatosi at¬ 
torno al cuore. I-a notiz'a. come 
è facile immaginare, aveva de¬ 
stato vivissime preoccupazioni 
nell'ambiente medico e fra eli 
stessi congiunti del dentista. Al¬ 
tri medici, successivamente, di 
chiaravano che lo notizia nm 
era vera Oggi, la direzione del 
l’ospedale Groote Schuur ha 
ha emesso un comunicato per 
« conciliare le dichiarazioni con 
traddi’torie fatto da diversi por¬ 
tavoce dello stesso ospedale ». 
Nel comunicato si precisa che 
< un preliev o di liquido dal pe¬ 
ricardio di Blaiberg è stato real¬ 
mente compiuto, ma non la set¬ 
timana scorsa ». 

Il comunicato prosegue aggiun 
gendo che * una certa quantità 
di liquido, probah.lmentc. rima¬ 
ne ancora intorno al cuore del 
paziente ma per il momento non 
si prevede di compiere prelievi ». 

Lo stato di salute di Blaiberg 
viene definito soddisfacente c ta¬ 
le da non suscitare nessuna in 
qu'ctudmc A questo punto, aa 
pare sempre più evidente che 
le condizioni del dentista ope¬ 
rato da Barnard non sono cosi 
buone come si è voluto far 
dere fino a oggi. 
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TORINO: lo scandalo Mina la scoppiare 
la crisi del centro sinistra 


Salva in extremis 
la giunta per la 
fuga del sindaco 

Drammatica riunione dei consiglio: accettate 
le dimissioni dell’assessore de, il prof. Gros¬ 
so, preso da malore, abbandona la seduta • I 
retroscena dell’attacco dei dorotei all'ammini- 
strazione - PSU: qualsiasi cosa tranne la crisi 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 6. 

Stanotte alle 4 il sindaco di 
Torino, con la voce ai faticata 
per la lunga veglia, ha reso 
noti i risultati delie urne. Il 
consiglio aveva votato per ac¬ 
cettare o meno le dimissioni 
del prof. Mina, democristiano, 
assessore al personale, il cui 
operato era stato sottiqxisto al¬ 
l’indagine di una commissio¬ 
ne consiliare d’accertamento 
nominata dal consiglio comu¬ 
nale e proposta dal gruppo 
comunista. 

Su 79 consiglieri (un solo 
assente) 08 hanno accettato le 
dimissioni. G le hanno respin¬ 
te e 5 si sono astenuti. Gli un¬ 
dici voti che hanno voluto si¬ 
gnificare un gesto di stima e 
di solidarietà sono dei doro¬ 
tei e di una parte della cor¬ 
rente fanfaniana che a Tori¬ 
no si è rotta da tempo in due 

Per solidarietà con Mina si 
erano dimessi altri quattro as¬ 
sessori della corrente dorotea 
della DC e le quattro dimissio¬ 
ni erano iscritte all'ordine del 
giorno. Se il sindaco avesse 
(tosto in discussione la « pre¬ 
sa d’atto * delle dimissioni, da¬ 
ta la situazione esistente in 
aula alle 4. queste in qua¬ 
lunque modo sarebbero state 
accettate e l'amministrazione 
sarebbe entrata immediata¬ 
mente in crisi: l'opposizione 
infatti contava su 39 voti 
(mancava il col. Fedeli, libe¬ 
rale). mentre la maggioranza 
disponeva solamente di 38 vo¬ 
ti (mancavano il vice sinda¬ 
co on. Secreto, socialdemocra¬ 
tico. e l’assessore Guglielmi- 
netti, democristiano « senza 
corrente *). Solamente la fu¬ 
ga poteva salvare Cammini- 
strazione, sicché la proposta 
di un rinvio formulata dai so¬ 
cialisti veniva fatta propria 
dal comm. Fiore, segretario 
provinciale della DC, all'in¬ 
saputa di una parte del suo 
gruppo. Mentre l’opposizione 
elevava la sua protesta, il 
sindaco dichiarava chiusa la 
seduta e si allontanava dalla 
« Sala Rossa >. Giunto nel suo 
ufficio il prof. Grosso si ac¬ 
casciava sulla sua poltrona 
colto da malore. Interveniva¬ 
no alcuni medici e dopo poco 
il sindaco poteva riaversi c 
tornare alla sua abitazione. 

Vale ora la pena di rifare 
brevemente la storia di queste 
ultime settimane perchè, al 
di sopra uei fatti specifici de¬ 
nunciati, sono la conclusione di 
una crisi che è nata con il 
centro sinistra, e si è aggra¬ 
vata con l'accentuarsi del pro¬ 
cesso di « doroteizzazione » 
della DC e del PSU torinese. 

Nella seduta consiliare del 
1. dicembre dello scorso anno, 
il consigliere Diego Novelli, a 
nome del gruppo comunista, 
accusava l’assessore Mina per 
alcune irregolarità di carat¬ 
tere amministrativo, e il suo 
segretario, di cui si sta ora 
interessando la Magistratura 
(si sarebbe fatto consegnare 
dei compensi da cittadini che 
intendevano diventare dipen¬ 
denti comunali). Il prof. Mina 
in quell’occasione contrattac¬ 
cava accusando il consigliere 
comunista di falso, ma tre 
giorni dopo il consiglio comu¬ 
nale accettava di nominare 
una commissione di accerta¬ 
mento. 

La lotta che la destra della 
DC e del PSU avevano da tem¬ 
po ingaggiato contro il sinda¬ 
co Grosso (appoggiato dalla 
sinistra DC) prendeva mag¬ 
giore rigore. Più volte il no¬ 
stro giornale aveva fatto an¬ 
che il nome dell’uomo della 
destra DC che ancora ades¬ 
so è candidato a sostituire il 
prof. Grosso: il dimissionario 
assessore dott- Dotti (uomo- 
FIAT). 

Dopo circa due mesi, il 29 
gennaio, il consiglio comunale, 
in seduta segreta, poteva co¬ 
noscere le conclusioni dei la¬ 
vori della commissione; l'as 
sesso re chiedeva altri sette 
giorni di tempo per appron 
tare l’autodifesa e il sindaco Io 
sospendeva dal mandato per 
«ette giorni. 

A questo punto si hanno i 
primi segni tangibili di una 
frattura all’interno della DC. 
U consigliere Fiore (segreta¬ 
rio provinciale della DC) si 
leva dai banchi e invita i suoi 
ad abbandonare l’aula in se¬ 
gno di protesta contro il sin¬ 
daco, ma lo segue solo una 
pattuglia sparuta. Gli uomini 
della sinistra DC non si sono 
mossi. „ „ 

All’indomani il conte Calie¬ 
ri. padrone della DC a Tori¬ 
no e presidente della Cassa 
di Risparmio, il comm. Fiore e 
il prof. Mina si recano a Ro¬ 
ma per avere « consigli » da 
Rumor, ma il segretario c 
fuori e devono accontentarsi 
deU’on. Bisaglia il quale, <xr 
me dirigente della sezione en¬ 
ti locali della DC nazionale, 
pare « inviti » i dorotei tori¬ 


nesi a iniziare il « braccio di 
ferro ». Dopo poche ore cin¬ 
que assessori democristiani 
(Mina, Geuna, Dezani, Costa¬ 
magna e Dotti) rassegnano le 
dimissioni. 

Il sindaco riceve da una 
parte attestati di solidarietà 
e dall'altra attacchi e accuse 
comprese quelle solite, di crip- 
tocomunismo. Anche la « Stam¬ 
pa * si schiera apertamente 
con i dorotei i quali ormai 
hanno « scavalcato » il caso 
Mina e fanno il processo alla 
conduzione del sindaco in tut¬ 
ti questi anni, cercando, con 
un'azione di disturbo, di far 
dimenticare le gravi colpe del 
centro sinistra a Torino. 

Ma. man mano che si av¬ 
vicina ia seduta consiliare si 
hanno i primi tentennamenti: 
i dorotei si accorgono di aver 
tirato troppo la corda, i socia¬ 
listi sono contro le dimissioni 
perché non intendono in nes¬ 
sun modo affrontare una crisi 
a pochi mesi dalle elezioni. 

Cosi, quando si tratta di vo¬ 
tare le dimissioni degli altri 
quattro assessori, ecco la fuga 
del sindaco e la sospensione 
della seduta. 

La situazione, a poche ore 
dalla drammatica riunione, è 
poco chiara. L'attesa è ora per 
le conclusioni a cui perverrà 
domani sera il comitato prò 
vinciale della DC già convo 
cato la scorsa settimana e 
rinviato per « non intralciare 
i lavori del consiglio ». Se non 
avviene qualcosa di eccezio¬ 
nale. negli ambienti politici si 
ha l’impressione che gli «or¬ 
dini di Roma » saranno ese¬ 
guiti senza discutere, proprio 
come nei tempi remoti. Il cen¬ 
tro sinistra a Torino (con 40 
voti contro 40) rischia ugual¬ 
mente di cadere prima delle 
elezioni in occasione della vo¬ 
tazione sul bilancio, ma sul 
piano propagandistico è molto 
meglio cadere sul bilancio, che 
non essere travolti da uno 
scandalo che ha per protago¬ 
nista ancora una volta un no¬ 
tabile della Democrazia Cri¬ 
stiana. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6. 

La difesa del reddito conta¬ 
dino pone oggi problemi di ti¬ 
po nuovo. Problemi che non 
possono essere risolti con una 
politica paternalistica né tanto 
meno corporativa. La strada è 
quella dell'associazionismo, del¬ 
la contrattazione collettiva dei 
premi agricoli, della riduzione 
dei costi di produzione: il con¬ 
tadino deve contare di più. ave¬ 
re maggiore potere contrattua¬ 
le verso quelle forze economi¬ 
che e politiche che condiziona¬ 
no Io sviluppo della nostra agri¬ 
coltura. L’Alleanza è convinta 
di questa esigenza. Non preten¬ 
de di possedere, ad esempio, 
l'esclusività di tale associazio 
nismo. perciò fa appello alla 
convergenza di iniziative che 
mirino allo scopo comune della 
imprenditorialità contadina. Lo 
ha detto chiaramente Selrino 
Bigi alla RAI. commentando i 
lavori della conferenza di Ri¬ 
mini. Io hanno sostenuto con 
particolare forza nel dibattito 
Lasagni (segretario regionale 
dell'Èmilia Romagna). Marro¬ 
ni (presidente deU'AUeanza di 
Roma). Marchesano, della Di¬ 
rezione. Fois (segretario re¬ 
gionale della Lombardia) e Bo- 
nifazi (segretario regionale del¬ 
la Toscana). 

Ix? esperienze positive non 
mancano. Esse vanno da certe 
spaccature avvenute, per esem¬ 
pio. nell'organizzazione dei bie¬ 
ticoltori controllata dai mono¬ 
poli zuccherieri e dalla bono- 
miana (l’ANB) sino alla costi¬ 
tuzione di organismi coopera¬ 
tivi unitari di grande impor¬ 
tanza. come la cooperativa or¬ 
tofrutticola * Serenissima » nel 
Veneto, per finire alla parteci¬ 
pazione sempre più frequente 
della UTL alle forme associa¬ 
tive democratiche in Toscana 

Le contraddizioni si moltipli¬ 
cano. fioriscono i fenomeni 
nuovi. Ne ha fornito una con¬ 
ferma Fintervento di Luigi Po¬ 
lo. giovane contadino di Testa 
di T.enre (località del comune 
di Roma), segretario del locale 
circolo dei 3 P (l’organizzazio¬ 
ne giovanile di Booomf) e nello 
stesso tempo attivista e diri- 
lente dell’Alleanza. La Bono- 


Alla Camera 




nuovi 




dei coloni 


miglioratori 

Il compagno on. Gennaro Mi¬ 
celi. vice presidente del gruppo 
dei deputati comunisti, ci ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione sulla legge di inter¬ 
pretazione per i contratti colo¬ 
nici: «Dando seguito alle ini¬ 
ziative del compagno Monasterio 
(proposta di legge del 6 dicem¬ 
bre 1965). la commissione A- 
gricoltura della Camera ha di¬ 
scusso le proposte di legge del 
compagno Monasterio stesso e 
del compagno socialista Loreti 
sulla colonia migliorataria. 

« La Commissione, in sede 
deliberante, ha approvato alla 
unanimità un provvedimento 
attraverso II anale a tutti i co¬ 
loni 1 quali avendo inizialmente 
avuto il solo nudo terreno, per 
contratto, verbale o scritto, han¬ 
no eseguito migliorie, e per i 
quali non sono applicabili le 
norme della legge n 327 e suc¬ 
cessive sull’enfiteusi, è applica¬ 
bile l'articolo 9 della legge 15 
settembre 1964 n. 756. 

« In applicazione di questo ar- 
t’colo 9 (commi 1. 2 e 3) i coloni 
hanno diritto atl’80 per cento 
dei proflotti del terreno e di 
tutte le piante se il proprietario 
non ha partecipato In alcun mo¬ 
do alle spese di coltivazione, 
mentre hanno diritto al 60 per 
cento di tutti gli anzidetti pro¬ 
dotti se il proprietario ha con¬ 
corso solo per la metà alle 
spese. 

« Nel caso che il proprietario 
abbia partecipato a meno della 
metà delle spese di coltivazione 
o nel caso che la sua parteci¬ 
pazione alle spese sia di scarsa 
entità rispetto al valore di tutti 
i prodotti del fondo, il colono 
ha facoltà di rimborsare ai pro¬ 
prietario le spese sostenute e 
di trattenersi F80 per cento del 
prodotto. 

« Essendo la legge approvata 
una interpretazione autentica 
della legge 15 settembre 1964 
n. 756. essa avrà valore sin dal¬ 
la entrata in vigore, quindi sa¬ 
nerà tutti 1 processi che i pro¬ 
prietari. dopo l’ottobre 1964. han¬ 
no intentato contro i coloni che 
avevano diviso il prodotto se¬ 
condo le norme stabilite dalla 
legge stessa. 

« L’approvazione della propo¬ 
sta Monasterio-Loreti rappresen¬ 
ta il coronamento vittorioso di 
una lunga e dura lotta dei co¬ 
loni. specie quelli meridionali, 
per porre fine ad una delle più 
odiose ed inique forme di sfrut¬ 
tamento padronale. Occorre che 
l'unità e l’azione dei coloni si 
intensifichi adesso per far su¬ 
bito approvare dal Senato la 
legge e per ottenerne una in¬ 
tegrale e fedele applicazione ». 


miana si guarda bene dal pren¬ 
der provvedimenti nei suoi con¬ 
fronti. Perché come lui la pen¬ 
sano tutti gli altri giovani che 
lavorano la terra a Testa di 
Lepre («siamo a 20 chilometri 
da Roma, eppure non c'è la 
luce elettrica: usiamo ancora 
il lume a petrolio. Bonomi ci 
dà solo dei manifesti »). 

L'Alleanza è cresciuta, si è 
fatta adulta, è una organizza¬ 
zione che conta: k> ha detto 
Tramontani nella sua relazio¬ 
ne. lo ha confermato Di Mari¬ 
no nelle conclusioni, portando 
anche dei dati, lo ha dimostra¬ 
to la conferenza nej suo com¬ 
plesso. Già adesso, in Emilia e 
in Toscana (a Siena in parti¬ 
colare) l'Alleanza spesso rap¬ 
presenta circa il SO per cento 
delle imprese contadine. E cosi 
è anche nelle zone meridiona¬ 
li. quelle interessate alla ri¬ 
forma. A Rimmj TAlleanza na¬ 
zionale dei contadini ha potuto 
verificare quattro cose essen¬ 
zialmente: 

1) la validità della propria li¬ 
nea generale (primato della 
azienda coltivatrice) e imme¬ 
diata (difesa e miglioramento 
dei redditi contadini, costitu¬ 
zione di im sistema di forme 
associative) : 

2) la crescita avvenuta a li¬ 
vello dei dirigenti provinciali e 
locali nella comprens : one dei 
compiti nuovi f «oprati ufo di 
iniziativa unitaria) che stanno 
di fronte alla organizzazione: 

3) un bilancio delle lotte con¬ 
dotte nei vari settori (bietole, 
latte, assistenza e previdenza, 
ecc.ì. E tale bilancio ha di¬ 
mostrato che esiste la possi¬ 
bilità di ribaltare la linea del 
gruppo dirigente bonomiano. I 
redditi contadini non si affer¬ 
meranno né si estenderanno se 
non si mette Fagricoltura ita¬ 
liana in una posizione nuova 
rispetto all’industria: 

4) la propria polìtica unita¬ 
ria e la propria autonomia. 

Pur nella ricerca delle for¬ 
me più idonee, rispondenti al¬ 
la situazione. F Alleanza dei 
contadini ha detto che le solu¬ 
zioni prospettate sono valide 
per convinzione di tutto il suo 
quadro dirigente. 

Romano Bonifacci 


Otello Pacifico 
I contadini vogliono autonomia 

Spaccature 
negli organismi 
bonomiani 

Testimonianze alla Conferenza di Rimini dell'Al¬ 
leanza - Molteplici iniziative unitarie per un più 
forte potere contrattuale dei coltivatori diretti 


Importante e proficuo dibattito tra esponenti della sinistra 


QUALE POLITICA ECONOMICA 
PER LA QUINTA LEGISTA TURA ? 


La introduzione di Dragone - Generale riconoscimento dell'insuccesso della programmazione - Giolitti: il piano è stato 
come un numero sperimentale - Amendola: la consultazione elettorale può determinare le condizioni per una nuova po¬ 
litica - Lombardi: l'unità delle sinistre indispensabile per un piano che cambi effettivamente le strutture del paese 


« Una politica per la quin¬ 
ta legislatura »: questo è sta¬ 
to il tema del dibattito che 
si è svolto ieri sera nel salo¬ 
ne dell’hotel Flora, organizza¬ 
to dalla rivista Le ragioni po¬ 
litiche. Un dibattito importante 
sia per coloro che vi hanno 
partecipato che per le cose 
che sono state affermate. 

Ixi discussione — dopo una 
breve presentazione di Fabri¬ 
zio Cicchino, del comitato di¬ 
rettivo della rivista — è sta¬ 
ta introdotta da Umberto Dra¬ 
gone anch’egli del comitato 
che dirige Le ragioni politiche. 
Dragone ha posto a coloro che 
dovevano intervenire alla « ta¬ 
vola rotonda » tre quesiti. 

1) In quale misura ritenete 
che il primo programma quin¬ 
quennale di sviluppo, approva¬ 
to nell’estate scorsa, possa es- 
seie un quadro di riferimento 
per la prossima legislatura? 

2) Considerate possibile, e 
fino a che punto clic le varie 
forze che operano nell’econo¬ 
mia inquadrino la loro azione 
nello schema del Piano? 

3) Ritenete che alla pros¬ 
sima legislatura possano esse¬ 
re riproposti — o debbano es¬ 
sere modificati — quei proget¬ 
ti di riforma che l’attuale Par¬ 
lamento non ha varato? 

Già nel porre questi interro¬ 
gativi Dragone ha fornito il 
punto di vista della rivista e 
del gruppo che la dirige. Giu¬ 
dizio fortemente critico su co¬ 
me le cose sono andate in que¬ 
sta legislatura. Il problema ve¬ 
ro della politica di piano — ha 
detto Dragone — è il suo colle¬ 
gamento con le lotte economi¬ 
che. la contestualità del pro¬ 
gramma con determinate ri¬ 
forme. Quanto ai contenuti del¬ 
la politica da proporre per la 
V legislatura Dragone ha so- 



Labini 


stenuto la necessità di aggior¬ 
nare determinate proposte di 
riforma tenendo conto dei cam¬ 
biamenti che sono avvenuti sia 
nel paese che nella situazione 
economica intemazionale. 

Sono poi cominciati gli inter¬ 
venti dei quali diamo un sun¬ 
to nell’ordine nel quale essi 
sono stati svolti. 

Paolo Sylos Labini 

Il professor Paolo Sylos La¬ 
bini ha iniziato affermando che 
per quanto riguarda la poli¬ 
tica di piano poco è stato 
fatto. Ciò è dipeso — ha det¬ 
to — soprattutto dall’avversa 
congiuntura economica. La 
pubblica amministrazione e in 
generale il settore pubblico è 
risultato di difficile manovra, 
mentre lo Stato ha potuto di 
più influire sul settore privato 
deH’eeonomia con una politica 
di incentivi, di infrastrutture, 
ece. Una politica dei redditi 
diretta sui redditi e sui prez¬ 
zi si è dimostrata velleitaria. 
Sembra di più facile attuazio¬ 
ne una politica dei redditi in¬ 
diretta. Essa potrebbe influi¬ 
re sul mercato del lavoro, 
creando degli effetti tra di lo¬ 
ro connessi, rallentando ad 
esempio la occupazione in al¬ 
cuni settori per farla aumen¬ 
tare in altri. 

Un problema centrale che 
deve essere affrontato è quello 
della riforma della pubblica 
amministrazione. Per questo 
problema occorre passare a 
progetti di legge e a riforme 
concrete, non generici e gene¬ 
rali ma riguardanti via via 
alcuni settori (organico dell’ap¬ 
parato statale: enti superflui; 
riforma della contabilità sta¬ 
tale e dei controlli, ecc.). 

Quali progetti riproporre? 
Intanto quelli che mai sono 
stati proposti: quelli, ad esem¬ 
pio. riguardanti la pubblica 
amministrazione. Importante 
è anche la riforma dell’appa¬ 
rato tributario che è una pre¬ 
messa necessaria per la rifor¬ 
ma fiscale. Poi tutto ciò che 
attiene all’attuazione delle re¬ 
gioni. Ancora: la riforma ur¬ 
banistica. Il primo progetto 
Moro con la formulazione di 
un diritto di esproprio gene¬ 
ralizzato si è dimostrato vel¬ 
leitario. Meglio presentare un 
progetto su alcune grandi aree 
urbane. Non, comunque, il 
progetto Mancini che contiene 
troppe eccezioni. 

Giovanni Galloni 

L’esponente della sinistra 
della DC. Giovanni Galloni, 
ha iniziato affermando che tre 
deficienze di metodo si sono 
palesate nella quarta legisla¬ 
tura a proposito della politi¬ 


ca di piano: 1) il mancato 
coordinamento di essa con la 
politica congiunturale; 2) il 
mancate coordinamento tra la 
programmazione nazionale e i 
bilanci annuali dello Stato; 3) 



Galloni 


il mancato coordinamento con 

10 svilupjK) del paese. Ciò 
ha fatto parlare del piano 
come « libro dei sogni ». 

Se vogliamo una adesione 
dei sindacati alla politica di 
piano — ha detto Galloni — 
occorre una reale alternativa 
alla linea Carli-Colombo. Oc¬ 
corre in tal senso ritornare al¬ 
meno allo spirito di quello che 
era lo schema Vanoni. Il che 
concretamente significa poli¬ 
tiche concrete per la occupa¬ 
zione. 

Elenca poi alcuni punti di 
fondo per una politica di pia¬ 
no: 1) Lotta a fondo contro 
le posizioni di rendita (non 
solo fondiaria ma anche edi¬ 
lizia). Quindi legge urbanìsti¬ 
ca. 2) Lotta contro le struttu¬ 
re non efficienti: quindi revi¬ 
sione della politica degli in¬ 
centivi e di organismi come 
la Cassa per il Mezzogiorno 
che realizzano tale politica. 
3) Affrontare i problemi che 
nascono dalle degenerazioni di 
alcune grandi concentrazioni 
economiche e finanziarie. 4) 
Riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 5) Correggere cer¬ 
ti automatismi dell ’ attuale 
meccanismo produttivo esten¬ 
dendo l'apparato produttivo 
verso industrie di alto conte¬ 
nuto tecnologico (aeronautica, 
elettronica). 

Giorgio Ruffolo 

E’ evidente che le cose 
cambiano nella economia e 
nella società italiana per cui 

11 piano attuale non può es¬ 
sere automaticamente proiet¬ 
tato nel futuro. Ma ne sono 
valide le finalità. E’ valida 
la scelta di fondo che rifiuta 
un efficientismo per affer¬ 
mare la necessità di uno svi¬ 
luppo equilibrato. Ciò pre¬ 
messo Giorgio Ruffolo — di¬ 
rettore della programmazione 
al ministero del Bilancio — 
ha ribattuto ad alcune criti¬ 


che alla impostazione tecnica 
del piano. E’ in questione 
piuttosto — ha proseguito — 
se gli strumenti indicati dal 
piano ne possano far rag¬ 
giungere gli obbiettivi. Da 
questo punto di vista ha cri¬ 
ticato sopratutto la struttura 
attuale della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Scarsa carica innovatrice 
del piano? Non mi sembra. 
Anzi si può dire che esso in¬ 
dica troppe riforme. Il pro¬ 
blema è della capacità di at¬ 
tuarle. La congiuntura ha 
messo in luce anche le ca¬ 
renze della pubblica ammini¬ 
strazione. Basti pensare che 
manovrando certe leve si pos¬ 
sono ottenere i primi effetti 
soltanto dopo due anni. Quan¬ 
to ai sindacati afferma che 
essi non possono firmare cam¬ 
biali in hianco. Si tratta quin¬ 
di di dimostrare che si vo¬ 
gliono cambiare le cose. Un 
esempio positivo, almeno sul 
piano del metodo, è la con¬ 
trattazione con le aziende che 
gli organi della programma¬ 
zione hanno avviata. Conclu¬ 
de con questa affermazione: 
meno « modelli ». più stru¬ 
menti per governare. 

Antonio Giolitti 

Mi trovo d’accordo — ha 
esordito il parlamentare so¬ 
cialista — con molte cose già 
dette. E’ stata qui manife¬ 
stata una grande delusione 
per come la politica di piano 
è stata realizzata o per me¬ 
glio dire per quanto non è 
stato realizzato. Questo piano 
era in realtà come un « nu¬ 
mero sperimentale ». un « nu¬ 
mero zero » di una rivista. 
Tuttavia è stato ottenuto un 
risultato. Ed è stato di far 
discutere una classe politica 
che alla programmazione era 
impreparata, quando addirit¬ 
tura non la osteggiava. 

Si deve tener ferma la im¬ 
postatone di fondo del piano 
che si esprime in una scelta 
in termini di progresso so¬ 
ciale e civile, non di effi¬ 
cienza del sistema. Ma occor¬ 
rono anche delle modifiche. 
Di due ordini: 1) rendere più 
efficaci gli strumenti di in¬ 
tervento; 2) introdurre modi¬ 
ficazioni che tengano conto 
dello sviluppo della situazione, 
italiana ed internazionale. 
Una questione essenziale è il 
comportamento del Parlamen¬ 
to — maggioranza ed opposi¬ 
zione — nei confronti del 
piano. Se queste forze non in¬ 
quadrano la loro azione, pur 
nei diversi punti di vista, nel¬ 
la politica di piano è difficile 
pretendere che al piano si 
uniformino i privati. 

Quanto ai progetti da rì- 
presentare accenna sopratutto 
a questi problemi: la riforma 


Rassegnate le dimissioni 


In crisi a Ravenna 
le giunte di centro-sinistra 
al Comune e alla Provincia 


DC e PRI hanno tentato 
di evitare la crisi - Esi¬ 
stono le condizioni per 
evitare le gestioni com¬ 
missariali 

RAVENNA. 6. 

Le giunte di centro-sinistra al 
Comune e alla Provincia di Ra¬ 
venna sono dimissionarie. Un 
comunicato emesso nel tardo 
pomeriggio ha aperto ufficial¬ 
mente la crisi, dopo che gli as¬ 
sessori del PSU, aH'indomani del 
voto determinante del PLI ai 
bilanci sia del Comune (asten¬ 
sione) sia della Provincia (voto 
favorevole), avevano avuto man¬ 
dato dalla Federazione di ras¬ 
segnare le dimissioni. 

DC e PRI hanno tentato fino 
all'ultimo di evitare la crisi, ma 
inutilmente. 

A Ravenna, sia al Comune che 
alla Provincia, esistono le con¬ 
dizioni per evitare gestioni com¬ 
missariali. dando vita a mag¬ 
gioranze di sinistra. 

Si dimette 
il sindaco 
di Forlì 

FORLT. 6. 

H sindaco di Forlì, prof. Ici¬ 
lio Misjiroli del PRI. ha dato 
le dimissioni. Missiroli era stato 
eletto nella seduta del 29 gen¬ 
naio scorso: nella votazione di 
ballottaggio col candidato co¬ 
munista Satanassi egli aveva ot¬ 
tenuto 18 voti (quelli dei consi¬ 
glieri dì centro-sinistra), n Con¬ 
siglio comunale è stato riconvo¬ 
cato per lunedi prossimo. 


Dimissionari 
a Modena 
due dirigenti 
democristiani 

MODENA. 6. 

Due membri del comitato pro¬ 
vinciale della D.C. di Modena 
daranno le dimissioni dal par¬ 
tito. La notizia, data dall'agen¬ 
zia di informazioni AIGA. è sta¬ 
ta confermata. I dirigenti demo- 
cristiani dimissionari sono Fran¬ 
cesco Cavazzutti e Luciano 
Guerzoni. che dirigono la rivista 
di avanguardia Sote e Rassegne. 

Un documento che motiva le 
ragioni delle dimissioni dei due 
dirigenti democristiani verrà 
presentato nei provimi giorni 
alla D.C. di Morena. Cavazzut¬ 
ti e Guerzoni avrebbero nella 
città largo seguito nella sini¬ 
stra del partito. 

Quaranta 
licenziamenti 
a Pisa 

PISA, 6. 

Quaranta lavoratrici da molto 
tempo alle dipendenze della dit¬ 
ta concessionaria « Profumerie 
estere » hanno occupato ieri a 
tarda sera la loro fabbrica. Nel 
mese di dicembre, dopo la mor¬ 
te del titolare defi’azienda. si 
è venuta a creare una situazio¬ 
ne insostenibile per tutti i di¬ 
pendenti che dopo aver presta¬ 
to servizio fino alla fine del 
mese scorso invece della nor¬ 
male paga si sono visti arri¬ 
vare le lettere di licenziamento. 


tributaria; la riforma urbani¬ 
stica; la riforma delle so¬ 
cietà per azioni; la riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione; l'attuazione delle Re¬ 
gioni. Quello che conta, as¬ 
sieme ai contenuti — conclu¬ 
de — sono i tempi di attua¬ 
zione. una strategia delle ri¬ 
forme. 

Giorgio Amendola 

Questo nostro dibattito si 
tiene in un momento in cui 
ha preso maggiore rilievo il 
tema di un dialogo tra mag¬ 
gioranza ed opposizione. l>a 
discussione nostra, di questa 
« tavola rotonda ». dimostra 



Amendola 


la possibilità di un certo dia¬ 
logo. Saremmo tutti soddisfatti 
se la campagna elettorale fos¬ 
se concentrata su questi temi 
dello sviluppo economico che 
sono i problemi centrali della 
nostra società. Vi sono però 
due condizioni preliminari per¬ 
chè questo possa avvenire. E’ 
necessario che certe regole sia¬ 
no rispettate: il che significa 
innanzitutto rispetto della Car¬ 
ta costituzionale, rispetto dei 
diritti dei cittadini che essa 
fìssa. Una competizione civile 
che faccia discutere e riflette¬ 
re sui problemi e sulle posizio- 
di ciascuno sarebbe invece 
travolta qualora prevalesse lo 
spirito di certe « crociate », 
dello scontro frontale. 

Tra le regole da rispettare 
v’è anche quella che ci deve 
far riconoscere che le respon¬ 
sabilità non sono uguali per 
tutti, per la maggioranza e 
per l'opposizione. Non sono 
d'accordo su questo punto con 
le affermazioni fatte da Gio 
litti. Quando le cose vanno 
male si pone sotto accusa una 
astratta « classe politica ». che 
sarebbe impreparata per la 
programmazione, non all’altez¬ 
za di essa. E in questo termine 
di « classe politica » si accu¬ 
mulano tutti, sia coloro che 
stanno al governo che coloro 
die sono all’opposizione. Ma 
una astratta classe politica 
non esiste. Non dico che chi 
sta all’opposizione non abbia 
le sue responsabilità ma mi 
sembra veramente troppo prò 
tendere che si accolli anche 
quelle che spettano a chi sta 
al governo. Se certe cose non 
si sono fatte ciò deriva dalla 
politica di certe forze clic non 
« sono impreparate » ma non 
vogliono realizzare certi obiet¬ 
tivi e vogliono invc-ce realiz¬ 
zarne altri. 

Il tema che qui era stato 
po>to. una politica economica 
per la quinta legislatura, è 
stato approfondito fino ad un 
certo punto. Si è invece fatto 
un bilancio della quarta legi¬ 
slatura. così largamente cri¬ 
tico e autocritico, da parte de¬ 
gli amici che mi hanno prece¬ 
duto. che a questo punto si 
rende persino diffìcile a me 
aggiungere altre critiche. 

B* stato detto che il vigore 
della lotta contro il piano è 
venuto meno. A parie che noi. 
opposizione del PCI. non ab¬ 
biamo mai voluto contrappor¬ 
re un contropiano al piano go¬ 
vernativo. il fatto è che ad un 
certo punto c diventato chiaro 
a tutti che ci trovavamo di 
fronte ad un piano inconsi¬ 
stente. Un « numero zero » ha 
detto Giolitti. ed ha ragione. 
Certamente tutto quello che è 
stato fatto non è stato inutile: 
è servito ad esplorare, ad in¬ 
dividuare un terreno di lotta 
ed anche ad addestrare ai prò 
hlemi di una pol.tica di piano 
forze politiche sia sul pia¬ 
no nazionale, che regionale e 
locale. Ma questo non può es¬ 
sere motivo di consolazione. 
H tempo tra«or>r«o è costato 
perchè in questo periodo i mali 
della società si sono aggravati. 

NeH'affnontare i problemi 
della politica di piano dobbia¬ 
mo tener conto delle variabili 
che sono di fronte a noi. Quel¬ 
le interne dipendono dai rap 
porti di forza come saranno 
precisati dalla campagna elet¬ 
torale. E’ evidente che se la 
volontà popolare modificherà i 
rapporti tra centro sinistra ed 
opposizione di sinistra e di de¬ 
stra. o i rapporti all’interno 
dello stesso centro sinistra ciò 
influirà nell'avvio di una certa 
politica di piano, condizionerà 
la politica economica. 

Poi c’è la variabile interna¬ 
zionale. La situazione econo¬ 
mica intemazionale è sem¬ 
pre più incerta e tormentata. 


e ciò mentre è aumentato il 
collegamento della economia 
italiana con quella mondiale. 
Al centro di questa questione 
vi è la politica americana. O 
andrà avanti la politica ag¬ 
gressiva dell ’ imperialismo 
americano, con le conseguenze 
assiti gravi anche sul terreno 
economico, oppure l’azione dei 
po|x>li di tutto il mondo deter¬ 
minerà fatti nuovi e bloccherà 
la politica dì guerra ed al¬ 
lora vi saranno altri problemi 
di riconversione della econo¬ 
mia USA dei quali si dovrà 
tener conto. 

Perché le cose sono andate 
nel modo che qui è stato am¬ 
piamente criticato? Vi è stala 
la scelta dei due tempi, la 
decisione cioè di scindere la 
azione contro la conguintura 
avversa dalla politica di pia¬ 
no. Venuta la congiuntura 
avversa è stato disarmato 
ogni sia pur timido tentati 
vo di realizzare con il pia¬ 
no determinate riforme. Il 
risultato è che il reddito è 
cresciuto ma gli squilibri au 
che. L’occupazione è comples 
.vivamente calata rispetto al 
livello precrisi. Ma cosa è 
stato fatto por realizzare una 
(Hilitica di piano? In realtà 
tutto è passato sulla testa del 
piano: Colombo e Carli sono 
rimasti arbitri della situa¬ 
zione. 

Il problema iniziale della pi- 
litica di piano è dato dalle le¬ 
ve di comando. Chi deve te¬ 
nerle in mano? Qui torna ad 
esempio la questione centrale 
degli investimenti e quindi del¬ 
la occupazione. E' evidente che 
se la contrattazione tra lo Sta¬ 
to e le imprese dovrà ripete¬ 
re il rapporto tra DC e indu¬ 
striali che venne delineato al 
convegno di Milano, allora si 
contratterà tra due parti che 
in un certo senso sono una 
parte sola. C’è così il pro- 



Giolitti 


blema del trasferimento al¬ 
l’estero di capitali italiani per 
2000 3000 miliardi di lire che si 
accoppia alla emigrazione di 
milioni di lavoratori: se si 
persegue una politica che fa 
perdere al paese risorse finan¬ 
ziarie ed umane allora diven¬ 
ta diffìcile una politica di pia¬ 
no che modifichi la struttura 
economica del paese. 

I problemi che abbiamo di 
fronte sono insomma in primo 
luogo politici. Cosa ci garan¬ 
tisce che non si ripeta la ne¬ 
gativa esperienza della quarta 
legislatura? Che non prevalga 
ancora il settorialismo che è 
stato espresso, per esempio, 
dal rinnovo voluto dal centro 
sinistra della legge per la Cas¬ 
sa del .Mezzogiorno che ope¬ 
ra al difuori della politica 
di piano? Con il risultato che 
2000 miliardi di incentivi han¬ 
no creato posti di lavoro solo 
per 100 mila persone, in 15 
anni. Ecco nodi che occorre 
sciogliere, problemi di fondo 
da risolvere. 

L'unica possibilità clic il bi¬ 
lancio che potremo trarre nei 
prossimi anni non sia amaro 
e deludente come quello at¬ 
tuale è data da una volon¬ 
tà politica che spezzi que¬ 
sti lacci, che realizzi una ri¬ 
forma dello Stato coerente con 
la Costituzione. E che quin¬ 
di permetta di spazzar via 
tanti orti chiusi che sono 
pascolo di interessi privile¬ 
giati, per realizzare invece 
una politica unitaria, miran 
te alla realizzazione di obbiet 
tiri che corrispondano agli in¬ 
teressi dei lavoratori. La de¬ 
terminazione di una nuova vo¬ 
lontà politica: questo è il pro¬ 
blema centrale. 

Riccardo Lombardi 

Non dispre7zerei troppo i 
« modelli di sviluppo ». almeno 
perchè occorre comprendere 
come funziona quello che vo¬ 
gliamo modificare. Polemizza 
contro la politica dei redditi. 
Essa si è dimostrata, dtretut- 
to. irrealizzabile. E' inaccetta¬ 
bile anche l'ultima edizione di 
questa politica dei redditi cui 
ha accennato Paolo Sylos La¬ 
bini. Una politica che chiami i 
lavoratori a fare determinati 
sacrifici deve essere una pre¬ 
messa. non una promessa. De¬ 
ve ossia dare garanzie che 
certi problemi verranno risol¬ 
ti in modo coincidente con gli 
interessi dei lavoratori. E' una, 
politica cosi orientata e con¬ 
cretata che deve essere sosti¬ 


tuita alla predica ai sindacati. 

Il giudizio sulla quarta legi¬ 
slatura. |ht i problemi in di¬ 
scussione. è molto critico. Vi è 
stata incapacità a realizzare 
riforme che della politica di 
piano sono il presupposti). 11 
fatto che dobbiamo constatare 
è che in questi anni anziché 
diminuire il potere dei grandi 
gruppi economici è aumenta¬ 
to. Quanto alla quinta legisla¬ 
tura ì temi delle riforme sono 



Lombardi 


tutti da riproporre. Senza cre¬ 
dere che arretrando si possa¬ 
no tagliare le unghie a certi 
privilegi: così è. ad esempio, 
per la legge uihanistica. 

La realizzazione della politi¬ 
ca di piano esige una vasta 
adesione ad essa. E tanto più 
la esige se si tien conto del¬ 
l'asprezza dei problemi che lo 
stesso sviluppo della situazio 
ne economica determinerà. In 
definitiva il problema è delle 
forze politiche che debbono 
essere in grado di imporre il 
piano a coloro che non voglio¬ 
no che le cose cambino effet¬ 
tivamente. Ecco la grande 
importanza, per la politica di 
piano, della unità dello sini¬ 
stre. Direi che una afferma¬ 
zione centrale che qui devo es¬ 
sere fatta è questa: l imita 
delle sinistre è una condizione 
essenziale, indispensabile. ()or 
una politica di piano capace 
di conseguire il progresso eco¬ 
nomico. civile c democratico, 
della società italiana, realiz¬ 
zando le riforme di struttura 
che sono necessarie. 

d. i. 


I cibi consigliati 
a chi ha l'influenza 

L'alitnentazione nell'influenza 
è stalo il tema del Convegno 
dietologico tenuto in questi gior¬ 
ni a Roma sotto l’egida della 
Rivista Clinica Europea. I vi¬ 
rus influenzali attaccano Fappa 
rato digerente oltre clic le vie 
respiratorie. K* perciò necessa¬ 
rio — ha rilevato il prof. Ricci 
somministrare cibi facilmente 
digeribili (latte, latticini, riso, 
succhi di frutta vitaminizzati, 
ecc.) in modo da non gravare 
con un eccessivo peso nutritivo 
sull’apparato gastroenterico. Nei 
bambini è indicata la sommini 
strazione degli omogenati di 
carne, eventualmente rafforzati 
con olio di oliva, in quanto re¬ 
centi studi (Barberi, .lacobs I.e- 
\erton, ecc.) ne hanno dimo¬ 
strato il potere stimolante per 
le difese immunitarie. 

II vino di buona gradazione 
alcoolica è sempre un ottimi! 
strumento dietologico per com¬ 
battere la influenza — ha del 
to il dottor Federici — men¬ 
tre il dott. Cesareo ha illu-trato 
le provvidenze alimentari da 
consigliare alle gestanti colpi¬ 
te da influenza. A conclusione 
del consegno è stata presentata 
la nuova monografia dedicata da 
Clinica Europea al « Primo 
symposium intemazionale di in¬ 
forma/ione dietologie.! i. prò 
mosso da! S. M. Ordine di Mal¬ 
ta e dal Centro Studi Lipidi 
Alimentari Biologia e Clinica del¬ 
la Nutrizione, nella quale sono 
raccolti un gruppo di studi del¬ 
la più moderna scienza dieto- 
log.ca. 


Nuova iniziativa 

per i deboli di udito 

Anche in Italia la SORDITÀ' 
eliminata nel 98% dei casi 

Tale osservazione che prove 
lunghe e scrupolosissime ci per¬ 
mettono di dare come stati¬ 
stica, proviene da un nuovo 
sistema di MICROCIRCUITI 
ELETTRONICI ad ampia gam 
ma dinamica prodotto negli 
Stali Uniti di America e che 
oggi per la prima volta viene 
presentato a Roma. 

Questo eccezionale sistema che 
non esclude I casi di sorditi 
più gravi e soprattutto di per 
cezione (nervo acustico), verrà 
illustrato da personale allamen 
le qualificato negli uffici ITAL- 
FON di ROMA - CORSO D'ITA¬ 
LIA, 10« - Tel.: 84.49.450. 

Dato il carattere di notevole 
Importanza che il sistema «NEW 
EAR » riveste per il debole di 
udito sconfortato e deluso, non 
reputiamo necessario dare ul¬ 
teriori notizie, poiché una dimo¬ 
strazione pratica costituirà la 
p : ù balla e confortante sor¬ 
presa. 

Le prova e dimostrazioni sa¬ 
ranno concesse GRATUITA¬ 
MENTE agli interessati tutti 1 
giorni feriali presso la Sade 
ITALFON di ROMA • CORSO 
D'ITALIA, IN (tratto Porta Pia 
Piazza Fiume) Tal. 8M9.4S0. 
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Mentre la Sanità ripete che la situazione è sotto controllo 


Si moltiplicano i casi di meningite 
Due bimbi sono morti ieri a Palermo 


Sono diventate sei le piccole vittime 
nel capoluogo siciliano - 80 ricove¬ 
rati - Scarseggiano i sulfamidici 
Nuovi episodi in Puglia e in Umbria 


La meningite continua a mietere vittime. A Palermo ieri 
11 medico provinciale ha denunciato due nuovi casi mortali 
che hanno colpito bambini: inoltre sono stati registrati quattro 
nuovi casi. Anche da altre province siciliane sono giunte 
notizie preoccupanti: altri tre casi a Trapani dove in totale 
salgono a nove, sette casi a Catania. 

Per quanto riguarda le province di Agrigento, Palermo e 
Trapani, colpite dal recente terremoto, il ministero della Sa¬ 
nità ha preso misure di profilassi particolarmente rigorose, 
tenendo presente le condizioni di alloggio dei sinistrati rac¬ 
colti nelle tendopoli, nelle baracche, nei carri ferroviari, che 
rendono difficile assicurare una efficiente protezione contro lo 
malattie infettive. Un comunicato del ministero della Sanità 
rileva, a questo proposito, che proprio nelle province di 
I aiermo e di Agrigento si è avuta la recrudescenza maggiore 
della malattia con 35 e 31 casi. 

Il ministero nota che la meningite cerebrospinale, malattia 
endemica che si accentua nei mesi freddi, ha registrato 
quest'anno un solo caso epidemico, a Lizzano (Taranto), con 
19 casi, dove ora la situazione ò sotto controllo. II ministro 
Mariotti ha richiamato 1 attenzione dei medici provinciali di 
tutta Italia, disponendo la segnalazione telegrafica di nuovi 
casi di meningite. E* stato anche disposto un piano di distri¬ 
buzione di sulfamidici nelle varie province. Ma. almeno per 
ora, specie in Sicilia, il farmaco scarseggia e i rifornimenti 
tardano a giungere. 

PAIFRMfl A,lri duo bambini — uno di 16 mesi, l’altro 
rniiKmilU di 2 anni - sono morti per attacchi fulmi¬ 
nanti del male. Salgono cosi a sei i decessi registrati nel 
volgere di pochi giorni aH'ospedale pediatrico di Palermo 
dove i ricoverati sono circa una ottantina (quattro entrati 
oggi). In più. una quindicina di adulti in preda a chiari sintomi 
di meningite cerebrospinale sono sotto osservazione al centro 
di isolamento della Guadagna. 

Ad Agrigento i casi di meningite accertati (il calcolo 
è quindi approssimato per difetto) sono saliti a 34: 9 a 
Trapani; 2 a Marsala: bimbi provenienti l'uno dalla tendopoli 
di Partanna e l’altro dal campo-sinistrati di Gibellina. 

Quel che ingenera allarmi anche eccessivi è soprattutto 
il fatto che le autorità sanitarie non siano temnestivamentc 
al corrente, ovunque nell’isola, dell’evolversi della situazione 
che già un paio di settimane fa doveva pur essere chiara. 
I dati che qui abbiamo riferiti sono in gran parte frutto delle 
faticose ricerche dirette dei cronisti. 

Inconcepibile poi l'atteggiamento di molte autorità: proprio 
mentre il medico provinciale tornava a ribadire preoccupato 
che « la situaz.ione è certamente seria ». l'assessore munici¬ 
pale alla sanità sosteneva stamane che la disinfestazione 
preventiva delle aule scolastiche — chiuse fino a nuovo ordine 
— sarebbe « praticamente inutile », e invitava le autorità 
scolastiche « a volersi astenere dal richiedere disinfestazioni 
indiscriminate »: esse saranno fatte, si, ma solo quando in 
una comunità scolastica siano segnalati i casi di infezione! 

CATANIA Sette casi di meningite cerebrospinale sono 
stati accertati in cinque giorni; un ottavo 
probabile caso viene attentamente seguito. Il morbo ha col¬ 
pito bambini tra i sei mesi e i sei anni di età. tre femmine 
e quattro maschi. Si tratta di bimbi che abitano nei quartieri 
più popolari, in case sovraffollate e dove condizioni igienico 
ambientali particolarmente gravi hanno di certo contribuito 
aH'insorgere della malattia. 

All’ospedale di Catania sono ricoverati tre bimbi affetti 
da meningite che provengono da Augusta. Nicosia e Franco¬ 
forte in provincia di Siracusa. A Catania, nel primo semestre 
dello scorso anno, si erano registrati solo due casi di 
meningite. 

FOGGIA Situazione per niente rassicurante in provincia 
iVUUIM di Foggia dove, mentre nelle altre province 
pugliesi l'andamento della malattia non ha dato luogo a nuovi 
sviluppi, sono stati registrati in questi giorni cinque casi di 
meningite. I cinque bambini, che hanno una età che varia 
dai 9 agli 11 anni, sono stati ricoverati agli Ospedali Riuniti. 
In primo tempo si era temuto che si trattasse di meningite 
tubercolare: successive analisi hanno accertato che si tratta 
della classica forma meningococcica che non lascia postumi 
sui colpiti che guariscono. 

Le autorità sanitarie cd amministrative hanno preso im¬ 
mediate misure: le scuole della città, a partire da oggi, reste¬ 
ranno chiuse fino a sabato per permettere una completa 
disinfczione. Anche i cinema, le chiese e ogni altro locale 
pubblico saranno disinfettati. Gli asili sono completamente 
deserti. 

Dalla provincia, oltre a quelli di San Severo. Lucerà e 
San Giovanni Rotondo, non si segnalano altri casi. 


DiBI L’amministrazione comunale, accogliendo una pre- 
cisa richiesta dei consigliere comunisti, ha dato il 
via ieri, per misura precauzionale, a una vasta opera di disinfe¬ 
zione di tutte le scuole che resteranno chiuse sino a giovedì. 
Nelle ultime ore non si sono avuti nuovi casi di meningite: si 
è saputo anzi che uno dei tre bambini ammalati è già in via 
di guarigione. Il direttore dell’* ospedaletto dei bambini ». 
prof. Frola, ha affermato che. pur essendo ancora in corso 
gli accertamenti, dei tre bambini ricoverati solo uno sembra 
effettivamente affetto di meningite meningococcica: gli altri 
due soffrirebbero di forme di meningoencefalitiche meno gravi. 

TCD|J| Quattro bambini sono stati colpiti da meningite 
* e si trovano r.coverati nell'ospedale cittadino. Si 

tratta di due fratellini — uno di un mese e l'altro di un anno 
— che risiedono alla Gabelletta di Cesi, e altri due bimbi, 
uno di tre mesi e il quarto di due anni. 

Anche se il fenomeno non ha assunto le proporzioni allar¬ 
manti di altre province, si tratta pur sempre di una situa¬ 
zione da non sottovalutare, tenendo anche conto del fatto che 
a Temi, durante tutto lo scorso anno, si sono registrati solo 
otto casi di meningite ed ora. con quattro casi, siamo appena 
all’inizio di febbraio. 

Il medico provinciale, interpellato dal nostro corrispon¬ 
dente sulle misure prese o in preparazione, non ha fornito 
alcuna risposta rassicurante. Immediate disposizioni sono state 
invece diramate dal Comune. L’assessore alla Sanità, com¬ 
pagno Mario Benvenuti, ha ordinato l’immediata disinfezione 
preventiva di tutte le scuole. 


MATFRA Nessun caso di meningite nella provincia di 
mHiann Matera. Le manifestazioni del morbo segnalate 
da Nova Siri e da Ferrandina sono risultate di natura non 
meningococcica. Si è avuto notizia, invece, di intossicazioni 
provocate da uso non controllato di sulfamidici nel tentativo 
dì attuare una profilassi antimeningitica senza il parere del 
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Un past ore sarde incensurato: è in gravi condizioni 

Falciato a raffiche di mitra 
mentre tentava un sequestro 

li drammatico episodio a Siniscola _ . , M .... 

Due complici fuggiti - La polizia atten- Stona della m,ser.a q Mila no 

deva in agguato - « Era uno scherzo » - - - # f m f 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 6 

Un tentativo di sequestro è 
clamorosamente fallito stanotte 
a Siniscola. Una pattuglia di 
agenti, appostata nei pressi del¬ 
la villa di un industriale, è riu 
scita non solo a mettere in fuga 
i banditi ma a catturarne uno 
durante un drammatico scon 
tro a fuoco. Il trentenne Stefa¬ 
no Tolu. un pastore incensurato 
proveniente da Orune. si trova 
ora ricoverato all'ospedale ci¬ 
vile di Nuoro: colpito da una 
scarica di mitra al tallone e 
alla coscia destra, è stato di¬ 
chiarato guaribile in 2 mesi. 

11 Tolu sembra abbia detto 
che non intendeva compiere, con 
i suoi amici, alcun sequestro 
di persona, ma solo combinare 
uno scherzo. Naturalmente non 
è stato creduto. Sottoposto ad 
un fuoco di fila di domande, 
avrebbe infine ceduto: l'inten¬ 
zione era di rapire il proprie¬ 
tario di una fabbrica di calce, 
Aldo Tondi. 47 anni, da Torret¬ 
ta Terme, che da 14 anni ha 
impiantato con altri soci l'av- 
viata industria. L'impresa è sta¬ 
ta studiata dai banditi senza 
tener conto che la zona è da 
tempo sorvegliata notte e giorno. 

La « Sardocaloe * è situata a 
mezzo chilometro daH’abitato di 
Siniscola sulla strada per Ol¬ 
bia. A pochi metri di distanza 
il dottor Tondi vi ha costruito 
una villa: il primo piano è abi¬ 
tato da lui e dalla moglie, si¬ 
gnora Giuseppina: al pianoterra 
risiede un dipendente, il tecnico 
Angelo Garidi. Mai prima d'ora 
l'industriale aveva ricevuto chec¬ 
ca tu re » dai banditi: né lettere 
estorsive, né avvertimenti, né 
altre minacce del genere. 

Solo nella serata di domenica 
il dottor Tondi aveva avvertito 


Delegazione 
di terremotati 


da Moro 


MESSINA. 6. 

Giungerà domani a Roma, per 
essere ricevuta dal presidente 
del Consiglio, una folta delega¬ 
zione di smdaci, consiglieri co¬ 
munali, esponenti politici e sin¬ 
dacali delle zone del messine¬ 
se e dell'ennese colpite dal si¬ 
sma nel novembre dello scorso 
anno. 

La delegazione — largamente 
unitaria e rappresentativa di 
tutte le forze — illustrerà a 
Moro le richieste avanzate uni¬ 
tariamente dall'assemblea regio¬ 
nale che prevedono tra l'altro 
la estensione alle zone terremo¬ 
tate di Messina-Enna dei prov¬ 
vedimenti che il governo nazio¬ 
nale dovrà predisporre per le 
popolazioni sinistrate della Si¬ 
cilia occidentale. 


uno strano interesse nei suoi 
confronti da parte della polizia. 
Che era successo? Una * soffia¬ 
ta ». giunta al momento oppor¬ 
tuno. dava quasi per certa la 
preparazione dì un piano con¬ 
cordato in un cento molto di¬ 
stante da Siniscola tra gente 
del luogo e individui sospetti 
venuti da lontano, per seque¬ 
strare il ricco fabbricante di cal¬ 
ce. Allo scopo di scongiurare il 
pericolo, la questura di Nuoro 
metteva in esecuzione un con- 
tropiano. Le misure di sorve¬ 
glianza tuttavia sono state pra¬ 
ticate senza che nulla trapelas¬ 
se: gli agenti, al comando del 
commissario Lombardi, sono sta¬ 
ti dislocati intorno alla villa 
senza avvertire i padroni, ri¬ 
manendo in stato d’allarme per 
due giorni, in attesa di eventi. 

Alle una e un quarto di sta¬ 
mane ecco apparire una * 1100 ». 
L'auto ha ispezionato lentamen¬ 
te il posto. Poi si è fermata ad 
una curva: qui ha invertito la 
direzione di marcia. Tutto ap 
pariva calmo. Dalla macchina 
sono scesi tre uomini armati e 
mascherati. Due si sono diretti 
verso il muretto, per l'apposta¬ 
mento. il terzo co! volto coperto 
da un fazzoletto bianco anna 
dato alla nuca e impugnando un 
fucile da caccia a canne moz¬ 
ze, si è diretto verso la villa. 
Una volta arrivato all'ingresso, 
l'uomo ha prima bussato alla 
porta del tecnico Davidi; suc¬ 
cessivamente ha pestato con fu¬ 
ria la porta dell'industriale. U 
dottor Tondi non si è fatto ve¬ 
dere. Il bandito, persa la cal¬ 
ma. ha esploso un colpo di fu¬ 
cile. Ed è a questo punto che 
gli agenti sono entrati in azio¬ 
ne. intimando l’alt. 

L'uomo mascherato, vistosi 
scoperto, si è lanciato di corsa 
verso un muro di cinta: lo sta¬ 
va saltando allorché una raffi¬ 
ca di mitra lo ha raggiunto al¬ 
le gambe. E' andato a cadere 
proprio fra le braccia di due 
agenti appostati dietro il muro. 
Constatato che non c'era più 
scampo il ferito ha gridato: € La¬ 
sciatemi. era uno scherzo di car¬ 
nevale ». I poliziotti, per tutta 
risposta, lo hanno ammanettato 
e caricato su una camionetta 
per condurlo all'ospedale di Nuo¬ 
ro. Dei complici nessuna trac¬ 
cia: hanno fatto In tempo a di¬ 
leguarsi nella boscaglia. 

Notizie confortanti provengono 
da Bolotana: sarebbero iniziati 
i contatti con i banditi per li¬ 
berare fi medico condotto, dot¬ 
tor Domenico Canotto, e fi ve¬ 
terinario. Ennio Papandrea. se¬ 
questrati da una settimana. Un 
emissario delle due famiglie, una 
volta compiuto un lungo giro per 
raggiungere fi punto stabilito 
per le trattative, ha chiesto agli 
intermediari dei banditi uno 
sconto: cento milioni complessi 
vamente sono un po’ troppo. Pa. 
re che raccordo sarà raggiunto 
quanto prima, 

Giuseppe Podda 


Una bimba di 11 anni lavora 
per mantenere tutta la famiglia 

Vende ai passanti delle scarpine che lei stessa, col padre costretto a letto 
dal male, confeziona - La triste odissea di una famiglia immigrata da Bari 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6. 

« Mi chiamo Sistina Jaco- 
bellis. ho undici anni e vengo 
da Mola di Bari. Abito da po¬ 
co tempo a San Giuliano Mila¬ 
nese e vengo ogni mattino a 
Milano per vendere queste 
scarpette: cosi posso portare 
da mangiare ai miei genitori 
e ai quattro fratellini ». Que¬ 
sta sconcertante dichiarazio¬ 
ne è stata fatta da una bam¬ 
bina. bagnata dalla pioggia, 
alla ispettrice di polizia De 
Puja. dono che una signora, 
alla quale Sistina si era ri¬ 
volta per chiedere indicazio¬ 
ni su una strada, si era inte¬ 
ressata di lei. 

Sistina Jacobellis ha un vi¬ 
setto pallido, due occhi alle 
gri e tanti capelli ricci. Ha 
dodici anni e già spartisce 
con i genitori le preoccupa¬ 
zioni e il peso della dura esi¬ 
stenza di una famiglia di im¬ 
migrati. 

Per vendere le scarpine ha 


lasciato la scuola: frequenta, 
assieme a anziani operai e ca¬ 
salinghe. un corso serale. 

Le scarpine le fanno lei e 
il babbo. Benedetto, un gio¬ 
vane muratore, immobilizzato 
da una grave forma di bron¬ 
chite asmatica. 

Venuto un anno e mezzo fa 
da Bari ha trovato lavoro nei 
cantieri. Una paga giornalie¬ 
ra scarsa, assunzioni per la 
maggior parte delle volte sen¬ 
za libretto: con una famiglia 
sulle spalle non si guarda per 
il sottile, cl si rassegna alle 
prevaricazioni e si accettano 
i lavori più faticosi e nocivi. 
Un anno di questa vita ha 
sfibrato il fisico, seppur vigo¬ 
roso. di Benedetto Jacobellis. 
Cessato dopo sei mesi il sus 
sidio di disoccupazione e l’as 
sistenza sanitaria, e con la 
famiglia arricchitasi di un al¬ 
tro membro. Luigia, il mura¬ 
tore sì è adattato alle- for¬ 
bici. ai ritagli di velluto e al¬ 
le matassine colorate. 


in poche righe 


infuria il maltempo 

L'inverno ha fatto una im¬ 
provvisa ricomparsa in Inghil¬ 
terra, accompagnato da tempe¬ 
ste di neve che hanno paraliz¬ 
zato la circolazione stradale nel 
Nord e nel centro del paese. 

Anche i treni subiscono ritar¬ 
di. La neve è caduta su 23 
contee e molti villaggi sono iso 
lati. Pure in Turchia infuria 
fi maltempo. Otto contadini sono 
morti sotto una valanga di neve 
nelle province di Adana e Tun- 
cellL 

lanciato Cosmos 201 

MOSCA — L'Unione sovietica 
ha lanciato il satellite artifi¬ 
ciale < Cosmos 201 ». L'annuncio 
diramato dalla « Tass » non pre¬ 
cisa gli scopi delia missione 
del satellite che effettua una 
rivoluzione ogni 89.9 minuti e ha 
un apogeo dì 355 chilometri con 
un perigeo di 210. L’inclinazione 
è di 65 gradi sull'equatore. 


Avvocato in Assise 

CAGLIARI — L'avvocato Fran¬ 
cesco Murgia. uno dei piu noti 
penalisti del foro di Nuoro, com¬ 
parirà il 28 prossimo davanti 
alla Corte cf Assise di Cagbari 
perché ritenuto responsabile di 
aver convinto un teste a depor¬ 
re non secondo la verità dei 
fatti. 

Il reato comporta l'interdi¬ 
zione dai pubblici uffici ed una 
pena fino ad un anno di re¬ 
clusione. Con l’avvocato saran¬ 
no giudicati altri imputati. 


Icone false 


MOSCA — Secondo le agenzie 
di stampa occidentali, sarebbe 
stata scoperta, a Mosca, una 
fabbrica clandestina di icone, 
crocifissi e oggetti sacri. La 
fabbrica sarebbe stata diretta 
da un pope che si era impa¬ 
dronito. rubandole, delle mate¬ 
rie prime necessarie alla fab¬ 
bricazione degli oggetti. Esiste 


Hanno intascato un miliardo i funzionari della 
pretura — La prima accusa è di concussione 

Altri arresti sono imminenti, mentre ì primi due 
cancellieri delia pretura di Roma colpiti l’altra sera 
da ordine di cattura hanno trascorso in carcere le pri¬ 
me 24 ore. In merito alle prossime iniziative della ma¬ 
gistratura corrono le voci più disparate: vi è chi parla 
addirittura di altri sette ordini di cattura.il sostituto 
procuratore Amato, il quale dirige le indagini, e il capo 
della procura, Velotti, non smentiscono, ma neppure 
confermano. L'unico fatto certo è che l'affare della pretura 
si avvia ad assumere le dimensioni dello scandalo Mastrella 
Un primo sommario calcolo fa ascendere a un miliardo la 
somma truffata. Solo quando tutte le migliaia di fascicoli 
trattati dai due cancellieri infedeli saranno stati esaminati, 
i magistrati potranno tirare le somme. K come al solito sarà 
possibile recuperare ben poco, anche se il procuratore ha già 
deciso il sequestro dei beni degli arrestati. L’accusa rivolta a 

Ercole Rapone e Rodolfo Nar- 

a-di Rendina, i due cancellieri 

NEW YORK — Diecimila finiti a Regina Coeli, dove ìc 

tonnellate d! rifiuti al gior- ri sono stati interrogai, è 

no si accumulano per le vie quella di concussione, aia 

della metropoli americana sembra certo che il capo di 

a causa dello sciopero del imputazione sia solo provvi 

netturbini. L'agitazione du- sorio. Altri reati potrebbero 

ra ormai da cinque giorni essere contestati da un rno- 

e la vertenza, per l'ìntran- mento all altro. II dott. Ania- 

sigenza delle autorità, non to. per il momento avrebbe 

accenna a comporsi. I la- fatto arrestare dai carabi 

voratori continuano a scio nieri i due funzionari in ba 

perare malgrado l'ingiun se a limitati episodi per i 

zìone di riprendere il lavo- quali però aveva prove inop¬ 
ro emanata da un giudice pugnabili. Proseguendo le in 

distrettuale. Enormi cumo- dagini. il magistrato decide- 

li di Immondizie Ingombra- rà se muovere altre accuse, 

no ogni strada creando no n reato di concussione è 

tevoli disagi tra I cittadini. uno dei più gravi fra quelli 

I funzionari del servizi sa- previsti dal codice penale 

nifari cominciano a mani- per i pubblici funzionari. Es- 

festare timori per quanto so punisce con la condanna 

riguarda la salute dei citta- minima di 4 anni e massi- 

dini. Tuttavia, le autorità ina di 12 (senza contare le 

non intendono mollare aggravanti) « il pubblico uf- 

< —. iìciale che. abusando delle sue 

qualità o delle sue funzioni. 

____ costringe o induge taluno a 

dare o promettere indebita 
mente a lui o a un terzo de- 
!£._■ naro o altra utilità ». 

L'articolo del codice si at- 

- taglia alla perfezione ai due 

imputati. E* noto, infatti, fin 
_ da quando si è cominciato a 

— ® -A __ ^_ parlare di questo scandalo, 

g J I che i cancellieri hanno co- 

..A.JL wJL stretto avvocati e cittadini a 

versare somme anche dieci 
volte superiori al dovuto per 
J le singole prestazioni. In pa 

l 1(9roJe povere: se un certificato 
^ m, P costava mille lire, i cancel¬ 

lieri ne pretendevano dieci¬ 
mila. intascando la differen¬ 
za. I legali che si rifiutava- 
. . - ... no d ' pagare (i casi, nel cor- 

mseria a Milano so di anni, sono stati raris- 

_ simi) assistevano impotenti 

allo straordinario fenomeno 
0 0 che le loro pratiche invec- 

l M m fj|■#/% 00010 chiavano, sommerse in un 

J 0§0 0%0 W Cr* w& mare di polvere. Questo so¬ 

stiene l'accusa. Se l'accusa 
0 M 0 0f è giusta, sacrosanta è la 

0 éM Vài 000 M M||H contestazione del reato di con¬ 
ili IUUHUUU passione. 

Le irregolarità sono avve¬ 
nute nell'ufficio della volon- 

padre costretto a letto tarla giurisdizione, dove pas- 

figlia immigrata da Bari ZT.TtZT UT Tt 

La piccola stanza di un de- fa ! e P° r °« ni , P ratica fanno 
solante slum di S. Giuliano £ ,a mezzo milione al giorno. 

Milanese dove tutta la fami- sembra che i cancellieri 

glia si stringe per non aver riuscissero a trarre somme 
freddo sembra il laboratorio anche maggiori dalla diso- 

di una ricamatrice. nesta attività. Il tutto in una 

Tutti danno una mano, an- stanza che non misura più 

che Franco di sei anni, che quaypp metri per tre. at- 
sotfre di appendicite, ma non tualmente dislocata al ^ 
ha diritto a un dottore che Io . . , . 

visiti e a un chirurgo che lo do P ,a ™ de *'• ufT,cl dl 
oper j Giulio Cesare. 

E' un lavoro lungo e pa- Qualche « colpo » extra, ma 
ziente. quando sono finalmcn- molto redditizio, i cancellie- 

te pronte tre o quattro paia ri e i loro complici Io hanno 
di scarpine. Sistina le ripone realizzato con le vendite al 
in una vecchia scatola di bi- | asta E * un faUo ^ che 
scotti, e da San Giuliano vie- . . 

ne in cillà. Ieri ha chiese a * , ques !° 

ima signora dove era I'Ospe- SOno contro ^ ate da alcuni 

da le Fatebencfratelli. e la Personaggi, sempre i soliti, 

donna credendola persa o fug- contro i quali è inutile con¬ 
gita di casa l'ha accompa- correre. Ma i funzionari del 

gnata in Questtura. Così si è la pretura non si limitavano 
conosciuta la storia di questa a f ar parte della mafia delle 
famiglia: una vicenda di sten- astc e^j avevano infatli or- 

saniate >» meccanismo per- 
portai, con dignità e comggm. feUo ^ ^ ^ 

9- bra — centinaia di milioni. 

- che vanno ad aggiungersi a 

quelli ricavati dalle truffe 
agli avvocati e ai cittadini. 

Quando vi era qualche be- 
j ne da mettere all'asta (ciò 

i avviene sempre, ad esempio, 

quando qualcuno muore sen 

è 11113 fabK « lasciare eredi) j canc-- 
bnca statale di arredi e imma- , _ . 

g;ni religiose. Le persone imp'j- * icn facevano fissare da pe- 
cate nella vicenda sono state riti compiacenti una valuta- 
arrestate. rione molto bassa. Cosi po- 

Non si parta con Londra tevano acquistare a pochi soi- 

LONDRA - Le comunicazioni di , ^ dl [ nilionj - rivend * r - 
teiefomche fra l’Italia e la doh P<* al giusto prezzo. 

Gra n Bretagna, notevolmente Non è ancora noto quali fun 

compromesse ieri da un guasto bonari abbiano narf/v-irwto a 

sulla linea eoo Milano, sono ora 2,00311 aW> ar *° Partecipato a 

virtualmente interrotte. I tee- questo secondo tipo di un¬ 
nici sono già al lavoro per ripri- broglio, che non è stato ce¬ 
stinarle al più presto. munque contestato ai due ar- 

Digiuno mortale 

CALCUTTA - Dopo 45 giorni Ora non resta che atten¬ 
di digiuno destinati a consentir- dere gli sviluppi deila situa 
gli di liberarsi più sollecitameli- rione. L'inchiesta è sempre 

te dal ciclo delle reincarnazioni personalmente seguita dal pro- 

sfiondo le sue convinzioni curatore della Repubblica, il 

an d „nm° qu 31 * ^ avuto per un certo 

Jagjrwanji Maharaj. di 80 anni. r . L . 

è morto nella sua capanna in un . ,nte ’" esse persona- 

cima ad una collina. Centomila le nella vicenda: i cancel- 

persooe. da qualche giorno, sta- beri, infatti, tentarono di im- 

vano pregando intorno a lui. brogliare anche hit 


La piccola stanza di un de¬ 
solante slum di S. Giuliano 
Milanese dove tutta la fami¬ 
glia si stringe per non aver 
freddo sembra il laboratorio 
di una ricamatrice. 

Tutti danno una mano, an¬ 
che Franco di sei anni, che 
sofTre di appendicite, ma non 
ha diritto a un dottore che Io 
visiti e a un chirurgo che lo 
operi. 

E' un lavoro lungo e pa¬ 
ziente. quando sono finalmen¬ 
te pronte tre o quattro paia 
di scarpine. Sistina le ripone 
in una vecchia scatola di bi¬ 
scotti. e da San Giuliano vie¬ 
ne in città. Ieri ha chiesto a 
una signora dove era l'Ospe¬ 
dale Fatebencfratelli. e la 
donna credendola persa o fug¬ 
gita di casa l'ha accompa¬ 
gnata in Questtura. Così si è 
conosciuta la storia di questa 
famìglia; una vicenda di sten¬ 
ti e sacrifici inenarrabili sop¬ 
portati con dignità e coraggio. 


w. g. 


in URSS, come è noto, una fab¬ 
brica statale di arredi e imma¬ 
gini religiose. Le persone impli¬ 
cate nella vicenda sono state 
arrestate. 

Non si parta con Londra 

LONDRA — Le comunicazioni 
telefoniche fra l'Italia e la 
Gran Bretagna, notevolmente 
compromesse ieri da un guasto 
sulla linea eoo Milano, sono ora 
virtualmente interrotte. I tec¬ 
nici sono già al lavoro per ripri¬ 
stinarle al più presta 

Digiuno mortale 

CALCUTTA — Dopo 45 giorni 
di digiuno destinati a consentir¬ 
gli di liberarsi più sollecitamen¬ 
te dal ciclo delie reincarnazioni 
— secondo le sue convinzioni 
religiose — l'eremita indiano 
Jagjiwanjì Maharaj. di 80 anni, 
è morto nella sua capanna in 
cima ad una collina. Centomila 
persone, da qualche gì orna sta¬ 
vano pregando intorno « lui. 


Seminario 
galleggiante 
la Queen 
Elisabeth 

LONDRA, fi. 

Rilly Graham, il noto pre¬ 
dicatore evangelico america¬ 
no. ha chiesto alla direzio 
ne della « Canard Line ». il 
prezzo di vendita del trans¬ 
atlantico « Queen Eliza¬ 
beth ». Egli vorreblie acqui¬ 
starlo por trasformarlo in 
una scuola evangelica gal¬ 
leggiante. 

La grande nave, qualche 
teni[>o fa. è stata posta in 
vendita. 

Almeno venti offerenti si 
sono già fatti avanti Si trat¬ 
ta di enti e organizzazioni 
turistiche che yorrebliero 
utilizzare il piroscafo come 
albergo o ristorante II vice 
presidente dell'associazione 
evangelica di Graham, Geor¬ 
ge Wilson, ha dichiarato che 
la nave risolverebbe ì prò 
blemi di alloggio della or¬ 
ganizzazione. Diventerò bt>e. 
insomma, una specie di se¬ 
de per conferenze evangeli¬ 
che viaggianti 
Pare che Graham abbia 
offerto alla t Canard » circa 
tre miliardi di lire. I.a 
« Queen Elizabeth » stazza 
83 mila tonnellate. Una so¬ 
cietà americana ha già ac¬ 
quistato. come è noto, la 
< Queen Mary ». 

200 milioni 
per il figlio 
capellone 
scacciato 

CHICAGO. 6 

La scuola ha sospeso il 
figlio capellone e il padre, 
l’avvocato Paul llamer. ha 
subito presentato una richie¬ 
sta di risarcimento danni 
pari a 200 milioni di lire. 
K' stato il direttore della 
scuola suiieriore del distret¬ 
to di Deerlield che ha soppe¬ 
so Paul Hamer. di 15 anni, 
perchè portava i capelli trop¬ 
po lunghi. L'avvocato, non 
ila perso tempo: appena sa 
poto come erano andate le 
cose ha citato in tribunale 
la scuoia, chiedendo il risar¬ 
cimento danni e che il fi¬ 
glio. fosse subito riammesso 
agii studi. 

« Mio figlio — ha detto lo 
avvocato ai giornalisti — 
può portare i capelli come 
vuole e non può certo esse¬ 
re il direttore della scuola 
ad impedirglielo ». 

Novantenne 
non perde 
il vizio 
di rubare 

RIO DE JANEIRO. 6 
Il vecchio e detronizzato 
re dei ladri di Rio. Amieto 
Mene-ghetti, di 90 anni di 
origine italiana, ha tentato 
l'ultimo furto, ma gli è an¬ 
data male ed è stato cattu 
rato. La «tona del Mene- 
ghetti iniziò nel 1920 e durò 
fino al 1930 L'uomo, in quel 
periodo, divenne, fra la ma¬ 
lavita di Rio. una vera e 
propria leggenda: riusciva a 
scalare pareti, correre sui 
tetti, entrare dalle terrazze 
e dai po«ti piu incred.bili. 
Era sempre riuscito a sfug¬ 
gire agli agenti. Un giorno, 
un commissario di polizia ri¬ 
mase ucciso nel corso di un 
insegu,mento e il re dei la¬ 
dri. fu arrestato e condan¬ 
nato ad una dura pena. 
Usci vecchio e malandato ed 
ottenne una licenza per ven 
dere giornali. Rubò nuova¬ 
mente, fu arredato e ri¬ 
lasciato L'altro giorno ha 
tentato di penetrare nell'abi¬ 
tazione di una famiglia 
che stava guardando la te¬ 
levisione. ma è caduto ed 
é stato preso. Agli agenti 
ha fatto pena ed è stato ri¬ 
mandato a casa, invece che 
in prigione. 

A 11 anni 
è madre 
emigrata 
calabrese 

MILANO. 6 

E’ andata solo una volta 
a fare una passeggiata con 
un giovane di venti anni del 
quale non ricorda nemmeno 
più il nome ed ora ha avu¬ 
to un figlio. 

ET accaduto ad una ragaz¬ 
zina di undici anni che si 
chiama Gabriella e che vi¬ 
ve a Nova Milanese. La ra¬ 
gazzina si era trasferita da 
Cosenza con la famiglia. 
Qualche tempo fa, la madre 
si era accorta che a Gabriel¬ 
la cresceva l’addome in mo¬ 
do strano. 

Gabriella, nemmeno un 
mese fa. ha partorito rego¬ 
larmente. La giovanissima 
madre e il bimbo, godono 
ottima salute. Interrogata 
più volte, la ragazzina non 
ha saputo fornire nessuna 
indicazione per il rintraccio 
del giovane che ha profitta¬ 
to di leu 
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Presidiate anche giurisprudenza e statistica: si fa più ampia 


la lotta degli studenti per il rinnovamento dell 9 Università 


i 


A SONO SETTE LE FACOLTA OCCUPATE 

I Sessantotto docenti di fisica solidarizzano con gli occupanti - Un grave comunicato del senato 
accademico che invita « gli studenti a rientrare nella legalità » - Gruppi di studio sui problemi 
degli Atenei costituiti dagli universitari nelle facoltà occupate - Oggi assemblea generale 



Nelle facoltà occupate 


Assistenti e studenti 
giudicano il 
discorso del Rettore 


Il grave discorso ■ oggi avanza di principati e si- 
pronunciato 1‘ altro I anurie non ha da offrire nessuna 
ieri dal rettore oro- anticamera all'arte e alla scien- 


ien dal rettore pro¬ 
ferir d’Avack ha 
suscitato vive discus¬ 
sioni. Siamo andati 
nelle facoltà occupa¬ 
te per conoscere di¬ 
rettamente le im¬ 
pressioni degli stu¬ 
denti e degli assi¬ 
stenti. 

GIORGIO GIORGI - laureando 
in medicina: 

Iai strateuia del rettore, appa¬ 
rentemente tendente ad instaura¬ 
re un clima temperato e finan¬ 
che democratico all'interno della 
università, si è rivelata in ef¬ 
fetti (/uella che è: un abile ten¬ 
tativo di spezzare la forza stu¬ 
dentesca nei suoi moventi più 
profondi e radicali, sfruttando 
le fratture interne, le confusioni, 
le diversità, depauperando le 
rivendicazioni studentesche, non 
solo di oimi contestazione al si¬ 
stema. ma di oimi opposizione 
allo strapotere della classe ac¬ 
cademica. che enti rappresenta e 
difende. Il liberalismo di d"Acacie 
è destinato all'insuccesso perché 
vecchi i metodi che adotta c 
soprattuto perché, nuovi i me¬ 
todi di lotta che il mondo sta 
dentesco è andato elaborando 
in questi ultimi anni in tutte 
le università. Gli studenti sono 
diventati oduili e sanno ricono¬ 
scere i limiti ed i pericoli di 
una manovra tendente a parati- 
tire loro solo il riconoscimento 
della propria innocuità, in un 
china di tolleranza formale 
che nulla tocca delle vecchie in- 
conpruenze dell'università. Sono 
ormai pronti per camminare da 
soli. 

RENATO NICOLINI . V archi 
lettura: 

Il discorso del rettore d’Avack 
è sipnificatiro della attualità del¬ 
la parola d'ordine « potere sta 
dentesco » e ne chiarisce il si 
pnificaio. Che è la volontà degli 
studenti di Ixittersi per una 
università autonoma ed autope- 
stita. capace di una visione cri¬ 
tica della realtà, e di darsi or- 
pani di /inverno autonomi nei ri 
puardi dell'esecutivo, centri di 
articolazione e di sviluppo della 
democrazia in forme nuove ed 
ondinoli. Questo compito, è or¬ 
mai evidente, non può essere 
più assolto dupli accademici. 
Il discorso di d’Avack mostraiu 
insieme le rapioni e le perico¬ 
lose consepuenze di questo dato 
di fatto: il cedimento assoluto 
nei confronti dell'iniziativa mi 
nisteriale. di fronte a cui si è 
incapaci di opporsi anche quan¬ 
do si scatena la violenza poli 
ziesca nell'iiniversità: il risenti¬ 
mento da burocrate frustrato, 
di chi sente svuotato di ormi si¬ 
gnificato le proprie vestigio dì 
potere e nello stesso tempo cor 
privativamente è incapace di 
compiere scelte di tipo vuoto 
T)i qui la logica che accoglie il 
ricatto dcll'intcrventn poliziesco 
e dell'invito fascistico all’assalto 
al Parlamento 

LUCIANO LUCIANI - III lei 
tere: 

Il discorso del rettore d'Avack 
è stato il classico discorso del 
bastone e della carota, condito 
di un misto di paternalismo e 
di autoritarismo. Cè stato d ri* 
chiamo al senso di responsabilità 
degli studenti (da stimolare e- 
rentualmente con la circolare 
Taviani). ai superiori interessi 
della università, al ruolo depli 
studenti come futura classe di¬ 
rigente e ano fritta del genere. 
Mancarono solo la prozia di 
T)<o e la volontà della nazione. 
Particolarmente mare e grosso¬ 
lano è stato il tentai’rn di ope¬ 
rare una divistone fittizia, tra 
chi occupa e chi non occupa. In 
sostanza questa occupaz’one è 
stata Io cari ma di tornasole per 
definire la disponihil tà de’ ret¬ 
tore ad un rapporto democratico 
deali studenti 

EUGENIO SONNINO - assisten¬ 
te ordinario dì demografia 
(scienza statistiche): 

Delitniziattra presa dal pro¬ 
fessor (f A rack va sottolineato lo 
Mpradimcnto della teppe 2314 e 
la critica della circolare Tartan i 
lesiva non soltanto delta auto¬ 
nomia universitaria ma della li¬ 
bertà di tutti i cittadini. 

Queste opinioni erano però da 
tempo patrimonio del movimento 
democratico. Ciò che ro rimar¬ 
cato criticamente nel discorso 
è Tanoolazione della trattazione 
dell'autonomia imirersitoria che 
lo ha portato a sconfinare in una 
contrapposizione artificiosa tra 
università c Parlamento. Come 
anche inaccettabile è la sua 
minaccia dì consentire Vinpresso 
della polizia nell’un ir ersifò. se 
l'occupazione dovesse continua¬ 
re. Non posso fare a meno di 
ricordare ciò che scrisse un 
«Uro rettore. Concetto Marchesi. 
§ quale ebbe a cuore le sorti 
natura italiana: «Quanto 


za. le quali hanno il loro spa¬ 
zio tra le moltitudini umane ». 
In questa esigenza, in questa ri¬ 
vendicazione, si riconoscono gli 
studenti in lotta e tutti coloro 
che operano per il progresso 
e il rinnovamento della società 
italiana. 

ROBERTO ANTONELLI (vice 
presidente della Ass. Rom. As¬ 
sistenti Unlv.): 

Il discorso del rettore d'Avack 
dimostra l'incapacità, il grotte¬ 
sco anacronismo della classe ac¬ 
cademica italiana, che vede co¬ 
me unica soluzione ai problemi 
universitari le minacce di inter¬ 
vento poliziesco, quando le va 
ghe promesse tpaternalistiche so¬ 
no respinte dal movimento uni¬ 
versitario. K' evidente che una 
reale riforma della università 
passa attraverso gli studenti, //li 
assistenti, i professori incaricati, 
gli unici dimostratisi capaci di 
cogliere il nesso tra sviluppo e 
conomico e sociale e rinnova¬ 
mento delle strutture e dei con¬ 
tenuti dell'insegnamento univer¬ 
sitario. Il senato accademico 
ha oggi insistito ancor più sulle 
minacce di intervento poliziesco, 
abbandonando magari le fol¬ 
cloristiche. ma comunque signi¬ 
ficative affermazioni, di tono 
vagamente qualunquistico, già e- 
sgoste dal professor d'Avack: ti- 
/neo l'invita ad occupare il par¬ 
lamento piuttosto che le aule u- 
» i versila rie. 


Da ieri anche le facoltà di 
giurisprudenza e statistica sono 
presidiate dagli studenti. Sono 
salite quindi a sette le facoltà 
occupate. Un'altra, scienze poli¬ 
tiche, è picchettata dagli uni¬ 
versitari, in attesa delle deci¬ 
sioni che dovrà prendere l'as¬ 
semblea degli studenti questa 
mattina. Mentre in que3t'ulti- 
ma gli esami si svolgono rego¬ 
larmente. anche se l'accesso al¬ 
le aule è consentito ai soli iscrit¬ 
ti alla facoltà, nelle altre sette, 
medicina, fisica, lettere, magi¬ 
stero. architettura e giurispru¬ 
denza e statistica, tutta l'atti¬ 
vità didattica è sospesa, sospe¬ 
se lezioni, esercitazioni ed esa¬ 
mi. 1 telefoni delle portinerie 
delle facoltà presidiate squil¬ 
lano in continuazione, sono stu 
denti che chiedono notizie sulla 
sessione d'esame. Oli occupanti 
rispondono invitando i colleghi 
che telefonano ad andare nelle 
facoltà a discutere i problemi 
dell'università a far sentire la 
loro voce di assenso e di dis¬ 
senso sulle iniziative prese dai 
vari gruppi universitari. 

Il dibattito all'interno delle 
facoltà occupate si fa ogni gior¬ 
no più proficuo anche se le po- 
siziom molto spesso c ono in 
antitesi. I gruppi di studio co 
stltuitl dagli occupanti hanno 
svolto una serie di relazioni e 
preparato dei documenti che so¬ 
no stati portati poi in assein 
blea generale e votati. 

Nell'istituto d'igiene le com¬ 
missioni al lavoro sono quattro: 
la prima prepara una relazione 
sui motivi dell'agitazione, l'or¬ 
dine cronologico degli avveni¬ 
menti, l'internato e la crisi del 
corso di studi di medicina: la 
seconda commissione elabora 
invece uin documento sulle 
strutture universitarie, la logi¬ 
ca autoritaria, l'autoritarismo 
accademico, il piano (lui, la po¬ 
sizione e la possibilità del mo¬ 
vimento studentesco. 

La terza commissione di stu¬ 
dio discute invece sulla riforma 
reale del piano di studi della 
facoltà di medicina, sulla for 
inazione professionale ed ope¬ 
ratività critica, e le strutture 
mediche 

Il quarto gruppo esamina la 
strategia del movimento studen 
tosco di medicina. Ieri poi una 
assemblea generale ha votato 
una risoluzione, che afferma la 
validità della presente lotta 
che sarà portata avanti fino 
a che non saranno elaborati 
piani concreti in opposizione 
alla legge Gui. 

Anche le altre facoltà sono 
orgamzzate in gruppi di stu¬ 


dio che hanno il compito di 
esaminare i problemi dei sin¬ 
goli cor.ii in rapporto alla ri¬ 
forma di tutta l’università. 

Il continuo contatto con le 
assemblee generali permette poi 
di verificare la validità degli 
studi compiuti in commissione. 

Ieri mattina nel corso di una 
di queste assemblee generali è 




stato elaborato un documento 
sul discorso, pronunciato dal ret¬ 
tore. professor d'Avack. che 
viene definito « demagogico, mi¬ 
stificante e in ultima analisi 
intimidatorio con cui ha in¬ 
teso negare al movimento stu¬ 
dentesco lo spazio vitate neces¬ 
sario a realizzare le sue in¬ 
tenzioni. A tale discorso — pro- 
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coltà di lettere riunitisi ieri in 
assemblea si sono schierati 
contro la presa di [Xisizione del 
senato accademico: « considera¬ 
to — dice il documento finale — 
clic il movimento degli studen¬ 
ti occupanti denuncia una situa¬ 
zione di intollerabile autoritari¬ 
smo effettivamente esistente 
nelle università e si propone 
obiettivi che nella sostanza coin¬ 
cidono con le esigenze di lavo¬ 
ro e di studio proprie anche 
degli assistenti e Incaricati: con 
siderata altresì la validità dei 
temi sui quali si viene svolgen¬ 
do l'attività delle commissioni 
di lavoio e di studio, ritengono 
che la pre.ia di posizione del 
Senato Accademico testimoni di 
una profonda incomprensione 
dei problemi di trasformazione 
della università italiana e deci 
dono pertanto di ribadire la lo 
ro solidarietà al movimento stu¬ 
dentesco e di associarsi alla 
occupazione e di pro|>orre la 
loro partecipazione ai lavori 
delle commissioni stesse ». 
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Una coppia di ottantenni protagonista della tragedia al Tufello 

Massacra il marito 
e piomba nel vuoto 

La donna è morta sul colpo, l'uomo è in fin di viita — Una crisi di follia unica spiegazione del 
dramma — La donna è precipitata dal secondo piano mentre cercava di fuggire calandosi dal balcone 


Ha massacrato il marito, lo 
lu ridotto in fin di vita colpen¬ 
dolo con un martello, con delle 
tenaglie, accanendosi con calci 
e pugni. Poi ha cercato di fug¬ 
gire. ha scavalcato il balcon¬ 
cino. stringendo le sbarre di 
ferro: le braccia non l'hanno 
sorretta, ha lasciato per un at¬ 
timo la presa, e Con urlo ag- 



I poliziotti sul luogo dolio tra¬ 
gedia misurano l'altezza dal 
suolo del balconcino do dove 
è precipitata la donne 


ghiacciante. è piombata nel vuo- 
to da otto metri. E’ morta sul 
colpo. Aveva ottanta anni, la 
stessa età del marito, con cui 
si era sposata oltre mezzo se¬ 
colo fa. 

L'angosciosa tragedia è avve¬ 
nuta ieri mattina al Tufello e 
soltanto la follia può spiegarla. 
Gli anziani coniugi. Maria Giu¬ 
seppa Alani e Domenico Ber¬ 
nardini. erano a Roma da ap¬ 
pena dieci giorni: i due infatti 
abitavano a Pisoniano, ma. in 
questi giorni, seguendo i consi¬ 
gli del figlio maggiore Amerigo, 
si erano trasferiti in casa della 
figlia Bianchina, in via Monte- 
calvo 15. proprio perchè Maria 
Giuseppa Alani avrebbe dovuto 
sottoporsi a delle cure. I-a don¬ 
na infatti sofTriva di esaurimen¬ 
to nervoso e di mania di perse¬ 
cuzione: la diagnosi l'aveva 
fatta, appena una settimana fa. 
il medico che aveva iniziato a 
curarla. I rapporti fra la cop¬ 
pia erano comunque ottimi, an 
zi la donna in questi giorni era 
più che mai piena d'attenzioni 
nei riguardi del marito, costret¬ 
to a stare a le'.to per una lieve 
malattia. 

Insomma. ieri mattina, nulla 
faceva pensare alla disgrazia 
quando Bianchina Bernardini e 
il marito Natale, sono usciti di 
casa alle 8 per andare al lavoro. 
Poco meno di un'ora dopo, im¬ 
provvisa. si è scatenata la follia 
della donna che. secondo la pri¬ 
ma ricostruzione dei poliziotti, 
ha spaccato una sedia, ha pre¬ 
so tra le mani un grosso pezzo 
di legno e si è avventata contro 
il marito, immerso nel sonno, 
colpendolo al capo. Mentre l'uo¬ 
mo cercava disperatamente di 
difendersi, ha afferrato un mar¬ 
tello e delle tenaglie e eoo que¬ 
ste ha ancora massacrato di 
colpi il marito. Poi, mentre Do¬ 
menico Bernardini perdeva i 
sensi e si abbatteva in una 
pozza di sangue sul pavimento, 
la donna ha infierito ancora 
contro di lui colpendolo con 
calci e pugni, fino a quando, 
convinta di averlo ucciso, ha 
pensato alla- fuga. Una vicina. 
Maria Granchi, che aveva sen¬ 
tito le urla strazianti dell'uomo, 
sì è affacciata in quell'attimo 
da una finestra, che da nel cor¬ 
tile interno della casa. 

« L’ho vista uscire sul balco¬ 
ne, cominciale a scavalcare la 


balaustra... le ho urlato di fer¬ 
marsi. ma lei. freneticamente, si 
è lasciata andare, ha afferrato 
le sbarre, e cercava di calarsi 
fino al cortile... poi d'improvvi¬ 
so Lo sentito il suo grido dispe¬ 
rato. l'ho vista cadere... ». Giu¬ 
seppa Alani è piombata a ca¬ 
pofitto sul selciato da otto metri: 
quando alcuni vicini si sono pre¬ 
cipitati accanto a lei. cercando 
di soccorrerla si sono accorti 
che non c'era nulla da fare. 

Qualcuno ha sfondato la porta 
dell'appartamento, al secondo 
piano, dove era avvenuta la tra¬ 
gedia: Domenico Bernardini, 
grondante sangue e privo di sen¬ 


si. respirava ancora. E* stato 
quindi subito soccorso e traspor¬ 
tato al San Giovanni: i medici 
lo hanno ricoverato in osserva¬ 
zione ma hanno poche speranze 
di poterlo salvare. L'uomo ha 
riportato praticamente ferite in 
tutto il corpo, e inoltre ha avu¬ 
to il cranio fratturato. Nell'ap- 
partamento del Tufello si sono 
quindi recati i funzionari del 
commissariato e della Mobile. 
I poliziotti, dopo aver interro¬ 
gato i vicini e i familiari della 
anziana coppia e dopo un lungo 
sopralluogo della < scientifica ». 
hanno ricostruito ciò che era 
avvenuto nella casa. 
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Oggi mercoledì 7 febbraio 
(38328). Onomastico: Romual¬ 
do. Il sole sorge alle 7.39 e tra¬ 
monta alle 17,37. 
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segue il documento — che rap¬ 
presenta la logica del potere 
accademico costituito, confor¬ 
me alla logica autoritaria del 
sistema capitalistico, occorre 
contrapporre la logica delle 
qualità intrinseche del movi 
mento studentesco tendente ad 
affermare una nuova università 
in cui la ricerca critica, l'inse¬ 
gnamento democratico e la rea¬ 
le affermazione del diritto alle 
studio costituiscono momento 
autonomo di una alternativa po- 
ht:ca generale ». 

Contemporaneamente a que¬ 
sta mozione, nella facoltà di 
Fisica ne veniva elaborata una 
altra. A sottoscmerla sono 
stati G8 docenti dell’istituto che 
si sono riuniti per stabilire la 
posizione da prendere nei con 
fronti dell'occupazione dell'c- 
stituto. 

Il documento, che si articola 
in cinque punii, esprime soli¬ 
darietà e comprensione per i 
motivi che hanno provocato le 
manifestazioni studentesche, 
deplora l'intervento, anche vio¬ 
lento, della polizia nelle agita¬ 
zioni avvenute di recente in al¬ 
tre università, reso particolar¬ 
mente grave dalla circolare del 
ministero degli Interni citata 
dal prof d’Avack. I 68 docenti 
concludono ribadendo la loro 
volontà di partecipare ad ogni 
concreta attività di studio e dì 
propaganda per la soluzione dei 
problemi universitari. 

Alla posizione dei 68 docen¬ 
ti si è discostato il professor 
Arnaldi che, insieme ad alcuni 
docenti, ha inviato una lette¬ 
ra al rettore d'Avack. « Pur es¬ 
sendo partecipi dei motivi di 
inquietudine e di insoddisfa¬ 
zione del movimento studentesco 
— scrivono il prof. Arnaldi e gli 
altri docenti — determinati dal¬ 
la crisi dell'università italia¬ 
na. non condividiamo in questa 
occasione il ricorso all'occuiKi- 

ZiOIlC ». 

Anche il senato accademico, 
riunitosi nella mattinata di ieri, 
ha emesso un grave comunica 
to dove si tenta di confutare le 
ferme prese di posizione delle 
comiionenti democratiche del¬ 
l'ateneo. 

II senato accademico, dopo 
aver invitato gli studenti a 
sgomberare le facoltà occupa¬ 
te e a « rientrare nella lega 
lità ». sostiene che gli atti di 
occupazione, per il fatto di « es¬ 
sere compiuti da una piccola 
minoranza, importano un’ingiu¬ 
stificata lesione dei diritti e 
degli interessi della grande 
maggioranza, che vuole conti¬ 
nuare pacificamente l'attività 
di studio e quella degli esami 
attualmente in corso » e quin¬ 
di rappresentano tentativo di 
sopraffazione che * le autorità 
accademiche non possono tol 
lerare ». 

11 grave comunicato del sena¬ 
to accademico e il discorso che 
l'altro giorno ha pronunciato il 
rettore d'Avack. verranno esa¬ 
minati nel corso di una assem¬ 
blea generale di tutti gli occu¬ 
panti, convocata per questa 
mattina. Già i professori inca¬ 
ricati e gli assistenti della fa- 


T a Luciani si avvia verso 

^ la chiusura. Ieri l'azienda -ì? 

ha chiesto di attuare 170 li- HHPf Wzr 
cenziamenti fra gli operai e ' / ' 

7 fra gli impiegati. Nel caso C ' * > ’ * 

il grave provvedimento do- ; I 

cesse passare — se si consi- < ( 

dera che 180 lavoratori sono - ' ' ’ 

sospesi da due mesi e 40 si so¬ 
no dimessi — nella fabbrica - ' ’ - A - 

non resterebbero che un centi- m 
naio di dipendenti degli oltre 800 
che vi lavoravano 6 mesi fa. 

Li risposta dei lavoratori e dei sindacati è stata immediata 
con la proclamazione di uno sciopero a tempo indeterminato 
che è già iniziato. In un'assemblea i lavoratori hanno ri¬ 
badito la loro volontà di battersi per provocare un efficace 
intervento governativo che imponga alla Luciani di accettare 
il prestito di un miliardo accordato dallTMI. dietro preci.-c 
garanzie e controlli. I sindacati hanno rinnovato ai m-.ni-Zn 
del lavoro e deUTndustna e al sindaco l'invito ad interve¬ 
nire tempestivamente. 

ROMANA GAS — E' proseguito ieri lo sciopero dei lavo¬ 
ratori delle ditte appallatici delia Romana Gas. I lavoratori 
si sono recati a manifestare sotto l'Ufficio del lavoro mentre 
era in corso un incontro fra le parti. I datori di lavoro hanno 
riconosciuto la vaiid.tà delle richieste sostenute dai sindacati 
in mento all'applicazione del contratto di lavoro, ma oc 
hanno subordinato il nspetto alla revisione da parte della 
Romana Gas di certe clausole dell'appalto. Le organizzazioni 
sindacali hanno ribadito l'obbligo delle ditte a corrispondere 
immediatamente i miglioramenti sinora negati, e hanno chie¬ 
sto il ritiro delle 25 sospensioni e dei preann.mciati 60 licen¬ 
ziamenti. Le sospensioni sono state revocate. L'incontro pro¬ 
segue sabato. 


Rinviata ogni decisione 

<iVo> del P.M. 
alla libertà 
per Petrucci? 

In Consiglio comunale sollevati alcuni que¬ 
siti sulla posizione dell’ex sindaco, rima¬ 
sto assessore «impedito» dopo l’arresto 


1A*X sindaco Amerigo l’etruc* 
ci non otterrà la liberta prov- 
vi-oria'’ Semina che il 1‘. M 
dott Schiavetti abbia fatto chia¬ 
rimento intendete che le con¬ 
dizioni dell'arrestato non sono 
così gravi da giustiticaie il 
provvedimento, ed inoltre, al¬ 
tro motivo della opposizion? del 
P. M.. per non provocare un 
senso di disagio fra la citta¬ 
dinanza. 

Su una decisione favoiovolo 
all'ex sindaco avevano fitto 
molto affidamento gli avvocati 
difensori di Petrucci. in colisi, 
dera/ione ilei fatto che il dottor 
Schiavotti, nella suiton/a di un 
vio a giudizio, non aveva eh.e 
sto l'airesto dei piotagonisti 
dello scandalo aU'ONMl in di- 
saccoido col giudice istrutto!e 
dott. Franco Pertanto si Doma 
che Petrucci. il massimo ilio 
[Rissa ottenere, è un trasferì 
mento dal carcero alla clinica, 
come del resto è già accaduto 
recentemente in occasione ili 


Nel lanificio sciopero a oltranza 

Lutimi: 170 

litenziamenti 

Enti locali: fermi oggi dalle 10 alle 14 e delega¬ 
zioni in Parlamento - Incontro per le ditte della 
Romana Gas - Protesta degli ausiliari del Comune 




un altrettanto clamoioso caso 
giudiziario. 

Dell'ex sindaco aire-tato si 
è paiLito ien scia in Consiglio 
comunale II compagno Mitilo 
letti tPSIUPI ha posto alcuni 
quzsiti stilla legittimità della 
posizione ili Peti ucci come as- 
ses-ore al bdencio (* mi|iedi- 
to ») e come consigliere comu¬ 
nale. chiedendo di saliere se 
l'e\ sindaco lUssegivuà o no le 
dnm-sioni 11 sindaco Santini 
si è riservato di rispondere m 
una linissima occasione. 


Passiamo 
col « rosso »: 

143.000 
multe nel 7 67 


Gli automobilisti romani non 
rispettano 1 semafori. Lo si de¬ 
duce da alcuni dati fomiti ieri 
sera in C mipidoglio dall'asses¬ 
sore Agostini in risposta ad una 
interpellanza L'inosservanza «lei 
segnali semaforici è infatti 1 in 
frazione più comune e quindi 
(luella più colpita dalle con¬ 
ti avvonzioni Dinante l'anno 
seor»o sono state H.M8I le mul¬ 
te elevate dai vigili urbani |ier 
mossei vanza dei segnali dei se¬ 
mafori Seguono a (piota -17 665 
le multe per infrazione alle se 
gnalazioni orizzontali. Ed ecco 
gli altri dati: inosservanza se- 
giudi manuali dei vigili li 892: 
irregolarità nella velocità di 
mai eia ll.-KÌ-t; uioss-rv an/a ma¬ 
no da tenere 39 330. mancata 
piecedenz.i (stop) H T.t'L c.iin 
blamente» di coi sia u ingoiare 
3-196: sorpasso inegolaic 7690 


Alle gallerie 
Toninelli e Medusa 


Due 

mostre 

di 

Gultuso 


ole sorge alle 7.39 e tra- COMMISSIONE CITTA' E 

alle 17 37 AZIENDALI — Sono convocale 

in federazione questa sera al- 

Cifre della citta ,Cot,ve8no ,ul,e 

Ieri sono nati 76 maschi e COMITATO DIRETTIVO DEL- 
60 femmine; sono morti 40 ma- FEDERAZIONE E con- 

. - a vacato venerdì alle ore 9,30. 

sebi e 36 femmine, di cui 8 mi- ARTIGIANI COMUNISTI — 

non di sette anni. Sono stati ce- Presso la sezione Centro alle 
’ebrati 35 matrimoni. ore W. 

ASSEMBLEE — Allumiere ore 
Trovato un cane 19,30 FrttMgui; Aguzzano or» 

19 Ciuffini; Montespaccato ore 
signora Lucia Sadolfo, WJQ; Garbateli* ore 19.30; 
? in via dei Marsi 77, Eur or# 19,30 con Ferrannlno. 


La signora Lucia Sadolfo, 
abitante in via dei Marsi 77, 
ha trovato diversi giorni or sono 
un cane volpino color avana 
con il collare rosso. Il proprie¬ 
tario può rivolgersi a lei per 
ritirarlo. 

Dibattito 

Questa sera, alle ore 19. nei 
locali del circolo S. Lqrcnzo. 
via dei Latini 73. avrà luogo 
un dibattito sul tema: c Italia 
luglio ’64 - Grecia aprile ’67 ». 
Interverranno il giornalista Aldo 
De Jaco. l’avvocato Nicola Lom¬ 
bardi del PSIUP e un gruppo di 
esuli greci. 


Attivo zona 
dei Castelli 

Questa sera alle 18,20 
presso la sezione PCI di Ma¬ 
rino è convocato l'attivo di 
zona. Ordine del giorno: la 
situazione politica ed i com¬ 
piti del Partito alla vigilia 
elettorale. Interverrà il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer dcl- 
l’ufficio politico del PCI. 


ENTI LOCALI — E* in corso una vasta mobilitazione delle 
categorie contro il disegno di legge di Preti-Tavnani Pierac- 
cini-Coiombo che. se approvato, infierirebbe un duro colpo 
ai dipendenti delle aziende municipalizzate e degli enti lo¬ 
cali. Stamane, nel corso dello sciopero dalle 10 alle H dei 
capitolini, dei d.pendenti della Provincia, degli os>eda!.eri 
amministrativi, dopo la manifestazione all’Arco di Giano, rio 
legaziom si recheranno ai gruppi parlamentari per fare pre 
•wmte la loro protesta. I sindacati autoferrotranvieri CGIL. 
CISL e UIL hanno inviato un telegramma unitario al preci¬ 
dente della 4. commissione Vicentini. A sua volta il sindacato 
elettrici ha rivolto un appello alla categoria. La Camera del 
Lavoro, attraverso la sua commissione legale, sulla ba<e di 
ima relazione dell’aw. Ventura, ha predisposto una nota 
sulla illegittimità costituzionale degli articoli del disegno di 
legge che più direttamente investono il potere di contratta¬ 
zione dei sindacato. La nota sarà consegnata oggi ai gruppi 
paria mentali. 

AUSILIARI DEL COMUNE — Tutti i sei-vizi sanitari del 
Comune risentano dello sciopero iniziato da lunedi dagli « au¬ 
siliari tecnici liberi professionisti » i quali protestano per il 
rapporto « alla giornata » esistente fra essi e l'Amministra¬ 
zione. Sono senza contratto, percepiscono paghe bassissime e 
nessun riconoscimento previdenziale e assistenziale. Il mini¬ 
stero degli Interni ha bloccato una delibera del Consiglio co¬ 
munale che avrebbe dovuto riparare a questo stato di cose. 
Ieri i lavoratori hanno protestato davanti a] ministero e ieri 
sera hanno affollato l'aula del Consiglio comunale, dose in 
appoggio alla loro causa sono intervenuti diversi consiglieri 
fra cui il compagno Natati. Gli assessori Cabras e Babbeo 
si sono impegnati a intervenire ancora presso il ministero. 

NELLA FOTO: i dipendenti delle ditte appaltatrici della 
Romana davanti all'Ufficio del Lavoro. 


Due mostre di Renato Gut- 
tuso sono allerte a Roma. La 
galleria Toninelli (piazza di 
Spagna 86 - set ondo piano) 
espone 10 dipinti dal 1947 al 
1967 fra i (piali sono alcuni 
capolavori dell'arte italiana 
eonteiniRiranea : come il 
«Trionfo della morte» del 
1943 (un dipinto straordina¬ 
rio die sta fra la « Croeifii 
sione » e i disegni del « Go!t 
mit Uns * e che era restato 
inedito finora). « Uccisione 
del caiRilega » (1947). un 

grande dipinto cubista che 
conferma il valore di que-to 
momento narrativo di Guttu 
so, e due nature morte 
(quella rnonunH-ntale del 
1962 e quella recente col 
bcchiere e le ciabatte). Di 
nuove es})encnze plastiche 
dà conto la inoltra alla 
« Medusa » (Babinno 121 - 
primo piano): una serie or¬ 
ganica di pitture a tecnica 
mi-.ta che. in gran parte, 
variano drammaticamente la 
forma duna figura di 
donna. 


Chieste dai sindacati edili 
per le continue sciagure 


PIÙ ISPEZIONI 
NEI CANTIERI ! 


Strumenti di vigilanza c di | srro. del sup?rroUÌmisnr.o • del 
intervento più efficaci per la riappalto, la mancanza di !o- 
ngoro^a osservanza delle nor- ! '•ali p*-r la mensa, di adeguati 


me antinfortunistiche Lo han¬ 
no eh c-to ieri un.tarianiente le 
segreterie dei tre sindacati de¬ 
gli edili al ministero del I.a 
voto. aH'EXPJ e all'Ispettorato 
del Lavoro: c. «e queste gias’e 
rivendicazioni non «aranr.o ac¬ 
colte. i lavoratori risponderanno 
con * le misure che saranno 
necessarie ». I,a ferma presa di 
posizione delle segreterie pro¬ 
vincia!: della FILLER - CGIL. 
FILCA - CISL e FENEAL - L'IL. 
scaturita al terna.ne di una riu 
nione che ha avuto luogo ieri, 
è dovuta al nuovo tragico in¬ 
fortunio avvenuto due giorni 
or sono, nel quale due edili 
hanno perso la vita. Soltanto 
in questo inizio dell'anno sono 
già sei operai morti sul lavoro 
I luttuosi fatti — afferma il 
comunicato dei tre s.ndacati — 
ripropongono con forza la dram 
maticità delle condiz.oni del 
lavoratore edile, caratterizzata 


spogliatoi e jerfino. a volte. 
d<i servizi ig.en'u e dcU'arq la 
potabile, determ.oa uno stato 
di logorio fisico de! lavoratore 
che lo rende particolarmente 
pred «porto ad ex-ere vittima di 
incidenti ambe n relazione al 
particolare tipo di organizzazio¬ 
ne del cantiere, che non tiene 
assedut unente conto delle p,u 
elementari norme di protezione 
ant.nfortunistica 
c Tale stato di cose — conti¬ 
nua il comunicato — assume 
aspetti ancora più drammatici 
se si considera che molto spes¬ 
so. i rostru*"'-}. per risparmia¬ 
re nnche lire per il legname 
occorrente alla protezione antin¬ 
fortunistica dctcrm nano la mor¬ 
to dei lavoratori ». 

I tre sindacati, pertanto, chie 
dono « strumenti di vigilanza 
e di intervento più efficaci, 
ut lizzando ? nche i vigili ur¬ 
bani e le forze di PS. come 


da un accentuato sfruttxmento j avviene in altre città ». I.a 


e dalla assenza de! rispetto del 
le più elementari norme antin¬ 
fortunistiche. previste dalla 
logge. 

« L intensificazione sfrenata 
dei ritmi di lavoro, dovuta an¬ 
che all'estendersi del cottimi- 


Filica CGIL, intanto, prosegue 
l'inch.esta sulla condizione ope¬ 
raia nei cantieri edili: da que- 
sta iniziativa scaturiranno sen¬ 
z'altro indicazioni di lotti per 
il miglioramento delle conditMni 
di vita nei cantieri. 
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GOVERNO - SINDACATI 


attacco agli enti locali 0ggì la conferenza 

Il governo vuol far pagare » -_•_ 

le conseguenze ai lavoratori su " 0 CCU P amne 


Presentato alla Camera un disegno di legge che blocca le spe 
modificare il trattamento economico ai dipendenti — Confere 


se e le assunzioni ed impone ai Comuni e alle province di non 
nza stampa di Giovannini (CGIL), Tasca (CISL) e Salomone (UIL) 


Bilancio di una politica sociale che ha rinnegato il diritto al la¬ 
voro come fondamento dell'intervento pubblico 


Le ragioni che oppongono al 
governo i cinquecenlnrmla di¬ 
pendenti degli Enti locali sono 
state illustrate ieri a Roma, 
nel corso di una conferenza 
stampa dei segretari nazionali 
dei sindacati di categoria Ma¬ 
rio Giovannini (CGIL), Ange¬ 
lo Tasca (CISL) e Maurilio 
Salomone (UIL), LI governo, 


Qualcuno guadagna 
sui debiti degli enti 


nel contesto di una linea poli¬ 
tica di violazione dell’art. 5 
della Costituzione, opera co¬ 
stantemente per annullare la 
autonomia dell'Ente locale, per 
restringerne le funzioni Istitu¬ 
zionali e dei servizi a stru 
mento burocratico dell’esecuti¬ 
vo ; il governo — ha detto Ta¬ 
sca. della CISL — a parole so 


Colombo battistrada 
di banchieri usurai 


Il ministro Colombo par¬ 
lando al Consiglio nazionale 
dell'U.N.C.E.M. (Unione Na¬ 
zionale Comuni ed Enti Mon¬ 
tani) ha detto che il Gover¬ 
no ha presentato un disegno 
di legge per potenziare la 
Cassa Depositi e Prestili. La 
Cassa è paralizzata dalla 
mancanza di disponibilità. 
All'ottobre 1967 erano pia¬ 
centi domande di mutuo di 
Comuni. Province. Ospedali 
e altri Enti locali, per oltre 
81)0 miliardi di lire, con 
scarsa speranza di essere 
accolte. 

Da allora Colombo non ha 
più riunito il Consipho di 
Amministrazione e perciò al¬ 
tre centinaia di domande per 
molti miliardi si sono ag¬ 
giunte nel frattempo Questo 
è il risultato nefasto della 
politica della DC e dei suoi 
governi compreso l'attuale. 
Ma qualcosa bisognava pur 
dire davanti a sindaci e ad 
amministratori della monta¬ 
gna. che è la parte più po¬ 
vera del Paese nel reddito 
dei suoi abitanti e nelle al 
trezzature civili, e allora è 
stala detta una bugia. 

Il disegno di legge al qua¬ 
le Colombo si è riferito pre¬ 
vede: 1) la istituzione del 
dazio sul consumo di olio 
di oliva e di semi, sui deter¬ 
sivi. sui saponi comuni, ecc . 
per un totale di 100 mi¬ 
liardi all'anno a danno dei 
consumatori; 2 ) il blocco dei 
bilanci di Comuni e Provin¬ 
ce e la introduzione di nor¬ 
me prese dalla legislazione 
del periodo regio prefasci¬ 
sta che strangolerebbero 
ogni autonomia e ogni pote¬ 
re decisionale degli Enti 
locali e delle loro aziende, 
mettendo tutto in mano ai 
prefetti, alla Commissione 
centrale per la finanza lo¬ 
cale. al ministero dei Tra¬ 
sporti 

Lo stesso disegno di legge 
prevede anche di aumentare 
il costo del denaro per i mu¬ 
tui degli enti locali contralti 
presso la Cassa Depositi e 
Prestiti dal 5 SO'r attuale a 
non meno del 7.50 % (bel 
colpo!) istituendo presso la 


Cassa Depositi e Prestiti la 
Sezione autonoma di credi¬ 
to comunale e provinciale. 

Tale Sezione dovrebbe fun¬ 
zionare emettendo cartelle 
di credito sul mercato. 

Il risparmio postale che 
alimenta la Cassa depositi 
e prestiti diminuisce perché 
Colombo e il suo governo 
hanno mantenuto e manten¬ 
gono in vita d decreto Pel- 
la Gaia, del 1952 che sta¬ 
bilisce per il risparmio po 
stale un interesse inferiore 
a quello corrisposto dalle 
banche (2.50% 3.50% corri¬ 
sposto al risparmio postale: 
4% - 4.50% corrisposto al ri¬ 
sparmio raccolto dalle ban 
che). Si calcola che dal 1952 
ad oggi, a causa di quel 
provvedimento, non meno di 
1000 miliardi di lire siano 
stati sviati dalla Cassa de¬ 
positi e prestiti e quindi 
dall'impiego in opere pubbli- 
che degli enti locali, al si¬ 
stema bancario 

Questa politica autolesioni¬ 
sta per l'istituto pubblico e 
dannosa per gli enti locali 
e per il Paese. Colombo non 
la rimuove. Propone di isti¬ 
tuire la Sezione autonoma e 
di « fare ricorso al mercato 
finanziario » per pagare al 
profitto bancario gli interessi 
salati che il « mercato » ri¬ 
chiederà e perciò propone 
di scaricare un pesante 
maggior costo su Comuni e 
Province 

Questo non è « potenzia¬ 
mento » della Cassa depositi 
e prestiti! 

Si tratta di una bugia che 
deve essere smascherata e 
di un disegno di politica 
economica che deve essere 
combattuto e respinto, resti¬ 
tuendo più mezzi normali 
alla Cassa eliminando la di 
scriminazione sull' interesse 
dei depositi postali, allo sco 
pn di poter finanziare gli in 
vestimenti dei Comuni e del¬ 
le Province a tasso normale, 
senza far loro pagare lo 
scotto di un forte aumento 
di interessi per i beali occhi 
del profitto e di Colombo. 

Leonello Raffaelli 


stiene l'autonomia dell’Ente lo¬ 
cale, ma nei fatti ne viola i 
principi. 

Dopo 1 drastici tagli delle 
spese di bilancio e la pretesa 
che gli organici vengano defi¬ 
niti al livello ministeriale, dopo 
il tentativo di operare una ri 
forma tributaria a danno degli 
Enti locali, il governo, mentre 
s’incontrava con i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori per discu¬ 
tere le rivendicazioni insolute 
(sistemazione degli avventizi, 
conglobamento, riassetto), ha 
presentato alla Camera alla 
(ine della legislatura un dise 
gno di legge — il 43(51 — per 
dare una sistemazione legisla¬ 
tiva ai soprusi fin qui compiuti 
e per attuare in modo organico 
la politica antiautonomista. 

Il disegno di legge, di cui 
la commissione Finanze e Te¬ 
soro della Camera sta già di¬ 
scutendo. prevede negli arti¬ 
coli dal 22 al 31: a) consolida 
mento per gli anni '67, T>8 e 
’(i9 del bdancio 1906 dei comu 
ni e delle province (cioè, il 
blocco di tutte le spese): b) 
blocco per due anni degli « or¬ 
ganici del personale » e delle 
assunzioni: e) divieto ai comu 
ni e alle province di * modi¬ 
ficare d trattamento economico 
dei dipendenti *; d) le aziende 
municipalizzate non possono 
attribuire al personale un trat¬ 
tamento economico più favo¬ 
revole di quello stabilito dai 
contratti rendendo cosi nulli 
'utti gli accordi integrativi 
aziendali. « E’ evidente — corri 
mentano i sindacati — che da 
un lato si tende a contenere il 
malcontento della categoria 
con trattative fittizie, dall’al¬ 
tro a colpirla con drastiche di¬ 
sposizioni di legge, a prendere 
in giro i sindacati, e persino 
il Parlamento ». 

Questa è una ragione che si 
aggiunge alle cause della ’un 
ga lotta dei dipendenti degli 
Enti locali. La codificazione del 
sopruso oltre a nnn potenziare 
la struttura dell'Ente locale 
anche di fronte ai continui 
nuovi compiti, sposta in un 
lontano futuro la riforma or¬ 
ganica dell’Ente stesso, di con¬ 
seguenza anche il potenziamen¬ 
to della produttività. 

Nello stesso contesto dell’at¬ 
tacco governativo alla condi¬ 
zione dei dipendenti degli Enti 
locali, si colloca il rifiuto di 
riconoscere un’equa indennità 
di fine servizio, o di anzianità. 
Per i lavoratori dei settori 
privati, l'indennità equivale ad 
una mensilità della retribuzio¬ 
ne per ogni anno di lavoro prò 
stato, per gli statali all’80 per 
cento di una mensilità esclusa 
ogni altra indennità Per i di¬ 
pendenti degli Enti locali, i 
sindacati avevano chiesto e 
ottenuto che fosse portata a 
un dodicesimo dello stipendio, 
pari all'aliouota degli statali. 
Il relativo disegno di legge che 


Corteo di protesta ieri a Roma 

Sottratti 22 miliardi 
alle pensioni tranvieri 



Il corteo dei pensionati ferrotranvieri 


Molte centinaia di pensionati 
autoferrotranvieri, con rappre¬ 
sentanze di quasi tutte le pro¬ 
vince italiane, ieri mattina 
hanno attraversato in corteo 
le vie di Roma ed hanno por¬ 
tato al ministero del Lavoro 
la loro protesta por l'attacco 
che viene portato da anni alla 
condizione previdenziale della 
categoria. L'antica rivendica¬ 
zione di un < agganciamento » 
delle pensioni alle retribuzioni 
attuali, ancora non è stata 
accolta, mentre piuttosto nel¬ 
l’agosto del '66 ben 22 miliardi 
di avanzi di gestione del Fon 
do pensioni autoferrotranvieri 
sono stati restituiti alle azien 
de: tutto ciò nonostante le rei 
forate promesse del governo 
di centrosinistra di risolvere 
nella giustizia questo annoso 
problema. 

La delegazione dei pensiona¬ 
ti autoferrotranvieri, accom¬ 
pagnata dai dirigenti della 
Federazione Italiana Pensio¬ 


nati aderenti alla CGIL, al 
ministero è stata ricevuta dal¬ 
l'Ispettore generale dott. Gavi¬ 
no Sales il quale ha assicuralo 
che tra pochi giorni il ministro 
Bosco tradurrà in concreto 
iniziative l'asserito suo inte¬ 
ressamento al problema: a 
brevissima scadenza la prova 
dei fatti potrà dire se tali 
assicurazioni non siano state 
soltanto formali. Al pomerig¬ 
gio la delegazione è stata ri¬ 
cevuta anche dai diversi grup¬ 
pi parlamentari del Senato e 
della Camera, ai quali ha illu¬ 
strato la condizione della ca¬ 
tegoria: si è al punto che la 
svalutazione degli assegni per 
i più vecchi pensionati supera 
attualmente il 65 per cento ed 
In alcuni casi giunge persino 
all’80 per cento rispetto a 
quanto dovuto. 

In mattinata, prima del cor¬ 
teo. sì era tenuta in un teatro 
cittadino una affollata assem¬ 
blea con la partecipazione di 


pensionati provenienti da tutte 
le regioni d'Italia: qui avevano 
preso la parola i compagni 
Nazareno Buschi, presidente, 
e Rino Bonazzi. segretario na¬ 
zionale della FTP CGIL. Essi 
hanno collegato l’iniziativa de¬ 
gli autoferrotranvieri alla ver¬ 
tenza generale, aperta dalle 
confederazioni, per ottenere 
che tutte le pensioni senza ec¬ 
cezione siano collegate al sa¬ 
lario corrente. 

Ha preso la parola anche il 
compagno Giacomo Onesti, se¬ 
gretario del Sindacato autofer¬ 
rotranvieri di Roma in rappre¬ 
sentanza della FTAI CGIL. Egli 
ha portato all'assemblea la 
piena solidarietà dei lavora¬ 
tori in servizio attivo i quali 
non mancheranno di sostenere 
le rivendicazioni dei compagni 
pensionati con tutti i mezzi 
possibili non escluso il ricorso 
allo sciopero generale della 
categoria. 


accoglieva la richiesta, in sede 
di Consiglio dei ministri, per 
l’intervento del solito Colom¬ 
bo. veniva modificato — vio¬ 
lando gli impegni assunti — 
con la riduzione deil’indennità 
a un diciottesimo. Colombo è 
stato irremovibile, nonostante 
le lunghe trattative e il parere 
favorevole ai lavoratori della 
Commissione Lavoro della Ca¬ 
mera e nonostante che la com¬ 
missione Interni avesse riela¬ 
borato il testo accogliendo gli 
emendamenti dei sindacati. 
Ora il governo per evitare che 
la stessa commissione Interni 
aporovi il disegno di legge nel 
testo favorevole ai dipendenti 
degli Enti locali, rivedo che il 
provvedimento passi alla di¬ 
scussione in aula. Il che vor¬ 
rebbe dire rinviare alle calen- 
de greche i miglioramenti. 

Alle mire governative si op 
pone la combattiva e unitaria 
lotta dei cinquecentnmila la 
voratori degli Enti locali in 
difesa del loro avvenire, della 
loro dignità, della politica au¬ 
tonomista. I tempi sono ravvi¬ 
cinati, l’azione sindacale e po¬ 
litica è decisiva. Oggi i sin¬ 
dacati. alla luce delle decisioni 
che adotterà il governo, esa¬ 
mineranno un altro program 
ma di scioperi previsti di 72 
ore dal 12 prossimo A Roma, 
la lotta riprende già da questa 
mattina con una nuova asten 
sione dalle 10 in poi e con una 
manifestazione all'Arco di Gia¬ 
no alle ore 11. 


Ieri alla Camera 


No di Mariotti 
agli studenti 
di medicina 


Il ministro della Sanità, Ma 
riotti, ha detto < no » alle riven¬ 
dicazioni che gli studenti di 
medicina sostengono tri questi 
giorni occupando la Facoltà a 
Roma. Lo ha fatto ieri alla 
Camera, replicando al dibattito 
che si è avuto nei giorni scorsi 
sulie modifiche apportate dal 
Senato al testo deila legge ospe¬ 
daliera (che era già stato ap¬ 
provato dalla Camera) e più in 
particolare respingendo un or¬ 
dine del giorno che era stato 
presentato dai deputati comu¬ 
nisti. 

Q-iesto ordine del giorno, illu¬ 
strato dal compagno Scarpa, 
invitava il governo « a garantire 
attraverso le norme regolamenta¬ 
ri da emanarsi per l'esecuzione 
della legge, l'attribuzione a! ti¬ 
rocinio obbligatorio di un netto 
carattere di avvio e specializza 
ziom mediche, assicurando in 
tal modo lo sviluppo di funzio¬ 
ni di insegnamento e di ricerca 
negli ospedali, ed aprendo cosi 


al possibilità di intcgiare il 
trattamento economico dei neo- 
lamenti ammessi al tirocinio, 
mediante adeguate indennità ». 

Mariotti. nei vi sua replica in 
tesa a difendere la legge che 
aerobi* un « qualificante conte¬ 
nuto innovatore ». ha sostenuto 
l'indispensabilità del settimo an¬ 
no di internato, ed ha scaricato 
sul ministro Gui la risposta alla 
precisa proposta degli studenti: 
quella, cioè, di rivedere l'ordine 
degli studi della facoltà di me¬ 
dicina per non al'iungare la du¬ 
rata del corso di un anno. 

Nella seduta di ieri, oltre la 
replica di Mariotti. si è avuta 
quella del relatore di maggio¬ 
ranza. Lattanzio, e si sono avute 
le votazioni stig’n emendamenti 
che ì diversi gruppi avevano 
proposto tn relazione alle mo 
difiche decise dal Senato: per 
il Pei. oltre a Scania, hanno 
parlato i compagni Palazzeschi. 
Morelli. Accreman. Di Mauro 
e Albori. 


Alla Conferenza triangolare 
suH’occupazto'ie < governo-sìn- 
dacati-Conf industria) che si 
conclude con due sedute ple¬ 
narie, oggi e domani, si do 
vrà passare al vaglio la politi¬ 
ca fatta al livello sociale. Una 
politica che 6 stata rivolta a 
far pagare aU'uomo, a chi di¬ 
spone solo delle sue braccia 
e della sua intelligenza, tutto 
il peso degli error del siste¬ 
ma Si guardi agli orari di la¬ 
voro. Gli impianti chimici di 
Ravenna. Gela, Brindisi. Sira¬ 
cusa sono nati semiautomatiz- 
zatl Fin dall'inizio si è pre¬ 
sentata, in queste fabbriche, la 
possibilità di ridurre l’orarlo 
di lavoro a 40 o 38 ore set¬ 
timanali. assumendo migliaia 
di operai in più. Negli Im¬ 
pianti superinoderni, invece, 
sì è adottato l’orario conven¬ 
zionale 

Eppure queste fabbriche 
vendono i prodotti in paesi 
dove l’orano è fortemente ri¬ 
dotto. Vantano una bassa In 
cidenza del « fattore umano » 
sui costi totali di produzio 
ne. E non sono un caso Iso¬ 
lato. poiché snrhe la FIAT ha 
rinnovato le c itene di produ¬ 
zione, ma non riduce l’ora 
rio, e la t settimana corta » 
la fa a modo suo: quando 
vuol ridurre il ritmo di pro¬ 
duzione; In questi giorni la 
FIAT ha molti reparti a 48 
ore settimanali, cioè sopra l’o¬ 
rario contrattuale, e alcune 
fabbriche S Gobain sono a 
56 ore settimanali. 

Se si sceglie lo sfruttamen 
to intensivo della manodope¬ 
ra — e certo ciò conviene 
al capitalisti — si crea, con¬ 
sapevolmente, la disoccupazio 
ne. Si è cercato rimedio, a li¬ 
vello politico, nell’espansione 


delle attività terziario collega¬ 
te al turismo. 

Ma l’espansione del turismo 
non solo non e indefinita, ma 
ha 11 difetto di accentuare la 
dipendenza dall'estero. Come 
per un tipo di emigrazio¬ 
ne che avvenga, come oggi, 
al di fuori dilla garanzia di 
una parità assoluta di diritti 
per 11 lavoratore che va al¬ 
l'estero- e non e un caso che 
de) Trattato di Roma, a die¬ 
ci anni di distanza, non è at¬ 
tuata proprio quella regola¬ 
mentazione della Ubera cir¬ 
colazione della manodopera 
che dovrebbe eliminare le at¬ 
tuali discriminazioni contro 1 
lavoratori italiani in Europa 

La politica sociale del cen¬ 
trosinistra ha consapevolmen¬ 
te fabbricato disoccupazione. 
Vediamo u cucitolo della fre¬ 
quenza scolasi'.cui: in Italia ci 
sono un milione e mezzo di 
giovani che lavorano e di es¬ 
si solo 300 mila ricevono un 
salario « vero » E' più produt¬ 
tivo tar lavorare i giovanissi 
mi. sla pure con le tutele (po¬ 
co efficaci) duna recente leg¬ 
ge sul lavoro minorile, sia pu 
re con una legge sull'appien 
distato che contiene un obbli¬ 
go di istruzione contempora¬ 
nea al lavoro (innpplicata) op¬ 
pure converrebhe affrontare 
la spesa sociale — rilevantis¬ 
sima, senza dubbio — per 
mandarli a scuola fino a 17 o 
18 anni? Lo sfruttamento be¬ 
stiale dei giovani copre posti 
di lavoro che poti ebbero ri¬ 
durre la disoccpuazione; ma 
lo sfruttamento dei giovani è 
ancora un’indus’na nell’indu¬ 
stria. 

Cosi come ia gestione stata¬ 
le degli Uffici di collocamen¬ 
to. avendo devitalizzato que¬ 
sto servizio fino a renderlo 


del tutto inefficace come chie¬ 
devano i padroni, non contri 
buisce certo alla « mobilitò » 
della manodopera e al suo lm 
piego pai razionale, special- 
mente nell’agricoltura. 

La politica di p'eno impie¬ 
go richiede, dunque, una poli 
tica del lavoro; e qui 1 sinda¬ 
cati hnnno molto da chiedere 
C'è un legame diretto fra 
politica del lavoro e politica 
di sviluppo economico 
E’ inevitabile che si disco 
ta, cioè, del ruolo che hanno 
1 1060 miliardi che nel 1967 
sono stati pagati alla prò 
prietà terriera in forma di 
rendita, per l'uso cioè di un 
bene che può essere messo n 
disposizione del lavoratori e 
della produzione a costi infi 
ultamente minori. Bisogna ta 
gliare ì canali della rendita 
sui suoli urbani, non solo per 
aveie case meno care, ma per 
costruire di più Bisogna di¬ 
scutere sul ristagno di 2-3 mi 
la miliardi nelle banche. In 
più delle scorte di sicurezza, 
delle centinaia di miliardi che 
emigrano all’es'ero (non ci 
sono solo quelli che arrivano!) 
e dei dollari carta che il mi 
mstro Colombo tiene nelle ri¬ 
serve monetare italiane in 
cambio dei beni reali acquisi¬ 
ti dagli USA Bisogne discute 
re, lnsomma. sull’uso sociale 
delle risorse. 


| Per ragioni di spazio 
i siamo costretti a rin¬ 
viare la consueta rubri¬ 
ca « Lettere al giorna¬ 
le ». Ce ne scusiamo 
con i lettori. 
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CONCERTI 

ACCADEMIA filarmonica 
ROMANA 

Domani al Teatro Olimpico 
alle ore 21.15 concerto del ce¬ 
lebre complesso del « Musici » 
(tagl n 14). In programma 
Corelll. Paistello e Vivaldi 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312560) 

AMICI DI CASTEL SANT’AN- 
GEI O 

Domani alle 17 concerto della 
soprano Eugenia Cantano Ab- 
bnt esclamimi collaborazione 
pianistica G Cicconi; barito¬ 
no F P Candiglioca: musiche 
F P Tosti, al piano Rate Fur- 
lan. 

auditorio gonfalone 

Alle 17,30 concerto del coro 
Polifonico Romano dir. G. To¬ 
sato 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 21.30 Chiesa S. Maria 
dell'Orto concerto per coro e 
organo Clemy Zarillo. Orga¬ 
nista Wljnand Van Ade Poi. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21.30 • Tcatrottola * testi 
c autori italiani con F. Bi- 
sazza, V. Ferro. M.P. Nardon. 
Regia L Pascutti 

ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 

ri. 81 ) 

• Alle 21.45 Teodoro Corrà e 
Benedetta Barzini in « Le ar¬ 
monie » di Franco Molè. No¬ 
vità assoluta. Regia autore. 
BELLI (lei 5HL3X4) 

Alle 21.45 C.ia Teatro d'Essai 
presenta « Le forbici d'oro ». 
BORGO S. SPIRITO 
Sabato e domanica alle 16,30 
C ia D'Origlia-Palmi presenta 

• Bernadette • 2 tempi in 10 
quadri di Dario Cesare Piper- 
no Prezzi familiari 

CARMELO BENE — (Vicolo 
del Divino Amore 2*A — 
Piazza Borghese tei. 673556) 
Alle 22 Carmelo Bene attore, 
Vittorio Gelmetti musicista 
tn « Majauosklj ». 
CENTRALE 

Alle 21.30 il Teatro 3 presenta 

• Daisy dalsy desiderio » ui 
Romani Wemearton con Soli¬ 
ne?. Mercatali. Sabani. Cho- 
vaiier. 

DELI E ARTI 

Alle 21.15 « I.‘amico del dia, 
volo • di P De Filippo con L 
De Filippo. G Agu*. P De Fi¬ 
lippo. R Toccafondi. R. Bian¬ 
chi. 

DELLE MUSE 

Alle ore 21.30 c la Stabile 
Palazzo Durlm con Cristiano 
e Isabella in « Cosa stiamo di¬ 
cendo? • di C Censi sul mon¬ 
do di FeifTcr (fumetti a tea¬ 
tro) 

del LEOPARDO 

Alle 21,30- • Le veste nuziale », 

• Sette volte lo stesso pecca¬ 
to • con F Gluliettt G Maz¬ 
zoni Regia C Remondi. 

DE SERVI 

Domani alle 21.30 The English 
Player? con « Fratellino, so¬ 
rellina • di Campton e • Par¬ 
lami come la pioggia e lascia¬ 
mi ascoltare • di W Tcnnesce 
Regie F Von Kucgclgen e 
J Karben 
DI VIA BELSIANA 
Alle 21.45- « Dialogo sulla ri¬ 
voluzione culturale In Cina e 
sulla civiltà del consumi In 
Occidente » dt A Moravia e 

• Mark • di A Fona Regia 
A J Bussa in 

ELISEO 

Domani alle 2: prima di - 
■ Tango » di Slawomir Mrozek 

FII.MSTUDIO 70 I Via Orti di 
Alibert, l/C) 

Alle 19 e 21,30 « L'uomo del 
Sud » di Jean Renoir 

foi.kstudio 

Alle 22.15 Folklore Intemazio¬ 
nale con Ferruccio. Peter e 
Just in e altri 

II. GOHDLM» 

Alle 22: «Spigolature di ca¬ 
baret * di Barletta. D’Angelo. 

. Dragotto. Regia Mario Bar¬ 
letta. 

PALAZZO DEI CONGRESSI 
EUR 

Alle ore 21: «la rappresen¬ 
tazione per Fnrlco V ■ da 
Shakespeare Regia V. Pue- 
cher Edizione Teatro Stabile 
di Bologna. 


PANTHEON 

Domani alle 16.30 le mai lu¬ 
nette di Maria Accettella con 
« La bella addormentata nei 
bosco • fiaba musicale di Ica¬ 
ro e Bruno Accettella. Regia 
degli autori. 

PARIGLI 

Alle 21.15 la C la Sicilia del 
Teatro Nazionale presenta : 
« Piazza in Sicilia • regia G. 
Cutrufelli 
QUIRINO 

Alle 21,15 precise Eduardo De 
Filippo con la sua compagnia 
presenta « Il contratto * novi¬ 
tà di Eduardo partecipa Pu- 
pella Maggio Regia E De Fi¬ 
lippo 

1(11)01*10 ELISEO 

Alle 21: «La suocera» nella 
fnten?retazione di Nino Be- 
sozzi. Regia A. Sapori 

ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita 
Durante, Leila Ducei, Enzo 
Liberti con • Don Desiderio 
disperato per eccesso di buon 
cuore » successo comico In co¬ 
stume di G Giraud Regia C. 
Durante. 

SATIRI 

Alle 21.15 CSI.T con * Poe¬ 
sia a teatro • 2 testi scelti «la 
Katfaell.i Spaccarclh. Regia 
Davide Montemuri. 

SETTKPEKOrrO I Vicolo de) 
Panieri, 57) 

Alle 2230 ultime reelte di 
« 90 buoni motivi » un teatro 
di canzoni con S Spadaccino. 
Casalino, Merli. Chino. Pole- 
smanti. Bilotti 
SISTINA 

Alle 21.15 Raf Vallone e Alida 
Valli in- « L'nn sguardo dal 
pome » di Arthur Miller. Re¬ 
gia Raf Vallone Scena di E. 
Job. 

VALLE 

Alle 21,30 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta • Na¬ 
poli notte e giorno » «li Raf¬ 
faele Viviani Regia Giuseppe 
Patroni Grifi! 


VARIETÀ 7 


AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 73-13-306) 

Killer Kld. con A. StefTcn 
A 4 e rivista Sbarra-Carmi 

VOLI UR.NO 

La spietata Colt del ritingo 
e rivista Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 562.153) 

Diabolik. con J P. Law A 4 
AMERICA (lei 386.168) 

La ptn grande rapina del Urti 
con G Hilton A 4 

AMAKES (IO 005(7) 

Mlllle. con'J Andrews M 4 
APPIO (Tel. 779.138) 

Lo straniero, con M Ma- 
nrolannt (VM 18) DR 444 
ARCHIMEDE (lei. 875J«7) 
The Vokers 

ARISniN (lei 353.230) 

Trans Furop Express (a pelle 
nuda), con J L Tnntignant 
(VM 13) DR 44 
ARLKdlHINO (Tel. 35R654I 
A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda 5 4 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Arrivederci aU'Infemo, con 
B SuIIivan A 4 

AVEN I INO (ld 372-137) 

Cui de sac. con D. Pleasance 
(VM 14) SA 444 
BALDUINA (lei J47JK) 

Vna guida per l'uomo (posato, 
con W Mattheu S \ f 

BARBERINI del r71.7U7) 
Peter Gunn 21 ore per rabat¬ 
tino (p rinvi) 

BOIjOGNA (Tel. 426.700) 
Faccia a faccia, con T Miltan 

A 6 

HRANGACX.TO fTel. 735:255) 

Cui de sac, con D Pleasance 
(VM 14) SA 444 

CAPITUL 

La più grande rapina del 
con G Hilton A 6 

GAFRANICA (Tei 672.465) 
Sinfonia di guerra, con C 
Heston DR 6 

UAPKAN(GHETTA (1. 672.465) 
C'era uni volta, con S Loren 
• ♦♦ 


LOLA III RIENZO (I 350.584) 
Cui de sac. con D Pleasance 
(VM 14) SA +44 
L'ORSO (Tel 671.691) 

Amare per vivere, con M F 
Boyer (VM 18) DR 4 

DUE ALLORI (lei 273.207) 
Cui de sac. con D Pleasance 
(VM 14) SA 444 
EDEN (lei 380.188) 

Due per la strada, con Audrey 
Hepburn S 44 

EMItASSY 

I dolci vizi della casta Susan¬ 
na. con P. Petit (VM 13) A 4 
EMPIRE del 855 622) 

Gli occhi della notte, con A. 
Heplnirn (VAI 14) G 4 
BURLINE (Piazza Italia. 6 • 
Eur Tel. 59.10,986) 

Sinfonia di guerra, con C 
Heston DR 4 

EUROPA ( lèi. 855.736) 

I giorni dell'ira, con G Gem¬ 
ma (VM 14) V 44 

FIAMMA (lei. 471.100) 

Via dalla pazza folla rnn J 
Chrtstie Dlt 44 

FIAMMETTA (lei 170.464) 

James Bond 007 Casino Rotale 
GALLERIA del. 673.267) 
L'uomo l'orgoglio la vendetta 
con F Nero A 4 

GARDEN (Tel 582JH8) 

Cui de sac. con D Pleasance 
(VM 14) SA 444 
GIARDINO ( lei 894.946) 
l.a grande corsa, con T Cor¬ 
ti? SA 44 

IMPERIATONE N I (I Pino¬ 
mi 686.745) 

Gli occhi della notte, con A 
Hepburn (VM 14) G 4 

IMPERIATONE N 2deielu- 
nn 686 745) 

Blnu-iip, con D Hemmmgs 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (lei 856.030) 

Un uomo per tutte le stagioni 
con P Scofleld DR 444 
MAESTOSO del. 786.0X6) 

Cui de sac con D. Pleasance 
(VM 14) SA 444 
MAJESTIC flel K74J8W) 

II dottor Zivag», con O ^ha’-if 

DR 4 

MAZZINI del 451,942) 

li 13.o uomo, con M Piccoli 
DR 4 

METRO DRIVE IN (Irle!» 
no 6030.126) 

Spett venerdì, sabato e dom 
METROPOLITAN d. 689.400) 
Le granili \acanzr. c.m I, De 
Flinis r 44 

MIGNON (lei 869.493) 

Fai In fretta ad uccidermi ho 
freddo, con AI Vitti SA 44 
MODERNO (Tel 160 *85) 
Suprrspia K. con S n->vd 


MODERNO SA LETI A ( I fleto 
no HiO.285) 

I amici, con A Karma 

(VAI 13) S «4 

•MONDIAL (lei. 8.34.876) 
Sinfonia di guerra, con (_' 
Heston DR 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La piu grande rapina del itisi 
con G Hilton A 4 

NUOVO GOLDEN (!. 755.IHI2I 
Suprrspia K. con S Boyd 

' ♦ 

OLIMPICO (lei 302.635) 

I giorni dell'ira, con G Gem¬ 
ma (VM .4) A 44 

PAI .A ZZO 

La piu grande rapina del West 
con G Hilton A 4 

PARIS (Tel. 754368) 

I.a religiosa, con A Karina 
(VM IH) Dlt 44 
PI.AZA (Tel 681.193) 

La Cina e vicina con M Mauri 
(VM 18) S\ 444 
QUATTRO MINIANE (lelrln 
no 470.265 ) 

Cenerentola DA 44 

QUIRINALE (lei. 462.653) 

Io due tiglio Ire valigie, con 
L De Furn-s C 44 

QUIKINEIT A (lei 670.012) 

II garofano verde, con Peter 
Finch (VM 14) DR 44 

RADIO CITA I lei 164.1031 
Gangster Storv, con \V Boattv 
(VM 18) DR 44 

REALE dei 580.234) 

Caroline Cherie. con F An- 
Rlade (VM 13) S +_ 

REX (lei 864.165) 

l.a Cina è vicina, con G. 
Mauri (VM 18 ) SA 444 
RITZ (Tei 837.481) 

La più grande rapina drl West 
con G Hilton A 4 

RIVOLI (lei 460.883 ) 

U calda nottr deHTspettore 
Tibbs. con S Poitier G 44 

ROVAI del 770,549) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VAI 14) A 4 

HOXY (Tel. 870.504) 

Questo difficile amore con H 
Mills (VAI 14) S 444 

S,AMINE MARGHERITA (le- 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai * La cinese, 
con A. Wiazemsky DR 44 
SAVOIA (Tel. H6I.159) 

Faccia a faccia, con T Milmn 

A 4 

SA1ERALDO (Tel. 451.581) 
Mlllle, con J Andrews M 4 
SUPERONEMA (Tel 485,948) 

Preparali la bara, rnn T filli 

A 4 



Tulle le sere net suo Nuovo Teatro di P.azza Borghese, Carmelo 
Bene è applaudito a lungo per la sua interpretazione del grande 
poeta russo Vladimir Ma]alt<mski|. I| musicista Vittorio Gelmetti 
collabora efficacemente all'Interessante spettacolo. 


••••••••••••«• 

m Le sigle che appaiono ac- _ 
canto al titoli del film 9 
** corrispondono alla se- ® 

• gunite classificazione per • 

• generi- • 

& * 

A •» Avventuroso w 

• C = Comico • 

m DA ■» Disegno animato 

DO Documentarlo 
0 DR - Drammatico , 

• G — Giallo 9 

• M *» Musicale g 

• 8 » Sentimentale g 

• SA » Satirico • 

• SM = Storico-mitologico * 

9 11 nostro giudizio sul film ® 
® viene espresso nel modo • 
9 seguente: • 

• ♦♦ ♦♦♦ “ eccezionale * 

• 4444 «= ottimo • 

• ♦♦♦ •= buono • 

• 44 = discreto g 

• ♦ — mediocre g 

g VM 1S => vietato al mi- _ 

norl di 16 anni ' 

•••••••••••••• 

IRE VI (lei t>89.6l9) 

Bella di giorno, rnn C Di - 
neuve (VAI 13) DR 4444 
IRIO.AIPIIE (Tel H3JW.003) 
Suprrspia K, con S Boyd 

A 4 

VIGNA CLARA (lei. 320JI59) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montanti DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Joc l'Implacabile, con 
H Van Nuttc-r A 4 

AIRONE: Femmine delle caver¬ 
ne. con E Honay A 4 
ALASKA: I/unmo dal pugno 
d'oro, con G Cobos A 4 
ALBA: La notte pazza del co¬ 
mpilacelo. con EM Salerno 
SA 44 

ALCE: l-a spia fantasma, coli 
H. Lansirig G 4 

ALCIONE: la spada orila roc¬ 
cia DA 44 

ALFIERI: Dalle Ardrnnr all'in¬ 
ferno 

AMBASCIATORI: Duello a E1 
Diario, con J Gurner A 44 
AMBRA JOVINF.I.I.I : Killer 
Ktd con A SiefTcn A e ri¬ 
vista 

ANIENE: Spiaggia libera, con 
D Boschcro S 4 

APOLLO: Mani sulla luna 

SA 4 

AQUILA: 5004 dollari sull asso. 

con R. AAood A 4 

ARALDO: Tom e Jrrrv in top 
cat DA 44 

ARGO: Tutti I mercoledì, con 
J Fonda S 4 

ARIEL: Il magnifico texano. 

con G Saxon A 4 

.ASTOR: La ragazza e 11 gene¬ 
rale. con V. Lisi DR 4 
ATLANTIC: La spia fantasma. 

1 on R Lansing G 4 

AUGCSTUS: Un cadavere per 
Rocky. con L De Fune* C 4 
AEREO: Kitosh l'nomo che 

venne dal Nord, con G Hil- 
ton A 4 

Al SONIA: Film d'Essai• Per¬ 
sona. con B Andcrsson 

(VM H> DR 4* 
BF.LSITO: A'iva Zapata. con M 
Brando DR 4 + + 

BOITO: Assicurasi vergine, con 
R Power S 4 

BRASI!.: Non c'è posto per I 
vigliacchi, con C Évcrctt A 4 
BRISTOL: La grande sfida a 
Srolland A ard, con S Gran- 
Iter A 4 

BROADAVAA’: Mister X, con N 

Clark A 4 

CALIFORNIA: Ieri oggi doma¬ 
ni, con S Loren SA 444 
CASTELLO: Pelle di donna, con 
MJ Nat fVM 13) DR +♦ 
C1NF.STAR: Mlllle, con Julie 
Andrews M 4 

CLOOIO: Fathom bella intre¬ 
pida e spia, con R Welrh 

A 4 

COLORADO: Tom e Jerry di¬ 
scoli volanti DA 44 

CORALLO: Non c’è posto per 
I vigliacchi, con C. Everett 

A 4 

CRISTALLO: Merletto di mez¬ 
zanotte, con D. Day G 44 
DEL VASCELLO: 11 13 o nomo, 
con M. Piccoli DR 4 

DIAMANTE: Il marchio di Krl- 
minai, con G. Saxon A 4 


DIANA Cinqui- ni.irines pei 
sing.ipiue. con E FImiii A 4 
EDELWEISS: cinqui- niarhies 
per ino ragazze, con V Lisi 

C ♦ 

( ‘'PERLA: Di» min paga II sa¬ 
bato, con L Watil 

(VM 18) A 4 
' SPERO: Petrolio rosso A 4 
FARNESI;: Lordura, con Rita 
Ila vuotili Dlt 44 

■ OGLIANO: Per amore per ma¬ 
gia. con G Morandi ài 44 
GIULIO CESARE. Morlanna. 
<011 .\ Hcnriksoit 

(VM 13) Dlt 4 
•I ARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD; Bersaglio mo¬ 
llile. con T Hai din 

(VM HI A 4 
IMPERO: l.a Irggenda di Enea. 

con S. Recves SM 4 

INDCNO: Un uomo per fune le 
stagioni, con P Scolleld 

DR 444 

MILLA - : E venne la notte 
IONIO: Tecnica di una spia. 

con T Russell A 4 

L.\ FENICE: Un uomo per tul¬ 
le le stagioni, con P Scofleld 
DR 444 

I.L11I.ON: 2 + 3 missione Idra, 
eou E. Rullo A 4 

LUXOR; Un dollaro bucato. 

con M U’ood A 4 

MADISON: Il trionfo di Tom e 
•lerrv DA 44 

MASSIVI!): 11 trionfo di Tom e 
Jerrv DA 44 

NEA’ADA: Per IU 00 dollari al 
giorno, con Z Hntcher A 4 
NI.AG.ARA: Morcsquc obicttivo 
allucinante, con L JelTnes 

A 4 

NUOA’O: A'cra Cruz, con G 

Cooper A +♦ 

NUOVO OLIMPIA: Petit d'Efi- 
sn I.c vacanze di monslrur 
llulot. con J Tati SA 4444 
PALLADIUM: Bolide rosso, con 
con T Curtls DK 4 

PLANETARIO: Un fiume di 

dollari, con T Huntcr A 44 
PRLNESTK: A'era Cruz, con G 
Cooper A 44 

PRINCIPE: Io, l'amore, con B 
B.irdot 

RENO: Come le foglie al ven¬ 
to. con L Bacali I)R 4 
RIALTO: Amicizie particolari, 
con F Ljcombrade 

(VM 18 ) I)R 44 
RUBINO: l.a grande sfida a 
Srolland Yard, con S. Granger 

G 4 

SPLENDI!)' Moglie americana, 
con U TofTna 7 zi 

(V.M 14) C 4 
TIRRENO: Mister X, con N 
Clark A 4 

TRLANoN: Jnr l'Implacabile. 

con R Van N ut ter A 4 
TI SCOLO: Quel temerari sul¬ 
le macchine volanti, con A 
Sordi A 44 

l I.ISSE: Colpo grosso a Ma¬ 
nila 

A'EIIII ANO: Pronto c'e una cer¬ 
ta Giuliana per te. con M 
Medici S 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
At ROR A: Agente Logan mis¬ 
sione A'potron, con L. Devili 

A 4 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Dee mlnntl per 

ucciderr, con E Costantino 

G 4* 

DFI PICCOLI : Riposo 
DELLE MIMOSE: Un gettone 
per II patibolo, con J L Trin- 
ttgnant G 4 

DELLE RONDINI: Ipcress, con 
M Calne G 44 

DORI A: Sn«pen«e per nn assas¬ 
sinio. con A Nishlmura 

(VM 14) G 4 
EI.DORADO : Kozara l’ultimo 
comando, con O Marcovic 
»R ♦♦ 

FARO: 28 minuti per 3 milioni 
di dollari, con R Harrison 

A 4 

FOLGORE: Riposo 
NOA'OCINE: Agente Logan mis¬ 
sione Ypotron. con L. Devili 

A 4 

ODEON: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G Gemma A 4 
ORIENTE: GII avvoltoi, con R 
Scott DR 4 

PLATINO: 20 000 dollari sul 7. 

con G Wilson A 4 

PRIMA PORTA: Don Giovanni 
In Sicilia, con I. Buzzanca 
(VM 18) SA 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILI-A: Sole sulla pelle 
ROMA: Dick Smart 2007, con 
M. Lee A ♦ 

SALA UMBERTO: James flint 
sfida Interpol Parigi, eoa E 
Costantine A 4 
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cultura 

p*g ^ ; 

-rdzie al nuovo Piano Regolatore recentemente approvato 


l’Unità/ mercoledì 7 febbraio 1968 

«NAIFS» A LUZZARA 

9 

la l 9 edizione del premio nazionale 


U h b | | ■ ict i euiziuiie uei premio uaziuiuiit 

Mosca moderna che sta sorgendo ^ fantasia 


non diventerà una «città-mostro» 

Una serie di blocchi verticali collocati in mezzo al verde attorno al vecchio centro storico - Quindici metri quadrati di spazio 
abitabile per ogni cittadino nel 1981 - L'ampliamento deila metropolitana - Autostrade, parcheggi e garages sotterranei 


dei pittori primitivi 

Una parola carica di equivoci — Un discorso 
che va continuato — I migliori espositori 



A sinistra: 
nel grafico: 
il grande ci¬ 
nema - teatro 
sulla Pro 
spettiva Ka 
linin provvi¬ 
sto delle più 
funzionali e 
moderne at¬ 
trezzature au¬ 
dio-visive 
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A destra: la 

p r o s p e t 
t i v a Kali 
nin di Mosca 


MOSCA, febbraio 

Mosca, clic ha oggi 6.568.000 abitanti ed una superficie di 886 chilometri qua¬ 
drati, si avvia a diventare una delle più grandi metropoli del mondo ma non diven¬ 
terà una « città-mostro »: il nuovo piano regolatore recentemente approvato e 
discusso nei giorni scorsi dagli urbanisti della capitale blocca infatti lo sviluppo 
della città entro l'attuale area delimitata da una autostrada circolare che in 
nessun caso potrà essere superata da nuove costruzioni. Uno spazio di diecimila 

ettari attorno alla citta è |j collocati in mozzo al verde | colline Lenin attorno aH'uni 
stato a questo scopo attorno ai vecchio centro sto I versità. 
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« bloccato » e contempo¬ 
raneamente è stato deciso di 
vietare la costruzione di nuo¬ 
ve imprese industriali nonché 
di nuovi istituti di ricerca c 
di scuole superiori e tecniche 
nella città. Un certo numero 
di aziende e di istituti sono già 
stati e saranno poi trasferiti 
in altre località del paese. La 
Mosca moderna che sta già 
sorgendo consisterà così in 
una serie di blocchi vertica- 


Oggi De Bakey 
a Milano 

Dodicimila 
interventi 
per un cuore 
artificiale 

UNA STRADA ANCORA LUN 
GA DA PERCORRERE, CHE 
APRE PERO' UNA VERA 
PROSPETTIVA PER TUTTI 
L'ILLUSTRE CHIRURGO 
TERRA' UNA CONFERENZA 

L'alternativa al trapianto di 
cuore è il cuore artificiale - il 
più insigne rappresentante del 
la tendenza che vede nel cuo 
re artificiale una soluzione più 
valida del trapianto, prof. De 
Bakey. torna oggi in Italia, e 
precisamente a Milano, in oc¬ 
casione di una mostra ameri¬ 
cana di strumenti medici al- 
-la Fiera L'arrivo di De Ba 
key cade in un momento di 
vivaci discussioni sulla car¬ 
diochirurgia. e la conferenza 
stampa che egli terrà que 
sfoggi si preannunci parti¬ 
colarmente interessante. 

Gli studi di De Bakey sulla 
possibilità di sostituire il cuo 
re umano con un cuore artifi 
ciale sono seguiti con la più 
grande aspettativa e la più 
grande speranza, mentre i 
tentativi di trapianto condot¬ 
ti da Barnard hanno suscitato 
reazioni contrastanti: entusia¬ 
smo in alcuni, diffidenza e 
scetticismo in altri. Non c'è 
dubbio che l'unica soluzione 
che possa offrire speranza al 
grande numero di ammalati 
sia soltanto nel cuore artificia¬ 
le: infatti le malattie del cuo 
re sono fra le più frequenti 
cause di morte, e quindi il tra 
pianto non potrà mai costitui¬ 
re una soluzione se non per 
pochi privilegiati. 

Di fronte al cuore artificia¬ 
le l'interesse dell'umanità è 
uno solo e concorde: è finte 
resse che il cuore artificiale 
funzioni, e che i suoi costi di 
produzione si abbassino. Di 
fronte a ogni singolo cuore da 
trapiantare esistono invece in 
tcressi diversi: poiché solo la 
morte del donatore può offri 
re speranze al malato cardia 
co che aspetta un organo nuo¬ 
vo. Ecco perchè l’umanità ha 
accolto con ammirazione i prò 
digi tecnici di Barnard. ma 
con perplessità e preoccupa¬ 
zione. se non addirittura con 
angoscia. le prospettive che 
essi aprono, n lavoro di De 
Bakey invece non ha nessun 
lato in ombra, nulla che possa 
provocare turbamento: sulla 
strada che De Bakey percor¬ 
re (una strada che conta già 
dodicimila interventi sul cuo¬ 
re e sui vasi!) ogni passo rea¬ 
lizzato è un passo avanti per 
tutti, per il singolo ammalato 
come per la comunità intera 
degli uomini. 

I. C. 


rico: le nuove case d'abita¬ 
zione non saranno più — come 
ora — prevalentemente a 
quattro cinque piani, ma an¬ 
dranno dagli otto ai dicianno¬ 
ve piani. 

Entro il 1981 — quando sarà 
completamente realizzato il 
nuovo piano — ogni abitante 
potrà contare su circa quindi¬ 
ci metri quadrati di spazio 
ahitahile Sarà cosi risolto il 
grosso problema degli alloggi 
ma bisognerà, per questo, co¬ 
struire in quindici anni qual¬ 
cosa come cinquanta milioni 
di metri quadrati di case di 
abitazione oltre a scuole, ri¬ 
storanti. negozi, ospedali, par¬ 
chi. impianti sportivo' Entro lo 
stesso periodo i passeggeri 
dei mezzi pubblici (metrò, 
tram, filobus, omnihus. taxi 
collettivi) aumenteranno del 
50 per cento per cui la lun¬ 
ghezza della metropolitana, 
per fare un solo esempio, do¬ 
vrà passare dagli attuali 110 
ai 320 chilometri. 

Già si lavora intanto per 
far fronte ai grossi problemi 
che il previsto e considerevole 
aumento della motorizzazione 
porterà con sè: a Mosca, an¬ 
che quando il numero delle 
automobili in circolazione sa¬ 
rà raddoppiato e triplicato ri¬ 
spetto ad oggi, non regnerà il 
caos Una serie di nuove au¬ 
tostrade — a tunnel, a « trin¬ 
cea » o sopraelevate — lun¬ 
ghe ciascuna cinque sei chilo 
moiri e aperte soltanto al 
traffico veloce, percorrerà la 
città dalla periferia al centro 
permettendo rosi ai moscoviti 
di continuare ad essere pa¬ 
droni dcllp loro vecchie stra¬ 
de Un sistema di parking e 
di garages sotterranei sorgerà 
nei quartieri centrali 

Tutto questo è ancora in di¬ 
scussione giacché ad ogni prò 
posta vengono presentate prò 
poste alternative, ma non è 
però soltanto allo stato di pro¬ 
getto Già sorgono un poco 
ovunque, ad esempio, i nuovi 
grattacieli snelli, agili, mo¬ 
derni por concezione tecnica e 
per t linea » Sì lavora adesso 
per ultimare la nuova sede 
del ministero dell’elettrifica- 
zione* un palazzo di 65 piani 
nel quale potranno lavorare 
diecimila persone Si tratta 
di un gigantesco parallelepi¬ 
pedo che toglierà all'Universi¬ 
tà il titolo di * più grande 
edificio » della carotale 

Interessanti novi*à si posso 
no vedere anche nei quartie ■ 
ri sperimentali che sorgono ai ! 
due lati della I^eninski Pro 1 
spject Sono stati ultimati qui ; 
ad esempio case di abitazione ; 
a dodici e a venticinque piani j 
di tipo « comunitario ». nei 1 
quali i servizi — ristoranti j 
bar. caffè, biblioteche, asili 
nido ere — sono stati distri i 
buiti in alcuni casi nei vari | 
piani mentre in altri sono sta i 
ti concentrati in speciali co | 
stru7Ìoni al centro del quar j 
tiere Attorno al nuovo prò | 
getto di Mosca hanno discusso j 
a lungo, come abbiamo dette ’ 
noi giorni scorsi, architetti e 1 
urbanisti della città che han 
no analizzato in particolare ! 
nuovi progetti di case di ahi j 
tazione di nove, dodici, dicias 1 
sette e ventisette piani. j 

Queste case saranno rag ; 
groppate in nuovi quarferi ! 
che comprenderanno dai tren 
ta ai settantamila abitanti (i 
vecchi microquartieri da sei- 
dodicimfia abitanti si sono ri¬ 
levati inadeguati). Qualche 
urbanista ha messo In discus¬ 
sione modifiche davvero rivo¬ 
luzionarie al volto stesso della 
città: cosi è stato proposto ad 
esempio di dare alla capitale, 
oltre al vecchio centro storico 
attorno al Cremlino, un nuo¬ 
vo centro da costruire sulle 


L'idea non ha però avuto 
molto successo: il centro di 
Mosca, come di qualsiasi al 
tra città del mondo — è stato 
detto — è stato costruito da 
gli uomini nei secoli. Compito 
degli urbanisti di oggi è sem 
mai di difenderlo, di impedire 
che nuove costruzioni moder 
ne vadano ad aggiungersi a 
quelle (è il caso dell’albergo 
Rossija costruito l'anno scor¬ 
so di fianco al Cremlino) che 
già hanno compromesso firn 
magine della città. Tutti gli 
intervenuti si sono dichiarati 
contrari a costruire grattacie¬ 
li nel centro. 

Adriano Guerra 
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Cinque opuscoli della Sezione lavoro ideologico del PCI 

Una «base» di discussione 
per i militanti comunisti 

DalFinterclassismo cattolico al neocapitalismo, dalla coesistenza pa¬ 
cifica alla natura del nostro partito: ecco alcuni temi dei «brevi corsi» 


Coloro chi■ militano nel Par 
tifo comunista italiano già da 
una quindicina di anni a que¬ 
sta fxirte ricordano almeno 
quattro uencriizioni di ai'iien 
se utilizzate per orqanizzare 
« bren corsi » presso >e no¬ 
stre Sezioni, o cellule a ctr 
coli gioianilt 

Non sarebbe piobabilmen 
te il mode menò riflessali 
te di controllare gli sviluppi 
del dibattito politico interno 
al PCI. quello di conl'<.r>tare 


il diverso modo con cui t te¬ 
rni fondamentali della teoria e 
della linea politica sono stati 
via via esposti in qu?s 1 « bre 
ri corsi r. col mutare del li- 
iella del dibattito medesimo. 
Ini anata tuttavia e rimasta 
l'esigenza di avere simili espo 
sizioni popolari cui npjxiqgia 
re la discussione ta dtseux 
sione, intatti, è sempre stata 
metodo e caratteristica essen¬ 
ziale dei a brevi corsi ». 

Anche l'ultima versione del¬ 


le dispense per a brevi corsi » 
che abbiamo oggi sottomano 
(cinque opuscoli di Studio di 
base, edili dalla Sezione lavo¬ 
ro ideologico del PCI e po¬ 
sti tn vendita a 100 lire ognu¬ 
no) non ha nulla di catechi¬ 
stico, né pretende di esaurire 
1 molti argomenti toccati: si 
sforza semmai di andare in 
senso diametralmente oppo¬ 
sto di essere cioè una sem¬ 
plice impalcatura didattica per 
la discussione che si vuole 


Prato: mostra antologica 
di Marino Mazzacurati 



Sabato scorso, nelle sale del Consiglio Comu 
naie di Prato e per Iniziativa di questo, sì i 
inaugurata una grande mostra personale anto¬ 
logica dello scultore Marino Mazzacuratl, che 
vedrà raccolta tutta l'opera pittorica e grafica 
del periodo che va dal 192$ al 1H7. 

L'avvenimento costituisce motivo di particolare 
Interessa, poiché saranno presantati anche quel 
dipinti giovanili deH'artista, I quali testimoniano 
con evidenza l'importanza della partecipazione 
e la personale influenza di Mazzacurati In seno 
alla Scuola Romana. Né meno apprezzabile é la 


successiva opera grafica, non bastantemente co m*eso appunto co 7726 stu 

noscluta. di questo artista sempre attivamente dto preparatono. •base» di 

presente e partecipe della nostra complessa reai- discussione, non già come stu 

tè attuale. dio proprio delle istanze di 

A «anco degli ultimi « Piper », figura la note- base del partito: che sarebbi 

volissima raccolta del disegni della Resistenza, concezione paternalistica o ad 


suscitare, e che necessaria¬ 
mente è destinata a dilatarne 
di volta in volta il contenu¬ 
to in quelle direzioni che cor¬ 
rispondano all’interesse dei di¬ 
versi gruppi di partecipanti 
ai corsi. E’ infatti esperienza 
comune la differenza, anche 
grande, tra corso e corso per 
livello di preparazione e per 
tipo di interessi dei parteci¬ 
panti. 

L'esperienza didattica accu¬ 
mulata in tutti questi anni 
(sarebbe questo un tema da 
studiare a fondo, in rappor¬ 
to alla vita interna dell’orga¬ 
nizzazione del PCI) ha fatto 
sì che si sia trattato, nelle 
successive versioni, di dispen¬ 
se sempre più agili e meno 
ponderose: e queste di oggi 
possono dirsi finalmente adat¬ 
te a fornire, ciascuna, il te¬ 
ma per una sola esposizione 
introduttiva (cosa che in pas¬ 
sato non avveniva, generando 
la necessità di suddivisio¬ 
ni sempre un poco arbitra- 
; ne). 

] Scorrendo questa ultima 
I versione vediamo posti in ri- 
! bevo alcuni temi, assenti in 
j precedenza, sui quali è viva 
! m questo momento la cuno- 
! sifù tra i nostri compagni: ci- 
j tiamo ad esempio queUo del- 
< la natura proletaria dei tecni- 
; ci di fabbrica, quello dell'm- 
! terclassismo cattolico, il giu- 
. dizio da dare sul neo-capita- 
tismo. il significato iteli esprcs 
i siOTie non marxiana di • su 
, persfruttamento ». la definì 
. zione della linea di coesisten 
| za pacifica come linea di tot 
! ta. il significato di • Henne 
| dismo * e ■ Kruscionsmo » con 
j le loro connotazioni negative. 

| l'accusa di partitocrazia mos 
, sa alla nta politica italiana. 
j la caratteristica del PCI co 
: me partito operaio ma non 
! operaista; e si potrebbe con¬ 
tinuare nell elencazione. 

| Resta da sgomberare l'equi 
| roco che potrebbe celarsi die 
. tro al titolo Studio di base 
• che accomuna i cinque utili, 
anzi utilissimi opuscoli: esso 
va inteso appunto come stu 
dio preparatono. • base • di 
discussione, non già come stu 
dio proprio delle istanze di 
base del partito: che sarebbe 


della Corea, del VIet Nam, e tutta quella serie dirittura segregazionista, op 
di studi, e di ricerche che preludono alla realizza- vìamente da respingere nello 
zione della opera per le quali Mazzacurati è più spinto stesso in cui i testi 
famoso, i Monumenti, e le sculture, che sono sono stati pensati e compì- 
empiamente documentali in questa mostra. Nella lati. 
foto: Marino Mazzacurati, < Paesaggio romano » _ i 

(1931), olio su tata. C|. D. 


q. b. 


Se c’è una parola carica d’e¬ 
quivoci, questa è il termine 
« naif » usato ormai indiscri¬ 
minatamente per definire quei 
fatti pittorici che sfuggono 
alle sistemazioni di corrente 
e di scuola. Nel senso più 
divulgato la parola sembra 
fatalmente accompagnarsi a 
una ripresa del mito del buon 
selvaggio così congeniale al 
gioco delle « due culture », 
l’una folcloristica e ingenua- 
mente popolare, l’altra aristo¬ 
cratica e togata. 

Nell’equìvoco della identifi¬ 
cazione fra pittori « naifs » 
e artisti « candidi » che si muo¬ 
vono all’interno di strutture 
espressive proprie del mon¬ 
do del fanciullo, mi sembra 
sia caduta anche la commis¬ 
sione che ha scelto le opere 
per la prima edizione del 
« Premio nazionale dei naifs 
italiani» allestito a Luzzara. 
L'articolo 2 del regolamento 
precisa: Agli effetti della par¬ 
tecipazione sono considerati 
pittori « naifs » tutti coloro che 
non sono giunti alla pittura 
da posizioni accademiche e 
che presenteranno opere aven¬ 
ti le caratteristiche attribuite 
dalla tradizione critica al con¬ 
cetto di « naif » in pittura. 

Ora a parte il fatto che un 
artista potrebbe essere perve¬ 
nuto alla pittura da posizioni 
accademiche e averle poi ne¬ 
gate — come succede sem¬ 
pre a tutti gli artisti vera¬ 
mente validi — le caratteri¬ 
stiche attribuite al « naif » dal¬ 
la tradizione critica non si 
può davvero dire unitariamen¬ 
te quali siano. Così ogni mo¬ 
stra diventa il documento di 
una particolare interpretazio¬ 
ne. A me, per esempio, pare 
ci sia ben poco in comune 
fra la poetica di Rousseau 
e quella di Carmelìna Albe¬ 
rino, Luigi Pera o Ferruccio 
Bolognesi, anche fatte le de¬ 
bite proporzioni. Questi tre ar¬ 
tisti, ai quali sono stati asse¬ 
gnati i premi in palio, e qua¬ 
si tutti quelli scelti per la 
mostra, sembrano bambini 
troppo cresciuti che compila¬ 
no scenette infantili ricalcan¬ 
do strutture e moduli scon¬ 
tatissimi e risaputi da ogni 
modesto cultore di psicologia 
del fanciullo. Anche nelle ope¬ 
re più piacevoli essi non In¬ 
ventano nulla. 

Ora, lo stesso Ligabue, la 
cui mostra fortunatamente è 
stata allestita in altra sede, 
non ha nulla da spartire con 
questi pittori. Se Rousseau 
era un « naif », se Ligabue 
era a naif », certamente non 
sono « naifs » gli artisti pre¬ 
scelti per la rassegna di Luz¬ 
zara (e viceversa). Nó hanno 
nulla da spartire con questi 
Achille Incerti ed Omeore 
Metelli, i soli «primitivi con¬ 
temporanei » italiani, con Li¬ 
gabue, inventori di strutture 
formali nuove, di linguaggi 
particolari e di un apparato 
mìtico-simbolico non scon¬ 
tato. 

Per gli artisti non si tratta 
di un recupero del fantastico 
a livello logico-sperimentale 
(ché sarebbe un negare lo 
stesso concetto di fantastico), 
ma di un fantastico da sco¬ 
prire al di là delle strutture 
logico-formali della società 
istituzionalizzata, che lo na¬ 
sconde e lo reprime. L'elemen¬ 
to fantastico, e preferirei dire 
« erotico », può rompere gli 
schemi della cultura mercifi¬ 
cata operando, nell’arte, a li¬ 
vello di contestazione del lin¬ 
guaggio. Se ciò non avviene, 
e se gli artisti si muovono 
invece dentro schemi « auto¬ 
rizzati » e noti come quelli del 
linguaggio infantile e « inno¬ 
cente», non vi è contestazio¬ 
ne né liberazione dell’Eros. 

La società razionale del be¬ 
nessere vende l’ingenuità co¬ 
me qualsiasi altro prodotto, e 
la vende sotto la forma del 
folclore. Mi sembra che la 
mostra di Luzzara sia di 
grande importanza per farci 
comprendere in quale senso 
intendere la creatività del 
« primitivo contemporaneo ». 
Essa è stata presentata, nel 
corso di una trasmissione del¬ 
l’Approdo televisivo, come una 
mostra dei pittori della dome¬ 
nica, e le interviste ne hanno 
sottolineato il carattere folclo¬ 
ristico. 

L’intervento di Marino Maz¬ 
zacurati che definiva Ligabue 
non pittore « naif » ma gran¬ 
de artista espressionista — 
cioè artista e uomo di cultu¬ 
ra tout court — ha opportu¬ 
namente tracciato la linea di 
divisione fra gli artisti qui 
presenti e l'opera del cosid¬ 
detto « pittore pazzo ». E’ una 
distinzione fondamentale per 
jl nostro stesso discorso e do¬ 
vrebbe porre un problema agli 
organizzatori di Luzzara, pri¬ 
mo fra tutti Zavattini, e an¬ 
che alla Amministrazione co¬ 
munale che ha avuto il co¬ 
raggio di affrontare una im¬ 
presa cosi difficile, che non 
mancherà di iscriversi fra 
quelle più meritorie per il di¬ 
battito culturale se appena si 
avrà il coraggio di affronta¬ 
re. nelle prossime edizioni, i 
problemi di fondo da essa 
stessa creati. Il sindaco, com¬ 
pagno Renato Boiondi. seri 
ve che Luzzara intende, accan 
to alle felici iniziative delle 
sue industne. della sua agn 
coltura, del suo artigianato, 
non dimenticare quelle cultu 
rali 

Le basi per un discorso di 
rilevante importanza sono get¬ 
tate. non si tratta che di con¬ 
tinuare rimettendo tutto tn 
discussione, anche i miti loca¬ 
li come Rovestl o quelli na¬ 
zionali come Carmelìna. e dan¬ 
do alla rassegna respiro inter¬ 
nazionale. Per ora il cronista 
d'arte non può che segnalare, 
oltre al premiati e nei limiti 
di cui si è detto, il lavoro 


degli espositori migliori: da 
Irene Ivrea, di cui ricordia¬ 
mo Luogo con jranlere e 
Abbondante pascolo, ad Alfre¬ 
do Ruggen la cui opera più 
felice ci sembra Veduta par¬ 
ziale di Ischia, a Maria Del- 


hanno trasparenze di cerami¬ 
ca. Un discorso particolare 
meriterebbe la colta ironia di 
Ferruccio Bolognesi e il baroc¬ 
chismo metafisico di Bernar¬ 
do Pasotti e Amelia Pardo, 
che risentono evidentemente 


fitto, che ricalca modi e colo- della lezione di De Chirico. 


ri di Carmelina, e Rodolfo 
Macca di Gualtieri influenza¬ 
to da Ligabue. E ancora: 
Andrea Mozzali, Francesco Ga 
leottì, Walther Bianconi, Fer¬ 
dinando Allegretti, Marino 
Ceccarelli. Più illustrativi Ma¬ 
rio Colombo e Luigi Benedet- 
tucci le cui opere, affollate. 


Fatto cenno a Farfalla di En • 
zo Pont troll e a Campo di 
piijxiven di Onofrio Bernini, 
chiudiamo le segnalazioni ci¬ 
tando la davvero candida in¬ 
genuità del Paesaggio di Gino 
Viazzoh di Luzzara. 

Franco Solmi 
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Ferruccio Bolognesi: « Funerale in Sicilia » (1. premio « ex 
aequo ») 



Carmelina Alberino: a S. Costanza caccia i Saraceni da Capri » 
(1. premio « ex aequo ») 


Le riviste 


LA CRITICA SOCIOLOGICA 


RIVOLTA NEGRA E 
SOCIOLOGI BIANCHI 


La Critica Sociologica, diret¬ 
ta da Franco Ferrarotti, giun¬ 
ge al suo terzo numero, mol¬ 
to arricchita di argomenti pur 
se eterogenea per qualità e ta¬ 
glio dei singoli contributi: 
Un coro di solisti che aspct 
tano l'imprimatur (editoriale 
F.F.). Perché i sociologi USA 
non possono spiegare la rivol¬ 
ta negra (S. Piccone Stella), 
La sociologia della scienza di 
Robert K. Merton (G. State¬ 
rà), La scuola media come 
fattore di cultura e di demo¬ 
crazia (F.F.), Un paradosso ita 
liano: milioni di analfabeti e 
maestri disoccupati (M. An¬ 
cona), La scuola popolare in 
Italia: primo resoconto di una 
ricerca (M. I. Montezemolo). 
letteratura e società negli 
Stati Uniti: dall’individualismo 
al conformismo (G. Gadda Con¬ 
ti), Lucien Goldmann e la let¬ 
teratura (G. Pagliano Ungari), 
Cinema _e società: un rappor¬ 
to ambiguo, da approfondire 
(F.F.), L'automazione elettro 
nica all’Accademia dei Lincei- 
un discorso a metà (G. State¬ 
rai, L’Istituto di scienze so¬ 
ciali di Trento: avanguardia 
del rinnovamento universita¬ 
rio od occasione per¬ 
duta? (M. Boato), Corst e te¬ 
si di laurea in sociologia: un 
fattore di rottura degli ordi¬ 
namenti universitari rigi¬ 
di (FJP.). 

Due parole suH’articolo del¬ 
la Piccone Stella: sugli aspet¬ 
ti economici, politici, sociali, 
sociologici e piu ampiamente 


culturali della realtà e del 
movimento negro in America 
si e scritto e si è documen¬ 
tato molto dai piii svariati 
punti di vista anche qui in 
Italia; manca forse una rifles¬ 
sione proprio sui problemi 
promessi dal titolo dell’arti¬ 
colo: perché i sociologi bian¬ 
chi non possono spiegare la 
rivolta negra; l'impossibilità 
deriva, è vero, dall'apparato 
concettuale e dalle direzioni 
di ricerca che, costituendo la 
identificazione (e non già la 
critica» dei sociologi con il 
sistema in cui operano, non 
sono atte a cogliere — oltre 
determinate realtà conflittua¬ 
li — le forze irreversibilmen¬ 
te antagoniste che tale siste¬ 
ma genera nel suo seno; 
ma non si tratta di abban¬ 
donare quegli apparati concet¬ 
tuali e quelle direzioni di ri¬ 
cerca: questo è impossibile 
a livello delle attuali struttu¬ 
re di ricerca (Università, Com¬ 
missioni governative, ecc.l; si 
tratta di abbandonare ed ope¬ 
rare contro tali strutture; e 
questo è molto difficile a li¬ 
bello individuale, ed ancora 
più difficile se si tratta di in¬ 
dividuare un diverso tipo di 
strumentazione della ricerca 
collettiva. 

La nascente sociologia ita¬ 
liana (quella che non è né 
di importazione, né di inte¬ 
grazione) deve tenere forte¬ 
mente presente questo aspetto. 

I. d. c. 


schede 


Senza malizie 


Senza malizie è 11 titolo del¬ 
la nuova raccolta di poesie di 
Alberico Sala (ed. Rebel lato, 
pag. III. L 1100). Il libro 
si compone di tre sezioni, del 
le quali le prime due presen¬ 
tano liriche di precedenti rac¬ 
colte, mentre la terza com¬ 
prende poesie scritte da] '64 
ad oggi e finora Inedite. Il 
motivo ricorrente nelle tre 
parti sembra essere quello 
della « esclusione », che ora si 
I esprime tn sofferte visioni di 
paesaggio, ora in cupe consta¬ 
tazioni di abbandono o di so¬ 
litudine, ora in un'ansia di af¬ 
fetti o di contatti umani, ora 
in aspirazione di una sempli¬ 
ce certezza di vita. 

Per questo, uno del più In¬ 
dicativi componimenti è quel¬ 


lo che dà il titolo alla raccol¬ 
ta, ma (sempre nell'ultima 
parte) altrettanto importanti 
sembrano « L'altra neve » (Tu 
senza meraviglia corri la neve 
— chissà dove, con chi...), ■ Le 
volpi » ( Benedetta anche la 
nebbia — finché a smarrirsi 
si è in due »), ■ Poteva la vo¬ 
ce » («Conosco U gelo che 
stringe — la nostra vita... »>. 
Senza dubbio sono migliori, 
però, per la diversa tensione 
morale, le poesie « Sparano al¬ 
le porte » e ■ I Granchi », In 
cui la ripresa di motivi della 
storia contemporanea (la vit¬ 
toria degli alleati, un episodio 
di lotta partigiana) evidenzia¬ 
no anche le ragioni ideali del¬ 
la poesia di Sala. 


i.Lt. 
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l'Unità / mercoledì 7 febbraio 1968 


Il regista ha cinquantanni 


pag. 9 / spettacoli 


Una hostess le prime 


Ciò che il cinema innamorata 
I gesuiti I ungherese 


• . • 


i comunisti 
e Pasolini 


« Difendendo Padre Arpa, 
ho dalla mia sette otto perso¬ 
ne. e dall'altra ( suppongo) la 
intera opinione pubblica: dai 
Gesuiti, che si sono affrettati 
a misconoscerlo, ai comunisti 
che si sono completamente di¬ 
menticati di averlo, in altre 
occasioni, come si dice. "stru¬ 
mentalizzato": per non par¬ 
lare ecc. eco. ». 

Chi scrive queste parole è 
Pier Paolo Pasolini, ospitato 
da « Paese Sera ». Ora, Paso¬ 
lini ha tutto il diritto di di¬ 
fendere Padre Arpa, e di ri¬ 
cordare le sue benemerenze in¬ 
tellettuali e culturali (dal so¬ 
stegno dato, in lontane ma non 
dimenticate polemiche, a film 
come La dolce vita c Accatto¬ 
ne. all'organizzazione di un'in¬ 
teressante Rassegna del cine¬ 
ma latino americano); e ha il 
diritto di trovare umane scu¬ 
santi al comportamento del 
noto gesuita, imputato di truf¬ 
fa per aver trattato con trop¬ 
pa leggerezza assegni e cam¬ 
biali del valore di centinaia 
di milioni. Pasolini non ha 
invece il diritto di accusare i 
comunisti di aver prima <t stru¬ 
mentalizzato * e poi < buttato 
a mare » Padre Arpa: a meno 
che. di queste sue disinvolte 
affermazioni, egli non sia in 
grado di fornire prove serie 
e fondate. Se poi la sua battu¬ 
ta trae origine dal modo come 
l'argomento è stato trattato 
dalla cronaca del Paese Sera, 
sarà bene ricordargli che que¬ 
sto quotidiano non è organo nè 
ufficiale nè ufficioso dei <t co¬ 
munisti ». Come risulta anche 
dal fatto che esso accolga, 
senza riserve, opinioni quali 
quelle espresse da Pasolini nel¬ 
la presente occasione. 


A fine marzo 
il Festival 
teatrale 


deve a Fabri 

Miklòs Jancsò e Péter Bacsò 
giudicano il cineasta 


universitario 


PARMA. 6 

Anche quest’anno, al prossi¬ 
mo Festival del teatro universi¬ 
tario. che si svolgerà a Parma 
dal 23 al 3t marzo, sarà pre¬ 
sente una compagnia professio¬ 
nistica di prestigio intemazio¬ 
nale. indirizzata al teatro spe¬ 
rimentale. Dopo la « Groupe-in 
stage » di Londra, con Charles 
Marowitz. e il « Living Thea- 
tre ». quest'anno è stato invita¬ 
to il francese Jean Jacques Le- 
bel. uno dei creatori dello «hap- 
penning ». personalità rappre¬ 
sentativa delle forme d'avan¬ 
guardia e libere del teatro di 
oggi. EH Lebel. è sufficiente ri¬ 
cordare un recente spettacolo 
su un testo di Picasso che ha 
suscitato tanto scalpore. Ora, 
l’autore francese studierà Io 
ambiente di Parma e vi dedi¬ 
cherà un particolare allestimen¬ 
to per il Festival del teatro uni¬ 
versitario. che si annuncia que¬ 
st’anno assai interessante. 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 6 

A Budapest pubblico e cri¬ 
tici non mollano: il cinema un¬ 
gherese continua ad essere al 
centro di discussioni, dibattiti 
e articoli. Su un punto però 
tutti si trovano d'accordo: la 
cinematografia magiara ha 
compiuto un decisivo passo in 
avanti grazie ai registi della 
nuova generazione che, anche 
nel corso della recente confe¬ 
renza internazionale dei criti¬ 
ci, hanno ricevuto ampi con¬ 
sensi ed elogi. E’ comunque 
significativo che. proprio nel 
momento in cui si parla di 
nomi nuovi, non vengano di¬ 
menticati i nomi di coloro che 
hanno permesso l’avvio di una 
nuova pagina nella cinemato¬ 
grafia ungherese. Ci riferiamo, 
in particolare, a Zoltan Fabri, 
regista di fama intemazionale, 
che. di recente, ha compiuto 
i cinquanta anni. 

Ed è in questa occasione 
che l'autorevole rivista di ci¬ 
nema Film Kultura ha rivolto 
alcune domande sull'opera e 
sulla vita di Fabri a due regi¬ 
sti della giovane generazione: 
Miklós Jancsó e Péter Bacsó. 
« Io voglio bene a Fabri — ha 
risposto Jancsó — e se parlo 
del film ungherese devo neces¬ 
sariamente pensare a Fabri e 
a Szots. Fabri è un grande per¬ 
sonaggio: ha una personalità 
ferrea, inflessibile. E tutto ciò, 
a mio parere, è più che mai 
degno d'ammirazione. Possono 
non piacere i suoi film, ma il 
discorso non cambia. A me, 
per esempio, non piacciono 
due suoi film. Ma due film su 
undici non è una cattiva pro¬ 
porzione. 

« Devo aggiungere che Fabri 
non è soltanto un grande per¬ 
sonaggio. ma è anche un otti¬ 
mo esperto e — se mi è per¬ 
messa l'espressione — è un 
« buon regista ». Questa affer¬ 
mazione — fatta da un regista 
— assume un %’alore partico¬ 
lare. E, infine, che cosa dire 
ancora? Ho detto tutto: gli so¬ 
no amico, lo stimo, gli voglio 
bene ». 

L’altra risposta è di Bacsó. 
prima sceneggiatore di Fabri 
cd ora regista. 

« Sono venti anni — ha det¬ 
to Bacsó — che conosco Fa- 
bri. venti anni di lavoro in 
comune. E sempre ho guar¬ 
dato a lui come ad un maestro 
di valore Indiscusso. Ora che 
ha cinquanta anni lo ammiro 
ancor più perchè ha mantenu¬ 
to intatto il suo spirito. Ha 
l’ingenuità di un neonato, si 
inquieta per ogni sciocchezza. 
Si entusiasma per il buono, il 
bello e il talento. E. quel che 
più conta, è capace di ammi¬ 
rare le opere degli altri. Non 
è un tatticista: quello che ha 
nel cuore lo esprime o con la 
bocca o con la macchina da 
presa. 

« Essere suo collaboratore, 
però, non è facile. Per lui la 


Per iniziativa di una nuova compagnia 

«La Mandragola 
torna a Firenze 

La nuova edizione di Roberto Guicciardini, an¬ 
che se dignitosa, non è all'altezza deila pre¬ 
cedente presentata al Forte Belvedere 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6 

c Firenze-Teatro * ha inizia¬ 
to la sua attività, nella sala dì 
via dell'Oriuolo. mettendo in 
scena La mandragola di Nic 
colò Machiavelli, per la regia 
dì Roberto Guicciardini che 
giò 1’ aveva presentata la scor¬ 
sa estate al Forte di Belvede¬ 
re. La nuova edizione (il cast 
è stato quasi totalmente mu¬ 
tato). anche se dignitosa, non 
ci sembra sia all'altezza di 
quella « ipotesi » interpretati¬ 
va del testo che Guicciardini 
ci propose nel suggestivo sce¬ 
nario del Forte. 

Di quella esperienza inte¬ 
ressante c stimolante, dj quel¬ 
la interpretazione nuova e più 
umana della vicenda machia 
vellica, non £ rimasto quasi 
niente e. purtroppo, lo stesso 
« esperimento * non è oggi più 
sorretto da quella invenzione 
scenografica che poneva i per¬ 
sonaggi in una specie di fos 
sa. quasi in un enorme « ve¬ 
trino » sul quale gli spettatori 
potevano vedere agitarsi le 
passioni, le ansie, le ribalde¬ 
rie dei personaggi machiavel- 
bcì. 

Guicciardini c Ghiglia sono 


rimasti e. fra gli attori, il sem¬ 
pre bravo Carlo Bagno, che 
dette « corpo » alla « tristizia» 
dì Frà Timoteo: tutti gli altri 
sono cambiati e questo — no¬ 
nostante la bravura di alcuni 
(Alfredo Bianchini ha dato 
una interpretazione da manua¬ 
le alla figura di Messer Ni- 
cia) — ha contribuito a snatu¬ 
rare. se cosi si può dire, uno 
spettacolo costruito per un’al¬ 
tra dimensione scenica ed in¬ 
terpretativa. 

Bisognava forse, proporre 
un’altra ipotesi interpretativa 
e reimpiantare lo spettacolo 
con fl nuovo « materiale » che 
sì aveva a disposizione. Biso¬ 
gnava, soprattutto, cercar di 
mantenere quella « rabbia > di 
Lucrezia sulla quale si fonda¬ 
va la ipotesi originale di Guic¬ 
ciardini. per conservare al 
personaggio quella forza d’ur¬ 
to che nell’edizione del Forte 
sottolineava il passaggio del¬ 
la donna dalla condizione di 
oggetto di piacere e di « fattri¬ 
ce» a quella dì soggetto co¬ 
sciente che sceglie lucida¬ 
mente una nuova condizione. 
Si replica. 

r. c. 


cosa più importante è il lavo¬ 
ro. il film. A volte mi sono tro¬ 
vato in situazioni diffìcili, mi 
sono scoraggiato o ho cercato 
di rifugiarmi in soluzioni di co¬ 
modo. Ma Fabri ha reagito. Mi 
ha aiutato e stimolato. Ora 
posso dire di ammirarlo ancor 
più e di capirlo: nel lavoro è 
più severo con se stesso che 
con gli altri. Ha in testa un 
disegno preciso c vuole rag¬ 
giungerlo a tutti i costi. Que¬ 
sto è Fabri, e per questo lo 
ammiro e gli sono amico ». 

Carlo Benedetti 


Tournée in Ifalia 
di una pianista 
slovacca 

BRATISLAVA. 6 
La pianista slovacca Klara 
Havlikova è partita ieri alla 
volta dellTtalia, per la sua ter¬ 
za « tournée » concertistica. La 
artista si esibirà assieme alla 
orchestra da camera « Bohuslav 
Martinu ». 

Il complesso cecoslovacco co- 
mincerà il suo giro di spettacoli 
da Roma, per esibirsi poi in al¬ 
tre undici città italiane, tra cui 
Bari. Messina. Sulmona e Pe¬ 
scara. 



Subito dopo il trionfo ottenuto a « Partitissima », Daiida ha 
cominciato ad Interpretare un film « lo ti amo », che si sta 
girando a Roma Ecco, nella foto, la cantante, vestita da hostess, 
accanto ad Alberto Lupo, protagonista maschile del film 


Aperto TVIII Festival 


TV : da Montecarlo una 
spinta all’ « evasione » 

Presentate due inchieste sulla Rivoluzione d’Ottobre e 
sulla medicina nel mondo già note al pubblico italiano 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 6. 

Mattinata intelocutoria all'Vlll 
Festival televisivo. Con un po’ 
di ritardo sull'ora prevista ha 
avuto luogo, infatti, alla presen¬ 
za del principe Ranieri e della 
principessa Grace. l'inaugurazio¬ 
ne ufficiale. 

Per l'occasione il presidente 
del comitato organizzatore, il 
ministro Pierre Blanchy. ha 
pronunciato una breve allocu¬ 
zione. nel corso della quale, ol¬ 
tre che formulare i rituali saluti 
e ringraziamenti . ha voluto pur¬ 
troppo ribadire ancora una vol¬ 
ta come la televisione debba 
essere, al di là e al di sopra 
della sua più tipica funzione di 
mezzo d'informazione, un'occa¬ 
sione di evasione e di diverti¬ 
mento. 

Questa discutibile convinzione 
dimostra, a parere nostro, che i 
motivi di perplessità suscitati 
dalle precedenti edizioni del fe¬ 
stival permangono dunque inal¬ 
terati. Ancor piil perchè si sup¬ 
poneva che almeno le esperienze 
del passato avrebbero dovuto 
servire in qualche misura a far 
decollare verso un livello cultu¬ 
rale più consistente quella che 
è stata definita, forse con troppa 
precipitazione. « la rassegna te¬ 
levisiva internazionale per ec¬ 
cellenza ». 

Sempre in mattinata, quindi, 
le proiezioni vere e proprie han¬ 
no preso il via con una trasmis¬ 
sione belga. Apollo Pizio. dove 
il mito della divinità areca ve¬ 
niva sceverato con estenuante 
pedanteria e didascalismo acriti¬ 
co. Sembrava proprio uno di 
quei cortometraggi cinematogra¬ 
fici che fanno uscire in escan¬ 
descenze anche lo spettatore più 
civile. Poco dopo, invece, è an¬ 
dato in onda un breve filmato , 
tratto da una più ampia inchie¬ 
sta effettuata dalla televisione 
svizzera in occasione del cin¬ 
quantenario della Rivoluzione 
d'ottobre. 

In particolare, si t trattalo di 
una trasmissione (già vista dai 
telespettatori italiani in una ru¬ 
brica di attualità settimanale) 
dedicata alla vita quotidiana, 
alle speranze, ai propositi e an¬ 
che ai problemi non risolti di 
un'operaia sovietica. l r alentina 
Tikomirovo. a cinqvant'ann i. ap¬ 
punto. dalla Rivoluzione (TOt¬ 
tóbre. A dire lo verità, questa 
trasmissione è per gran parte 


Bondarciuk 
regista di 
« Waterloo » ? 

Il produttore Luigi De Lau¬ 
reatila è tornato in questi giorni 
da Belgrado, dove si è incon¬ 
trato con il regista e attore so¬ 
vietico Serghei Bondarciuk in 
vista della realizzazione del film 
« Waterloo ». de) quale saran¬ 
no protagonisti Peter O’ Toote e 
Richard Burton nella parte di 
Napoleone. Probabilmente Bon¬ 
darciuk sarà il regista della 
pellicola. 


stimolante c viva, sol che si 
badi però a ignorare compieta- 
mente il petulante commento 
fuori campo, tutto teso a dimo¬ 
strare grottescamente come nel- 
l'URSS gli unici « ideali * che 
oggi contino siano la ricerca del 
proprio piccolo benessere parti¬ 
colare e una riverenza ormai 
soltanto formale ai valori fon¬ 
damentali della società socia¬ 
lista. 

Ma una sola parola dell'ope¬ 
raia sovietica intervistata è ba¬ 
stata a smentire questa volgare 
e maldestra mistificazione . Alia 
domanda « Che cosa è per lei 
oggi la felicità? ». Valentina Ti- 
komirora ha risposto, infatti, la¬ 
pidariamente: € La pace ». Dove 


la pace non è intesa qui come 
quieto vivere, tranquillità pic¬ 
colo borghese, ma come obietti¬ 
vo da conquistare e da difende¬ 
re oqnt giorno con disciplina, 
vigilanza e coraggio. Ciò che 
appunto avviene nella realtà so¬ 
vietica . 

Nel primo pomeriggio, infine, 
di scena l’Italia con l’interessan¬ 
te inchiesta di Emilio Sanno e 
Andrea Barbato. L'uomo destina¬ 
zione futuro, un programma sui 
grandi progressi della medicina 
nel mondo, già noto ai telespet¬ 
tatori italiani, che ha riscosso 
anche a Montecarlo meritati, am¬ 
pi e lusinghieri consensi. 

Sauro Borelfi 
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Teatro 

Le armonie 

Nel suo nuovo teatro « Alla 
ringhiera », Franco Molè presen¬ 
ta Le armonie: due tempi per 
due attori e tre personaggi; 
c'è un uomo. Germano, e ci 
sono due donne. Betsabea nella 
prima metà. Flora nella seconda, 
incarnate dalla stessa attrice. 
La prima donna s'intuisce meno 
giovane e più saccente della se¬ 
conda, che pure le assomiglia. 
Anche i riti sessuali che le due 
coppie celebiauo. in tutto o in 
parte, non differiscono di molto; 
ma è dal secondo elemento fem¬ 
minile che scaturisce soprattutto 
mi seiuo di frigidità, probabile 
risultato del condizionamento di 
massa della * civiltà dei consti¬ 
mi ». alla quale si fanno accenni 
relativamente espliciti (in cam¬ 
po sperimentale, le cautele non 
sono mai troppe). I rapporti tra 
Germano e Betsabea prima, tra 
Germano e Flora poi. sono del 
resto soprattutto verbali, e i 
gesti, anello quando sembrano 
simbolizzare o anticipare una 
violenza fisica, appaiono come 
prolungamenti (e talora stirac¬ 
chiamenti) di parole. 

Le armonie non è di quei testi 
che si raccontano: si può azzar¬ 
dare che il suo tema di fondo 
è in un rovello di fronte alla 
immobilità della natura, alla bre 
vita dell'esistenza c dell'espe¬ 
rienza umana alla lentezza della 
storia. Grandi e difficili arco 
menti, sui quali si vorrebbe ve¬ 
dere l'autore cimentarsi — ati 
che nella sua veste di regista, 
o realizzatore dello spettacolo - 
con uno sforzo più coraggioso di 
apertura, di chiarezza, di deter¬ 
minazione degli oggetti della sua 
ricerca. Siamo pronti a difende 
re il diritto, per chiunque. di 
procedere a tentoni, nel buio 
più completo. Ma se si ha qual 
che fiammifero in tasca, perchè 
non accenderlo? 

Ad esempio, quando nelle ulti¬ 
me battute del lavoro teatrale 
Germano parla di portare i suoi 
«pochi mattoni* per erigere «una 
muraglia grande» (e insistente¬ 
mente. all'inizio, si è questionato 
della « muraglia cinese »). che 
« sta già arrivando da queste 
pai ti ». il concetto da lui espres¬ 
so è discutibile finché si vuole, 
ma limpido. Noi crediamo che la 
vena di Franco Molè. quale ci 
era apparsa nelle sue opere pre¬ 
cedenti (come Evaristo il dram¬ 
ma ispirato alla vicenda «lei ge¬ 
niale e rivoluzionario matemati¬ 
co francese Galois). sia meno 
torbida di quanto egli stesso non 
mostri qui di pensare, e tenda 
insomma più all’apologo brech¬ 
tiano clic alle desolate atmosfe¬ 
re di Beckett. 

Degli attori. Teodoro Corrà è 
capace e duttile: Benedetta Bar- 
zini ha una figuretta gentile, ma 
una dizione piuttosto stravagan¬ 
te (e infatti, per una buona me¬ 
tà della rappresentazione, viene 
« doppiata »). Vivo successo, e si 
replica. 

ag. sa. 


Eccoli qui ! 

I poeti ! 

Quest’anno la vita teatrale ro¬ 
mana sembra caratterizzarsi in¬ 
torno a una precLsa proposta, 
altre volte offerta occasional¬ 
mente: Io spettacolo della « poe¬ 
sia a teatro ». In particolare, co¬ 
me è noto, il Teatro Club, per la 
stagione in corso, ha organizzato 
e organizzerà una serie di rap¬ 
presentazioni. in cui la c parola » 
del poeta o del romanziere (ci 
riferiamo ai « ritratti d'autore ») 
è « letta » da un gruppo d'attori, 
dislocati sul palcoscenico o (co¬ 
me è accaduto in quest'ultimo 
spettacolo. Eccoli qui i poeti! 

— interpretato da Lino Capo- 
licchio. Arnoldo Foà, Isabella 
Guidotti, Arnaldo Ninchi. Roma¬ 
no Malaspina, Mariano Rigillo. 
Barbara Valmorin — a cura di 
Cesare Garboli e Gerardo Guer¬ 
rieri) in altra parte del teatro, 
cioè sui palchi e nell'orchestra. 

Certo, il fenomeno della « poe¬ 
sia a teatro » non è nuovo, ma 
in questi ultimi tempi tende a 
generalizzarsi, a farsi più fre¬ 
quente. Ci si può chiedere, an¬ 
che. quale dovrebbe essere, a 
rigore, la funzione della critica 
teatrale, quando tali « spettaco¬ 
li » di c poesia teatrale » si ser¬ 
vano del palcoscenico come di 
un mezzo fortuito, insomma di 
un pretesto. C’è. infatti, una giu¬ 
stificazione estetica possibile 
che un testo c letterario » sia 
«detto» in teatro, mentre la-sua 
precipua e totale comprensione 
s: attua durante una lettura 
« privata » della poesia o del ro¬ 
manzo? 

Sembra che il giudizio critico, 
nel caso della « poesia a tea¬ 
tro ». debba tener conto soltanto 
della « dizione » o « interpreta¬ 
zione » (che è una cosa ben di¬ 
versa) del testo, e del senso 
finale che si è voluto dare alla 
raccolta didascalica di tali te¬ 
sti. Il senso di Ecco qui! 1 poeti! 

— una silloge che va da Sandro 
Penna a Vittorio Sereni, da At¬ 
tilio Bertolucci a Pier Paolo 
Pasolini, da Nanni Balestrini a 
Edoardo Sansuineti — secondo 
gli organizzatori dovrebbe essere 
la rixelazione di due nuclei, due 
opporti sentimenti, due atteg¬ 
giamenti diversi di fronte alla 
realtà: ci sono poeti che si at¬ 
taccano alla poesie come a una 
àncora di salvezza, e poeti, in¬ 
vece. che rifiutano il conforto 
della poesia, cercando di rico¬ 
noscersi e comunicare in un 
mondo destituito di significati. 

Pur nei limiti oggettivi, c’è da 
dire che fi pubblico ha avverti¬ 
to a volte la dialettica intema 
di una antologia troppo ecletti¬ 
ca. illustrata spesso da concise 
note biografiche sugli autori. Ma 
non sempre la dizione o Tinter- 
pretazione degli attori sono state 
convincenti: soltanto Foà ci è 
parso abbastanza persuasivo nel¬ 
le pasoliniane Ceneri di Gramsci 
e in Non possiamo saperlo (di 
Natalia Ginzburg): Rigillo ha 
offerto una dizione tutta interio¬ 
re di Mi chiedi cosa vuol dire 
(di Giovanni Giudici) e Purga¬ 
torio de l’inferno (di Edoardo 
Sanguinei!), e Arnaldo Ninchi è 
stato a volte efficace ed incisivo 
nella violenza di alcune dizioni. 


vice 


Cinema 

Amare per vivere 

Francois, letterato, giornali¬ 
sta. cultore di Balzac, s'imbatte 
in Silvia, donna bella e ardente, 
dagli atteggiamenti misteriosi, 
talora bislacchi. Ella gli rac¬ 
conta di essere perseguitata da 
un uomo che la sfruttò e la com¬ 


promise in loschi affari: in real¬ 
ta, strani individui si aggirano 
attorno alla casa di Francois, 
dove Silvia ora abita e ama. 
Francois, a ogni modo, sogna 
di rtlarsi una vita con Silvia, 
tanto diversa dalle altre (moglie 
divorziata compresa) ch'egli ha 
conosciuto. Troppo diversa, an¬ 
zi: perché, a un certo punto, 
l'angosciosa \entà viene a galla. 
Non diciamo di più. ma azzar¬ 
diamo che. j>er essere un intel¬ 
lettuale balzacludtio, questo 
Francois dimostra ben scarse 
nozioni nel campo deila psico¬ 
logia... 

Il regista francese (di origine 
italiana) Sergio Gobbi, a sua 
volta, maneggia bene la mac¬ 
china da 'presa, si diletta di truc¬ 
chi ottici e di « viraggi » (dal 
colore al bianco e nero) che fa¬ 
rebbero invidia a Lelouch, ma 
sembra avere poca dimestichez¬ 
za con le storie e con i perso¬ 
naggi. La vicenda è quella che 
è ,i dialoghi sono obbrobriosi, e 
le scene erotiche (fatta anche la 
tara di qualche taglio e di qual¬ 
che « oscuramento ») non ag¬ 
giungono molto alla casistica del 
genere. Marie-France Boyer è 
però un’attrice piuttosto brava 
e sensibile, meritevole di mi¬ 
glior sorte, cosi come Pierre 
Vanek. Quanto a Pierre Massi¬ 
mi. accredita la pericolosa 
tesi sovversiva secondo la quale 
il ceffo di un bandito e la fac¬ 
cia di un poliziotto si assomiglia¬ 
no irresistibilmente. 

ag. sa. 


Canti popolari 
della Toscana 
al Folkstudio 


Sulla rinnovata ribalta del 
Folk Studio. Caterina Bueno ha 
ottenuto l'altra sera un successo 
vivissimo con il suo repertorio 
di canti popolari toscani. Un re¬ 
pertorio vastissimo, di cui la 
Bueno ha offerto la parte più si¬ 
gnificativa e meno conosciuta, 
cominciando dalle canzoni del 
Trecento per finire con i canti 
anarchici e socialisti. Senza dub¬ 
bio — e lo si è sentito — Ca¬ 
terina Bueno è una delle poche 
che abbiano lavorato a lungo sul 
materiale popolare, compiendo 
una ricerca che. nel corso di 
sei anni, si è fatta vastissima. 
Ecco perchè la scelta dei brani 
inclusi in Viva i’ coraggio, ma 
chi lo sa portare (che è curato 
da Ireoncarlo Settimelli) ha te¬ 
nuto conto da un lato del valore 
musicale ma dall'altro del si¬ 
gnificato culturale umano e po¬ 
litico dei brani stessi. 

Cosicché la Bueno (coadiuva¬ 
ta anche da Giovanna Marini 
alla chitarra, da Catinka Cas¬ 
sola al flauto e dallo stesso Set¬ 
timelli alla fisarmonica), ha rie¬ 
vocato dapprima le antiche fe¬ 
ste di Bibbiena, il rituale del 
« Gri » (che è un canto bacchico 
citato anche dal Redi). l'uso 
del » cantar Maggio > che i con¬ 
tadini ancora oggi praticano, 
andando sulle aie per festeggia¬ 
re (o imprecare, in caso di man¬ 
cata corresponsione del... pre¬ 
mio: uova, prosciutti, ecc.) il 
capoccia e la sua famiglia. Si¬ 
gnificativamente. la prima parte 
si chiudeva sul Lamento del con¬ 
tadino. raro esempio di brano da 
cantastorie che usa un linguag¬ 
gio ironico e grottesco: e sugli 
stornelli sull'emigrazione. 

La seconda parte riprendeva 
il tema deH’emigrazione. interna 
stavolta: e spiccava per la sua 
durezza e violenza, il canto del 
carbonaro andato in Maremma. 
Fino a concludere con la bel¬ 
lissima canzone di Pietro Gori 
su Caserio e con Battan l’otto. 
un canto socialista nato dopo la 
serrata di Temi, su un modulo 
carcerario. 

Nel recital non sono mancate 
le canzoni festose e divertenti 
(come La cena della sposa). le 
ninnenanne (bellissime Dando 
dondo. Presi marito per uscir 
da' guai e Ninna nanna a i’ mi’ 
cicione ) e tanti altri brani che 
appartengono al mondo contadi¬ 
no e che colpiscono per le nu¬ 
merose (e probabilmente giusti¬ 
ficate) recriminazioni sulla na¬ 
scita del figlio. 

Caterina Bueno è stata, dì que¬ 
sti canti, interprete di altissimo 
valore. Il suo modulo appare di¬ 
rettamente legato alla matrice 
popolare ma la Bueno sa infon¬ 
dervi una grinta, un calore e 
una comunicativa che li rendono 
più diretti, più violenti o commo¬ 
venti o sarcastici a seconda dei 
casi. 

Numerosi gli applausi e le ri¬ 
chieste di bus. Dopo un « giro » 
nei circoli culturali romani, il 
recita] verrà replicato al Folk- 
Studio. domenica prossima. 

vice 


Pieno successo 
di David Oistrach 
a Washington 

WASHINGTON. 6 

Mantenendo una promessa fat¬ 
ta quattro anni fa. alla sua 
prima esibizione a Washington, 
il celebre violinista sovietico 
David Oistrach ha interpretato 
Ieri sera, nella capitale ameri¬ 
cana. fi « Concerto per violino, 
op. 61 » di Beethoven, accompa¬ 
gnato dairOrchestra sinfonica 
nazionale delia capitale degli 
Stati Uniti. L'esibizione è stata 
accolta con vibranti applausi 
dal pubblico che gremiva la 
sala, e che ha richiamato sei 
volte al proscenio l’interprete. 

Conclusa a Kiev 
la retrospettiva 
di film italiani 

KIEV, 6 

Si sono concluse, nella capi¬ 
tale deU’Ukraina. le proiezioni 
retrospettive italiane organizza¬ 
te dalla Cineteca nazionale nel 
quadro degli accordi culturali 
italo-sovietici. 

La manifestazione comprende¬ 
va film del primo periodo del 
neorealismo ed opere più re¬ 
centi. I cineasti di Kiev han¬ 
no particolarmente apprezzato 
« Rocco e 1 suoi fratelli » di 
Visconti, < Otto e mezzo » di 
Feilini e «La notte» di An- 
tonicni. 


.HaiV.: 

a video spento : 


UNA SPIA SVEDESE — Il 
Teatro-inchiesta è stato più 
volte presentato come 
una formula particolarmen¬ 
te congeniale al mezzo te¬ 
levisivo che. collocandosi 
tra giornalismo e * sceneg¬ 
giato ». poteva facilitare 
l'analisi critica di determi¬ 
nati avvenimenti di crona¬ 
ca o di determinati fatti 
storici sui quali fosse utile 
un ripensamento. In prati¬ 
ca. poi. gli esempi che fino¬ 
ra ce ne sono stati offerti 
— di produzione italiana o 
straniera — erano di ispira¬ 
zione nettamente diversa e 
sembravano tendere a scopi 
del tutto differenti. Abbia¬ 
mo visto Teatri-inchiesta che 
cercavano semplicemente di 
ricostruire un fatto storico 
nei suoi particolari crona¬ 
chistici; ne abbiamo visti 
altri che tendevano a ri¬ 
creare ii « clima » di parti¬ 
colari episodi; e ne abbia¬ 
mo visti anche altri che mi¬ 
ravano davvero a indagare 
nella cronaca o nella sto¬ 
ria. sollevando problemi e 
interrogativi di interesse 
generale. Tra questi ultimi 
si collocava Una legge per 
Didier di Giuseppe Fina 
(una indagine sul « caso » 
di un bambino francese 
conteso da due madri), che 
a noi è parso l'esempio più 
convincente, nonostante al¬ 
cuni limiti. Pur non tra¬ 
scurando i pericoli di mi¬ 
stificazione insiti in una 
formula che spesso finisce 
per confondere il « docu¬ 
mento » con la « ricostruzio¬ 
ne di fantasia », infatti, noi 
abbiamo sempre pensato 
che solo in chiave di anali¬ 
si il Teatro-inchiesta pos¬ 
sa rappresentare una for¬ 
mula valida e nuova. E in 
questa convinzione ci ha 
confermato il Teatro-inchie¬ 
sta di ieri sera, dedicato 
alle avventure della spia 
Wennerstròm. ufficiale sve¬ 
dese che lavorò per anni 
prima a favore degli ame¬ 
ricani. poi a favore dei so¬ 
vietici. Non sappiamo quan¬ 


te delle cose narrale ieri se¬ 
ra corrispondessero alla 
realtà e quante fossero in¬ 
ventale di sana pianta: 
certo, c'è da ritenere che 
queste ultime fossero la 
maggioranza, dal momento 
che l'attività spionistica è 
copi'rta dal segreto militare, 
e (‘atticità di Wennerstròm 
è stata scoperta solo nel 
1963. Comunque, quello che 
abbiamo visto era un puro 
e semplice film di spionag¬ 
gio, né migliore nè peggio¬ 
re di tanti altri — semmai, 
più monotono e meno av¬ 
vincente di quelli che di so¬ 
lito si vedono sul grande 
schermo: tanto che siamo 
stati indotti, a un certo pun¬ 
to, ad abbandonarlo per las¬ 
sare sull’altro canale. .Ma, 
a questo punto, c'è da chie¬ 
dersi. perchè adoperare il 
pomposo titolo di Teatro-in¬ 
chiesta? Sospettiamo che la 
TV tedesco occidentale, pro¬ 
duttrice di questo telefilm, 
abbia presentato il pro¬ 
gramma al suo pubblico 
nell'ambito di una sene 
qualsiasi, e clic siano stati 
i programmisti della Rai-TV 
a volerlo succiare come 

Teatro-inchiesta. E ' cosi? 

• • • 

FUTURO SPAZIALE - L'ul¬ 
tima puntata di Verso il fu- 
turo di Sauna e Barbato 
sulla origine della rifa e 
sulla possibile esistenza rii 
altre forme di vita nello 
spazio, ha nel complesso, 
ben concluso la sene. Le in¬ 
formazioni sono state come 
al solito molto utili e stimo¬ 
lanti. anche se presentate a 
volte, nel commento, in una 
forma eccessivamente pe¬ 
rentoria. Ancora una volta, 
.invece, ci ha deluso il di¬ 
battito, che, partendo da 
spunti troppo vaghi, ha fini¬ 
to per disi>erdersi. E per ri¬ 
sultare. alla fine, tronco, 
proprio quando avrebbe do¬ 
vuto riassumere anche il 
senso delle puntate prece¬ 
denti. 


g. c. 


preparatevi a 

Sabel a Napoli (TV 1° ore 21) 


Nella terza puntata del suo 
Ritorno nel sud. Virgilio Sa¬ 
bel giunge a Napoli: una 
città che, con il suo entro¬ 
terra, rappresenta indubbia¬ 
mente un punto di osserva¬ 
zione molto interessante per 
analizzare ciò che è acca¬ 
duto nel Mezzogiorno in que¬ 
sti ultimi dieci anni. Pro¬ 
prio in queste settimane, a 
Napoli si sono sviluppale 
loti» operale contro la dimi¬ 
nuzione dell'occupazione • la 
parziale chiusura di alcune 
fabbriche. Una situazione 
pesante, che va collegata. 


ovviamente, proprio con la 
politica seguita dallo Stato 
e dalle grandi Industrie in 
questa zona. D'altra parte, 
a Napoli verrà Installata la 
Alfa-Sud. Temiamo che an¬ 
cora una volta Sabel eviterà 
di descrivere la realtà viva 
e di interrogare la genie co¬ 
mune: con un giro di Inter¬ 
viste « autorevoli », proba¬ 
bilmente, egli ci darà, come 
ha già fallo per altre zone, 
un quadro artificioso e, in 
buona parte, di comodo del¬ 
la situazione. 


Olimpiadi (TV 1° ore 14, 2° ore 23,15) 


Le Olimpiadi della neve 
che si svolgono a Grenoble 
saranno oggetto, da oggi, 
di due trasmissioni quoti¬ 
diane. La prima, sul primo 
canale, è un collegamento 


diretto (oggi vedremo la 
gara di fondo maschile); la 
seconda, sul secondo canale, 
a tarda serata, consiste In 
un servizio filmato che rias¬ 
sume le gare odierne. 


EMSSMS; 


TELEVISIONE 1* 


SAPERE - Difendiamo la vita - (4« puntata) 

A TU PER TU 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

OLIMPIADE INVERNALE - Gara di fondo maschile 

chilometri 30 

GIOCAGIO* 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI - Tre donne, fre grandi bat¬ 
taglie: « Florence Nightingale » - Il fuoco nella 
Tundra. (Fiaba di cartoni animati) 

OPINIONI A CONFRONTO 

SAPERE - Il pianeta Terra - (9» puntata) 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

RITORNO NEL SUD - (3* puntata) 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
18,00 SAPERE - Corso di inglese 

21.15 LA LUNGA LINEA GRIGIA 
22,55 L'APPRODO 

23.15 OLIMPIADE INVERNALE: Riassunto delle gare 
odierne 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 22; 
6.35: Corso di tedesco; 7.10: 
Musica stop; 7,37: Pari e 
dispari; 7.48: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.30: Ire canzoni 
del mattino: 9.06: Colonna 
musicale; 10.05: La Radio 
per le Scuole; 10.35: Le ore 
della musica; 11.24: La don¬ 
na oggi; 11.30: Antologia 
musicale: 12.00: X Giochi 
invernali di Grenoble; 12.15: 
Contrappunto; 12,36: Sì o 
no; 12.45: Periscopio: 12.47: 
Punto e virgola: 13,20: Ap¬ 
puntamento con Claudio Vil¬ 
la; 14,00: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14.40: Zibaldone ita¬ 
liano - Le canzoni di San 
Remo 1968; 15.35: Il gior- 
nael di bordo: 15.45: Parata 
di successi: 16,00: Program¬ 
ma per 1 piccoli: 16.25: Viag¬ 
gio in Messico: 16.30: Musi¬ 
che da film; 17.11: I giova¬ 
ni e l'opera lirica: 17.40: 
L’Approdo: 18.10: Corso di 
inglese; 18.15: Sui nostri 
mercati; 1820: Per voi gio¬ 
vani; 19.12: Margherita Po¬ 
steria; 19.30: Luna - park; 
20.15: L’Innamorata; 21.55: 
Concerto sinfonico: 23.00: 
Oggi al Parlamento - X Gio¬ 
chi invernali di Grenoble. 

SECONDO 

Giornale radio: ora 62®, 
72», *, M8, 1028, 1120, 
12,15.112», 142», 1520.1620, 
1720,1120,1920,2120, 2220; 
6,35: Svegliati e canta: 7.40: 
Biliardino a tempo di mu¬ 
sica; 8.13: Buon viaggio; 
8.18: Pari e dispari; 8.40: 
Roberto Villa vi invita ad 
ascoltare; 8.45: Signori l’or¬ 


chestra; 9.09: Le ore libera; 
9.15: Romantica; 9.40: Al¬ 
bum musicale 10.00: Il tu¬ 
lipano nero; 10.15: Jazz pa¬ 
norama; 10,40: Corrado fer¬ 
mo posta; 11.35: Lettere 
aperte; 11.44: Canzoni de¬ 
gli anni '60; 12,20: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13.00: M in- 
vita a pranzo? 13.35: Bac¬ 
chetta magica; 14.05: Juke¬ 
box: 14.45: Dischi in vetri¬ 
na; 15.00: Motivi scelti per 
voi; 15.15: Rassegna di gio¬ 
vani esecutori; 15.35: Musi¬ 
ca da camera; 16.00: Le 
canzoni di Sanremo 1968; 
16.15: Pomeridiana; 17.3S: 
Classe unica; 18.00: Aperiti¬ 
vo in musica; 18.20: Non 
tutto ma di tutto: 18.55: Sui 
nostri mercati; 19.00: ET 
arrivato un bastimento; 
1923: SI o no; 19.50: Punto 
e virgola: 20.00: Jazz con¬ 
certo: 20.50: Come e per¬ 
ché; 21.00: Italia che lavo¬ 
ro; 21.10: Novità discografi¬ 
che americane. 

TERZO 

Ore 10.00: Musiche operi¬ 
stiche; 10.30: Musiche sin¬ 
foniche; 12.05: L’informato¬ 
re etnomusi cologico: 1220: 
Strumenti: Il pianoforte; 
12.40: Concerto sinfonico: 
14.50: Recital del tenore 
Tommaso Frascati: 16.15: 
Compositori contemporanei: 
17.00: Le opinioni degli al¬ 
tri: 1720: Corso di tedesco; 
18.15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera: 18.45: 
Piccolo pianeta: 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20.30: 
Musiche operistiche: 21.00: 
Musica fuori schema; 22.00: 
Il Giornale del Terzo. 


, fcA 1 •* 
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Cinquantamila persóne presenti all’inaugurazione 

APERTA A GRENOBLE L'OLIMPIADE BIANCA 



GRENOBLE — L'ex olimpionico Alain Calmai, scende dal podio dopo aver acceso la flac- 
cola olimpica (sopra); un momento dell'inaugurazione (sotto) 


Su richiesta delle due società 

Torino ■ Milan: 

Angelini 

indaga 


Dalla nostra redazione TORINO. 6 

La TV oggi, alle 13,30, subito dopo la panoramica su Grenoble vestita con i co¬ 
lori deH’Olimpiade ha propinato ai poveri telespettatori una frangia della polemica 
sul « match » Torino-RIilan. Sul video, le due facce affrante di Pianelli e Carraro, en¬ 
trambi convinti che si tratta di una carognata, ma entrambi legati dalla famosa 
clausola compromissoria, grazie alla quale un cittadino che fa parte della Federcal- 
cio diventa (in fatto di diritti) pari a un servo della gleba. Entrambi sono in at¬ 
tesa che la Federazione dia loro il permesso di querelarsi contro il giornale mila¬ 
nese che, a 24 ore di distanza, ha perfezionato le accuse che sin da domenica 
erano apparse sulla « rosea ». La coincidenza non è casuale. Abbiamo raggiunto 


Edmondo Fabbri per tele¬ 
fono, a casa sua, stamane. 
Sarebbe partito nel pome¬ 
riggio per raggiungere To¬ 
rino in serata: « Sono ve¬ 
ramente indignato — ci ha 
detto — per accuse così in¬ 
famanti. Come è possibile 
immaginare che io avrei 
fatto giocare un giocatore 
che si fosse macchiato di 
una vergogna simile». 

Aveva già letto i giornali 
e insieme abbiamo ricor¬ 
dato la frase che lui aveva 
profferito un giorno di 
fronte ad almeno una de¬ 
cina di giornalisti. Possia¬ 
mo testimoniare. Parlando 
della partitar di ritorno 
Milan-Torino Fabbri ha so¬ 
stanzialmente detto: «Quei 
due punti Rocco ce li deve 
restituire. Quando si vince 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 6 

Eravamo nella sede della 
*JS.C. Napoli, lori sera, quan¬ 
do hanno trasmesso la rubrica 
« Sprint » alla televisione. Ab¬ 
biamo quindi potuto controlla¬ 
re di persona le reazioni dei 
vari dirigenti del Napoli quan¬ 
do al rallentatore sono state 
fermate le sequenze del discus¬ 
so goal di Prati- Un goal sul 
quale si era discusso già prima 
della trasmissione, perchè quel¬ 
li che erano stati a S Siro ave¬ 
vano avanzato i loro foni dub¬ 
bi sulla validità dello stesso. 
Quando però la sequenza tele¬ 
visiva ha tramutato i dubbi in 
certezza, qualcuno ha esclama¬ 
to: • Ma allora avevano raglo- 
■e Zoff e Nardln a reclamare, 
a spergiurare che 11 goal di 
prati era viziato da un fallo di 
mano •. SI, perchè Zoff e Nar- 
din avevano tentato anche di 
farlo Intendere all'arbitro, ma 
Monti li aveva allontanati sen¬ 
za sentir ragione, nè 1 compa¬ 
gni potettero dar loro man for¬ 
te nelle proteste perchè non 
avevano risto niente, e non 
aveva visto il fallo neppure 
panzanato che, nel tentativo di 
Intercettare il passaggio di An- 
pincttl e di ostacolare Prati, 


in quel modo è destino che 
poi si debba perdere ». 

Tutto qui. Per noi una 
battuta e per Fabbri qual¬ 
cosa di più serio, forse 
addirittura di ancestrale. 
Ma una frase simile detta 
di fronte a dieci persone, 
non si può prendere a pre¬ 
stito per confortare un’ipo¬ 
tesi quanto meno azzar¬ 
data. 

Fabbri, teme che questa 
campagna denigratoria pos¬ 
sa influire sul comporta¬ 
mento dei giocatori, già ab¬ 
bastanza « choccati » dalla 
sconfitta in casa contro la 
Fiorentina. « Non chiedia¬ 
mo niente a nessuno — 
conclude Fabbri — perchè 
mai ce l’hanno sempre con 
noi? ». 

E’ una domanda a cui 


era caduto, e sul rimpallo si 
era trovato il centravanti di 
spalle. Resta il fatto, comun¬ 
que. che anche negli spogliatoi 
sia ZofT che Nardln avevano 
continuato ad insistere sull'esi¬ 
stenza del fallo di mano. 

Non abbiamo potuto appren¬ 
dere altri dettagli dalla viva 
voce dei due difensori del Na¬ 
poli perchè ZofT trovasi a Ro¬ 
ma per 1 suol Impegni militari, 
e Nardin ha avuto dalla socie¬ 
tà un breve permesso. 

Negli ambienti degli sportivi 
la sequenza televisiva ha susci¬ 
tato molta amarezza perchè al 
danno si unisce la beffa: la 
beffa di un goal subito all'ul¬ 
timo minuto che è costato al 
Napoli un pareggio più che me¬ 
ritato. 

Una sola osservazione ci con¬ 
sentiamo su questo episodio: Il 
potere sempre crescente degli 
arbitri, la tracotanza con la 
quale spesso reprimono anche 
le pia giuste osservazioni, sta 
condizionando 1 giocatori sino 
al punto da farli diventare de¬ 
gli inibiti, perchè c'è da crede¬ 
re che se cosi non fosse ZofT e 
Nardin, forti delia loro convin¬ 
zione. avrebbero Insistito di 
piu, e con pia calore. 

Michele Muro 


si potrebbe anche dare una 
rispoosta, ma finiremmo 
come quelli che riescono in 
due colonne a mai usare 
l’indicativo e con il condi¬ 
zionale portano a spasso le 
proprie tesi, sicché Vierì 
avrebbe tentato di picchia¬ 
re Fabbri, Trebbi sarebbe 
stato colpito da Polettt per 
cosa era avvenuto la do¬ 
menica precedente e Bear- 
zot sarebbe stato licenziato 
subito dopo Torino-Milan 
per essersi prestato alla 
tresca. 

Povero Bearzot! Dopo 14 
anni di fedeltà al Torino, 
non solo si è visto licen¬ 
ziato, ma addirittura incol¬ 
pato di un reato che in 
campo sportivo può consi¬ 
derarsi infamante. 

Il bisticcio di Beazort con 
Fabbri è di altra natura. 
Forse Beazort ha una forte 
personalità e Fabbri non 
sopporta i a vice » troppo 
invadenti. L'ultima frase di 
Bearzot a Fabbri suona co¬ 
si: « Se questa faccia non le 
da noia, devo venire an¬ 
elilo domani? ». Dopo giun¬ 
se puntuale il licenziamen¬ 
to e la caciara sui giornali. 

Bearzot si è detto addolo¬ 
rato per le accuse rivolte¬ 
gli e adirà vie legali. Se la 
Federazione e la Lega non 
gli concederanno il permes¬ 
so appenderà le scarpe al 
chiodo per sempre e di¬ 
fenderà la sua onorabilità 
di uomo. 

I giocatori, e più di tutti 
quelli interessati, non vo¬ 
gliono più parlare dell’ac¬ 
caduto e si augurano che 
la società provveda a difen¬ 
derli. Preferiscono non ri¬ 
lasciare dichiarazioni e se 
vi dicono: « Scrivete che so¬ 
no dei porci a dire quelle 
cose», subito dopo si rac¬ 
comandano di non dire il 
loro nome. 

- Da Roma intanto si è ap¬ 
preso che la Federealcio, 
sollecitata sia dal Milan 
che dal Torino, ha aperto 
un’urgente inchiesta. Lo ha 
comunicato il dott. Bardi- 
gotta capo dell’ufficio stam¬ 
pa federale. Delle indagini 
è incaricato l’aw. Dario An¬ 
gelini, il « Maigret » del cal¬ 
cio italiano. 

Nello Paci 


Sul fallo di Prati 

Monti non ascoltò 
le proteste di Zoff! 


Record dei romeni nelle prove di bob, ma il 
nostro Monti non disarma 

Contro Killy e soci 



DANCELLI 


La « Molfeniìì non è una squadretti 
e la «Pepsi» ha fondate speranze 


anche la neve fresca 


Motta: verso il rilancio 
Daacelli: quante vittorie? 


Dal nostro inviato 

GRENOBLE. 6. 

Nel pomeriggio di oggi il ge¬ 
nerale De Gaulle ha aperto uffi¬ 
cialmente a Grenoble i Giochi 
d’inverno: lo Stadio olimpico 
era stracolmo di folla — circa 
50 mila persone — che ha 
sottolineato con molti applausi 
e qualche fischio all’indirizzo 
del presidente del CIO Brun- 
dage e dello stesso generale le 
varie fasi della laboriosa ceri¬ 
monia che si ripete ogni 4 anni. 

La fiamma olimpica è stata 
portata nello stadio dall’ex olim¬ 
pionico Alain Calmat: un parti¬ 
colare impianto acustico ha con¬ 
sentito di udire chiaramente i 
battiti del cuore dell’atleta che 
portava a termine la sua fa¬ 
tica. Durante la cerimonia un 
tipiedo sole filtrava di tanto in 
tanto tra le nubi illuminando la 
neve rimasta ai lati dello sta¬ 
dio. A Grenoble ben difficil¬ 
mente cade la neve eppure 
oggi essa è caduta con abbon¬ 
danza fino a mezzogiorno, una 
di quelle nevicate fitte fitte che 
fanno disperare gli organizzato- 
ri delle gare e che annullano 
il lavoro svolto in precedenza 
da uomini e mezzi meccanici. 
Poi la neve fresca per i fran¬ 
cesi rappresenta un vero dram¬ 
ma. abituati come sono Killy 
e soci a correre su percorsi 
ghiacciati, quasi di vetro, al 
contrario di austriaci e sviz¬ 
zeri i quali non hanno prefe¬ 
renze in materia e lo hanno di¬ 
mostrato recentemente nelle 
« preolimpiche » mettendo K.O., 
o quasi, gli atleti di Bonnet 
quando le gare si svolgeranno 
su piste dal fondo molle. 

Nei giorni scorsi gli organiz¬ 
zatori francesi, consci di questo 
grave limite degli atleti di 
casa, avevano provveduto a 
buttare acqua sulle piste in mo¬ 
do da renderle più scorrevoli, 
più addomesticate, mobilitando 
alla bisogna un paio di elicot¬ 
teri sui quali erano state fissate 
capacissime cisterne. Questa 
pioggia artificiale non poteva 
che dare fastidio alle squadre 
ospiti ma l'organizzazione ha re¬ 
plicato asserendo che « si frat¬ 
ta di un sistema molto efficace 
per conservare la neve nel ca¬ 
so di un sole eccezionalmente 
caldo ». E così nessuno ha avuto 
più nulla da ridire. Il vento che 
ieri spirava fortissimo, pareva 
rendere inattuale il problema 
che è tornato invece oggi alla 
ribalta. Ma questa allergia de¬ 
gli atleti francesi alla neve 
fresca, dai più già data per 
scontata, meriterebbe invece un 
lungo discorso che verrà certa¬ 
mente ripreso nei fatti dei pros¬ 
simi giorni. Per il momento è 
sufficiente rilevare che, comun¬ 
que vadano le cose, qualunque 
sia Io stato delle piste, la squa¬ 
dra francese non avrà vita fa¬ 
cile. A stagione sciistica con¬ 
clusa. lo scorso anno si discu¬ 
teva se fosse o meno possibile 
che < il resto del mondo » ri¬ 
mediasse alla Olimpiade di Gre¬ 
noble. per le specialità alpine, 
almeno una medaglia d'oro, ma 
— a questo punto stavano le 
cose — nessuna nazione pareva 
disporre di un elemento valido 
a contrastare la superiorità dei 
discesisti francesi. All'inizio di 
questa stagione il dibattito ver¬ 
teva sulla possibilità da parte 
di Killy di emulare il record di 


Teleflash 
da Grenoble 


Il programma 
di oggi 

• PATTINAGGIO ARTISTI¬ 
CO: esercizi obbligatori 
femminili 

• SCI- no-stop maschile, fon¬ 
do km. 36 

• BOR: prima e seconda pro¬ 
va bob a due 

• HOCKEY: Svezta-Statl 
Uniti; URSS-RDT. 

Radio TV 

TV: dalle ore 15 alle 17 
(primo canale) la discesa li¬ 
bera maschile; dalle 194* alle 
2946 (secondo) terza e quar¬ 
ta manche del bob a due; dal¬ 
le 23 alle 23,13 (secondo) sin¬ 
tesi filmata 

Radio: dalle 12 alle 12.15 
(nazionale); servizi nel gior¬ 
nali delle 13 (nazionale), del¬ 
le 15. delle 214* e delle 23. 
In Radiofera e Radlosport. 

La RDT battuta 
dal Santos (3-1) 

SANTIAGO DEL CILE. 6 
Nell’ambito del torneo inter¬ 
nazionale di calcio di Santiago 
del Cile la squadra brasiliana 
del Santos ha battuto la sele¬ 
zione della RDT per 3-1. La 
RDT, che sarà uno degli avver¬ 
sari degli italiani ai x mondia¬ 
li », è apparsa slegata e il suo 
gioco è stato sempre al disotto 
delle sue possibilità. Il Santos 
ha vinto cosi il torneo. 


Tony Sailer che a Cortina, nel 
1956. fece un « tris » inegua¬ 
gliato. aggiudicandosi i titoli 
di tutte le specialità. 

Sono passati solo due mesi da 
quando, a Cervinia. « monsieur » 
Bonnet mi parlava a mezza 
bocca delle probabilità che il 
suo pupillo aveva di emulare 
le gesta dello sciatore austria¬ 
co, ma questo breve lasso di 
tempo fa apparire quella di¬ 
scussione poco meno che oziosa. 
Non è che Killy dalla sera al 
mattino abbia perso abilità, 
grinta e coraggio, la situazione 
è ben diversa e Jean Clau¬ 
de non può proprio mettervi ri¬ 
paro. Perché se uno può tentare 
di migliorare il proprio stato 
di grazia non esiste nessun ri¬ 
medio lecito capace di peggio¬ 
rare lo stato di grazia degli av¬ 
versari. E proprio di questo 
si tratta: sarà stato il costante 
allenamento, o «stress » psicolo¬ 
gici. o forse argomenti più con¬ 
vincenti come potrebbe esserlo 
un aumento di quello che viene 
graziosamente definito « rimbor¬ 
so del mancato guadagno > agli 
atleti: saranno forse stati tutti 
questi elementi sommati o altro 
ancora, fatto sta che i non più 
giovanissimi Karl Schranz, Ge¬ 
rard Nenning, Dumeng dova¬ 
noli. il 22enne Edmund Brugg- 
man, hanno posto la loro candi¬ 
datura in modo decisivo ai ti¬ 
toli in palio. Si tratta, per i 
primi tre. di un « ritorno » 
che ha del miracoloso anche 
per noi italiani che a miracoli 
di ogni genere — siano essi 
quelli recenti del « boom » o di 
altri meno recenti ma oramai 
codificati — abbiamo fatto una 
triste abitudine. Ma per Killy 
i pericoli non vengono solo da 
fuori: anche i suoi compagni 
di squadra gli stanno minando 
il terreno. Basterebbero i nomi 
di Jean Pierre Augert. di Geor¬ 
ge Mauduit. di Aiain Penez e di 
Roger Rossat-Mignot e i loro 
piazzamenti nelle gare di Wen- 
gen e di Kitzbuhel per rendersi 
conto di quanto fossero avven¬ 
tate le previsioni fatte non più 
di sessanta giorni or sono. Da 
questo discorso i discesisti ita¬ 
liani sono purtroppo esclusi e. 
a meno che non succeda l'im¬ 
prevedibile (cadute a catena dei 
« big » avversari come capitò 
appunto a Portillo) il piazza¬ 
mento di un azzurro entro i 
primi dieci dovrebbe essere 
considerato un buon risultato. 
Solo in condizioni particolar¬ 
mente favorevoli Mussner e Va- 
shet potranno fare di meglio. 
Nel settore femminile, le fran¬ 
cesi hanno le stesse probabili¬ 
tà che avevano la passata sta¬ 
gione. ma toma a loro vantag- 
gio il « forfait » della campio¬ 
nessa del mondo della discesa 
libera. la austriaca Erika 
Schinegger. a riposo per mo¬ 
tivi che sono stati messi in rela¬ 
zione con la visita medica ob¬ 
bligatoria. 

Marielle Goitschcl. Anny Fa¬ 
mose, Isabelle Mir (Mirabelle). 
Florence Steurer. troveranno 
ossi duri nella tedesca della 
Repubblica - Federale. Burgl 
Faerbingcr. nelle austriache 
Christle Haas (detentrice del 
titolo olimpionico nella discesa 
Ubera). Gertrud Gabl e nella 
più anziana — si fa per dire 
— delle sorelle Pali, la Olga. 
Resta sempre la Nancy Greene. 
la canadese che l'anno scorso 
ha fatto stravedere la nostra 
Giustina Demetz (pari con la 
Goitschel nelfultimo Kandahar) 
e buone ultime vengono le 
« americanine » che nelle gare 
europee di quest'anno hanno ot¬ 
tenuto piazzamenti di tutto ri¬ 
spetto. Per quanto riguarda le 
specialità nordiche il fatto del 
giorno è la dichiarazione del 
grande Maentyranta. Il finlande¬ 
se che detiene i due litoli olim¬ 
pici della quindici e della trenta 
chilometri, ha infatti detto di 
sentirsi pronto a ripetere firn- 
presa di Innsbruck. E se Io 
dice lui gli si può fare credito 

Nel « bob * si sta imponendo 
nelle prove la coppia rumena 
che ha superato il record sta¬ 
bilito nei giorni scorsi da Monti 
e De Paolis: la pista non è an¬ 
cora a posto e parecchi equi¬ 
paggi ne hanno fatto le spese. 
E’ ancora presto per fare delle 
previsioni: il nuovo record dei 
rumeni rappresenta certamen¬ 
te un duro colpo per Monti, ma 
sirefcce prematuro alzare ban¬ 
diera bianca. Tanto più che il 
cortinere resta l’unica pedina 
sulla quale l’Italia può pun¬ 
tare per non tornare da Greno¬ 
ble a bocca asciutta. 

Ed ecco ora in sintesi le no¬ 
ti rie del giorno. La prima ri¬ 
guarda la famosa questione del¬ 
la pubblicità sugli sci: il CIO 
ha autorizzato l’uso di sci con 
su scritta la marca ma a patto 
che chi li usa non si faccia fo¬ 
tografare o riprendere dalla 
TV prima a dopo la gara. Sei 
atleti svedesi colpiti da influen¬ 
za sono stati allontanati dal vil¬ 
laggio olimpico per evitare che 
conteggiassero altri atleti. Infi¬ 
ne, si sono disputate stasera le 
prime partite di hockey: la Ce¬ 
coslovacchia ha battuto gli USA 
(5-1). il Canada ha battuto la 
RFT (6-1) e l'URSS ha superato 
la Finlandia (8-0). ■ 

. Adriano Pizzocaro 
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0 ART HERNANDEZ: è ■ venuto per mettere K.O. Mazzinghi, 
ma Sandro è di tutt'altro parere. I! ring dirà quale dei due ha 
ragione 


Contro Mazzinghi 

Art Hernandez 


spera di 

Art Hernandez. avversario di 
Mazzinghi venerdì notte, è 
stato presentato Ieri alla stam¬ 
pa. Art è apparso un tipo cal¬ 
mo. riflesse! vo. preciso nelle 
«ue cose, nei suoi programmi 
Ha un fratello, di lui molto pia 
famoso (è quarto nella gradua¬ 
toria mondiale), del quale • ap¬ 
prezza » la superiorità agont. 
stica ma non quella tecnica 
II suo « record » è buono mi 
niente di trascendentale: di¬ 
verse vittorie ai punti, qual¬ 
cuna prima del limite e sette 
sconfitte. Fra le vittorie che 
ricorda con maggiore soddisfa¬ 
zione è quella ottenuta a Pa¬ 
rigi contro il francese Marly, 
il quale In precedenza aveva 
battuto il suo illustre fratello 

Nella conferenza stampa Art 
Hernandez ha lasciato nel com¬ 
plesso una buona impressione, 
non appare insomma il prede¬ 
stinato « perdete » degli incon¬ 
tri all'estero. Anzi, egli ha te¬ 
nuto a sottolineare che gli pla¬ 
ce combattere in Europa per¬ 
ché percepisce borse maggiori 
a quelle che riesce ad ottenere 
in America e che pertanto non 
ha piacere a -svinarsi il cre¬ 
dito assicuratosi sulla piazza 
francese dopo la vittoria su 
Marty ed il pareggio con Gon¬ 
za!» (in Francia ha però an¬ 
che perso ai punti con Leveque 
e Dì allo) In Italia Art Hcrnan. 
dez ha già combattuto, nel gen¬ 
naio 1965. contro Benvenuti ed 
in quell’occasione perse per fe¬ 
rita alla terza ripresa dopo aver 
tenuto con onore il confronto 
con il triestino. Anzi, parlan¬ 
do di quell’incontro. Hernan¬ 
dez ha precisato: « Se non cl 
fosse stata quella ferita avrei 
potuto anche vincere. Benve¬ 
nuti In precedenza non mi ave¬ 
va mai messo in difficoltà ». E 
di Benvenuti 11 pugile del Ne¬ 
braska (ha 23 anni) ha una 
grande stima perché a propo¬ 
sito della * bella » dell'italiano 
con Griffilb ha detto: « Secon¬ 
do me l'Incontro non andrà al 
limite delle 15 riprese e sarà 
Benvenuti a vincere *. 

• Cosa significa per lei rii»- 


vincere 


contro con Mazzinghi? » è sta¬ 
to chiesto al pugile. 

t Mazzinghi è un pugile clas¬ 
sificato bene nelle graduatorie 
Internazionali Battendolo mi 
assicurerei una quotazione a 
livello mondiale » 

Da parte sua l'organizzatore 
Sabbatini ha fatto il punto 
sulìa futura attività di Mazzm- 
ghf. • Per Mazzinghi, egli ha 
detto, ci sono due strade da 
seguire per raggiungere un ti. 
tolo del mondo: KÌm Ki Soo 
e Griffith. 11 coreano non ha 
alcuna intenzione di combat¬ 
tere in Italia ed allora abbia¬ 
mo allaccialo trattative con Io 
americano Henny Briscoe II 
quale atlronlcr à prossimamen¬ 
te. titolo In palio. Il coreano 
Se vincerà Briscoe vi sono pos¬ 
sibilità reali di organizzare per 
li toscano un cambionato mon¬ 
diale dei medi junior. Gri.lth. 
da parte sua, sarebbe disposto 
a combattere In Italia In mag¬ 
gio o giugno ma naturalmen'e 
anche questa trattativa è con¬ 
dizionata all’esito della "bel¬ 
la” con Benvenuti. Se vincerà 
Benvenuti sarà molto difficile 
giungere ad una conelnslone 
anche se il triestino ha det¬ 
to. prima di partire per gli 
Stali Uniti, che combatterebbe 
per la terza volta contro Maz- 
ztnghl per 56 milioni ». 

Alla conferenza stampa erano 
presenti anche il manager Lui¬ 
gi Proietti e Giulio Rinaldi, 
una coppia molto In auge al¬ 
cuni anni fa Rinaldi (33 anni) 
ha infatti intenzione di ripren¬ 
dere l'attività sospesa un anno 
fa e si è riaccostato al suo 
vecchio procuratore « In linea 
di massima sono contrario — 
ha detto il manager romano — 
ma se lui tornerà In palestra 
In piena umiltà qualcosa si può 
ancora fare. Ma deve essere 
soprattutto umile ». Rinaldi. 11 
accanto, annuiva alle parole 
del maestro anche se in pre. 
cedenza ad alcuni amici ave¬ 
va detto che per lui la corona 
europea non è un traguardo 
Irraggiungibile • Stengel — ha 
detto — lo posso battere con 
una mano ». 


Qualche volta, anche Motta 
deve darsi del tedone per quel 
suo caratteraccio che lo con¬ 
duce alla rottura con Tizio. 
Caio e Sempronio. « Ma è più 
forte di me », dice. « Odio i 
compromessi e la diplomazia e 
se vedo giusto una cosa vado 
sino in fondo a costo di pa 
gaie di jvrsona, come ho pa 
gaio... ». E così ha perso l ami 
tizia di Altig e De l’ra ed è 
rimasto solo, forse come desi 
dei ava. solo ad ìmiuistaie le 
sue battaglie, in comiienso ha 
fatto pace con Albani ricotto 
scendo gli errori della scorsa 
stagione, l’errore di essere an¬ 
dato a braccetto col medico bio¬ 
logo e via di seguito. 

Adesso vuol cancellare gli 
amari ricordi del 1967. e un 
atleta di temperamento e di qua¬ 
lità come lui può rinascere coni 
pietamente. Dovrà però cospar¬ 
gersi un |X>’ il capo di cenere 
e tornare sotto le briglie di Gior¬ 
gio Albani: il resto verrà da 
sé. Albani gli ha scovato uno 
straniero (il lussemburghese 
Edy Schutz) che non è male. 
E a Gianni non darà noia l'om¬ 
bra di Balmnmion, anzi gli gio 
vera, come è già successo. E’ 
questo il tan !em della Moltem. 
il tandem Motta Balmainion. due 
[tedine da manovrare su molti 
fronti. Sapete: Franco Ratina- 
ntion è il campione d’Italia in 
carica, l’uomo clic nella scor¬ 
sa estate ha finito il Giro in 
seconda posizione ed è arriva¬ 
to terzo al Tour. 

Qualcuno dice che la Molteni 
s’è indebolita parecchio, ma è 
da vedere. Di certo non è sce¬ 
sa al rango di una squadretta. 
Intanto ha acquistato un velo¬ 
cista coi fiocchi, quel Marino 
Basso che ha messo sull’attenti 
gli « sprinters » del Tour e pare 
lanciato verso traguardi sempre 
più importanti e numerosi. E 
accanto ai gregari tradizionali 
e con punte di piccole ambi¬ 
zioni personali (Fezzardi. For¬ 
muli, Bodrero. Anni e Toseilo), 
ecco un Temporin in prova e 
due ragazzi che rimboccano vo¬ 
lentieri le maniche: Macchi e 
Campagnan. 

c Pochi, ma buoni », è stato 
il commento di Motta, come vo 
lesse rimarcare la fiducia nei 
compagni e mettere una pietra 
sul passato. E ha ribadito di 
essere affascinato dal Tour, ma 
credete che disputerà il Giro 
il veste di comprimario? Non è 
il tipo. Gianni ha tutto del cam 
pione e lo ha dimostrato am¬ 
imi mente. Ultimamente era ma¬ 
landato di salute, ma i referti 
medici hanno detto che il fisico 
del purosangue brianzolo è in¬ 
tegro. e quindi nessun timore: 
il ciclismo italiano ha bisogno 
di Motta, e Motta risponderà 
da par suo. 

• • • 

Un altro campione die agisce 
d'impulso è Michele Dancelli. 
per molti aspetti identico a Mot¬ 
ta. Ma non staremo qui a pro¬ 
cessare le maniere dei ciclisti: 
sarebbe antipatico e in qualche 
caso risulterebbe che i meno... 
gentili sono i più sinceri. Pro¬ 
cediamo. dunque, nella carrel¬ 
lata sulle squadre nostrane, ap¬ 
punto con Michele Dancelli che 
è il « leader » delia Pepsi-Col a. 

Non esiste il precedente di 
una compagine che nasce con 
un semplice trapasso di poteri, 
prelevando in blocco il mate¬ 
riale (corridori, tecnici c mas- 
saggiatori) da un sodalizio che 
cessa l'attività. Un affare di 
pochi minuti, e un affare per 
modo di dire perché non siamo 
nel calcio dove esiste la com¬ 
pra vendita. E. guarda un po', 
d giorno dopo la parte che 
aveva ceduto, voleva... riacqui¬ 
stare. tant’è che Dante Taglia¬ 
rmi. non trovando stradisti s’e 
rivolto alia pista ingaagianio 
Beghetto. Il vecchio sport delia 
bicicletta ha qualcosa di buo¬ 
no che lascia il segno e suscita 
rimpianti al di là degli inte¬ 
ressi commerciali, e vedrete che 
la Vittadello riprenderà in pieno. 

Naturalmente la Pepsi-Cola 
entra nel mondo ciclistico con 
giustificate speranze. Volere o 
volare. Dancelli è una garanzia 
di successo. Quante vittorie? 
Più d’una, perche quando Ni¬ 
chelino si scalda son dolori per 
tutti. II bresciano è uno da met¬ 
tere nel pronostico della Milano- 
Sanremo e ci siamo spiegati. 
.Ma Dancelli non è l’unica carta 
di Dal Corso e Bartali. Io mi 
dichiaro ammiratore di Polidon, 
per esempio. Un'ammirazione 
che mentano i giovanotti tenaci 
come il marchigiano, pedalatore 
innamorato della sua professio¬ 
ne. Al più piccolo della c Pepsi » 
che è il lombardo Wladimiro Pa. 
nizza ho invece chiesto se ave¬ 
va trascorso un buon inverno, 
un inverno da corridore, e Pa- 
nizza ha confermato, confidan¬ 
domi di avere una fidanzata 
che lo fa rigar diritto. 

I ciclisti si comprendono me¬ 
glio nei momenti di « relax » 
perché coi panni borghesi viene 
alla luce l’uomo. E Wladimiro 
è l'unica promessa de! '67 che 
non ha tradito l'aspettativa, e 
siamo tutti curiosi di sapere 
fin dove arriverà. Il Giro d'Ita¬ 
lia lo attende e fa l'occhiolino 
anche a Schiavon. l’umile tre¬ 
vigiano che ha il ricordo di 
una maglia rosa portata via ad 
Anquetii. Gli altri della « Pepsi » 



0 MOTTA: se non avesse 
quel caratteraccio... 


sono vecchie conoscenze (Bal¬ 
da». Battistini. Bonaioni, Mas-u- 
gnan, Moser e Pifferi), ragazzi 
generosi, qualcuno con un bel 
passato, gente che appena mon 
ta in sella ha la primavera nel 
cuore, come Aldo Moser che c 
sbocciato all'epoca dei Coppi 
e dei Magni e pedala ancora in 
prima linea. 

Gino Sala 


Domani il 
Burevestnik 
in amichevole 
con la 

Civitavecchiese 

Onci, domani e dopodomani 
Civiiavrrchia ospiterà la squa¬ 
dra sovietica del "Burevestnik” 
partecipante al Torneo calcisti¬ 
co di Viareggio, e nelle cui file 
militano ben 5 elementi già *e- 
lezionatl per I « mondiali » di 
landra. Uomini, con Inizio al¬ 
le ore 11.45 a) < Comunale » Il 
"Burevestnik" Incontrerà In 
amichevole l'« Unione Sportiva 
Civitavecchiese» partecipante 
al campionato di serie O. 

la U S.C. ha Intanto Tatto 
sapere che per permettere a 
tnttl di assistere alla panila 
di domani, praticherà prezzi 
popolari. 

Numerose richieste di bigliet¬ 
ti sono pervenute dai paesi li¬ 
mitrofi e dal Viterbese II no¬ 
stro giornale offrirà alla squa¬ 
dra ospite una artistica coppa 


Cokes batte 
Josselin 

PARIGI, • 

l/ex campione europeo del 
welter. Il francese Jean Josse- 
Iln, è staio battuto al punti da) 
campione mondiale delia cate¬ 
goria. I americano Curtls Coke» 
11 match si è svolto al Palazzo 
dello sport di Parigi, ed era 
sulla distanza delle dirci ri¬ 
prese. Josselln dovrebbe affron¬ 
tare prossimamente l'italiano 
Carmelo Bossi detentore della 
corona europea della cotona¬ 
rla, titolo la pollo. 
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l’Unità / mercoledì 7 febbraio 1968 


PAG. il / echi e notizie 


Proclamato per mercoledì prossimo dalle segreterie regionali della CGIL r CISL, UIL 

SCIOPERO GENERALE IN SICILIA 

. 1 

Non elemosine ma intervento 
per un reale rinnovamento 

I lavoratori siciliani scenderanno in lotta per re¬ 
clamare provvedimenti che risolvano radicalmen¬ 
te ì problemi aperti dal terremoto - Venerdì a 
Sciacca con la partecipazione del compagno Longo 
si svolgerà una grande assise dei quadri e degli 
eletti comunisti delie zone devastate 


Dalia nostra redazione 

PALERMO, 6 

I lavoratori siciliani scende¬ 
ranno mercoledì prossimo in 
sciopero generale per prote¬ 
stare contro l'esiguità e la 
frammentarietà delle provvi¬ 
denze statali per il terremoto, 
e per reclamare piuttosto ade¬ 
guate misure di fondo, capaci 
cioè dì rinnovare quelle arre¬ 
trate strutture economiche del 
la regione che il sisma ha mes¬ 
so cosi drammaticamente allo 
scoperto. 

L’indicazione dello sciopero — 
che il giorno H paralizzerà per 
due ore, dalle 10 alle 12. ogni 
attività nell’isola — è venuta 
unitariamente dalle segrete¬ 
rie regionali della CGIL, della 
CISL e dell'UIL riunite alla 
presenza dei segretari confe¬ 
derali Forni, Scalia e Ben 
venuto. 

La decisione formale spot 
terà ai consigli generali delle 
leghe già convocati in ciascu¬ 
na provincia per domenica 
mattina. 

La giornata di lotta della Si¬ 
cilia avrà il suo culmine nei 
raduni — comizi unitari che si 
svolgeranno in tutti i eapoluo- 
ghi. A Palermo, Agrigento ed 
Enna parleranno oratori desi¬ 
gnati dalla CGIL; a Catania, 
Caltanissetta e Trapani quel¬ 
li della CISL; a Messina. Sira¬ 
cusa e Ragusa esponenti del- 
PUIL. 

La decisione dello sciopero 
generale trova le sue motiva¬ 
zioni in due documenti resi no¬ 
ti stamane dalle confederazio¬ 
ni: una ampia risoluzione e 
un appello ai siciliani. Nella 
risoluzione, i sindacati consta¬ 
tano e denunziano che gli in¬ 
terventi sinora effettuati si so¬ 
no rivelati « discontinui e di¬ 
sorganici, ma soprattutto non 
finalizzati allobiettivo di una 
soluzione globale e radicale ai 
problemi aperti dalla tragedia 
e dal contraccolpo risentito 
da tutta l'economia siciliana ». 
Infatti, nel contesto della si¬ 
tuazione siciliana, è « del 
tutto insufìlciente una po¬ 
litica di interventi puramente 
assistenziali, atti al massimo 
a ripristinare una precedente 
situazione già rivelatasi assolu¬ 
tamente inadeguata alle esi¬ 
genze civili delle popolazioni ». 

Da qui la richiesta che lo 
Stato si impegni a disporre 
una serie di misure straordi¬ 
narie (un sistema di interventi 
elaborato dal CIPE. interven¬ 
to dellTRI in Sicilia, la par¬ 
tecipazione della Cassa per il 
Mezzogiorno ad iniziative pro¬ 
duttive degli enti pubblici re¬ 
gionali. il finanziamento del 
piano generale di sviluppo agri¬ 
colo. ecc.). e l'appello rivolto 
alle masse perchè impongano 
questo piano di scelte con la 
lotta. 

L’energica c unitaria presa 
di posizione delle confedera¬ 
zioni è giunta mentre sempre 
più vivaci e ampie si levano 
neU’isola le voci di protesta 
per l'atteggiamento del gover¬ 
no Moro. Di talune di esse si 
faceva interprete, proprio sta¬ 
mane nel corso di un incontro 
con i giornalisti parlamentari, 
il presidente doU’Assemblea 
regionale Lanza (de), manife¬ 
stando aperte preoccupazioni 
per il destino e la sostanza del 
decreto governativo prò terre¬ 
motati. 

« La Sicilia ha soprattutto 
bisogno di lavoro ». ha detto 
Lanza con un esplicito e po¬ 
lemico riferimento ai criteri 
assistenziali dell’ intervento 
statale censurato dieci giorni 
fa dall’Assemblea con un so¬ 
lenne e unanime \oto. L'on. 
Lanza ha manifestato inoltre 
serie preoccupazioni circa il 
destino dei provvedimenti che 
rischiano di essere bloccati 
dalla mancata, tempestiva 
conversione del decreto in 
legge. 

Ma Lanza è andato più in là: 
ha protestato per l'incredibile 
divario tra le provvidenze 
adottate in occasione della tra¬ 
gedia del Vajont e dell’allu¬ 
vione a Firenze e quelle dispo¬ 
ste per la Sicilia: ed ha ri¬ 
cordato, con duri accenti, che 
il governo ha assunto a cari¬ 
co dello Stato una spesa di 
cento miliardi per insediamen¬ 
ti industriali nelle Puglie 
« proprio mentre in Sicilia si 
vivevano giornate dì lutto e dì 
terrore ». 

« Opportunissimo provvedi¬ 
mento — ha chiarito subito il 
presidente dell’Assemblea —, 
che abbiamo auspicato più vol¬ 
te anche per la Sicilia, e che 
non sarebbe male venisse pre¬ 
so una buona volta pure per 
la nostra regione dove invece 
l’IRI. tanto per fare un esem¬ 
pio. non è presente altro che 
nel settore dei telefoni! ». 

Una spiegazione politica di 
quello che accade è tuttavia 
mancata nell'analisi dell'on. 
Lanza al quale sfugge (o vuol 
sfuggire) il fatto che dopo le 
lacrime versate si tratta ora 
di fare i conti con i problemi 
•■erti dal terremoto o che 


questo ha acuito, e che ciò si¬ 
gnifica compiere scelte di fon 
do che impongono profonde 
modifiche agli indirizzi politici 
ed economici del governo na¬ 
zionale. 

Lo ha ribadito, giusto oggi, 
il compagno Pio La Torre del 
la direzione del nostro par¬ 
tito, introducendo i lavori del 
comitato regionale comunista 
riunito appunto per un esame 
della situazione a tre settima¬ 
ne dal terremoto. « Si tratta di 
rivendicare oggi — ha detto 
La Torre — un insieme di 
provvedimenti straordinari che 
però, per essere in grado di 
affrontare e sciogliere i nodi 
che il terremoto ha acutizzato 
in modo drammatico, presup 
pongono un rovesciamento del¬ 
ie tendenze di sviluppo econo¬ 
mico che hanno così dura¬ 
mente colpito, già nel passa¬ 
to. la Sicilia e il Mezzogiorno». 

Sarà questo del resto lo stes 
so tema della grande assise 
dei quadri e degli eletti co 
munisti delle zone devastate 
che si terrà venerdì a Sciacca 
con la partecipazione del se¬ 
gretario generale del nostro 
partito, compagno Longo. L’as 
semblea sarà aperta da una 
relazione del compagno Miche¬ 
langelo Russo, della segrete¬ 
ria regionale, sul tema « Uni¬ 
tà delie forze popolari e nuo¬ 
va politica verso il Mezzogior¬ 
no e la Sicilia per la rinascita 
delle zone terremotate ». 

Giorgio Frasca Polara 



Migliaia di siciliani vivono ancora accampati 



Salemi in festa riceve 
un treno carico di case 

Sono abitazioni prefabbricate - Tutta la popolazione alla sta¬ 
zione - <• Qualcuno ha pensato concretamente a noi » 


La nostra 


sottoscrizione 


44.616.854 
lire per i 
terremotati 


l-a sottoscrizione dei nostri 
lettori per t terremotati sici¬ 
liani ha raggiunto, ieri, i 
44.616.854 di lire. 

La generosa gara di compa¬ 
gni. amici, simpatizzanti, grup¬ 
pi di operai di una sene di fab^ 
ùriche, prosegue, comunque, in 
tutta Italia. 

Pubblichiamo, ora. un elenco 
parziale dei sottoscrittori: 

Giovanni Colombo. Roma Li¬ 
re 2 000; Cappellano Tommaso, 
Roma 4 000; C.itomo Ferdinan¬ 
do. Civitavecchia 5.000; Pieruc- 
ci Angelo. Civitavecchia 1.000; 
Prefitti Romano. Civitavecchia 
1.000; Mori Libero, Civitavec¬ 
chia 3 000; Sezione PCI. Babbuc¬ 
ce (Pesaro) 22.000; Sezione PCI 
Chiaserna (Pesaro) 13 000. Se¬ 
zione PCI. Cantiano (Pesaro) 
38 000; Menenm Rita. Campi- 
glia ’d'Orcia 6 000; Marchiani 
Gina 2 000- Macrini Davide 
1.000; De Silvestre Gabriele 500; 
Parmigiani Quintiliano 500; 
Zaneoru Ismaele e Tacconi An¬ 
na. Macerata 1.500; dalla Re¬ 
dazione di Napoli: Sezione PCI, 
Miano 31.000; Renato Ciantel¬ 
lo 10 000; Roberto Fusco 2 000; 
Piero Giiarmo 1 000; Ing. Gian¬ 
carlo Cosenza 20.000; dalla Se¬ 
zione PCI di Subiaco: Italo Set¬ 
te 1.000; Gaetano Appodia 1.000; 
Giovanni Loliobatti.rta 500. 

Un invalido civile di Casti¬ 
glione Raimondo Messer 1.000; 
Vincenzo Ciancola 1.000; Mas¬ 
simo Fmoia. Roma 2.000; An¬ 
gelo Cecere. Antonio Cerere e 
Silvano Cerere, Benevento 
3 500- Giuseppe Parlato. Orso- 
gna 3 000. Sezione PCI Castel- 
nuovo Garfagnana 2 000. 

Dada Federazione di Pesca¬ 
ra: Sdvano Rossi 2.000; Eros 
Calvelli 2.000; Luigi Ceccherini. 
Sassari 1.000; Sezione PCI «Ca¬ 
rini ». Orvieto 45 000. 

Dalla Redazione di Ancona: 
Armando G aspa retti Senigallia 
2.000; Getulio Luminari, Seni¬ 
gallia 1.000; Abdan Panni 3.000; 
Arveo Manfredi 5 000; Gruppo 
infermiere ospedale psichiatri¬ 
co 2 000; Sezione PCI, A scoli 
Satriano (Foggia): 16.800: ! 
compagni dell’Ag. TASS: Grie- 
co 3.000- Oberanti 3.000; Morder 
3.000- Califano 3 000; Fredduz- 
zi 3 000; Bieliaev 2000: Viarel- 
lo 2 000; Mosca 2 000; Mastran- 
tomo 2 000- Bizzarri 3 000. 

Dalla nostra redazione di Mi¬ 
lano 886.950. 

Totale odierno: L. 1.007.750. 

Totale generale: L. 44.616.854. 


Nostro 


servizio 


SALEMI, 6. 

Col treno, stamane, è arri¬ 
vato un intero paese per i ter¬ 
remotati di Sicilia: 50 case 
pre fabbricate, un ambulatorio 
medico, una chiesa. Uno 
splendido dono di Poggibonsi 
operaia e democratica. 

Ci son voluti 25 carri merci 
— un lungo e speciale convo¬ 
glio — e due giorni di viaggio, 
per portare il paese: ma quan¬ 
do se lo sono visto davanti, 
alla stazione di Salemi. i sini¬ 
strati avevano le lacrime agli 
occhi per l’emozione. 

« Ci pensano lassù: non sia¬ 
mo soli: quelli sì. i rossi ci 
sanno fare ». balbettava un 
vecchietto che ha perduto tutto 
e tutti a Santa Ninfa, e che 
ora è solo, completamente 
solo. 

« Poggibonsi... Poggibonsi », 
il nome della città del senese 
che ha saputo fare tanto, tan¬ 
to bone e cosi rapidamente, è 
corso d’un lampo sulle bocche 
di tutti, delle donne stupite, 
dei bimbi estasiati, dei conta¬ 
dini commossi. 

« Avremo una casa, ora: non 
dormiremo più nel fango; i 
nostri bimbi non soffriranno 
più il freddo ». dicevano tutti, 
e tutti volevano toccare le case 
più piccole — già montate, sui 
carri ferroviari — e le pareti 
di quelle più grandi, che da 
domani oominoeranno a tira¬ 
re su. 

E tutti a parlare soprattutto 
del valore del gesto, a con¬ 
frontare riniziativa di un ca 
mune popolare (e la concreta 
catena di solidarietà che per 
suo mezzo ha galvanizzato tut¬ 
to Poggibonsi). con l’assentei- 
srno dello Stato, con le sue ra¬ 


zioni viveri portate col conta¬ 
gocce. 

Lo splendido carico — che 
segna la prima importante oc¬ 
casione di ricostruire, e so¬ 
prattutto di aggregare comu¬ 
nità disperse — è stato proso 


in consegna, all'arrivo a Sa¬ 
lemi, dal dr. Da voli, della Lega 
dei comuni democratici, e dal 
sindaco di Santa Ninfa, com¬ 
pagno Vito Bellafiora. 

Giovanni Ingoglia 


Ginevra 


Obbiezioni romene 
al trattato anti-H 


Nostro 


servizio 


GINEVRA. 6. 

I/ambasciatore romeno Ecobe¬ 
se o ha aperto martedì mattina 
al « Comitato dei 18 » per il di¬ 
sarmo la fase degli interventi, 
se non critici, preoccupati ri¬ 
guardanti il nuovo progetto di 
trattato di non proliferazione. 

Il testo completo del progetto 
di trattato era stato presentato 
il 18 gennaio scorso dai due co- 
presidenti. U sovietico Roscin e 
l'americano Fisher. Integrato 
dall'art 3. riguardante la deli¬ 
cata questione dei controlli, e 
arricchito di nuovi articoli che 
tengono conto delle osservazioni 
mosse dai paesi non nucleari 
dopo la presentazione (il 24 ago¬ 
sto '67) del primo progetto di 
trattato, il nuovo testo è stato 
positivamente giudicato dai pae¬ 
si socialisti e dalle potenze nu¬ 
cleari. mentre i non allineati non 
si sono ancora pronunciati. 

Il delegato romeno ha chiesto 
nel suo intervento chiarimenti 
su quindici questioni, e. in par¬ 
ticolare. per quanto riguarda la 
posizione e gli impegni delle po¬ 
tenze nucleari: se. cioè, le po¬ 
tenze nucleari « sono disposte ad 
assumersi l’impegno solenne. 


tramite il trattato di non proli¬ 
ferazione. di non usare mai e in 
nessuna circostanza le armi nu¬ 
cleari, e di non minacciarne 
l'uso contro gli Stati che non ne 
possiedono ». II fatto che. nel 
progetto, le potenze nucleari non 
si impegnino ad intraprendere 
passi concreti di disarmo nu¬ 
cleare (sebbene l'articolo 6 pre¬ 
veda l'impegno di continuare ne¬ 
goziati per giungere alla fine del¬ 
la corsa agli armamenti e al 
disarmo generale e completo) è 
fra le preoccupazioni del dele¬ 
gato romeno. 

Per quanto riguarda i control¬ 
li. Eeobesco. sottolineando che 
si applicano alle potenze non nu¬ 
cleari e non a quelle nucleari, 
ha ricordato che basi militari 
straniere con armamenti nuclea¬ 
ri sono installate in numerosi 
territori di Stati non nucleari, 
e che non esiste nessuna garan¬ 
zia circa l'iTnpossibilità di ac¬ 
cesso alle armi nucleari e al 
loro controllo. Ciò. considerando 
anche le manovre in comune tra 
j militari di quegli Stati dove 
sono stanziate le basi e quelli 
delle potenze nucleari (vedi la 
Repubblica federale tedesca). 


Dopo il ricatto dei fantocci di Seul 

Voltafaccia di Dean Rusk 
sulle scuse a Pyongyang 

Il deputato Mendel Rivers chiede l'impiego delle armi atomiche nel Vietnam 


M. D. Bonada 


WASHINGTON. 6 

La vicenda della nave-spia 
Pueblo sta assumendo aspetti 
paradossali. A ventiquattro ore 
dall’intervista televisiva nella 
quale lui stesso e il ministro 
della difesa. McNamara, ave¬ 
vano ammesso la possibilità 
che la nave si trovasse nelle 
acque territoriali coreane, il 
segretario di Stato. Rusk, ha 
dichiarato infatti di esclude¬ 
re la presentazione di scuse al¬ 
la RDPC e ha rispolverato la 
precedente richiesta di una pu¬ 
ra e semplice restituzionp del¬ 
l'unità. L’inattesa dichiarazio¬ 
ne è stata accolta con sorpre¬ 
sa, dopo le voci, che hanno 
dominato la giornata di ieri, 
secondo le quali un accordo 
sulle scuse era stato pratica¬ 
mente raggiunto a Pan Mun 
Jon. 

* Come si palò chiedere scu¬ 
sa — si è domandato retorica- 
mente Rusk — per qualcosa 
che non si è commesso? Il 
principio secondo cui navi bat¬ 
tenti bandiera americana pos¬ 
sono essere catturate in alto 
mare è qualcosa che noi sem¬ 
plicemente non possiamo ac¬ 
cettare ». Rusk non ha spiegato 
come mai egli sia oggi certo 
che la nave si trovava « in ac¬ 
que internazionali », mentre 
domenica pretendeva di non 
saperlo e di poter rispondere 
al quesito soltanto dopo la 
restituzione e l'interrogatorio 
dei marinai. A sua volta, un 
portavoce del Dipartimento di 
Stato ha smentito che a Pan 
Mun Jon (dove si è avuta og¬ 
gi un’altra riunione) sia stato 
raggiunto un accordo per !a 
restituzione della salma di un 
marinaio della Pueblo. 

Il voltafaccia del Diparti¬ 
mento di Stato viene general¬ 
mente posto in relazione con 
il ricatto che i fantocci di 
Seul esercitano nei confronti 
degli Stati Uniti, minaccian¬ 
do « contromisure », e in par¬ 
ticolare il ritiro delle loro 
forze dal Vietnam del sud. se 
Washington si astiene dal met¬ 
tere in atto le sue minacce 
contro la RDPC e rinuncia a 
collegare il caso della Pueblo 
con quello delle presunte c in¬ 
filtrazioni » di armati dal nord 
nella Corea del sud. II primo 
ministro sud-coreano, Ciung II 
Kuon, ha personalmente rimes¬ 
so aU’ambasciatore americano 
una nota di protesta contro 
« ie trattative segrete » con la 
RDPC, nella quale si minac¬ 
ciano « misure unilaterali di 
autodifesa » e si prospetta il 
ritiro delle forze sud coreane 
dal cosiddetto « comando del- 
FONU ». Ciung ha accusato gli 
americani di c acquiescenza », 
ed ha annunciato il richiamo, 
per consultazioni, del suo am¬ 
basciatore a Washington. L’As¬ 
semblea sud coreana, riunitasi 
nel pomeriggio, ha approvato 
una risoluzione nella quale 
chiede « rappresaglie » contro 
la RDPC. 

Il litigio tra gli Stati Uniti 
e i loro fantocci, che vede co¬ 
me sempre i primi sensibili 
alla pressione dei secondi, vie¬ 
ne attentamente seguito dalla 
RDPC, i cui dirigenti e i cui 
organi di stampa hanno ripe¬ 
tutamente invitato il paese a 
restare vigilante e a non dare 
per scontate soluzioni pacifi¬ 
che della vertenza. Oggi, ra¬ 
dio Pyongyang ha trasmesso 
ancora una confessione: quel¬ 
la dell'oceanografo della Pue¬ 
blo, Dunnie Tuck jr., il quale 
ammette, come già avevano 
fatto il capitano, l'ufficiale di 
rotta e un terzo ufficiale della 
Pueblo, che la nave-spia si tro¬ 
vava nelle acque coreane, e 
presenta le sue scuse alle au¬ 
torità. 

Nelle sue dichiarazioni, fatte 
al servizio stampa universita¬ 
rio. Rusk si è occupato anche 
del Vietnam. Egli ha oscura¬ 
mente accennato a « contatti 
diretti » che vi sarebbero sta¬ 
ti tra gli Stati Uniti e la RDV. 
ed ha accusato quest’ultima di 
aver risposto con l'offensiva 
attualmente in corso nel sud 
a non meglio identificati « ten¬ 
tativi di pace » americani. La 
sostanza della presa di posi¬ 
zione risiede, in effetti, in que¬ 
sto ennesimo tentativo di ad¬ 
dossare alla RDV la paternità 
della lotta del FNL. Rusk ha 
sostenuto nuovamente che il 
FNL è « sotto il completo con¬ 
trollo di Hanoi » e ne ha rica¬ 
vato. una volta di più. la con¬ 
clusione che non è possibile 
porre termine ai bombarda- 


ECCO LIPSIA! 



3-12 mano 1968 
Fiara Tecnica • dì 
Beni di Consumo 
1-8 teff. 1968 
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Rendetevi esatto conto deil ettuale livello tecnico del vostro settore produt¬ 
tivo e delle sue prospettive avvenire! Visitata Upala, la Fiera Mondiale più 
vecchia, ma anche più vasta a più importante dal mondo, punto d'incontro delie 
esperienze economiche tecniche e commerciali Eat-Ovest Vi attingerete esau¬ 
rienti Informazioni aulle tecniche più progredite di 70 Paesi, esaminandone 
la migliore produzione in ben 60 settori merceologici, libero commercio e 
progresso tecnico In un mondo pacifico, questo è Lipsia, la Fiera Intemazionale 
nella Repubblica Democratica Tedesca. 

cooperazione 


Visitate Lipsia, c entro di collaborazione tecnico-economica, di 
intamaz f oo ala e di v an t a ggi osa possibilità di affari per tutti! 

FACILI!ADONI DI VIAGGIO E DI SOGGIORNO 

Per Informazioni e tesserini fieristici, rivolgerai ella Rappr. della Fiera di Lipsia 
• Via Carlo Botta, 19 • 20135 Milano • Tal. 596.406, oppure e ITALTURIST e 
CHIARI SOMMARIVA, nonché al posti di confine della Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca. 

FIERA DI LIPSIA — REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 


menti. Anche McNamara e il 
capo di stato maggiore, ge¬ 
nerale Wheeler, hanno preso 
la parola per assicurare che 
la situazione nel Vietnam del 
sud non è catastrofica, che 
Khe San verrà difesa e che 
non vi è motivo di sostituire 
il generale Westmoreland «in 
un prossimo avvenire ». 

Questi pronunciamenti trova¬ 
no i circoli politici profonda¬ 
mente divisi. Il presidente del¬ 
la commissione per le forze 
armate della Camera, Mendel 
Rivers, si è fatto oggi aperta¬ 
mente avvocato dell'impiego 
delle atomiche nel Vietnam. 
« Noi — egli ha detto — ab¬ 
biamo una superiorità milita¬ 
re ed io insisto perchè ne 
venga fatto uso. Noi dobbia¬ 


mo portare la guerra sulla so¬ 
glia di casa del nemico, cosa 
che ancora non abbiamo fat¬ 
to. Io voglio che il mondo sap¬ 
pia che non abbiamo paura 
di usare l’atomica ». Decisa¬ 
mente critici nei confronti del 
ramministrazione Johnson so¬ 
no invece i repubblicani 
Percy e Morton, i quali hanno 
accusato Johnson di « mettere 
fuori strada il paese * col suo 
tentativo di nascondere i fatti. 
Per Edward Kennedy, il FNL 
ha ottenuto « una grande vit¬ 
toria politica », che ha reso 
evidente l’inesistenza del re¬ 
gime di Saigon. 11 rabbino 
Maurice Eisendrath. presiden¬ 
te dell’Unione delle associa¬ 
zioni ebraiche, ha detto che, 
secondo quanto gli ha confi¬ 


dato Westmoreland, « la lot¬ 
ta sarà lunga, dura e dolo¬ 
rosa, e potrà durare forse 
ancora per una generazione*. 

Il senatore Wayne Morse ha 
detto: « Noi finiremo un gior¬ 
no per essere estromessi dal¬ 
l’Asia, senza potervi rimettere 
più piede. E ne avrò piacere. 
Perchè ci dovrebbe essere per¬ 
messo dì stare laggiù? Tutte le 
altre potenze hanno già impa¬ 
rato le lezioni che la storia 
ha loro impartito. Noi. disgra¬ 
ziatamente. no. E sembra che 
dovremo sacrificare migliaia 
di vite per apprendere quel- 
che dovremmo sapere da un 
pezzo. Può darsi che ci vor¬ 
ranno 25 o 30 anni, ma un 
giorno saremo cacciati via in¬ 
sieme con i nostri fantocci ». 


Per evitare una crisi del patto franco-tedesco 

Parigi e Bonn cercano 
di chiudere in fretta 
«l’incidente Brandt» 

Ma lo scandalo ha rivelato gli urti di interessi nella 
gara per il controllo dell’Europa occidentale 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 6 

L’« Incidente Brandt » è de¬ 
finitivamente chiuso? Ben¬ 
ché Parigi non abbia ancora 
reagito, in modo ufficiale, ai 
vari tentativi fatti da Bonn 
per mettere a tacere una po¬ 
lemica che potrebbe avere pe¬ 
santi conseguenze per il dia¬ 
logo franco-tedesco, la maggior 
parte dei giornali francesi di 
questa mattina appare dispo¬ 
sta a concedere a Brandt 
tutte le attenuanti generiche 
e ad accettare per buona la 
versione registrata del discor¬ 
so incriminato. 

a In ogni caso — scrive Le 
Monde — la buona volontà 
del governo federale non la 
scia dubbi e se l’amor proprio 
del generale De Guulle desi¬ 
derava una riparazione, ebbe¬ 
ne bisogna riconoscere che l'ha 
ottenuta. Non soltanto Brandt 
ha smentito di essersi espres¬ 
so nei termini indelicati attri¬ 


buitigli dalla DPA, ma l’auto¬ 
re della notizia che ha provo¬ 
cato lo scandalo ha dato le 
dimissioni e J redattore capo 
dell’Agenzia di stampa tede¬ 
sca ha Inviato telegrammi di 
scuse sin a Brandt che a Cou¬ 
ve de Murville e aU’ambascia- 
tore francese a Bonn ». 

Questo non vuol dire che 
Parigi accetti per buona la 
versione registrata del discor¬ 
so di Willy Brandt: tutti sanno 
quali manipolazioni possano 
essere eseguite su un nastro 
di magnetofono, e del resto 
è assai poco credibile che un 
redattore dell'Agenzia di stam¬ 
pa tedesca abbia potuto In¬ 
correre in una svista cosi mo¬ 
numentale. Se a cjupsti elemen 
tl si aggiunge la dichiarazio¬ 
ne fatta ieri dal ministro te¬ 
desco Wehner sulla esistenza 
di una « macchinazione », ap¬ 
pare chiaro che tutta l'impai 
catura delle rettifiche e delle 
smentite profuse Ieri da Bonn 
è di una allarmante fragilità. 
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Ma, come abbiamo già det¬ 
to. né Parigi né Bonn hanno 
interesse a prolungare una 
polemica nel momento In cui 
De Gallile esalta « 11 ruolo del¬ 
la nuova Germania in Euro 
pa e nell’universo » e allorché 
il cancelliere Kiesmger si pre¬ 
para ad esercitare una nuo¬ 
va pressione su Parigi per ap¬ 
parire come 11 solo mediato¬ 
re tra l’Europa del sei e la 
Gran Bretagna. 

DI tutto il complesso intri¬ 
co di dichiarazioni e di smen¬ 
tite, rimane il fatto In sé. 
cioè lo scandalo, che deve ave¬ 
re avuto certamente una base 
di avvio se non nelle ingiu¬ 
rie, oggi tassattvamente riti¬ 
rate e cancellate, almeno nel 
tono generale dei discorso di 
Brandt. Un discorso, rileva 
l'Humanité, che è nato dal¬ 
la volontà di esercitare sulla 
Francia una « pressione favo¬ 
revole al piani americani » e 
al quale Brandt era stato cer¬ 
tamente incitato « dai recenti 
Incontri ch’egli aveva avuto 
coi dirigenti socialisti Ita¬ 
liani ». 

Lo scandalo poi, nella sua 
cruda anatomia, esprime a 
tutte lettere il precario stato 
di salute della Comunità eu¬ 
ropea, le feroci rivalità poli¬ 
tiche ed economiche che In 
essa covano e che trovano uno 
sfogo fin troppo prevedibile 
e scontato negli attacchi con¬ 
tro la politica del generale 
De Gaulle. Perché ciò che 
abitualmente viene messo sul 
conto del generale — 11 ritar¬ 
do nell’estensione del Merca¬ 
to comune aH’Inghiiterra — è 
In realtà 11 frutto di un urto 
furibondo di interessi contra¬ 
stanti In vista di assicurarsi 
il controllo dell'Europa: inte¬ 
ressi che, per prevalere, si 
associano o si dissociano dal¬ 
la politica americana come nel 
caso deintalia o della Fran¬ 
cia, o si esprimono in scelte 
politiche più ambigue, come 
quella tedesca, provocando I» 
esplosioni di cui slamo stati 
testimoni In questi giorni. 

Augusto Pancaldi 
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PAG. 12/ fatti nel mondo 


r Unità / mercoledì 7 febbraio 1968 


DUE GIORNALISTI NELL’INFERNO DELLA BATTAGLIA DALLA l 


Né tanks né cannoni pieg ano Hué 

« Alle 3 del mattino i Vietcong sono arrivati a ondate, gridando. Ho visto delle ragazze che correvano con loro. Scherzando e ridendo marciavano per le strade e i 
parchi, senza paura, il loro armamento non aveva nulla da invidiare a quello degli americani » -1 marines decimati dal fuoco preciso dei tiratori scelti partigiani 







HUE — Asserragliato in un laboratorio dell'università di Hue un marine spara contro postazioni delle forze del FNL nel corso 
della lunga e cruenta battaglia per il controllo della città (Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


La conferenza stampa del rappresentante FNL a Mosca 

IL MAGGIOR NUMERO DI ARMI 
LE PRENDIAMO AGLI AMERICANI 


(Dalla prima pagina) 

disporre liberamente del no¬ 
atro paese. 

DOMANDA — Qual è Pat¬ 
teggiamento del Fronte davan¬ 
ti a possibili trattative fra gli 
USA e la Repubblica Demo¬ 
cratica vietnamita? 

RISPOSTA — Il nostro po¬ 
polo è in guerra da vent’anni. 
Naturale die aspiriamo alla 
pace. Ma giacché per noi pace 
« libertà sono sinonimi, fino a 
che gli aggressori non porran¬ 
no termine alle operazioni mi¬ 
litari continueremo a combat¬ 
tere. Noi pensiamo che il pro¬ 
gramma del Fronte costituisca 
una base per una giusta solu¬ 
zione del problema vietnamita. 
Noi siamo per un Vietnam li¬ 
bero, indipendente e neutrale, 
per una politica estera di pace 
e di amicìzia con tutti. Siamo 
pronti a stabilire rapporti con 
tutti i paesi e ad accettare 
aiuti economia e tecnici da 
qualunque parte. Vogliamo die 
fi Vietnam del Sud non parte¬ 
cipi a blocchi militari e non 
abbia nei suoi territori basi 
militari straniere. In quanto 
alla posizione della Repubbli¬ 
ca Democratica Vietnamita, 
essa è chiara e precisa e noi 
appoggiamo e sosteniamo le 
giuste posizioni del governo 


I I marines 
I vincono 
I solo alla TV 

■ Millepattini, lo spettacolo 

■ della TV dei ragazzi a cura 
| di Vittorio Scuretti . sì è con¬ 
cluso ieri pomeriggio con 

1 tua esibizione dei Marceilos 
I Feria! die. in divisa da ma- 

• rines, cantarono una canzo- 
I netta i erri versi suonano 

■ press’a poco: « La rittoria 

1 « la fortuna sono sempre con 

• i marines». A parte l’oppor- 
I tunitd di includere in qual- 
I siasi caso simili canzonette 

negli spettacoli trasmessi 
I olla TV italiana, pare non 
I ci sia dubbio die. proprio 

■ in questi giorni, né la rit¬ 
ti torla né la fortuna arridono 

ai marines, grazie alTeroi- 
I tato dei partigiani rietno- 
I miti. Nessuno tra i tanti bu- 
I morati televisivi, ha pen- 
1 salo a questo particolare? 
I Oppure, alla Tv. credono 
| che. se 3 € telespettatore 
medio » ha la mentalità di 
I un ragazzo, il telespettatore 
I ragazzo ha addirittura la 

■ mentalità di un neonato? 
I Beh. si sbagliano. Ieri tra 

le telefonate di protesta die 
I abbiamo ricevuto, tre erano 
I di ragazzi. Se quelli della 

• TV vogliono esaltare i ma- 
I rines. forse per scaricare i 
1 loro complessi di frustra- 

■ rione, lo facciano in privato, 
| magari di notte, quando non 
„ li cede nessuno. 


della RDV. Dipende perdò solo 
dagli Stati Uniti se vi saranno 
trattative e se esse avranno 
esito positivo. E’ evidente che 
perchè la pace giunga nel 
Vietnam l’imperialismo ameri¬ 
cano deve cessare l'aggressio¬ 
ne, i bombardamenti e le azio¬ 
ni terroristiche contro la po¬ 
polazione del Sud Vietnam, i 
bombardamenti e le altre azio¬ 
ni militari contro la Repubbli¬ 
ca Democratica Vietnamita, 
deve ritirare le sue truppe e 
quelle dei paesi satelliti e ri¬ 
conoscere al popolo del Viet¬ 
nam del Sud il diritto a darsi 
un regime indipendente, demo¬ 
cratico. pacifico, neutrale. 

D. — L’Unione Sovietica aiu¬ 
ta militarmente il Fronte? 

R. — Per quel che riguarda 
gli aiuti militari ponete, se vo¬ 
lete. la domanda ai sovietici. 
Non è un segreto che i popoli 
di tutto il mondo d aiutano. 
Qui voglio dire che noi siamo 
grati ai popoli dell’URSS. de¬ 
gli altri paesi sodalisti e a 
tutti i popoli amanti della pa¬ 
ce (e fra questi un posto par¬ 
ticolare occupa quello ameri¬ 
cano) che condannano il corso 
aggressivo della politica di 
Johnson e che prestano un aiu¬ 
to morale e materiale al Viet¬ 
nam del Sud. Quando sette an¬ 
ni or sono abbiamo iniziato la 
lotta i nostri uomini quasi non 
avevano armi e combattevano 
a mani vuote. Poi abbiamo in- 
comindato a combattere im¬ 
piegando contro il nemico le 
sue stesse armi che gli ave¬ 
vamo strappato. Vi rivelerò un 
segreto: gli aggressori ameri¬ 
cani sono i più importanti for¬ 
nitori d'armi del Fronte. 

D. — E’ vero che in appog¬ 
gio al Fronte giungono dal 
Nord forze militari della Re¬ 
pubblica Democratica Vietna¬ 
mita? 

R. — E’ una calunnia. Le 
forze che combattono nel Sud 
seguono le bandiere e i pro¬ 
grammi del Fronte. Non man¬ 
cano davvero i combattenti 
nella nostra lotta per la li¬ 
bertà del paese. Tutta la po¬ 
polazione è con noi. Anche qui 
a Mosca giungono presso la no¬ 
stra sede centinaia di lettere di 
cittadini sovietici che chiedono 
di andare nel Sud come volon¬ 
tari. La stessa cosa succede 
in tutto il mondo perchè ab¬ 
biamo molti amia. Anche ne¬ 
gli Stati Uniti vi sono uomini 
che ci scrivono di essere pron¬ 
ti ad andare a combattere per 
la libertà del Vietnam. Se do¬ 
vesse diventare necessario noi 
abiamo il diritto di accettare 
queste richieste ma riteniamo 
di avere tutte le possibilità per 
raggiungere con le nostre forze 
e con l’appoggio dei popoli di 
tutto il mondo gli obiettivi che 
d siamo prefissi. 

D. — Quali sono i rapporti 
fra fl Fronte e le nuove orga¬ 
nizzazioni nate nel corso del¬ 
la lotta? 


R. — Fra gli aspetti nuovi 
della situazione vi è la nascita 
a Saigon della « Federazione 
nazionale delle forze della pa¬ 
ce » e a Hué del c Fronte na¬ 
zionale per la democrazia e la 
pace ». Numerose altre orga¬ 
nizzazioni sono sorte un poco 
ovunque. Ciascuna di queste 
forze ha le sue particolarità 
specifiche, il suo carattere, il 
suo programma. Per indivi¬ 
duare bene e capire le diffe¬ 
renze fra un raggruppamento 
e l’altro bisognerà attendere lo 
sviluppo della situazione. La 
nascita di questi organismi ri¬ 
voluzionari è legata alla par¬ 
tecipazione di forze nuove al¬ 
la lotta. Anche reparti interi 
dell’esercito fantoccio raggiun¬ 
gono le nostre file. Questa è 
la situazione. Tutte le nuove 
organizzazioni godono dell’ap¬ 
poggio pieno del Fronte sulla 
base del nuovo programma 
elaborato da noi nell’ agosto 
dello scorso anno. I rapporti 
fra tutte le organizzazioni pa¬ 
triottiche elei Vietnam del Sud 
sono basati sul fatto che esi¬ 
ste un programma unitario co 
mune basato sulla necessità di 
abbattere il regime fantoccio e 
di liberare il paese dalla pre¬ 


senza degli aggressori ame¬ 
ricani. 

Intanto l’ambasciatore ame¬ 
ricano a Mosca Thompson ha 
chiesto oggi di essere ricevuto 
da Kossighin. L’incontro ha 
avuto luogo nella tarda matti¬ 
nata ed è durato cinquanta mi¬ 
nuti. Nessuna delle parti ha 
fornito particolari sui temi 
trattati ma vi è tra i giorna¬ 
listi americani chi ha parlato 
di un messaggio del presiden¬ 
te americano al primo ministro 
sovietico sul Vietnam o sull’af¬ 
fare della « Pueblo ». Thomp¬ 
son e Kossighin si erano in¬ 
contrati 1’ ultima volta, sem¬ 
pre su richiesta americana, il 
giorno stesso dell’arrivo di Wil¬ 
son a Mosca in relazione, sem¬ 
bra. all* incidente della nave- 
spia. La posizione sovietica 
sull’episodio è nota ed è sta¬ 
ta riconfermata dallo stesso 
Kossighin in una recente con¬ 
ferenza stampa e da una nota 
ufficiosa della « Pravda » di 
domenica scorsa nella quale si 
invitano gli americani a porre 
termine alla loro politica di av¬ 
venture e di provocazioni con¬ 
tro la Repubblica Popolare co¬ 
reana e ad imparare la lezio¬ 
ne del Vietnam. 
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La rivolta di Hué contro gli 
americani sla trasformandosi 
in una autentica epopea. Ciò 
appare evidente dal racconto 
dell'inviato speciale dell’AFP 
che l’altro giorno ha potuto 
stare per qualche ora. insie¬ 
me alla fotografa francese 
Chaterine Leroy nei quartieri 
liberati. Il giornalista, Fran¬ 
cois Mature, non era stato ar¬ 
restato e rilasciato, come era 
stato detto in un primo mo¬ 
mento. Si è recato nella cit¬ 
tà vecchia tenuta dai patrio¬ 
ti. munito di una lettera di 
presentazione di un prete cat¬ 
tolico. Particolare, questo, che 
la dice lunga sulla reale si¬ 
tuazione vietnamita. 

Egli scrive: « Un vecchio 
vietnamita che parlava fran¬ 
cese ha cosi descritto la presa 
della città da parte dei sol¬ 
dati del Fronte: " lo abito vi¬ 
cino al grande canale. Alle 
3 del mattino del 31 gennaio i 
vietcong sono arrivati a onda¬ 
te. gridando. Venivano da sud. 
Hanno traversato il ponte di 
corsa. Altri hanno traversato 
il fiume dei Profumi coi sam- 
pan. Sono passati, sempre cor¬ 
rendo e gridando sotto le mie 
finestre. Erano centinaia. Ho 
visto delle ragazze che corre¬ 
vano insieme a loro. Doveva¬ 
no essere le infermiere ”. Se¬ 
condo te testimonianze degli 
abitanti di Hué, i soldati del 
Fronte si sono prima di tutto 
impadroniti di un centro di 
blindati governativi all’ingres¬ 
so della città. Sei veicoli sono 
stati presi intatti e. tre gior¬ 
ni dopo, due di questi erano 
ancora in giro per le strade. 
Poi le posizioni governative 
nella città sono state prese di 
slancio una dopo l’altra ad ec¬ 
cezione del quartiere genera¬ 
le della terza divisione, che 
è sempre tra te mani dei sol¬ 
dati vietnamiti (del governo 
fantoccio. N.d.R.). I soldati 
del Fronte sono entrati in cit¬ 
tà senza portare con sé dei 
viveri, ma portandosi dietro 
“molte, molte munizioni”. Fin 
dall’alba, i nuovi padroni del¬ 
la città si sono riversali per 
le strade a gruppi di dieci. 
In ogni gruppo vi era uno che 
arringava la popolazione at¬ 
traverso un altoparlante: 
’’ Se c’è qualcuno che è ab¬ 
bastanza pazzo di resistere, ri¬ 
volti il suo fucile contro gli 
americani! ”, diceva. Intanto 
gli altri membri del gruppo 
bussavano alle porte e distri¬ 
buivano a chi apriva dei mani¬ 
festini e dei comunicati ciclo- 
stilati. 

« Scherzando e rìdendo i sol¬ 
dati marciavano per le strade 
e attraverso i parchi senza 
dare alcun segno di paura, 
almeno in questo quartiere ab¬ 
bastanza lontano dai luoghi 
dove si combatteva. Davano 
l'impressione di soldati bene 
addestrati e disciplinati. Il lo¬ 
ro armamento e il loro equi¬ 
paggiamento non avevano nul¬ 
la da invidiare a quelli della 
fanteria americana. Venerdì, 
numerosi giovani in borghese 
che si spostano in scooter o 
in moto venivano a parlare ai 
soldati, poi partivano veloci in 
uno scoppiettio di motori. Più 
tardi, degli altri hanno loro 
portalo grandi quantità di ro¬ 
ba da mangiare. Non c’era 
proprio alcun segno di costri¬ 
zione nei loro gesti ». 

Una corrispondenza di Atvin 
B. Webb alla UP mostra in¬ 
vece la battaglia di Hué dal¬ 
la parte degli americani. Il 
suo obiettivo è quello di esal¬ 
tare il ruolo dei « marines » 
e di r eroicizzare » la morte 
dei soldati del corpo di spe¬ 




dizione. Ma è agualmente un * 
documento impressionante. 

« Frank. Poncho e Kenny 
sono morti perché dovete 
uccidere, anche solo per poter 
girare un angolo di strada, 
traversare una via o entrare 
in una stanza, o essere uccisi. 

1 marines americani e i sud¬ 
vietnamiti sanno scaraven¬ 
tando una tremenda valanga di 
fuoco contro le posizioni viet¬ 
cong e nord-vietnamite. Ma il 
nemico tiene almeno tutta una 
metà della cittadella... cada¬ 
veri ricoprono le strade. Edi¬ 
fici sono sventrati. 

« I feriti arrivano a doz¬ 
zine. I più gravi li mandiamo 
via in elicottero. Non c'è altro 
modo II ponte non è utilizza¬ 
bile. (Ili invasori hanno taglia¬ 
to il ponte sulla sola strada 
lungo la quale avrebbero po¬ 
tuto arrivare i rifornimenti. 

« Frank. Kenng e Poncho 
tuttavia non hanno fretta. 

«Non è permesso citare i 
connomi dei morti... ». 

E più avanti il giornalista ri¬ 
ferisce quanto segue: 

« Ehi. compagnia ” Volpe ”, 
c’è un franco tiratore là den¬ 
tro. ho sentito qualcuno gri¬ 
dare dal secando piano di un 
edificio in una strada dove si 
combatteva ». 

« Cosa? ». 

« Ci sono degli sporchi na- 
neroftoli là dentro ». 

« Un marine indicò una scuo¬ 
la elementare a venti metri 
di distanza ». 

« B azookas. razzi c canno¬ 
ni di carri armati scossero 
l’edificio giallo ». 

« Non spariamo contro una 
casa se non ci sparano ad¬ 
dosso ». • disse il colonnello 
S. S. Hughes. 

€ Portaferiti, Portaferiti! ». 
E’ il grido per chiamare aiu¬ 
to. Un altro marine colpito. 
Ma non c’è bisogno. Il fran¬ 
co tiratore l'ha preso alla te¬ 
sta. 

t La maggior parte delle 
perdite sono state causate da 
colpi alla testa », ha detto il 
soldato Garry Vicknair, di 
New Orleans. Mi ha detto: 

€ Alcuni hanno fucili coi mi¬ 
rini telescopici ». « Alcuni han¬ 
no solo armi automatiche. E’ 
così che hanno ucciso Pon¬ 
cho. Il suo ultimo atto co¬ 
sciente fu quello di aprire una 
porta durante il combattimen¬ 
to casa per casa ». 

E più avanti: c Quello che 
state leggendo è stato scritto 
sotto una coperta, alla luce 
di una piccolissima lampada 
tascabile. Al buio non si deve 
accendere niente ». 

« L’acqua è razionata. Una 
borraccia al giorno a testa ». 

« Hai una sigaretta, socio? 
Non ne abbiamo più ». « Si be¬ 
stemmia molto. 1 marines 
chiamavano Kenny “un figlio 
di puttana” di combattente ». 

c II suo plotone era stato 
bloccato in un bunker al di 
là della strada. Afferrò un 
mitragliatore e non smise di 
sparare finché non restò senza 
munizioni ». ha detto un ma¬ 
rine. 

« Qualcuno gli ha buttato al¬ 
tre munizioni e lui ha ripreso 
a sparare. Non ha smesso, 
dicono, fino a che sei o sette 
pallottole non lo colpirono ». 

k ... Il nemico è dovunque. 
Ci sono migliaia di case e di 
botteghe ». 

« Potrebbero stare ad Huè 
finché non abbiamo perquisito 
fino all’ultima casa », ha det¬ 
to il col. Hughes. 

€ Ci sono cadaveri dapper¬ 
tutto... ». 

Il racconto continua: 
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KHE SANH — Un elicottero è atterrato nel campo trincerato 
lo scontra sulla quota MI. I portaferiti attendono con le barelle 
frequenze 


di Khe Sanh trasportandovi dei militari americani feriti durante 
: una scena che a Khe Sanh si ripete con sempre maggiore 

(Telefoto A.P.-e l’Unità » 


« Quando entrai a Huè, con 
un convoglio, ci spararono ad¬ 
dosso. 

« Ad un certo momento, 
mentre esploravo la città, mi 
trovai a correre verso due car¬ 
ri armati quando un'esplosio¬ 
ne si produsse a sei metri da 
me, sul davanti del carro ar¬ 
mato di testa. Lo scoppio mi 
sbattè contro un muro e la 
mia testa sembrò scoppiare ». 

« Non so se me la caverò. 
Non so se potrò andarmene 
da qui ragionevolmente intat¬ 
to ». 

« Un marine è entrato nel 
nostro bunker a prendere al¬ 
tri caricatori per il suo M-16 ». 

« Arrivano, ha detto. ”I che- 
yenne dal sud-ovest” ». 

« I cheyenne? ». 

« I NVA stanno arrivando. 
Voleva dire i nord-vietnamiti. 

« Questo posto è tutto sotto¬ 
sopra. I segnali stradali sono 
piegati e contorti. Le linee te¬ 
lefoniche sono abbattute. 
Jeeps, automobili in rottami. 


Un carro armato USA saltato 
su una mina ». 

« Per ripulire le sacche ne¬ 
miche, gli americani dicono 
che useranno i gas lacrimoge¬ 
ni. Niente altro finora ha ser¬ 
vito allo scopo, e mi chiedo 
se i gas serviranno ». 

Il racconto del giornalista si 
chiude su questa ennesima 
conferma del crimine di guer¬ 
ra che gli americani hanno 
commesso a Huè utilizzando 
(senza successo, tuttavia) i 
gas contro gli insorti e i sol¬ 
dati de! FNL E' un racconto 
viziato dalla retorica razzi¬ 
sta c fascistoide propria di 
tutti gli aggressori, mg che 
offre tuttavia l’immagine di 
una resistenza partigiana che 
nulla riesce a piegare e che. 
nella città di Hué, cesserà 
non quando lo vorranno i ma¬ 
rines. ma solo quando lo de¬ 
cideranno i vietnamiti. In 
queste due testimonianze è la 
chiave della vittoria inevita- 
bil dei vietnamiti. 


L'offensiva partigiana 

Migliaia di americani 
uccisi e feriti negli 
scontri nel Vietnam 


(Dulia prima pagina) 

o attraverso ammissioni che 
gli americani si lasciano sfug¬ 
gire, o attraverso annunci del 
FNL stesso. Risulta così, per 
ammissione americana, che la 
città di Dalat continua ad es¬ 
sere in mano al FNL, nono¬ 
stante i violenti attacchi ame¬ 
ricani per rioccuparla. Cosi 
è avvenuto, del resto, come 
si è visto, per Hué. 

Per la prima volta — se¬ 
gnalano fonti USA — l’arti¬ 
glieria del FNL ha aperto il 
fuoco contro altri tre capo- 
luoghi di provincia: Quang 
Ngai. Ox Hoi e Ba Nang. In 
questi settori non vi sarebbe 
ancora una avanzata di par¬ 
tigiani. che si segnala inve¬ 
ce nella regione costiera cen¬ 
trale. a TuyHoa. Si apprende 
intanto dalla agenzia di noti¬ 
zie nordvietnamita che ieri 
l’altro. 4 febbraio, forze del¬ 
la RDV hanno incendiato nel¬ 
le acque territoriali nordviet¬ 
namite al largo di Quang 
Binh. una nave da guerra de¬ 
gli aggressori USA. 

Il FNL ha dal canto suo 
dato notizia della formazione 
di numerose organizzazioni 
patriottiche da parte di uffi¬ 
ciali e soldati già costretti a 
servire nelle file collaborazio- 
niste. L’Agenzia Liberazione 
ne indica alcune: t L’associa¬ 
zione dei soldati e ufficiali 
patrioti di Quang Ngam-Da- 
nang. che si sono separati dal¬ 
l'amministrazione fantoccio di 
Saigon ; l'unione dei militari 
buddisti patrioti e amanti del¬ 
la pace; l'associazione dei sol¬ 
dati e ufficiali della prima di¬ 
visione. Tutte organizzazioni 
— sottolinea l'agenzia — che 
hanno vigorosamente condan¬ 
nato gli Stati Uniti, hanno sa¬ 
lutato calorosamente le recen¬ 
ti vittorie delle forze che si 
oppongono agli americani e 
alla cricca Thieu-Ky e hanno 
fatto appello ai soldati e uffi¬ 
ciali dell'esercito di Saigon 
ad abbandonare i fantocci ». 

Nello stesso tempo l’Agen¬ 
zia Liberazione ha diffuso un 
nuovo monito del FNL agli a- 
mericani, perchè non infieri¬ 
scano sui patrioti prigionieri. 
In caso contrario « il FNL si 
riserva il diritto di prendere 
misure appropriate nei con¬ 
fronti degli aggressori ameri¬ 
cani che hanno commesso dei 
numerosi crimini e che sono 
detenuti dal FNL ». L’ammo¬ 
nimento è andato a segno: 
oggi lo stesso capo degli stati 
maggiori riuniti, gen. Whee- 
ler, ha fatto sapere che gli 
USA < sono assolutamente 
contrari » a qualsiasi fucila¬ 
zione di prigionieri, e che 
* faranno di tutto » per impe¬ 
dirle. 

Tanta sollecitudine si spie¬ 
ga col fatto che con questa 
offensiva il FNL ha cattura¬ 
to probabilmente centinaia di 
prigionieri, fra cui molti di 
grado elevato. Un colonnello 
è stato catturato a Hué, e al 
tri due ufficiali sono stati cat 
turati oggi stesso a Cholon. 

Qui è certo che quasi tutta 
Cholon è liberata dal FNL. 
Molti altri quartieri sono in 
mano a organismi di potere lo¬ 
cali e pattugliati da milizie 
sorte sull’ondata della prim a 
offensiva e come reazione ai 
bombardamenti aerei e di arti¬ 
glieria compiuti dagli ameri¬ 
cani. Alle manifestazioni po¬ 
polari di protesta segue la co¬ 
stituzione delle milizie. 

Volontari col bracciale rosso 


assicurano l'ordine in questi 
quartieri, dove il compilo de¬ 
gli aggressori è reso ancora 
più diffìcile dal fatto che tut¬ 
ti sono contro gli americani 
e i collaborazionisti. 

I posti di polizia collabora¬ 
zionista o sono circondati da 
franchi tiratori, o sono distrut¬ 
ti. A nord e nord-est l’intero 
quartiere di Già Dinh è libe¬ 
ro, e così si può dire dei quar¬ 
tieri adiacenti l'aeroporto di 
Tan Son Nhut, che appare sta¬ 
sera ancora l’epicentro dei 
combattimenti. 

II fantoccio Cao Ky, già pri¬ 
mo ministro e ora vice presi¬ 
dente di una inesistente re¬ 
pubblica, ha annunciato il ri¬ 
chiamo nella capitale dei mem¬ 
bri del € corpo di pacificazio¬ 
ne ». Si tratta dei peggiori ta- 
gliagola licenziati da apposite 
scuole create dagli america¬ 
ni. i quali dovrebbero c occu¬ 
parsi dei profughi e dei senza¬ 
tetto », cioè di quelle decine di 
migliaia di persone che. co¬ 
strette a fuggire dai quartieri 
di Saigon bombardati, si ri¬ 
versano nel centro della città. 

Ci sono già, pare, 100 000 
senzatetto tra Saigon, Cholon 
e Già Dinh, e, per i prossimi 
due giorni, tutta la città sarà 
senz’acqua. 

Il richiamo dei « pacificato- 
ri» — se pure essi sono in con¬ 
dizione di tornare — indica che 
il regime non può più fare 
assegnamento che sugli ultimi, 
più feroci suoi scherani, e, 
inoltre, che i cosidetti « fug¬ 
giaschi » costituiscono una for¬ 
za che può esplodere nel cuo¬ 
re della capitale ad ogni mo¬ 
mento. 

Molte ambasciate occidenta¬ 
li. e questo è significativo, 
hanno messo a punto un piano 
di emergenza per l’evacuazio¬ 
ne del personale non indispen¬ 
sabile. 

Il FNL dal canto suo affer¬ 
ma che solo a Hué oli ameri¬ 
cani messi fuori combattimen¬ 
to sono stati migliaia, e che 
dei mezzi corazzati fatti af¬ 
fluire a Saigon nella notte di 
sabato oltre un terzo sono 
stali distrutti o gravemente 
danneggiati (si tratta di 30 
carri armati e di un centinaio 
di autoblindo fuori uso). Cin¬ 
quanta tra aerei ed elicotteri 
sono stati distrutti a terra a 
Huè. 

Lungo tutta la costa le cit¬ 
tà risultano liberate o dal FNL 
o controllate da franchi ti¬ 
ratori che rendono la vita im¬ 
possibile agli americani. 

Nell’angolo nord-occidentale 
del Vietnam del Sud, a Khe 
Sanh. gli americani attendono 
sempre l’attacco generale dei 
vietnamiti, che però non lo 
sferrano ancora. Secondo fon¬ 
ti americane, essi starebbero 
costruendo postazioni per mis¬ 
sili terra-aria, che farebbero 
cosi la loro comparsa per la 
prima volta nel Sud. 1 B-52 
hanno effettuato sulla zona nu - 
bombardamenti a tnv- 

peto. 

mi Hanoi il ministero degli 
esteri della RDV ha emanato 
una dura dichiarazione di de¬ 
nuncia dell'uso dei gas fatto 
dagli americani a Huè e altro¬ 
ve. Nella dichiarazione si chie¬ 
de ai governi di tutti « paesi 
di intervenire presso pii ame¬ 
ricani perchè cessino dal com¬ 
mettere questi crimini di 
guerra. 

Numerosi f bombardamenti 
sul nord. Un aereo america¬ 
no è stato abbattuto dalla 
caccia vietnamita su Hanoi. 


dialogo DC-PCI destinato a 
« stritolare » 1 socialisti. 

L 'Avanti! di Ieri era meno 
angosciato, ma il suo com¬ 
mento era un saggio di acro¬ 
bazia. Il quotidiano sociali¬ 
sta da un lato si avvicinava 
alla tesi di Piccoli sulla ne¬ 
cessità di « convertire » i co¬ 
munisti alla democrazia e 
d’altro lato cercava consola¬ 
zione nel dire che il PCI « è 
ancora ben lontano da quel 
ruolo di oppositore costitu¬ 
zionale che è stato indicato». 

Tramite una nota di Forze 
Nuove la sinistra de chiama 
Rumor e Pìccoli a essere più 
concreti. 1 loro discorsi ven¬ 
gono registrati « positiva¬ 
mente » ma si aggiunge che 
« non basta abbozzare in un 
discorso uno schema più 
nuovo e accettabile del siste¬ 
ma di funzionamento della 
democrazìa per diventare 
ipso facto legittimi interpre¬ 
ti di questo nuovo corso ». 
Bisogna « aspettare i fatti ». 

« Alla fine ciò che conta so¬ 
no i fatti » — dichiara il de- 
martiniano Bertoldi — e i 
fatti sono « le riforme e la 
reale volontà dì realizzarle. 
E’ pertanto inutile recrimi¬ 
nare pateticamente o atten¬ 
dere con curiosità gli svi¬ 
luppi di un eventuale dialo¬ 
go tra democristiani e comu¬ 
nisti. Noi socialisti siamo an¬ 
dati al governo perchè la 
situazione imponeva che una 
parte del movimento ope¬ 
raio fosse associala alla di¬ 
rezione dello Stalo Fino a 
che conserveremo i legami 
con questa parte del movi¬ 
mento operalo nessun dialo¬ 
go potrà farsi al di fuori di 
noi ». Bertoldi ha detto ai 
giornalisti che la sua dichia¬ 
razione è « concordata » e 
ha quindi lasciato intendere 
che il testo è stato autoriz¬ 
zato anche da De Martino. 
Bertoldi critica severamente 
il recente discorso di Man¬ 
cini che è stato interpreta¬ 
to come una autocandidatu¬ 
ra a segretario del PSU. 

Si tratta — dice Bertoldi 
— di * attacchi intempesti¬ 
vi e superficiali nei con¬ 
fronti degli organi dirigen¬ 
ti. Insieme a molti compa¬ 
gni sono convinto sostenito¬ 
re dell’autonomia del partito 
e del suo diritto a manife¬ 
stare quando è necessario 
critiche e riserve siitrnzin- 
ne di governo quando que¬ 
sta non è risnondente alle 
aspettative del partito e. al 
limite, ne lede gli interes¬ 
si ». (Bertoldi si riferisce 
in particolare alla posizione 
che i demartinianì tennero 
nell’ultima riunione di dire¬ 
zione dichiarandosi a favore 
di una inchiesta parlamen¬ 
tare sul SIFAR e astenendo¬ 
si sul documento della mag¬ 
gioranza). Insomma • non si 
può chiedere ai dirigenti del 
partito di rinunciare ad es¬ 
sere tali per trasformarsi in 
osannanti corifei del go¬ 
verno ». 

Bertoldi non ha risposto a 
chi gli chiedeva se oggi. 
De Martino presenterà alla 
direzione socialista le sue di¬ 
missioni che sembrava doves¬ 
sero rientrare in base a un 
compromesso con Nonni e 
Tanassi. Tuttavia, a proposi¬ 
to della richiesta avanzata da 
Mancini perchè sia il Co¬ 
mitato centrale a pronun¬ 
ciarsi sulle recenti vicende 
politiche e quindi anche sul 
« problema De Martino », 
Bertoldi ha detto: « Noi non 
chiederemo la riunione del 
CC. Se sarà chiesta da al¬ 
tri, non ci opporremo. La 
battaglia sarà trasferita in 
quella sede ». E a questo 
punto Santi ha osservato 
che la riunione di oggi po¬ 
trà essere « una riunione 
inutile o una riunione mol¬ 
to importante ». Dipende, in¬ 
somma, dall’atteggiamento 
che assumeranno Mancini e 
i suoi amici. 

Non si esclude che domani 
venga convocato il Consiglio 
dei ministri per approvare 
la legge sugli statali ed esten¬ 
dere i provvedimenti presi 
in un primo tempo alle zone 
di Trapani, Sciacca e Marsa¬ 
la colpite dal terremoto. 
Sembra inoltre che si stiano 
preparando i movimenti pre¬ 
visti da tempo nelle alte ge¬ 
rarchie militari. Moro ne 
avrebbe già discusso in col¬ 
loqui con Tremclloni e con 
l’attuale capo del SID (ex 
SIFAR) ammiraglio Henke. 

Venerdì mattina ri riunirà 
la direzione de. 
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Un documento unitario dei sindacati sulla 


giornata di lotta indetta per martedì 


Viaggio in Pugl 


Lucania attraverso i paesi della «sete 


Per questi motivi Taranto: la scarsezza d'acqua 
la Sicilia sciopera f rena lo sviluppo economico 


Massicci interventi per favorire la ripresa economica e l’occupazione, 
revisione dei programmi IRI — Le altre richieste — Convocati per 
domenica i consigli generali dei tre sindacati 


L’epidemia di meningite ha dimostrato in mododrammatico la necessità di risolvere subito e in 
modo adeguato il problema dell’approvvigiona mento idrico — La politica miope della DC 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 0. 

Contemporaneamente all’appel¬ 
lo alla lotta lanciato ai lavo¬ 
ratori siciliani — appello di cui 
diamo notizia in altra parte del 
giornale —, le segreterie regio¬ 
nali della CGIL, della CISL e 
deH'UIL hanno diffuso stamane 
un ampio e importante documen¬ 
to nel quale sono esaminati i 
termini e le prospettive della 
situazione nelle zone terremo¬ 
tate e nel resto dell'isola. 

I,e segreterie confederali rile¬ 
vano innanzitutto come, nell’at¬ 
tuale momento « possano rav¬ 
visarvi tre ordini di problemi 
la cui soluzione rappresenta un 
impegno inderogabile per tutto 
il paese; i danni che hanno di¬ 
rettamente colpito le popolazio¬ 
ni; l'esodo verificatosi dalle zo¬ 
ne colpite: il contraccolpo ri¬ 
sentito da tutta l’economia del¬ 
la regione con conseguenze al 
resto dell'intero processo di 
sviluppo le cui strutture si sono 
rivelate del tutto insufficienti. 


Avevano venduto 
carne guasta 

Condannati 
tre macellai 
di Ragalna 

CATANIA. 0. 

Con la condanna degli impu¬ 
tati a 11 mesi di reclusione 
ciascuno e a 80.000 lire di multa 
si À concluso il procedimento 
giudiziario a carico del tre ma¬ 
cellai di Ragalna (Paternò) prò 
tagonisti del clamoroso caso di 
intossicazione collettiva che col¬ 
pi l'intero paese. 

Il processo, protrattosi per 
ben dieci udienze, si è svolto 
In una cornice Inusitata (l'aula 
consiliare del municipio di Pa¬ 
ternò. che ha sostituito, nella 
circostanza, quella della pretu¬ 
ra troppo angusta per contenere 
la numerosissima schiera di te¬ 
stimoni e di parti lese) e da¬ 
vanti ad una folla strabocche¬ 
vole, praticamente la Intera 
cittadinanza di Ragalna. 

Gli Imputati (Carmelo Gugltel- 
mino. Salvatore Pappalardo e 
Giuseppe Messina), sono com¬ 
parsi davanti al giudice In stato 
di detenzione, poiché era stata 
per bne due volte respinta la 
loro Istanza di libertà provvi¬ 
soria. 

Sciopero 
all'Istituto 
d'arte di 
Caltagìrone 

CATANIA. 6. 

I circa ottanta allievi dei cor¬ 
si siq>erion dellTstituto statale 
d'arte per la ceramica di Calta- 
girone hanno disertato le lezioni 
por un lungo periodo di tempo 
in segno di protesta contro le 
deprecabili condizioni in cui si 
trovano le aule scolastiche. In 
particolare, non hanno frequen¬ 
tato le lezioni nei giorni 18. 19. 
20 e 21 dicembre e per tutta 
la prima metà di gennaio e si 
trovano tuttora in stato di agita¬ 
zione per protestare contro la 
umidità c il freddo che pati¬ 
scono n;i locali ampi, umidi e 
malsani, privi di riscaldamento 


« Le segreterie della CGIL, 
CISL e UH. nel constatare corni 
gli interventi sino ad ora posti 
in essere dai pubblici poteri si 
siano rivelati discontinui e disor¬ 
ganici. ma soprattutto non fina¬ 
lizzati all'elettivo di una solu 
zione globale e radicale dei pro¬ 
blemi aperti dalla tragedia che 
ha colpito le popolazioni, hanno 
ravvisato le necessità indispen¬ 
sabili a breve e medio termine 
alla soluzione delle quali hanno 
rivolto il loro comune impegno ». 

Per quanto concerne i pro¬ 
blemi a breve e immediato 
termine, le tre segreterie sotto¬ 
lineando cosi l’urgenza di inten¬ 
sificare ed accelerare ogni pro¬ 
gramma tendente ad aumentare 
la ricettività per coloro che 
sono stati colpiti dal terremoto, 
in particolare attraverso l’im¬ 
piego di abitazioni pre-fabbri- 
cate. Parallelo ed altrettanto 
urgente è l'impegno di avviare 
al lavoro e assicurare la con¬ 
tinuità delle colture nelle zone 
colpite dal sisma. Va inoltre 
adottato un programma di emer¬ 
genza che attraverso i cantieri 
di lavoro, il rimboschimento, la 
edilizia e la zootecnia, siu di 
supporto alla ripresa dell'attivi¬ 
tà produttiva e del lavoro nelle 
campagne. 

Queste iniziative di carattere 
immediato e straordinario deb¬ 
bono essere collocate nel qua¬ 
dro generale di provvedimenti 
organici a medio e lungo ter¬ 
mine che diano la possibilità 
non soltanto alle zone colpite 
dal sisma sin dall'ottobre '67. 
ma alla intera regione, grave¬ 
mente vulnerata nelle sue atti¬ 
vità vitali dalle conseguenze 
della tragedia, di intraprendere 
il proprio cammino verso uno 
equilibrato e dinamico sviluppo. 

La CGIL, la CISL e l'UtL sot 
tolinoano a questo punto come 
provvedimenti di questa natura 
« Investano le responsabilità del 
potere esecutivo che deve im¬ 
pegnarsi: 

1) ad avviale immediata¬ 
mente attraverso il CIPE la con¬ 
trattazione programmatica per 
un massiccio sistema di inter¬ 
venti in Sicilia che possa rea¬ 
listicamente garantire un mi¬ 
glior avvenire alle popolazioni 
cosi duramente colpite dal fe¬ 
nomeno sismico, e in generale 
a tutta la Sicilia attraverso la 
creazione di nuovi posti di la¬ 
voro e la trasformazione del¬ 
l’attuale assetto socioeconomico; 

2) a rivedere i criteri di 
intervento dellTRI net Mezzo¬ 
giorno ai fini soprattutto di ov¬ 
viare alla grave e colpevole as¬ 
senza di qualsiasi significativa 
attività industriale del più gran¬ 
de gruppo italiano nel territo¬ 
rio della regione siciliana; 

3) ad emanare un decreto 
legge per consentire una parte¬ 
cipazione non inferiore al 30(a 
della Cassa per il Mezzogiorno 
al fondo di dotazione dell’Ente 
siciliano per la promozione in¬ 
dustriale e dell’Ente minerario 
siciliano; 

•1) a finanziare un piano ge¬ 
nerale e straordinario dell’Ente 
di sviluppo agricolo tendente 
ad accelerare la trasformazione 
agraria e fondiaria. l’avvio di 
una moderna riconversione col¬ 
turale. il potenziamento della 
meccanizzazione agricola e del¬ 
l’attività zootecnica; 

5) a dare immediatamente 
concreto avvio, di concerto con 
il governo regionale, a tutte le 
iniziative già programmate e 
studiate dal CNR (desalinizza- 
z'one dell'acqua marina), dal- 
l'Espi (superbarino. elettronica, 
settore metallurgico). dall'Ente 
minerario siciliano (accordo 
con l’Algeria per il metano, sal¬ 
gemma) ; 

6) ad incentivare e solleci¬ 
tare tutte le iniziative program¬ 
mate e studiate dai gruppi 
privati (settore automobilistico, 
fibre acriliche, sali potassici, 
concimi chimici) *. 

In questa prospettiva, le se¬ 
greterie regionali hanno ritenuto 
del tatto insufficiente la poli- 


Formata da PCI, PRI e indipendenti 


Giunta di sinistra 
eletta a Ramacca 


CATANIA. 6. 

Con vivo entusiasmo la citta¬ 
dinanza di Ramacca ha salutato 
la formazione di una giunta uni¬ 
taria di sinistra che finalmente 
(dopo la nefasta parentesi della 
gestione DC-PSU-MSI) restitui¬ 
sce al popolo il Comune dell’im¬ 
portante centro agricolo del 
Caltagirooesc. La nuova giunta, 
eletta alla quinta riunione del 
Consiglio comunale scaturito 
dalla consultazione elettorale del 
10 dicembre scorso, è stata for 
mata col voto dei H consiglieri 
comunisti, del rappresentante re- 
pubblicano e di un indipendente 
di sinistra: democristiani, socia¬ 
listi unificati e neofascisti hanno 
disertato la seduta. 

Sindaco è il professor Antonino 
Bafumi. indipendente di sinistra. 
Assessori effettivi sono risultati 
eletti Raffaele Santagati. Agrip 
pino Limoli. Domenico Scordo 
del PCI e Giuseppe Mancuso del 
PRI; supplenti, Vincenzo Ama¬ 
tone e Antonino Cucchiara, am¬ 
bedue del PCI. 

Vani sono risultati gli sforzi 
della DC di impedire l’intesa di 
tutte le forze democratiche e di 
sinistra, dando vita a una mag¬ 
gioranza di tipo diverso che per¬ 


petuasse la ibrida e vergognosa 
alleanza coi neofascisti, dei cui 
voti determinanti la DC e il 
PSU si sono serviti nei due an¬ 
ni scorsi per amministrare il 
Comune. 

Purtroppo, i dirigenti sociali¬ 
sti di Ramacca (che già in pas¬ 
sato hanno avallato e fatto pro¬ 
pri i metodi deplorevoli perse¬ 
guiti dallo schieramento carico- 
fascista) non hanno saputo af¬ 
francarsi dalla soggezione alla 
DC. persìstendo in una politica 
che tanto danno ha recato alla 
collettività fin dall’ epoca del 
proditorio rovesciamento della 
amministrazione popolare pre¬ 
sieduta dal compagno Sapuppo. 
Il voto unitario di Ramacca. 
che risponde in pieno alla tra¬ 
dizione popolare e socialista del 
Comune e alla volontà chiara¬ 
mente espressa dall’ elettorato 
nel riconfermare la propria fi¬ 
ducia al PCI, costituisce un ul¬ 
teriore successo della linea po¬ 
litica unitaria portata avanti dal 
nostro Partito e apre la via a 
nuove prospettive di progrèsso 
civile e sociale, di sviluppo eco¬ 
nomico e di rinascita della cit¬ 
tadina. 


tica di interventi puramente as¬ 
sistenziali atti al *tnassimo a n 
pristinare una precedente si¬ 
tuazione già rivelatasi assoluta¬ 
mente inadeguatn alle esigenze 
civili delle popolazioni e chie¬ 
dono che il governo definisca 
immediatamente, e comunque 
prima della chiusura delle Ca¬ 
mere, il complesso degli inter¬ 
venti per la ricostruzione e la 
ripresa economica, anche attra- 
icrso il lancio di un prestito 
nazionale il cui ricavato dovrà 
essere interamente impiegato 
a questo fine. 

Iaz organizzazioni sindachili 
aderenti alla CGIL, CISL e UH,, 
contro il pericolo di una prò 
gressiva insensibilità ed inerzia 
sul problema. « canno appello 
all'opinione pubblica, ai cittadi¬ 
ni, ai lavoratori di tutta la 
Sicilia per sostenere una poli¬ 
tica di iniziative e di progresso 
che. prendendo lo spunto dalla 
attuale situazione di disagio cau 
sata dal sisma, rilanci un gran¬ 
de e generale sforzo di rinno¬ 
vamento per tutta l'isola ». 

t.e organizzazioni sindacali 
hanno quindi deciso di assu¬ 
mere iniziative presso il potere 
esecutivo regionale e centrale 
perché tutte le misure di rin 
novainento acquistino caratte¬ 
re i>ermanente e strutturale; e 
di lanciare un appello all'opi 
ninne pubblica deii’isola; e di 
impegnare le proprie organizza¬ 
zioni periferiche a dibattere e 
a sostenere gli obiettivi indicati 
in questa stessa risoluzione. 

A tal fine CGIL. CISL e UIL 
hanno stabilito di convocare 
per domenica 11 febbraio i con¬ 
sigli generali provinciali di cia¬ 
scuna organizzazione « perché 
nell'ambito della propria auto 
nomia. si impegnino in una 
grande lotta popolare e demo- : 
erotica ». La risoluzione porta 
le firme dei compagni Forni, 
Rossitto. Ancona e Micciché per 
la CGIL, degli on. Scalia e 
Cangiatosi per la CISL e dei 
dott. Benvenuto e Saraceno per 
la UIL. 
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Il centro siderurgico di Taranto. Nel grafico accanto al titolo: il mare cosidetlo «piccolo» po¬ 
trebbe diventare una fonte inesauribile d'acqua per l'Intera città 


Straripano i fiumi del Metaponto 


Poderi e campi invasi dalle acque 
Quattro case crollate a Stigliano 


Una famiglia si salva 
«in extremis» - Di- 
strutte le colture - Nu¬ 
merosi interventi dei 
vigili del fuoco 

Dal nostro corrispondente 

MATERA. 6. 

E’ bastata una giornata di 
pioggia nel Materano per prò 
vacare crolli di abitazioni e di 
strade, allagamento di centi¬ 
naia di ettari di terra le cui 
colture sono andate compieta- 
mente travolte e distrutte Le 
infiltrazioni di acqua hanno 
provocato, a Stigliano, il crol¬ 
lo di quattro abitazioni fatte 
sgomberare con ordinanza del 
sindaco appena manifestatisi 
i primi segni di pericolo. Una 
delle abitazioni ancora abita¬ 
ta è crollata alle tre di questa 
notte. Le quattro persone che 
l’occupavano, messe in allar¬ 
me dagli scricchiolìi, si sono 
messe in salvo precipitando¬ 
si fuori della casa 
Molte altre diecine di fa¬ 
miglie. nei rioni Villa e Chiesa, 
pur essendosi rese pericolanti 
le loro abitazioni a causa del¬ 
la pioggia di ieri, sono anco¬ 
ra costrette a vivere nel co¬ 
stante pericolo, perchè il sin 
daco de del Comune dice di 
non sapere come sistemarle, 
non potendo trovare per esse 
un ricovero di emergenza. 

Dopo il sopralluogo — i tecni¬ 
ci del genio civile che hanno 
constatato la precarietà per 
una grossa fetta deirabìtato — 
si sta provvedendo alla demo¬ 
lizione delle case semidiroc¬ 
cate che minacciano altre abi¬ 
tazioni vicine. 

Danni notevoli ha provoca¬ 
to la piena del fiume Sinni che 
ha allagato centinaia di po¬ 
deri di contadini e di asse¬ 
gnatari dell ente riforma in 
varie zone di Tursi. Rotonde!- 
la. Colobraro e Policoro. di¬ 
struggendo colture e metten¬ 
do in pericolo diecine di fa¬ 
miglie 

Nella sola zona di Tursi, le 
acque hanno allagato e di¬ 
strutto oltre cento ettari 
In piena anche il fiume Ba¬ 
sente le cui acque ormai han¬ 
no raggiunto i piloni dei pon¬ 
ti. Una strada, sempre a cau¬ 
sa della pioggia, è sprofonda¬ 
ta a Pisticci, rendendo neces¬ 
sario l’intervento dì squadre 
di vigili del fuoco 

D. Notiringolo 


Continua la raccolta di fondi e vestiario 


Solidarietà con i terremotati 



TARANTO — Un gruppo di compagni mentre sta approntando i pacchi da inviare al Comitato 
per la Sicilia 


TARANTO, Ì. 

Nella nostra provincia 
prosegue con fraterno slan¬ 
cio la gara di solidarietà 
per le popolazioni sicilia¬ 
ne disastrosamente colpi¬ 
te dai terremoti. Già nei 
giorni scorsi, per Iniziativa 
della Commissione femmi¬ 
nile del PCI, sono stati rac¬ 
colti ed inviati al Comitato 
per la Sicilia circa 1000 ca¬ 
pi di vestiario. 

Altre spedizioni sono pre¬ 
viste per i prossimi giorni. 
Gli operai dell'ltalslder, 
aderendo all'Iniziativa uni¬ 
tariamente lanciate dalle 
tre organizzazioni sindaca¬ 
li — FIOM, FIM, UILM — 
hanno raccolto 4.110.000 li¬ 
re che sono già state invia¬ 
te al Banco di Sicilia in 
Roma. Il Comitato citta¬ 


dino di Fragagnano, pic¬ 
colo centro della provincia 
jonica, ha raccolto con il 
contributo di tutta la citta¬ 
dinanza la somma di li¬ 
re 517*20. 

Gran parta di questa 
somma, 500.000 lire, è sta¬ 
ta direttamente rimessa al 
Comune di Santa Ninfa 
(Trapani), il resto à stato 
invaca suddiviso a tre fa¬ 
miglie di profughi sicilia¬ 
ni — giunte a Fragagna¬ 
no — da Sante Margheri¬ 
ta in Bel ice. 

LECCE, 4. 

Continua a Copertine, in 
provincia di Lecca, la sot¬ 
toscrizione di solidarietà 
con I terremotati di Sicilia 
condotta dal nostro Partito; 


oltre all'assegno di cento- 
mila lire già inviato, un 
altro assegno verrà Inviato 
in questi giorni; sempre da 
Co perfino partiranno pure 
alcune casse contenenti tre 
quintali di indumenti rac¬ 
colti fra i comunisti e fra 
i simpatizzanti. 

FOGGIA, 4. 

Sono state raccolte som¬ 
me di denaro a favore dei 
terremotati della Sicilia da 
parte dì alcune sezioni del 
PCI. Per la sottoscrizione 
dell'Unità i compagni del¬ 
la saziont di Ascoli Satrfa- 
n© hanno inviato un asse¬ 
gno di 14.100 lire per 1 ter¬ 
remotali, mentre la sezio¬ 
ne Togliatti di Foggia ha 
inviato la somma di 19.500 
lire. 


I TARANTO, 6. 

I tarantini alla mancanza dì 
I acqua hanno fatto ormai la 
I abitudine; il che non vuol di¬ 
re però che subiscono passi¬ 
vamente le conseguenze di 
questa grave carenza. Questa 
abitudine net giorni scorsi ha 
avuto un doloroso scossone, 
quando sono scoppiati nella 
città ed In alcuni Comuni del¬ 
la provincia numerosi casi di 
meningite. « seguito dei quali 
sono state chiuse le scuole per 
diversi giorni ed è stato dato 
l’avvìo ad lina intensa opera 
di disinfezione per misura 
profilattica di edifici scolasti¬ 
ci e di mezzi pubblici. C’era 
bisogno di disinfettanti e. an¬ 
cor prima di questi, di acqua. 
Il sindaco di Taranto rivolge¬ 
va un appello all'Aquedotto 
pugliese perché ripristinasse 
in normale erogazione, sospen¬ 
dendo le gravi interruzioni In 
corso. I cittadini ebbero cosi 
più immediata la consapevo- 
i lezza della strozzatura che 
rappresenta l’inadeguato ap¬ 
provvigionamento idrico. Una 
strozzatura per il suo svilup¬ 
po civile, che deve andare di 
pari passo con le trasforma¬ 
zioni economiche avvenute nel¬ 
la città, ma una strozzatura 
soprattutto per lo stesso suo 
sviluppo economico, per il suo 
avvenire. 

Industrie significano maggio¬ 
re consumo d’acqua, industrie 
come il quarto centro siderur¬ 
gico significano tonnellate di 
acqua al giorno; acqua che Ta¬ 
ranto non ha. Le iniziative in¬ 
dustriali preannunciate nelle 
settimane scorse dal governo 
— anche se non ne vengono 
specificati i tempi di attuazio¬ 
ne nè l’esatta ubicazione — 
rendono più evidente quale im¬ 
pedimento rappresenta per lo 
sviluppo economico della cit¬ 
tà la mancanza d’acqua. Per 
i Taranto in particolare queste 
1 iniziative industriali prean- 
’ nunciate dal governo sono 
i compresi alcuni provvedimen¬ 
ti già programmati da tem¬ 
po e che riguardano il com¬ 
pletamento del centro siderur¬ 
gico con un impianto per la 
laminazione a freddo e uno 
stabilimento per la produzio¬ 
ne di tubi medi, oltre ad un 
bacino galleggiante nei Can¬ 
tieri Navali, e la costruzione 
di un nuovo pontile. 

Tutto questo significa altri 
ingenti bisogni d’acqua. Forse 
almeno altri 2000 litri al se¬ 
condo. Da dove si prenderà? 
Già il quarto centro siderur¬ 
gico, oltre all’acqua che pre¬ 
leva dal mar piccolo e che 
dissalina con un proprio im¬ 
pianto. usufruisce di 700 litri 
di acqua al secondo dagli Im¬ 
pianti del Tara, acqua che vie¬ 
ne cosi sottratta aU’agricoUu- 
ra tarantina. Con il completa¬ 
mento del siderurgico si sot¬ 
trarrà altra acqua all’agricol¬ 
tura? Come si rimedierà a 
questa grave deficienza che 
condiziona lo sviluppo econo¬ 
mico della città e l’eventuale 
insediamento di altre indu¬ 
strie? 

Taranto è a questo bivio. 
Nè valgono a risolvere il pro¬ 
blema i provvedimenti che 
vengono annunziati per assicu¬ 
rare un’altra po’ d’acqua, per¬ 
chè sono palliativi, sono inter¬ 
venti d'urgenza che servono a 
correre ai ripari in quel mo¬ 
mento. non ad affrontare e ri¬ 
solvere la situazione. La clas¬ 
se dirigente tarantina, i nota¬ 
bili de che detengono il po¬ 
tere, sfuggono ad una visione 
globale del problema idrico, 
fingono di ignorarlo. Hanno 
messo un silenziatore, cioè 
ne parlano, quando sono co¬ 
stretti, a bassa voce. Non si 
comprende pei esempio il si¬ 
lenzio imposto dalla De taran¬ 
tina su quella parte del piano 
generale dell'Ente Irrigazione 
1 per la Puglia e la Lucania che 
j indica per Taranto una solu¬ 
zione radicate per il problema 
j dell’acqua per tutti gli usi. 

, cioè alimentari, per l’agricol- 
i tura e per l'industria. Ci ri¬ 
feriamo al progetto dello sbar¬ 
ramento del seno di levante 
del mar piccolo. Con questo 
sbarramento si verrebbe a 
creare in questa parte del mar 
piccolo, che ora non assolve 
ad alcuna funzione produt¬ 
tiva, un Iago d’acqua dolce, 
che darebbe alla città e alla 
sua provincia 1.200 litri di 
acqua al secondo il che vuol 
significare 36 milioni di metri 
cubi all’anno. Si potrebbero 
irrigare i comprensori irrigui 
di S. Giorgio Ionico. Faggia- 
no. Talsano e dello stesso 
capoluogo per circa 4 mila et¬ 
tari. Oltre naturalmente ad 
assicurare acqua a sufficien- 


La morte del 
compagno D'Ascola 

REGGIO CALABRIA. 6. 

Si sono svolti in forma pri¬ 
vata i funerali del compagno 
prof. Nino D'Ascola. immatura¬ 
mente scomparso. Il compagno 
D'Ascola, che aveva dato un 
notevole contributo per il raffor¬ 
zamento del movimento giova¬ 
nile comunista in provincia di 
Reggio Calabria, era stato per 
molti anni, segretario della se¬ 
zione cittadina del PCI, « N. 
Battaglia ». Qualche anno addie¬ 
tro. colpito da un infarto car¬ 
diaco. era stato costretto a ri¬ 
nunciare aH’incarico di partito. 

Alla consorte, compagna Anna 
Condò. al figlio, al fratello Si- 
mone, allo zio Francesco Mo- 
dafferi le coodogliinze più sen¬ 
tite dei comunisti della Sezione 
« N. Battaglia ». della Federa¬ 
zione comunista e dell'l/iiild. 



za per l'industria e per gli usi 
alimentari. 

Una politica miope — per¬ 
chè incapace di vedere i bi¬ 
sogni della città globalmen¬ 
te di qui a 20-25 anni — por¬ 
ta avanti invece il gruppo di¬ 
rigente della De tarantina 
quando non parla di questo 
piano. Il suo obiettivo rispon¬ 
de —- per dirla alla buona — 
alla logica del vecchio pro¬ 
verbio die dice meglio l’uovo 
oggi che la gallina domani. 
In base a questa logica la De 
fa progettare Invece un ponte 
tra punta Penna e il Pizzone 
e chiede soldi al governo per 
la realizzazione di quest’opera 
che risolverebbe a suo avviso 
urgenti problemi di traffico 
e di collegamento della citta 
con il suo retroterra. 

E’ indubbio che questo pro¬ 
blema c’è, che è molto senti¬ 


to dalla cittadinanza (e non 
saremmo certo noi a discono¬ 
scerlo), e che va risolto con 
la massima urgenza. Ma è an¬ 
che indubbio che se un ponte 
riproporrebbe il problema del 
traffico fra cinque-dieci nnm, 
con lo sbarramento a mezzo 
diga dell’ansa dt Levante del 
mare Piccolo, la soluzione ol¬ 
tre a presentare il grande 
vantaggio di dare alla città 
un proprio inesauribile ser¬ 
batoio d’ncqun. risoli crebbe 
con piu ampie prospettive an¬ 
che il problema del traffico. 

Inchiesta di 

Italo Palasciano 
D. Notarangelo 

(FIN E) 


Il governo e la « speciale » 

Una legge-truffa 
per la Calabria 


TAopo 12 anni, il 30 giu- 
^ può 1%7. la leppo spo 
ciale sulla Calabria è .sai 
(luta. In questi dodici anni 
d polonio, a mozzo della 
addizionalo cinque por conto 
prò Calabria, ha spillato ai 
contribuenti italiani oltre TUO 
miliardi c ne ha incestiti in 
Calabria solo 2 51 (10">). Ma 
anche questi 251 miliardi 
sono stati spesi non per at¬ 
tuare. come importerà l'arti¬ 
colo 1 della teppe, un piano 
organico di difesa del suolo, 
ma prevalentemente per ar¬ 
ricchire speculatori e favo¬ 
rire enti senza scrupoli, quali 
i consorzi di bonifica, raffor 
zando il sottoqovcrno 'ìcmn 
cristiano nella regione. In 
consepucnza di ciò permane 
preoccupante (e la relazione 
consuntiva Pastore è co 
stretta a riconoscerlo) la si 
Inazione di dissesto idroto¬ 
pico del territorio. 

A questa truffa consumata 
ai danni della Calabria dai 
liassati governi . un'altra piu 
prave ne vuole appiunpere 
il poverno di centro sinistra. 
Con un suo tardivo disegno 
di loppe il poverno vuole 
imporre un nuovo carroz¬ 
zone che disponga di altre 
centinaia di miliardi per prò 
sepnire la nefasta politica 
del passato, condannando 
per altri 12 anni la Calabria 
a vedere trascuralo il suo 
problema più vitale. 

f^ome c più che nel passato 
tale insufficiente finan 
ziamento non sarà destinato 
per intero alla difesa del 
suolo, ma disperso in mille 
rivoli nuovi. Si prevede in¬ 
fatti di finanziare con detta 
somma oltre alla vasta pam¬ 
ela di opere pubbliche e pri¬ 
vate comprese nella bonifica 
integrale, anche trasforma 
zioni agrarie e fondiarie 
delle aziende capitalistiche. 
formazione civica (!). scuo¬ 
le. c perfino la istituenda 
università: interventi tutti 
che dovrebbero gravare su¬ 
gli stanziamenti ordinari 
dello Stato ove si volesse 
che le somme della legge 
speciale fossero davvero ag¬ 
giuntive e non sostitutive. 

L'attuazione della legge 
viene affidata alla Cassa del 
Mezzogiorno e ad organi bu¬ 
rocratici e ministeriali in¬ 
vece che alla Regione cala¬ 
brese. la quale dovrà essere 
istituita entro il 1969 

A questo disegno governa 
tiro si contrappongono le 
esigenze delle popolazioni 
calabresi da tempo avanzate 
dai comunisti in un'organica 
proposta legislativa. 

T capisaldi di tale proposta 
sono i seguenti: esecu¬ 
zione di un piano organico 
diretto esclusivamente alla 
difesa del suolo coordinato 
col programma di sviluppo 
economico della regione fon¬ 
dato su fondamentali rifor¬ 
me strutturali, in specie nel 
settore agricolo: finanzia¬ 
mento straordinario di tale 
piano con Io stanziamento 
in 12 anni di 960 miliardi 
t mollo meno dei 2000 mi¬ 
liardi di gettito deiraddizio- 
r.ale): garanzia di occupa¬ 
zione e di reddito alle popo¬ 
lazioni della montagna e 
della collina calabrese che 
dorranno essere le protago- 
mstc cointeressate di tutte 
le sistemazioni del ferrifo- 
rio: impulso allo sviluppo in 
Calabria della azienda a pro¬ 
prietà coltivatrice e della 
cooperazione attraverso la 
maggiorazione dei contributi 
e delle incentivazioni previ¬ 
ste dalle legai ordinarie: 
attuazione di tutto il piano 
di difesa del territorio affi¬ 
dato all'Ente Regione cala¬ 
brese in collaborazione con 
gli enti locali, le organizza¬ 
zioni sindacali e professio¬ 
nali. gli organi nazionali 
della programmazione; inca¬ 
rico alla Cassa del Mez¬ 
zogiorno, democraticamenle 
assistita e controllata, di rea¬ 
lizzare. sino all'istituzione 
dell’Ente Regione, gli inter¬ 
venti più urgenti 

Dopo aver ritardato di 


nove mesi la promessa pre¬ 
sentazione della legge alle 
Camere affermando che la 
questione richiedeva uno stu¬ 
dio e dibattito approfonditi, 
il governo pretenderebbe 
ora che i 21 articoli della 
sua proposta fossero defini¬ 
tivamente approvati, pres¬ 
sacela' nel testo originano, 
in soli tre giorni, sfuggendo 
ni dibattilo datila e rele¬ 
gando la decisione nella 
quasi clandestinità ( elle 
commissioni. Le giustifica¬ 
zioni formali per tale con 
dotta governativa sono quelle 
della urgenza, della immi¬ 
nente chiusura delle Camere, 
della necessità di non far 
perdere alla Calabria ceri 
tinaia di miliardi che servi¬ 
rebbero ad iniziare subito i 
lavori 

Q ueste giustificazioni non 
reggono all'esame piu 
sommario: se il governo vo 
leva clic la legge fosse stata 
approvata in tempo, perché 
ha fatto trascorrere nove 
mesi prima di presentarla 
aspettando la fine della le¬ 
gislatura? Il governo vuole 
assicurare alla Calabria con 
tinaia di miliardi. Ma gran 
parte di tali miliardi non do 
i rebbero venire alla Cala 
brta per le vie normali 
(leggi nazionali per l'agri 
coltura, per le scuole r le 
università, per i lavori pub 
Mici, per gli interventi 
straordinari della Cassa del 
Mezzogiorno) mentre con la 
sua legge il governo prati¬ 
camente esclude la Calabria 
da tali finanziamenti ordi¬ 
nari proponendo di attingere 
agli stanziamenti, non piu 
aggiuntii i. della legge spe¬ 
ciale? Circa l'urgenza di 
approvare la legge per aver 
subito la possibilità di ese¬ 
guire i lavori più urgenti di 
sistemazione c di occupare 
subito in essi la manodopera 
disoccupata, finge di igno¬ 
rare. il governo, che i mec¬ 
canismi complessi previsti 
dalla legge — a) per l'eia 
horazione delle direttive 
(art. I). h) per la susse¬ 
guente preparazione dei prò 
grammi (ari. 4). c) per il 
burocratico decentramento 
territoriale (art. C). d) per 
la elaborazione finale dei 
progetti esecutivi — com¬ 
portano tempi talmente lun 
ghi da non consentire alcuna 
disponibilità se non dono die¬ 
cine di mesi? 

Se effettivamente si vo 
gliono eseguire subito t la 
vori più urgenti impiegando 
la manodopera disoccupata, 
ciò potrà ottenersi non attra¬ 
verso la legge governativa 
che precluderebbe la possi¬ 
bilità di ogni immediato in¬ 
tervento. ma attraverso la 
proroga cd il finanziamento 
per un anno delle leggi vi¬ 
genti come i comunisti hanno 
da fempo proposto al Senato 
con il loro disegno n 2591 

espio aere tale proposta di 
proroga provvisoria ad 
ostinarsi a voler far appro 
rare subito la legge gover¬ 
nativa può voler dire sol 
tanto tradire gli interessi 
della Calabria ed i bisogni 
dei disoccupati imponendo 
una legge che già in par¬ 
tenza si ritela controprodu¬ 
cente e non immediatamente 
operante. Un simile atteg¬ 
giamento. dettato dal dema¬ 
gogico proposito di sbandie¬ 
rare nelle prossime elezioni 
le benemerenze del provvido 
gorerno di centro-sinistra 
nei confronti della Calabria, 
dere essere sventato e re¬ 
spinto a tempo. 

1 parlamentari comunisti 
pertanto hanno rinviato la 
legge por ematina in aula ed 
hanno invitato tutte le am¬ 
ministrazioni elettive a ra¬ 
dunarsi per discutere il pro¬ 
blema ed opporre alla ca¬ 
parbia volontà governativa 
le democratiche decisioni 
della regione. Se i calabresi. 
come nel 1955. saranno uniti 
il ricatto governativo non 
passerà. 

Gennaro Miceli 
















